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Una gravissima pressione politica che minaccia situazioni irreparabili 

La distruzione di Haiphong 
chiesta al Senate americano 
La crisi americana 

\J NA DELLE regole fonclamcntali della democrazia 
formale dice che la magjiioranza ha sempre ragione, 
in quanto tale. Se pero si rivela che la maggioranza ha 
torto la crisi che ne deriva rischia di essere pagata 
da tutti. E* quanto sta accadendo in America, dove 
la crisi della politica di Johnson rischia di far preci-
pitare tutto il paese in una crisi che gia Robert 
Kennedy ha definito « la piu grave della vita ame
ricana dopo la guerra civile ». E dove, proprio ieri, 
la maggioranza della commissione del Senato per 
la « preparazione militare» ha deciso che la richie-
sta di cessare i bombardamenti deve essere respinta, 
che Haiphong deve essere rasa al suolo e che, entro 
breve tempo, gli Stati Uniti devono prendere le 
misure adatte per una «guerra globale x> contro il 
Vietnam del Nord. 

Le richieste dei senatori americani che nei giorni 
scorsi avevano interrogato ministri e generali, sono 
di e i i rema gravita. Esse segnano un punto in avanti 
nel processo degenerativo della vita politica ameri
cana. II peso dei militari, ormai, e enorme. Se a 
Truman, a un certo punto, fu possibile richiamare il 
« proconsole » Mac Arthur dalla Corea, nessuno pensa 
che Johnson, posto che lo volesse, sarebbe in grado 
oggi di richiamare Westmoreland. E* la fazione mili
tare che sta, di giorno in giorno, prendendo sempre 
piu piede. La decisione della commissione per la 
«preparazione militare» ne e una prova. Perfino 
Mac Namara, nella stretta che si sta verificando in 
America di fronte al muro rappresentato dal Viet
nam, e scavalcato a destra dai generali e ammiragli. 
Costoro popolano le udienze private della Casa Bianca, 
suggeriscono a Johnson un progetto di «escalation » 
dopo l'altro, spostano la discussione sul Vietnam dal 
terreno politico al terreno, puro e semplice, della 
« soluzione militare ». E cosi nascono le civili dispute 
se debba radersi al suolo soltanto Haiphong o anche 
Hanoi, se basti distruggere tutto il s istema ferroviario 
vietnamita o sia piu redditizio far saltare le dighe. 
Su questa china pericolosa e fatale che, prima o poi, 
anche l'interrogativo polemico posto da Mac Namara 
(o distruggiamo tutti i centri abitati oppure trat-
tiamo) sara affrontato rispondendo « s i » alia prima 
ipotesi e « no » alia seconda. 

N * . ESSUNO. giuntc le cose a questo punto ormai quasi 
l imite, puo nascondcrsi piu che con l'intreccio di passi 
obbligati in cui la politica di Johnson ha cacciato tutta 
la situazione, la ipntesi « guerra globale » per il Viet
nam possa trasformarsi in un'altra ipotesi. Se l'amico 
La Pira ha ragione nel sostenere che, in questa fase, 
es iste anche un'America che « va aiutata s>, egli e otti-
mista quando dichiara che. alio stato dei fatti. « l a 
guerra e impossibile ». Su questo c*e da essere chiari. 
II fatto che il rapporto di forze mondiale, la potenza 
del campo socialista. abbia reso la guerra non inevita-
bile, non vuol dire che l'abbia resa impossibile. Fin-
chc tra le «ipotesi di lavoro » della massima potenza 
mondiale, gli Stati Uniti. esisteranno le ipotesi di 
«guerra globale* al Vietnam e di attacco alia Cina 
(e ci limitiamo nlle tesi militari che riguardano il 
settore asiatico). la prospettiva di uno scontro mon
diale che rompa dcfinitivamente gli indeboliti anelli 
della pace e valiria. Certo: la diplomazia procede per 
i suoi canali e. rcr esempio. la prcsentazione di un 
trattato di * non proliferazione » rcsta un fatto positivo. 
Ma le minacce ali'equilibrio mondiale resteranno tutte 
in picdi — e l'URSS. non per caso, non ne ha fatto 
mistero commeniando la presentazione del trattato 
anti-H a Ginevra — finche la realta politica del mondo 
sara segnata dalla pretesa deH'America di regolare 
il suo passo, e quello degli altri, secondo il volo dei 
c falchi *. 

REXDERE coscienza del fatto che la crisi attuale 
dell'America contiene in se non il germe ma la prospet
tiva politica di una guerra mondiale non e giuocare 
airal larmismo, ma e mettere la realta sui suoi piedi. E' 
quanto. ci sembra, cominciano a fare in America mi-
lioni di americani in piu, bianchi c negri, che lottano 
perche l'attuale maggioranza divenga minoranza e 
Johnson sia liquidato. H modo migliore, per noi ita-
liani e per noi europei, di « aiutare» questa parte 
dell'America che vive la crisi della sua societa sul ter
reno della ricerca della pace, e di indebolire, per come 
possiamo, le forze politiche che, per volonta o cecita, 
giuocano la carta della guerra. Addentellati italiani, 
coscienti o meno che siano. di queste forze politiche non 
mancano: e non e un caso che emergano con forza, 
proprio in questa fase, mentre nel Paese va in discus
sione, con il Patto atlantico, tutto il vasto tema di una 
collocazione di pace, e non inerte, dell'Italia di fronte 
all'Europa c all'America. Isolare le forze della guerra. 
in America e dovunque, per spezzare una spirale poli
tica mortale. Questo, si, e compito di chi vuole operare 
una < scelta di civilta * che elimini ogni passiva sog-
gezione e ogni irresponsabile complicita. 

Maurizio Ferrara 

Johnson: non sospenderemo i bombardamenti 

SUD VIETNAM — Donne e bambini di un villaggio del delta del Mekong cacciali dalle loro 
case dai marines americani durante un rastrellamento (Tclcfoto) 

Iniziafiva per migliorare la legge sui patti agrari 

Delegazioni parlamentari 
del PCI nelle zone 

di mezzadria e colonia 
Attacco dei repubblicani ad Andreotti per la data delle elezioni politiche 
Dichiarazioni di Brodolini sul trattato antiatomico • La polemica sulfa NATO 

Le Presidcnze dei due grup-
pi parlamentari comunisti 
hanno deciso di inviare quat-
tro delegazioni nelle princi
pal! zone mezzadrili del Pae
se e una nelle zone di co
lonia. La decisione viene an-
nunciata con un comunicato 
diffuso ieri con il quale si 
ricorda 1'impegno assunto 
dai gruppl parlamentari de-
mocratici « di far subito di-
scutere ed approvare le pro-
poste Interpretative e mi-
migliorative della legge 756 
sui patti agrari» e la decisio
ne del ministro dell'Agricol-
tura e dei deputati della 
maggioranza « di rimandare 
tale discussione onde acqui-
sire dati definitivi sullo sta
to di applicazione della leg
ge ». c In considerazione del-
l'cstensione e dei successi 
delle lotte unitarie sostenu-
te ed in corso nelle zone 
mezzadrili di tutta Italia — 
afferma il comunicato dei 
gruppi del PCI — nonchc 
delle resistenze e delle per-
secuzioni, specie giudiziarie, 
messe In atto dai conceden-
ti, hanno deciso di inviare 
subito nelle principali zone 
mezzadrili del Paese quattro 
delegazioni di parlamentari 
presiedute rispettivamente 
dai comoagnt Ingrao. Co-
lombi, Chiaromonte. Barca 
al fine di prendere contatto 
con le masse dei mezzadri 
e constatare sul posto le lo
ro esigenze e lo stato di ap
plicazione della legge per 
portare direttamente ed im-
mediatamente al Parlamen-
to le improrogabiH esigenze 
non ancora soddisfatte della 
categoria. Alio stesso fine 1 
Gruppi parlamentari hanno 
deciso di inviare una loro 
delegazlone nelle zone a co-
Ionia per rilevare e portare 

in Paiiamento lo stato con-
trattuale in particolare di 
intere " regioni meridionali 
sinora completamente esclu-
se da ogni intervento legi-
slativo ». 

ELEZIONI NeH'atmosfera di 
ripresa dell'attivita politica 
e parlamentare, sono torna-

ti a riemergere spuntti po-
Iemici sulle prossime ele
zioni. Intanto si discute sul-
la data: la prossima consul-
tazione politica si svolgera 
nel giugno dell'anno prossi-
mo, oppure in maggio, o. 
addirittura, in aprile? L'ar-
gomento aveva gia avuto una 
(Segue in ultima pagina) 

Robert McNamara sca
valcato dai senatori ol-
tranzisti - II premio No
bel Martin Luther King 
chiede agli elettori di 
far diventare le prossi
me elezioni presidenziali 
un «referendum» contro 

la guerra 

WASHINGTON. 1. 
Ancora una folle richicsta 

di « escalation » da parte de
gli oltranzisti americani: e 
stata avanzata stanottc da 
un gruppo di senatori che 
fanno parte della « sottocom 
missione d'inchiesta sulla pre
parazione militare ». L'obietti 
vo immediato che i senatori 
chiedono d quello di c chiude-
re ^ il porto di Haiphong il 
quale, tendono a mettere in 
risalto. e c il primo obiettivo 
nella lista dei bersagli poten-
ziali raccomandati dai capi 
di stato maggiore. ma non ap-
provati dal ministero della 
Difesa >. La neutralizzazione 
del porto. o il suo «isolamen-
to y — dicono ancora i sena 
tori — « e la cosa piu impor-
tante. in se stessa. che si 
potrebbe fare dal punto di 
vista militare nel Viet Nam 
del nord > e che tutte le per
sonality militari consultate 
dalla sottocommissione «riten-
gono che questo provvedimen-
to. se adottato. avrebbe una 
ripercussione fondamentale 
sul corso della guerra e sulle 
nostre perdite nel sud ». 

In piena polemica con il 
ministro della Difesa la sotto
commissione ha chiesto inol-
tre che i bombardamenti sul 
nord vengano intensificati e 
che t si aumenti l'interdizio-
ne delle linee di comunica-
zione dalla Cina enmunista .̂ 
Dunque le direttrici suscetti 
bill di provocare situazioni di 
estrema pericolosita e quindi 
di allargare il conflitto, sono 
due: verso l'URSS e gli altri 
paesi che utilizzano il porto 
di Haiphong per rifornire il 
Viet Nam del Nord. e verso 
la Cina quando i bombarda
menti e gli aerei Usa scon-
finassero nel suo territorio. 

La richicsta della sottocom
missione senatorialc. i cui 
membri sono tutti strettamen-
te collegati con I'industria di 
guerra. si colloca nel quadro 
della polemica in corso da al-
cuni giorni nei cirooli dirigenti 
USA circa la condotta della 
guerra nel Vietnam che. come 
e nolo. 6 oggetto di critiche 
sempre piu aspre anche da 
parte « liberale » e trova sem
pre minor seguito neU'opinione 
pubblica, II presidente Johnson 
ha convocato oggi con bre\e 
prea\-viso una oonferenza 

(Segue in ultima pagina) 

UN GRAVE LUTTO PER LA CULTURA 

E~PER L'UMANITA7 PROGRESSIVA 

t motto a Mosca 
IIja Ehrenburg 

Lo scrittore e stato stroncato da un collasso cardiaco — L'annuncio 
del CC del PCUS e del Presidium del Soviet Supremo — Aveva lavorato 
fino all'ultimo alle sue memorie — L'ultimo articolo come un testa-
mento — La guerra nel Vietnam e la lotta per la pace — Socialismo e 
individualita creatrice — Un amico della cultura e del popolo italiano 

IL CORDOGLIO 
IN ITALIA 

Telegramma al CC del PCUS del compagno Longo 
Dichiarazioni del compagno Bufalini responsabile 
della sezione culturale del PCI e di Guttuso - Mes-
saggi alia famiglia del compagno G.C. Pajetta e 

della redazione dell'Unita 

La notizia delta morte dello 
scrittore Ilja Ehrenburg hu su-
scitato immediato cordoglio ne-
gli ambienti cultural! e politi-
ci italiani. II segretario gene-
rale del PCI. compagno Luigi 
Longo. ha inviato ieri mattina 
il seguenle telegramma al Co-
mitato centrale del PCUS: « Ac-
cogliete le piu commosse con-
doglianze dei comunisti italiani 
e mie personal! per la doloro
sa scomnarsa' di Ilja Ehrenburg. 
le cui doti di scrittore. di com-
battente per la pace, di uomo 
profondamente impegnato nella 
ricerca della verita. nel coiv 
fronto culturale e nella crea-
zione di un piu alto umancsimo 
socialista rimarranno a lungo 
nel nostro ncordo come cspres-
5ione di valon essenziali per 
il projlresso civile dell'umani-
ta Con particolare riconoscen 
7a ricordiamo il suo affeito per 

la nostra cultura ed il nostro 
popolo. ed il contributo che egli 
ha sempre dato alia lotta con
tro il fascismo. per un'Europa 
libera e pacifica. e alio svilun-
po delle relazioni tra i nostri 
due paesi >. 

U compagno Paolo Bufalini, 
responsabile della Sezione cultu
rale del PCI ha rilasciato la se-

(Segue in ultima pagina) 
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La figura e I'opera del-
I'artista e del combat-
tente. 

Chiuso il « vertice » arabo a Khartum 

AIUTI A RAU, GIORDANIA E SIRIA 
DAI PAESI PRODUnORI DI PETROLIO 

Kuwait, Arabia Saudita e Libia fomiranno 140 milioni 
di sterline ai tre Stati aggrediti da Israele - Firmato 
da Nasser e Feysal I'accordo sullo Yemen, al quale 
tuttavia si e recisamente opposto il Presidente 

yemenita Sallal 

Dal aostro i iTUto 
KHARTUM, 1 

D c vertice > arabo di Khartum 
st e oooduso questa sera. D ri-
sultato piu concreto raggiunto 
dalla conferenza e di carattere 
ecooomico. e conceme la poih 
tica petrobfera: i Paesi arabi 
produttori di petrouo — collet. 
Uvamente. ma in pratica si trat-
ta deli'Arabia Saudita, del Ku
wait e della Libia — forniran-
DO un aiuto fmanziario ai Paesi 
vittime dell'ascressiooe Israelia-
na. attraverso un Fondo comu-
ne. Complessivamente saranno 
messi a disposirione 135 milioni 
di sterline, cbe saranno cosl di-

stribuiti: 90 milioni alia RAU. 
40 alia Giordama e cinque alia 
Suia. Queste somme saranno 
corrisposte per meta tmmediata-
mente e per meta entro i pros-
simt tre mesi. Arabia Saudrta, 
Iraq e Kuwait, d'altra parte. 
hanno ottemito che ogni Paese 
produttore di petrolio sia lascia-
to Ubero di decidere in roerito 
all'embargo sulle vendite del 
greggio. 

Nel comunicato finale, in sette 
punti. letto dal premier Sudanese 
Mahgoub, in cui si delineano 

Loris Gallko 
(Segue in ultima pagina) 

1 
La guerra alia Sardegna ? i 

L'ariicrAo die ten figura-
va in prima pagina sul Cor-
riere della Sera. daU'inviaio 
special* in Sardegna, non i 
un *sermzio> aualsiasi. E" 
una diehiarazione di guerra. 
Sono appena arrivatt neU'iso-
la fl comandante dei carabi-
nieri e U capo della polizia 
e gia U Cornere « afjrelta 
a imparttre la sua strategy* 
militare partendo dal pre-
supposto die « Faltuale siste
ma di repression* dei bandi-
tismo deve essere modifica-
(o>. In die modo? Senia 
tperdersi nei diseorsi>, eon 
€metodi eccezumali> • est 
U legal non prevedono fne> 

sU melodi, si approvmo le 
leggi che U autonzzino >. 
Quello che segue e U deli-
rio di un generale pazzo: 
«La zona del cancro e n-
stretta, la si sottoponga a 
un regime di Jerro ». si cir-
condino e si incendmo t bo-
schi, si sfolhno i villaggi. si 
colpisca chmnque venga a ti
ro, anche git onestt che « so 
no ciechi e sordi» In bre
ve: anduimo a occupare la 
Sardegna, anduimo a instau-
rare Fordine * continental ». 
andiamo a piantare i caschi 
dei < bwana > sugli ovUi del
la Barbagia. 

I giornalisti id Corriere 
passano intere stagioni nei 

comandi amencam di Sai
gon e apprendono V arte di 
nsolvere i problemi brucian-
do col napalm i villaggi dei 
conladim. Questi gtustizieri 
non si accontentano dei ba-
schi blu inviati in Sardegna, 
Vogliono dei « marines» e 
dei lanciafiamme. e sognano 
uno stato di emergenza dove 
sia un generale Westmore
land a far politica. 
11 bandito sardo prima 

di tutto i un problem*. Se 
le < forze delT ordine > non 
riescono ad averne ragione 
non i perche I'ordine e de-
bole ma perche i sbaglialo. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1. 

Ilja Ehrenburg e morto ieri 
sera a Mosca colpito da un col
lasso c.irdiaco dopo che le 
stir condi/ioni di salute erano 
andate progressivamente peg-
giorando nogli ultimi giorni. 
Aveva 70 anni. II Comitato 
Centrale del PCUS e il Pre 
sidinm del Soviet Supremo ne 
hanno dato oggi ramiuncin uf-
ficinle al Paese. comunican-
do che alio scrittore senmpar-
so. che era anche deputalo 
del Soviet Supremo e dirigen-
te del Movimento mondiale 
per la difesa della pace, sa
ranno tributate solenni ono-
ranze funebri. Le spoglie di 
Ehrenburg saranno infntti 
esposto i>er 1'estremo omag-
gio nella < Casa dei lettera-
ti » da dove alle 15 del 4 set
tembre partira il corteo fune-
hre por il cimitern di Nuova 
Dievic. 

La cultura sov'etica e in 
Itittn: srrittori. amici. familia-
ri vegliann ora nella casa dl 
Ehrenburg. in via Gorki La 
luttuosa notizia. trasmessa 
dalla radio e pubhlicata sta-
sera dalle hrestin, ha colpito 
e addolorato i mo'.couti che 
tre mesi or sono. in una sain 
del BoKeioi. avevano eon rom-
mnssn entusinsmn salutato lo 
scrittore che proprio ai suoi 
concittadini a\eva annunciato 
la decisione di riprondere a 
scrivere doji" una lunga con-
valescen?a. Ehrenburg ha fn-
fafti lavorato fino all'ultimo 
alle sue memorie. E' riuscito. 
con straordinaria Toiva di vo
lonta. a vineere la vecchiaia. 
il grande nemieo perche por
ta la morte neU'anima. 

« Hicordo che una volta — 
ha scritto il mese scorso su 
Scienza c vita in quello che 
e forse il suo ultimo articolo 
— un vagabondo chiedendo 
una moneta a mia madre le 
disse: "La pnrerta. siqnnra. 
non c un vizio ma una coaa 
innobilr" Si puo dire la stes
sa co^a della vecchiaia v L'ul
timo articolo di Ehrenburg e 
davvero frcsehissimo e < pro-
vocatorio». il testamento di 
un « vecchio terribile ». di uno 
degli ultimi protagonist! della 
grande generazinne dei Picas
so e dei Chaplin, degli Hemin
gway e deali Einstein, c fl 
ventesimo seenlo — Ieggiamo 
— e incominciafo solo nel 1914. 
ma non ha preso deflnitiva-
mente con^edo dal suo prede-
cessnre che venti anni piu 
fardi >. E' il giudizio di chi. 
il sccolo vrntesimo. Io ha ffi-
rato in lungo e in largo, testi-
mnne e prnfagnni-ta di due 
jnierre mondial! e di una rivo 
It!7ione. degli anni ruggenti 
delle avanguardie curop^e e 
delle miserie delle colnnie dei 
profughi nissi in Francia. de
gli anni di Stalin e di quelli 
del < disgelo » E sprnpre Eh
renburg 6 stato giovane. e 
cioe aperto al futuro. furiov). 
nemieo di ogni atteggiamen-
to paternalistico. A 76 anni 
parlava del cnouveau roman* 
francese o del nuovissimo mt-
tn della c tecnica >. con la 
stessa passione con cui tren-
t'anni or sono prendeva posi-
2ione per Picasso o per Modi-
gliani. Di fronte ai drammati-
ci problemi del mondo di oggi 
aveva le reazioni della gene-
razionc che sta abituandosi a 
cvivere a contatto con la 
trjerra nucleare come si vive 
sul pendio di un vulcanov 

Ecco ad esempio. sempre 
nel suo ultimo scritto. come 
par la della guerra nel Viet-
Nam: c Questa guerra pud 
sembrare utile o stupida, una 
aggressione o Testrema dife
sa di un regime che si de-
compone. ma la gioventu di 
tutto il mondo, anche negli 
Stati Uniti, sa benissimo quan
to sia immorale >. Da qui na-
sceva il suo ultimo appello 
alia pace, privo di frasi fatte, 
di accenti burocratici: una 
sferzata all'uomo perche usi 
l'intelligenza e la ragione. 

Qui e la caratteristica del-
l't impegno» di Ehrenburg. 
che da anni era uno dei diri-
genti del Movimento mondia
le della pace e, insieme, uno 
degli scrittori sovietid piu 
impegnati nel dibattito poli
tico e ideale sui grand! temi 

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagima) 

i j * 



PAG. 2 / v i t a I ta l iana r U n i t d / sabato 2 settembre 1967 

Tttfl-|c£ DEL G10RN0 3 
Una soluzione 
possibile 
DALLA PRIMAVERA all'au-

tunno le cronache di ogni 
parte d'ltalia registrano con re-

' golarita i danni — gravi sem-
pre, a volte catastrofici — ar-
recati alle a/iende contadine 
dalle calamita atmosferiche: 
brinate e gclatc, poi la siccita, 
la grandine, le frane ed allu
vion!. 

Noi conosciamo bene il pun-
to al quale sono giunti i con
tadini piemontesi, che a mi-

. gliaia affollano i Consigli co-
munali e provinciali ritualmen-
te riuniti in seduta straordina-

,ria dopo ogni disastro. 
II loro atteggiamento e or-

mat quello deH'esaspcrazione e 
dell'ira. Ma ancor piu impor-
tante e il fatto che tale rivolta 
ha ormai un prcciso contenuto 
rivendicativo: malgrado tutti i 
tentativi di diversione, cam-
pcggia ormai la rivendicazione 
del fondo na7ionale di solida-
rieta, cosi come concretato in 
precisi progetti di legge, ormai 
gia pcrfino elaborati ed uni-
ficati da un'apposita comrnis-
sione parlamentare. 

Sotto la pressionc dcll'.igi-
tazione contadina, degli ammi-
nistratori dci Comuni nirali, 
anche le force politiche gover-
native (almeno in I'icmonte) 
hanno fatto propria questa pa-
rola d'ordine fondamcntale; il 
loro impegno attuale e ridotto 
al tentativo (logico da parte 
loro) di controllare la prcs-
sione popolare per coprire ncl 
limite del possibile lc pesanti 
responsabilita del governo e 
dei gruppi dirigenti centrali 
democristiano e socialism. 

Per chi non vedc nelle agi-
ta/ioni di questi giorni solo 
un momento di denuncia, ma 
intende operare per una effet-
tiva soluzione del problema, un 
compito oggi s'imponc: quello 
di raggiungere, nelle coscienze 
e nell'azionc, un'ulteriore pre-
cisazione rivendicativa, questa 
volta non di contcnuto, ma di 
tempo. 

Le poche settimane che ci 
separano dalla riapertura del 
Parlamcnto sono il periodo de-
cisivo. La fasc di studio ed 
elaborazione e ultimata: in que-
sto stcsso mese di settembre, 
il progetto di legge unificato 
pu6 essere discusso, in sede 
dcliberante, dalla commtssione 
agricoltura delta Camera, mi-
gliorato ed approvato. 

Per contro, ove il risultato 
non dovesse giungcre entro 
l'anno, e abbastanza evidente 
che la questione sarebbe rin-
viata alia succcssiva legislatura. 
E le conscguenze sui rapporti 
tra l contadini e non questa o 
quclla forza politica, ma lo 
Stato sarebbcro cstrcmamente 

- gravi. 
Di questo dobbiamo aver co-

scienza tutti, noi comunisti in 
primo luogo. 

II mancare oggi a questo 
preciso appuntamento di lotta 
e di conquist.i (possibile) non 
farebbe il gioco di nessuno, 
salvo che dcila sfiducia, del 
qualunqutsmo, di chi punta 
sullo affossamento progrcssivo 

- della democrazia. 

Silvio Ortona 

II ponle 
«rattoppafo» 
DA OTTO MESI la via Ap-

pia, una delle piu impor
tant! strade nazionali, e inter-
rotta ad Ariccia, nei Castelli 
romani. La notte del 18 gen-
naio, improwisamentc, un pi-
lone delPantico ponte crolld 
trascinando nei vallone un paio 
di arcate e le auto che in quel 
momento transitavano sul via-
dotto. Due pcrsone morirono. 
Sabato scorso un altro pilone 
e rovinato a vallc 

Perche" i CTOIH? Cosa si in
tende fare per ripristinare il 
traffico? La risposta e venuta 
da una nota del ministero dei 
Lavori Pubblici: il viadotto, 
eretto ncl 1847, all'epoca dei 
papi, fatto saltare in aria nei 
'44 dai nazisti in ritirata, fu 
ricostruito con materiale sca-
dente, con tecniche inadeguatc, 
in fretta, demolendo U meno 
possibile, fondendo le vecchie 
strutrure risparmiate dalle mi
ne (nonostante lesioni evident!) 
con le nuove. 

Quanti ponti sono stati ri-
costruiti, nei dopoguerra, con i 
medesimi sistemi? In quale 
stato si trovmno ora? Nei gior
ni del tragico crolio di Ariccia 
•i jcoprt che nei nostra Paese 
nessun controllo ventva ese-
guito per accertare la stabilita 
c le condiziofii dei ponti. Nes-
tuno avrva questo incarico, nes-
tuna legge e mat esistita in 
proposito. Ora il ministro Mart-
cini, con una circolarc ha im-
pegnato — dice — TANAS, 
le Province, i Comuni. Potenza 
delle circoliri™ 

Anche ad Ariccia, nonostan
te rawenturosa riparazione del 
viadotto, in tutti questi anni 
nessuno e mai andato ad ef-
fetruare on controllo, neppure 
quando fa segnalato che i pi-
loni presenuvano allarmanti, 
paurose fendirurc Ora il ponte 
•a ricostruito. Come? Dopo 
una tale esperienza, dopo i due 
crolli, la gente dd Castelli si 
attendeva dai Lavori Pubblici 
una decisione conseguente, che 
apazzasse via ogni timore per 
il futuro: un ponte nuovo. In-
vece no. Verra eseguito un al
tro « rattoppo » e fra died roe-
si — e stato promesso — il 
traffico tara ripristinato. In-
tanto sono passati otto mesi, 
otto mesi d'inferno, di danni 

Rrr le popolazioni dei Castelli. 
on c"i alcun rischio, dicono 

al ministero. E se c"e e un 
rischio ccaIcolato»: un altro 

d saranno k elezioni. 

Carlo Rkchini 

Avrebbero voluto questo tema 
« I utile studiare d'estate ? » 

Almeno uno su dieci ha rinunciato a «riparare » 
II prezzo delle lezioni: una media di centomila a 
testa •«In due mesi non s'impara a scrivere»- II 
vademecum dei temi gia svolti h il libro piu letto 

<t Mio padre, sc avessi nt-
tenitto la promozione a giu-
{jno, mi arcva promesso un 
viaggio a Parigi. Sono stata 
rimandata invece in matema-
tica e francese: niente Fran-
cia. percid. Vacanze con i 
miei e con i professori die mi 
hanno dato lezione. Non e un 
assurdo? >. 

Fra i tanti italiani cho non 
sono andati in villeggiatura e 
the non hanno goduto appie-
no le fcrie. almeno un mi-
lione sono da iori mattina 
tornati a scuola per gli esa-
mi di riparazione: hanno af-
rrontato iori la prova di ita-
liano scritto, dagli alunni del
le elementari ai giovanottini 
del penultimo anno delle me-
die superiori. Duecentomila 
soltanto i finalisti della scuola 
dell'obbligo. altre centinaia di 
migliaia sparsi nelle varie 
altre classi; esclusi, ma per 
poco, il 15 settembre verra 
anche il loro tumo, i candi-
dati alia maturita e alle abi-
litazioni. 

Chi a giugno non ha preso 
la drastica decisione: c Inu
tile tentare ancora a settem
bre. meglio ripetere l'anno > 
— e si pud calcolare che al
meno il dieci per cento non 
si 6 nemmeno presentato a 
« riparare» — ha passato le 
vacanze sui libri. oppure, an
che senza affannarsi tanto. 
ha avuto abbastanza continuo 
e tormentoso l'assillo di que
sta scadenza. « Giorni lieti e 
giorni tristi della mia esta
te »: a questo tema assegna-
to in una terza media romana 
(scuola « Esopo >) un ragaz-
zino ha risposto con sincerita: 
non sono mai stato comple-
tamente allegro e spensiera-
to durante le ultime vacanze. 
Anche quando non studiavo o 
non andavo a lezione. pensa-
vo sempre. in fondo a me 
stesso, a questo giorno del-
l'ultima prova. 

La piazza davanti al « Giu-
lio Cesare >. liceo classico ro-
mano sembra la continuazio-
ne dl una spiaggia d'agosto: 
a mezzogiorno sono tutti 11. ri-
mandati che hanno gia svolto 
i temi. amici assistenti. sem-
plici osservafori. con moto-
rette. blue jeans, abbronzatu-
re gia ingrigite e illividite. 
Ronzano attorno ai gruppetti 
che hanno appena sostenuto 
la prova. e si consolano con 
il juke-box di un bar. a tutto 
volume. « Se ci vuole intervi-
stare, patti chiari: nessun no-
me. Non siamo a giugno: que
sta i I'ultima chance e ogni 
elemento va vagliato accura-
tamente. Se dobbiamo dire 
quel che ne pensiamo di que
sti esami a settembre, meglio 
non far sapere ai professori 
nomi e classe >. Uno solo e 
disposto a confessare che si 
chiama Gianfranco Liuzzi e 
che 6 grato a chi ha istituito 
la prova a settembre: c Ave-
vo la media dell'otto quando 
sono stato costretto a ritirar-
mi per ragioni di salute; se 
non m'avessero dato quest'ul-
tima possibilita sarei stato 
bocciato. Invece cosi ho una 
speranza >. La speranza e co-
mune anche agli altri. ma 
tutti sono perplessi. Non si 
sentono piu preparati che a 
giugno. specie in italiano scrit
to. «In due mesi non si im-
para a scrivere. II tema che 
ho svolto — dice una hrunet-
ta di prima liceo — & " 11 Pe-
trarca. primo umanista ". iVe 
ho svolto uno molto simile sia 
durante l'anno. sia con il pro-
fessore che mi ha dato lezio
ni in estate... ma debbo con
fessare che sul Petrarca uma
nista ho ancora idee molto va-
ghe e indirette. Agli orali non 
si porta nulla che possa aiu-
tarci, tramte i fesfi di lette-
ratura. Del Petrarca conosco 
bene solo i sonetti le opere 
Mine o quelle, diciamo cosi, 
teoriche del Petrarca restano 
conoteenza indiretta. Comun-
que non era un tema diffici
le >. Abbastanza delusi i ra-
ga77i del quinto ginnasio su 
un tema per meta storico: « 1 
fiumi e i marl furono le pri
me vie deJTvomo. Percid suite 
loro rire sorsero e si svilup-
parono le prime civiltd >. 

Perplessita fra le future 
maestre: in un istituto magi-
strale del ccntro. le ragazze 
di seconda si sono sentite det-
tare questo tema: < Vacqua: 
la formuletta " H2 O " non 
pvd dawero esprimere come 
essa sappia cantare. spumeg-
giare, ululate*. Valeva la pe-
na di stare tutta Testate sui 
libri per trovarsi davanti a 
un tema che forse saprebbe-
ro meglio svolgere quelli che 
si sono goduti le vacanze in 
riva al mare? Inutile conti 
nuare ad enumerare i testi di 
altri temi quasi tutti siglati 
da una nota di compromesso: 
dare un po' a tutti la possi
bilita di scrivere qualcosa, 
come se la scuola, dopo aver 
rimandato cataste di ragazzi 

a settembre, fosse presa da 
improvviso rimorso e da una 
sorte tli pigra condiscenden/a. 

Dai volti, dai gesti e dalle 
frasi perplesse di tutti i gio-
vani avvicinati in questa bre-
\ e visita di ritorno davanti 
alle scuole. emerge chiaro un 
dubbio: « E' utile studiare 
d'estate? ». Questo, certo, il 
tema che tutti avrebbero vo
luto s\nlgerc portando un 
enntributo originale alia di 
scussione che li interessa tli 
piii. 

I rimandati a settembre si 
dividono, in gencrale. in due 
grosse categoric: quelli che 
spendono per le ripetizioni 
private, che offrono al gran-
de commercio dell'istruzione 
privata, il loro obolo spesso 
oneroso e quelli che « si ar-
rangiano da soli > magari con 
l'aiuto di amici. parenti, col-
leghi universitari. La prima 
categoria studia sotto la gui-
da di un luminare delle ripe
tizioni — dalle 2 mila alle 
4 mila lire 1'ora per ogni le
zione individuale — per circa 
un mese e mezzo, al ritmo di 
due lezioni la settimana. C'e 
chi. rimandato in piu materie. 
arriva a sottrarre al bilancio 
familiare flno a duecentomila 
lire. In media si pagano per 
una preparazione estiva, al
meno cento mila lire senza 
peraltro. trarne un profitto 
sconvolgente. Chi fa da se — 
la seconda categoria — ri-
sfoglia i testi gia consultati 
durante l'anno e. per lo scrit
to d*italiano. si aflflda a grossi 
volumi di temi gia svolti. for
se una delle opere piu con-
sultate dai rimandati a set
tembre. Su una ventina di ra
gazzi intervistati. almeno 15 
vi avevano abbondantemente 
attinto. mentre gli altri ne 
conoscevano comunque l'esi-
stenza e ne ammettevano — 
in definitiva — l'utilita. 

Mai la scuola. quella pub-
blica. quella cui e affidata la 
preparazione di questi giova-
ni. risulta tanto assente. co
me nei caso dei rimandati. 
€ Ci vogliono risentire a set
tembre perchi ritengono che 
durante l'anno non abbiamo 
studiato o capito abbastanza. 
Per il resto se ne lavano le 
mani: se propria siamo i 
meno preparati perchd non ci 
seguono anche d'estate? Per-
chi non continuano a tenere 
aperte le scuole anche in que
sto periodo? Perchd diventia-
mo improvvisamente tutti 
"privatisti"? — e stato il ra-
gionamento di un giovane del-
lo scientifico. — Quanta a me 
penso addirittura che questa 
degli esami a settembre sia 
una grossa remnra: per noi 
ragazzi che. tutto snmmato. 
sapendo che c'd quest'ultima 
scappatoia. ci impegniamo di 
meno durante l'anno e anche 
per i professori. che, spes
so ammettono francamente: 
" Vuol dire che se non hal 
studiato d'inverno, studierai 
d'estate". e rinunciano a fare 
tutto il possibile perchi cid 
non accada >. E* un vuoto. in
somnia. che nessuno si deci
de a colmare. 

e. b. 

L'inchiesta sull 'uccisione d e l s indaca l is ta 

Per il delitto Battaglia 
due nuovi arresti a Tusa 

Giuseppe Miceli in carcere per la quarta volta e Anfonia Scira per 
la terza - Conlinua il conlraslo fra i carabinieri e la magislratura 

21 pullman da Pisa per il 

Festival nazionale deil'Unita 
6-10 SETTEMBRE, Parco Lambro, a Milano: Festival na

zionale della stampa comunista. Fervono I preparalivi nelle 
organlzzazioni di partlto dl tutta Italia per partecipare con 
numerose delegazionl alle manffestazioni milanesl. 

DA PISA partiranno venti pullman; altre centinaia di com-
pagni raggiungeranno II Parco Lambro in treno. Alia testa 
della imponente delegazione pisana, i dirigenti provinciali, di 
zona, sezlonali del partlto, I diffusori dell'c Unita >. Un pullman 
Irasportera la delegazione ufflciale della FGCI. 

E' rip re so intanto a Putignano il Festival provinciate del
l'c Unita >. Nella provincia di Pisa sono programmate le se-
guenti teste della stampa comunista: Bientina, S. Fredlano • 
Settimo, Montescudalo, Cascine di Buti, S. Miniato, Vecchiano, 
Mlgliarino, Pontedera, Fornacette, Stibbio, La Catena, Marti, 
La Serra, Cigoli, Pomarance, La Rotta. 

Anche dai Valdarno vengono segnalate numerose Inizlative 
per la partecipazlone al Festival di Milano. 

S. ANTONIO RUINAS, nell'Oristanese: 800 abitanti, oltre 
400 emlgrati. Anche quest'anno gli emigrat) si sono rltrovatl 
per la festa dell'c Unita >. 

TERNI: il 10 settembre si conclude la gara dl emulazione 
tra le sezionl che hanno superato II 100 per cento nella sot-
toscrizione per I'c Unita ». 

Non ancora sciolfo il consiglio di amministrazione 

Ripensamento di Bosco per 
I'Alleanza Coop. Torinese ? 

Presa di posizione della Lega e dell'Associazione 
nazionale delle cooperative 

n ministero del Lavoro al 
momento non ha preso alcun 
prowedimento relativo alio 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione deU'AlIeanza 
cooperativa torinese e alia no-
mina di un commissario: lo 
rendono noto la Lega nazio
nale delle cooperative e la 
Associazione nazionale delle 
cooperative, le quali awertono 
in un comunicato congiunto 
che la comunicazione ministe-
riale « non pud tranquillizzare 
i soci e amministratori del 
1'A.C.T. e il movimento coo 
perativo nei suo insieme poi-
che risulta confermato che 
negli ambienti governativi. an
che ad alto livello, e in corso 
una discussione relativa alia 
eventualita di giungere ai 
prowedimenti ventilati in que
sti giorni*. 

Le presidenze della Lega 
delle cooperative e deH'Asso-
dazione nazionale delle coo-

perati\e di consumo ritengo
no di estreraa gravita il fatto 
che tale discussione sia stata 
iniziata e si svolga con la 
esclusione degli amministrato
ri dellA.C.T.. delle centrali 
nazionali e in particolare del
la Lega delle cooperative cui 
I'Alleanza cooperativa torine
se aderisce. 

E' da tempo che la Lega e 
gli organismi dirigenti della 
oooperazione torinese hanno 
proposto al ministro del Lavo
ro di giungere ad un'esame 
approfondito circa i modi, le 
forme e i tempi per I'attua 
zione del piano di ristruttu 
razione elaborato e proposto 
dai consiglio di amministra
zione e dalla direzione del-
TACT. 

Se vi sono problem! real! 
da discutere per far uscire 
I'Alleanza cooperative torine
se dalle sue difficolta sono 
quelli cnunciati dai program-

ma citato. Questi problemi non 
si risolvono attraverso la no-
mina di un commissario. ma 
con soiuzioni democratiche da 
adottare con la partecipazio-
ne dei cooperatori torinesi e 
del movimento cooperativo na
zionale. Qualsiasi altro prov-
vedimento. al di fuori di que
sta impostazione. comprotnet-
terebbe ogni possibilita di so
luzione positiva delle attuali 
difficolta dell'azienda. 

Spetta ai soci. agli ammi
nistratori deH'A.C.T.. al movi
mento cooperativo piemonte-
se e nazionale — conclude la 
nota delle organizzazioni coo
perative — dare tutto il con
tribute possibile per una ef-
ficiente riorganizzazione e lo 
sviluppo dell'azienda, sulla 
base di una fattiva collabo-
razione tra ministero del La
voro, governo e movimento 
cooperativo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

I presunti assassini del compa-
gno Carmine Battaglia, assesso-
re socialista a Tusa. sono stati 
nuovamente arrestati. Sono Giu
seppe Miceli di 50 anni e Anto-
nia Scira di 58 anni. L'arresto 
sejr.ie la decisione della Corte di 
Cassazione. che ha respinto il 
ricorso. presentato dai Miceli e 
dalla Scira, contro l'impuKnatura 
avanzata dai procuratore della 
Repubblica di Messina dott. Ros
si nei riguardi del giudice istrut-
tore di Mistrelta che. non tro-
vando sufficienti dementi di col-
pevoIez7a. dispor.eva a suo tem
po la scarcerazione dei due inv 
putati. 

Le indagini preccdentemente 
svolte non sono mai riuscite a 
portare alia luce il ruolo svolto 
dalla donna: da cid la continua 
diatriba tra rarabinieri e magi-
stratum e la continua scarcera-
zione doi Miceli e della Scira. 
arrestati rkpettivamonte. per 
questo cn'mine. la quarta e la 
terza volta. 

Gia da parecchie settimane si 
prevedeva il nuovo arresto ma 
cio non elimina alcuni seri dubbi 
sul modo in cui si sono svolte le 
indagini e c'e da credere che gl; 

imputati. ancor.i una volta. pos-
sano scamparla 

II delitto di cui fu vittima il 
compagno Battaglia e stato com-
piuto la mattina del 24 marzo 
1966 in contrada Santa Caterjna. 
a tre chilometri e mezzo da Tu. 
sa. Carmine Battaglia stava per-
correndo una impervia "trazze-
ra" quando due fucilate lo han
no raggiunto in pieno petto. II 
cadavere. martoriato dalla rosa 
dei micidiali pallettoni della lu-
para, e stato scoperto soltanto 
quattro ore piu tardi da un grup-
po di contadini 

A Tusa la maggioran7a .iegli 
elettori. con le amministrative 
dell'inverno '64. aveva sot tra! to 
il comune alia DC e alle destre. 
affidandone la gestione a uno 
schieramento unitario che com-
prendeva comuni«ti Ore assesso-
ri). socialisti (due a<t«̂ <;<wT) e 
democristiani dis5identi di sini
stra (il sindaco e un as«e>!<OTe). 

Sull'onda di questo success 
— che aveva "-rezzato una hm-
ga e soffocante ipoteca delle 
fr»r7e conseri-atrici della zona — 
era nato e sj era svilupp^to a 
Tii<:a un movimento organ:77ato 
dei contadini che aveva portato. 
due anni fa. aila costituzione di 
una cooperativa democratica 
Questa cooperativa — di cui era 
dirigente. coo altri. il compagno 
Battaglia — aveva eondotto in
sieme a una con?orella del vi-
ono centro di Castel di Lucio 
una forte iniziativa. che aveva 
portato a un pnmo e consistentc 
successo: rassunzione m gesi-o. 
ne diretta del feudo Foieri. due-
centosettanta cttari di terr.i, 
adatto alle trasformazioni pr> 
gettate dagli ottanta cooperatori. 

II passaggio della terra ai 
contadini aveva provocato una 
*erie di gravi scontri tra i par-
tecipanti alle dje cooperative e 
it « gabeliotto » della feudatana 
baronessa Lipari: di tali intimi-
dtizioni le cooperative avevano 
interessato. denunciandoie ener-
gicamente. la polizia e I carabi
nieri. Ma nessuno intervenne; 
sicche i mauosi poterono porta
re avanti. indisturbati roffensi-
va anticontadina che doveva poi 
sfociare nell'ucdsione del com
pagno Carmine Battaglia. 

Giovanni Ingoglia 

I giovani aclisti negli intervalli del Congresso 

Sul motivo di «Alleluja> 

cantavano «Johnson boia» 
«Cosa ho in comune con Pella?» ma alia do-
manda del delegato non e stata data rispo
sta — I commenti della stampa borghese 

Noitro servizio 
VALLOMBROSA, 1 

L'ulfimo convegno di studio 
delle ACL1 ha sollevato in-
diynati commenti net modcrati 
e nei conservatory 11 Corne-
de della MM a afferma oggi 
che le AC LI, «respingendo 
ogni nformismo, ogni corre-
zione del sistema », sembrono 
addirittura « la premessa di 
un partito politico clasusta ri 
voluzionario »; e pertanto e.si-
ge die si ponga fine «al 
lanormalita e all'assurdita ». 
anclie statutaria, di tale scon-
cezza. L'organn deH'A.sso!om-
bar da — 24 Ore — rede in 
tutto cid i pericolosi .sirttowi 
di disfunzione patologica », 
da cui «la piu minacciata e 
la DC >. II Resto del Cnrlino 
afferma die qui a Vallombro-
sa si sono sentite cose « che 
avrebbero potuto risuonare in 
un congresso comunista >; e 
richiama le ACL1 ad un im
pegno trascendentale. La 
Stampa lamenta le «onali.si 
spesso catastrofiche > sul ca-
pitalismo contemporaneo, fat-
te dalle ACL/. L'OH. Avcrardi 
infine si ribella violentemen-
te contro « la strategia di co-
stringere i socialisti italiani in 
una morsa senza via di scam-
po »; e cid, nonostante Vasso-
luta indifferenza — die suona 
schiacciante condanna — ma-
nifestata dalle ACLl verso il 
PSU e i socialdemocratici no-
strani. 

11 tema di quest'anno era 
certo esplosivo. «Societa del 
benessere e condizione ope-
raia »: polemico gia Vaccosta-
mento. Secondo la propagan
da elettorale della DC, il be
nessere era infatti quella co
sa che in Italia stava dietro 
Vangolo. Le ACLl avevano se-
guito il consiglio elettorale. 
ma senza riuscire poi a scor-
gere H paradiso promesso. Al-
lora, si sono coraggiosamente 
arrampicate stil tetto della 
propria esperienza culturale e 
militante, e hanno guardato. 
Ponendosi come coscienza so-
dale del mondo cattolico c 
tenendo in mano la Mater et 
magistra e la Populorum pro-
gressio. hanno constatato co-
s'd il benessere del capi'ili-
smo maturo in America e in 
Scandinavia, e qual 2 il be
nessere dei lavoratori italiani 
del Kord e del Sud. dopo tan
ti anni di governo democristia
no della cosa pubblica. Hanno 
cosi visto. qui, il « miracolo > 
dei bassi salari e dell'emigra-
zione di massa, il capitombo-
lo della congiuntura e dei li-
cenziamenti. le fabbriche che 
sembrano caserme e la socie
ta che assomiglia a una fab-
brica. La. nei paesi opulenti. 
hanno visto i supermercati as-
surti a luoghi di culto. il tem
po libera diventato tempo di 
consumo produttivo e di svago 
improduttivo. Negli USA, in 
particolare. hanno visto le 
bombe per il Vietnam conteg-
giate fra gli aiuti ai sottosvi-
luppati: e cosi. negli interval
li. i giovani aclisti cantavano 
< Johnson boia » sul motivo di 
«Alleluia». E dovunque le 
ACLl hanno visto un crescente 
squilibrio fra benessere e 
fame. 

Ma non si sono scagliate 
contro i consumi in quanta ta
li (<. Lo fa soltanto chi ha gia 
I'automobile > — e stato os-
servato), bensi contro i con
sumi come ideologia. E per
tanto, Urate le somme, gli 
aclisti hanno rifiutato la c so
cieta del benessere * recla-
mizzata dalla DC e dai PSU. 
Hanno respinto 1'itinerario e 
la meta del riformismo catto
lico e socialdemocratico. Han
no processato il moderatismo 
e I'integrazione di entrambi 
all'interno del sistema, e han
no condannato Vintero ceto po
litico dirigente, di centro e 
di centro-sinistra. Una posizio
ne radicale, che soltanto a 
tratti rasentaca il qualunqvi-
smo e si poneva perfmo c a 
sinistra > del PCI. Una posi
zione comunque che ha por
tato in discussione il sistema 
capitalistico. per quelli che 
appaiono gli sbocchi inevita-
bili, o per quelli che risultano 
i meccanismi oggettivi. 

E' questo Q risultato (Tuna 
troppo lunga permanenza fra 
le file democristiane, spesso 
motirata da un'adesione con-
fessionale alio scudo-crociato 
del partito di maggioranza e 
di governo. (Ora le cose paio-
no diverse. Non dimentichia-
mo perd la tutela vaticana. 
che presto le ACLl pud man-
dare preti progressisti o ve-
scovi conservatori; e che pud 
redarguirle dalle colonne del-

rOsservatore Romano, cont'd 
awenulo in questi giorni). 

Partendo dai rifiuto deU'at-
tuale societa. le ACLl mien-
dono elaborate un'aUemativa, 
per ora abbozzata intorno al-
iobiettivo di una c societa del 
lavoro y. Non & il caso di mi-
surare quanto di socialismo 
utopista e quanto di comuni-
smo cristiano essa contenga. 
E* una ricerca comunque uti
le, specie se non si fermerA 
ai €valori>. Noi la vediamo 

non come un discorso filoso-
fico che cresce quale pilastro 
isolato, ma come un dialogo 
politico da gettare quale va-
sto basamento. Tcmiamo in
fatti die le ACLl poswno 
commettere due crrori, noc:-
vi innanzitutto a loro. C'e il 
pericoln d'una ri.sioiie tolemai-
ca nella ricerca e d'una men-
talita autarchica nell'azionc. 

Non ba-<ta incalzare i sinda-
cati a unirsi, anche se le 
ACLl giudicano decitivo quel 
traguardo. per gli mflwisi su-
gli sdueromenti politici. Son 
basta criticare i partiti. die 
le ACLl mtendnno contrilntire 
a rinnovare e « rimescohire •«. 
Bisogna tener canto dei MM 
dacati e dei partiti; non biso
gna addossare ai sindacati 
compiti altrui ne qiudicare i 
partiti iniervibili a chiunque. 
Dunque. le ACLl non derono 
scorrere come acqua fuor dei 
ttibi (andie se « intasati »). 
Non possono costruirc un la
boratory artificiale fuori del
la terra, mandaudo di la in-
citamenti o anatemi: magari 
in name di un modello speri-
mentale. 

Su Vallombrosa. la Nnzione 
ha scritto die gli aclisti. < in 
casa e fuori. leggono volen-
tieri 1'Unita die si }Kissano Vun 
Valtro con commenti e sorri-
si. beati del sia pur minima 
complimento nei loro riguar
di ». Come si vede, non fac-
ciamo « complimenti > proprio 
perche parliamo ad amici. 
Noi siamo per un dialogo po
litico fra gente die fa poli
tica. Ixibor ha collocato « sul 
pianerottolo > il dialogo fra 

marxisti e cattolici. Va ben$ 
anche li. e del resto e in atto 
sulla pace — a cominciare dai 
Vietnam — come sulla fami-
glia. sulla scuola e cosi ria. 
Dopo Vallombrosa, il tcrreno 
di discussione c d'aztone pud 
allargarst nella condanna del 
capitaltsmo. nella lotta alio 
sfruttamento, nell'alternativa 
al sistema. 

Le ACLl, mentre continuano 
a premere per I'unita sinda-
cale dei lavoratori. sembrano 
nan credere piu all'umta po
litico dei cattolici < (\is« hn 
in comune con Pella" » --
diivdeva un deleaato Infatti 
nun sono put SIIIIIH abili cer-
te disciimtnanti six tali e an
che ideali, tanto piu die If 
ACLl si dicono paite del mo-
linienta operant Ci si aspet-
terebhe un distacco dalla DC. 
E la DC sta mettendo in motn 
tutta la sua cospicua capacitA 
di mediazione e di a^sorbi-
mento. U Popolo ha scguito 
il convegno di Vnllanibrosa 
con vistosita e attenzinne an-
solutamente strumentali: e un 
indizto. Ma 1'ipntesi del di
stacco. e ora seinplicistica. 
specie se fatta in termini or-
ganizzativi. E in termini elct-
torali? Qui. agli ailisti tutti. 
occorre dire I'ultima cotn 
franca. Una socteta dicersa 
sara ben piu difficile da en-
struire, e il modello 4 opti/m-
ta» ben piu arduo da scon-
figgere, se per altri cinque 
anni la DC avra il timone 
della harca che gli italiani 
remano. 

Aris Accornero 

L'Alleanza contadina 
per la riorganizzazione 

del settore bieticolo 
Le questioni che rimangono aperte • Chiesta al go
verno la convocazione di una conferenza nazionale 

La prestdenza dell'Alleanza na
zionale doi contadini ha esami-
nato. insieme alle organizzazioni 
provinciali interessate. Vanda-
mento delle lotte nei settore bie
ticolo. 

E' stato rilevato che si 6 trat-
tato di un movimento di grande 
portata nei corso del quale gli 
industriali saccariferi sono ri-
masti praticamenfe isolati men
tre intorno agli opera! e ai col-
tivatori si 6 creato un largo 
schieramen'o unitario di foive 
professiona'i. sindacali e poli
tiche. 

Al tcrmine deMa r.unione 6 
stato definito un programma di 
iniziative di lotte che devono 
essere intmprese per risolvere 
i problemi doi coltivaton nmasti 
insoluti e per far adottare dai 
governo e dai Parlamento le 
ind!spcnsab:!i riforme nei set-
tore b;etico!o 

Alia base delle vcrten7e rima-
ste aperte tra coltivaton dirctti 

Campagna per la 

stampa comunista 

I comizi 
del PCI 

Migliaia di mamfestazio-
ni sono in programma per 
oggi e per I prossimi giorni 
nei quadro della campagna 
per la stampa comunista. 
Di esse pubblichiamo a!cu-
ne di quelle a carattere pro-
vinciale. cittadino e di zona. 

OGGI 
Agrigento • Castelterml-

ni (prov.): Macaluso. 
Siena (prov.): Occhetto. 
S. Giorgio di Livenza: 

Chinello. 
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Monticelli (di zona): Co- I 

lombi. • 
S. Giuseppe Jato (zona): | 

Macaluso. 
La Spezia (cittadina): I 

Natta. ' 
Paoova (prov.): Occhetto. I 
Ascoli Piceno (prov.): Pe- I 

I truccioll. I 

Pegognaga (di zona): | 
• Tortorella. , 
I Geneva • MarassI (dl zo-1 

na) : Adamoli. 
I Pesaro (cittad.): Barca. I 

I Imperi i (prov.): N. Co- > 
lajanni. | 

I Trent© (prov.): Curzl. I 
Alghero (dl zona): Con- . 

giu. I 

I Rivarolo (dl zona): Ce-
ravolo. I 

I Empoll (dl zona): Gruppi. • 
Cornigllano (dl zona): I 

IGambolato. I 
Montecchio (Temi) (di . 

zona): Guidi. | 

I Mugnano (Perugia) (dl 
zona): MaschltUa. I 

• Plana degli Albantsl (dl I 
I zona): M. RUMO. I 

^m M ^ M M M ^ ^ B » flMl MHBB * | 

e zucchenfici sono V ce-i.ienti 
nchieste: 

a) lino di o;*ii diicrnmnzio 
ne nei confront- d«>l C N R ; 

b) risarcinien'o dci d.inni su-
hiti dai coiivato-i a cau^j della 
^errata: 

c) vaIuta/ior<> riolle tare in 
modo da non far pjgare ai pro 
duttori il deterioraiiicnto d<>l pio-
dotto ciiisato dalla «erra»a; 

d) r'tiro di tutte le h.otole en
tro il 10 ottohre: 

c) pagamen'o doi pro lotto sul
la base della ro-a unlc c niim-n 
contralto: 

f) e?erci7 o del potere con-
tr3ttuale contndino m>i confronti 
degli industrial saccariferi 

La Presidcn/a dell'Allean/a 
na?:ona!e doi contadini inside 
per la convoenz-one di una ap 
posita nunione tra i ministeri 
dell'agricoltura e industna. 1*» 
o-2anizzaz:onj beticole e 1'orga-
nizzazione dog!- industriali per 
comporre sollecitamente ques'i 
a^nctti della vertenza. 

l.'Aljean7a na/ionaV doi con
tadini sollecita il ntiro della 
circolarc Re-tr.o. la revision* 
desli accord' comunitari. la n-
d izione del prez/o dollo nic-
chero. 

Nella r:or^ani77a7.:one demo 
cratica del •so'to'e hef;co!o oV 
ve essere ricono^cinta ed effet-
tuamente e^erctata una funzo-
ne d'iniziativa ai Com.tati re 
g onali della p'02ramma7ione e 
agj Enti di svl'ippo agrico'o. 
in modo che I'mtenento p ib 
blico si concre'-77i v>i:ecitamen-
te nei pas^aig o dell'industna 
de!!o zucchoro a fo--me di tf-
st'OTe assoria*.! democratica. 

I»a pre5itkn7a oVll'AI!ean7a dei 
contadini, in* o w alia cmvoca-
zione da pirte del go-.emo di 
una conferen7a na7onaIe alia 
qua!e devivo r>artec:pare tu'te 
Je organiz2a77«i! dei produttori 
agrico!i. i sindacati. gli indu
strial!. \ M i sVri in'erossati e 
gli P3nti loeali — afTerma il co-
m?jn:cnto d IT i-o on — cfr>i'* 
la coT.oca7io^e ur^ente cVle 
Commission' a^-ico!'. ira e ind i-
c,.r'.a della Camera f del Sena*o 
T̂ r d.sculr-e la pos;7ione cbe 
n'a!-a dV.-a «o«4eiere all'in-
coi'ro comn *ar:o di Rrrxe!>s 
de! 20 «ettomh-e p v La po»--
K<we del go-.orno .tal ano dVr.ra 
i«n rarsi ac!i in'0'e=si cenyral' 
df. nrodutto-i e d<->i fYvisnTiatoi 
italiani. rosp nsendo. perc'A. 
que; lim'ti di produz one. qi>el> 
ripartirJoni deV.c quo*e di ba*» 
e qjel potere di p-ogrammii-
rnie del sotto-e che (• sta!o af-
MTVO al mono->o!:ft 7->ccherfero 
ita'.iar.o. 

Fanfani 
rientroto 

dalla Tunisia 
II ministro degli esteri Fanfani 

e nentrato iori in Italia dai suo 
viaggio in Tunisia. do\e si era 
recato inaugurando con tl mini
stro degli estcri tumsino. Bour-
ghiba jr.. la linea di navigazio-
ne N'apoli-Tunisi. 

Fanfani, sbarcato a Napoli, k 
subito ripartito per Roma dove e 
stato riccvuto dai Prcsidente del
la Repubblica, al quale ha rife-
rrto sulla sua visita ufficiale in 
Tunisia. 
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Itinerari italiani 

La Calabria 
tra I'antico 
e il nuovo 

La costa jonica al di la di Reggio - L'itine-
rario romantico di «Grazia»: Pentidattilo 

Politica di palazzo v risposta popolare nella reccnte storia cT Italia 

Nella ealda ora pomeri-
diana, lunghe file <li automo-
bili che aspettano di essere 
Irasportate al di la dello 
Stretto. A Villa San Giovan
ni, a Reggio Calabria. Nep-
pure Carontc (la sociela pri-
vata di traghetto) riesce a 
garanlirci un passaggio pri
ma di un'ora abbondantc. 

Perche attendere? Messi
na, Ganzirri, I'unla Faro ci 
vedranno un altro giorno: 
andiamo a esplorare il pri-
mo tratto di costa jonica. 
che non conosciamo, al di 
la di Reggio. 

Paesaggi aspri, bruciati, 
duri da viverci, belli per cbi 
passa — come noi — da ve-
loce turista. Gli ulivi, i fichi, 
le casette, lc bardie, i nomi 
dei paesi che attraversiamo 
ci danno un senso di antico: 
siamo davvero ancora nella 
• magna Graecia ». Esiodo, cl 
diciamo, piu che Omero: le 
« opere e i giorni » sembra-
no ancora quclli deH'antico 
poeta. 

Quando gia pensiamo al ri-
torno, poco prima di Me-
llto ci fa cambiare idea un 
cartellone di Grazia, o me-
glio, il nome affascinante 
dell'« itinerario romantico »: 
Pentidattilo. 

Che cosa siano le « cinque 
dita » lo scopriamo al termi-
ne di una strada che si iner-
pica sulle montagne che so-
vrastano il mare. Sono alte 
rocce porose sulla vetta di 
un colic; nel palmo della ma-
no, e tra l'anulare e il mi-
gnolo, anliche case sono ab-
barbicate, vigilate un tempo 
dal castcllo spagnolo. ora 
in rovina, alto tra l'indice e 
11 medio. 

L'antico abitato si va rapi-
damente spopolando. La gen-
te emigra, o si trasferisce in 
un nuovo insediamento qual-
che ccntinaio di metri piu in 
basso; un gruppo di case del 
tutto staccato dall'antico pae-
se, con un carattere e uno 
stile diverso, o meglio, sen
za carattere c senza stile. La 
terra 6 fertilissima nelle col-
line circostanti, adattissima 
per vigneto: ci possono cre-
sccre uve squisitc. Ma ac-
qua non ce n'e; o meglio, le 
acque, che pur ci sono, non 
sono regolate e canalizzate 
in modo da garantire al con-
tadino un lavoro da uomo, 
non da bestia da soma. Qual-
cosa per il rimboschimento 
si fa, ma poco. Se le cose 
continueranno ad andare 
avanti in modo spontanco, 
la vecchia Pentidattilo andra 
in rovina come il suo antico 
castcllo, la nuova non sara 
piii un < itinerario romanti
co >, ma un borgo, piu o 
meno « moderno », come tan-
ti altri. 

Ma la cconomia della pe-
«ca, della vite, del legno 6 
da considerare veramente fi-
nita, un peso ercditato dal 
passato da cui liberarsi, o 
potrebbe invece avere un 
senso e un valore anche og-
gi? chicdo il giorno dopo, 
sul lido di Scilla, al compa-
gno Rossi, segretano della 
Federazione comunista di Ca-
tanzaro. No, mi risponde, 
e la cconomia naturale -di 
molti paesi, che non possono 
essere puramente e sempli-
cemente «trasfenti» dal 
montc al piano, da una zona 
impervia ad altra teorica-
mente piu favorevole perche 
piu accessible. Come e sue-
cesso con Africo, spostato a 
marc dopo l'ultima alluvio-
ne; ora gli abitanti, mi dice 
Rossi, vivono di sussidi, so
no sradicati c non trovano 
un nuovo humus. 

Africo. Un nome che mi 
ritrasporta d'improwiso alia 
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Un grande 

referendum 

sull'Unitd: 

Diteci 

come la 

volete 

adolescenza. Umberto Za-
notti Bianco che parla con 
mio padre — noi ragazzi 
attenti ad ascoltarlo — e gli 
dice dei soccorsi immediati 
della loro « Associazione del 
Mezzogiorno » dopo uno dei 
tanti stranpamenti che ave-
vano tagliato il paese fuori 
del mondo. Discutono quello 
che potranno fare — mae
stro, medico — colla loro 
modesta Associazione, che 
fondarono subito dopo il ter-
remoto di Messina con Giu-
stino Fortunato, con Leopol-
do Franchet'i, con Gaetano 
Piacentini II « regime » non 
se ne interessa; il « duce > 
non ha forse proclamato la 
line della questione meridin-
nale? E subito dopo, quando 
Rossi mi parla di Rogudi e 
dell'abbandono in cui quel 
Comune c lasciato, altri ri-
cordi. Mario Alicata che ci 
racconta, con la sua stra-
ordinaria mimica meridiona-
le, che cosa sia la Calabria: 
ancora, come ai tempi dei 
pionieri illuminati della que
stione mcridionale, uno «sfa-
sciume pendulo sul mare ». 
Letti asciutti, terre riarse 
nei mesi caldi; fiumare tor-
bide, distruggitrici colic 
piogge d'autunno. 

La rogolazione delle ac
que: qucsto mi pare il pri-
mo problema di tanta parte 
della Calabria. Opera gran
de, ma non impossibile. 
DaH'alto del vecchio ca-

stello, tra le piu alte dita 
di Pentidattilo, il panorama 
si allarga. Paesaggio, econo-
mia, civilta sono tre de 
menti inseparabili. L'ltalia 
va cambiando faccia, e do-
veva cambiar faccia; ma la 
cambia male. L'antico va in 
rovina (economia, civilta, 
paesaggio); il nuovo non 
cresce sull'antico, ma sorge 
come nell'anno zero, prodot-
to in serie, senza fisionomia, 
senza passato. II centro re-
sidenziale numero tot, anoni-
mo come un'uscita di auto
strada, accanto al rudere 
«romantico», con barac-
chetta per le bibite e breve 
sosta del torpedone dei tu-
risti. 

Guardando le coste brulle 
delle montagne oltre Penti
dattilo, penso che non sa-
ranno state sempre disbo-
scate come oggi. Probabil-
mente anche qui sulla pun-
ta d'ltalia tra Tirreno e Jo-
nio, come in tanta parte del 
mondo da loro dominato, i 
signorotti spagnoli hanno di-
strutto foreste. Un'economia 
di rapina come quella del 
peggior dominio spagnolo: 
ccco che cosa e, in ultima 
analisi e come risultato fi
nale, il miracolo cconomico 
del capitalismo italiano. Me 
lo dissc una volta, franca-
mente, uno dei loro teorici: 
dobbiamo trasferire altri mi-
lioni di meridionali nei gran-
di poli di sviluppo. non dob
biamo piangere sullo spopo-
lamento di regioni che « ren-
dono poco». L'utile imme-
diato spinge il capitalista ita
liano a comportarsi come fa
ce va il feudatario spagnolo; 
a distruggcre tesori inesti-
mabili di civilta, di paesag
gio, e anche di economia, 
che forse non potranno es
sere mai piu richiamati in 
vita. 

Faticosamcnte, tenacemen-
te, i nostri compagni cala-
bresi cercano di opporsi al
ia rovina della loro ccono
mia, della loro civilta, del 
loro paesaggio, di sviluppa-
re l'antico, di far crescere 
il nuovo su quanto dell'anti-
co e prczioso, e da conser-
vare. Anche sulla spiaggia, 
nella breve ora di sosta del 
suo lavoro. scnto il sindaco 
di Scilla, Rocco Minasi, de-
putato socialprolctario, di-
scutcre dei modi migliori 
per far progredire il Comu
ne da lui amministrato, con-
scrvando nel tempo stcsso 
quel carattere, quelle tinte, 
quella atmosfcra di antica 
c scmplice civilta di pesca-
tori, di contadini, di boscaio-
li che fanno di Scilla qual-
cosa di unico: quel paese in-
confondibile, non un paese 
come tanti. Ma perche quc
sto awenga, occorre che 
l'economia della pesca, del
la vigna, del bosco sia mo-
dernamente organizzata, sia 
aiutata a trovare i suoi sboc-
chi, sia liberata dalle «de
cline » della speculazione: 
che la tecnica e l'organizza-
zione moderna si inserisca-
no insomma sulla natura e 
sulla storia. 

L. Lombardo-Radice 

Le radiose giornate*delmaggio 1915 
coprirono un effettivo colpo diStalo 
Nel 1915 PItalia fu trascinata in guerra in virtu di accordi segreti — II Parlamento fu convocato quando tutto era gia deciso, 
quattro giorni prima della dichiarazione di guerra — Le dimissioni di Salandra, la mancata lotta di Giolitti, la incertezza 

socialista di fronte all'intervento — La disperata battaglia popolare, con gli scioperi di Milano e Torino 

Lo scoppio della prima guer
ra mondiale non colse l'lta
lia di sorpresa, ma colse im-
preparate al terribile avveni-
mento tanto le classi dirigenti 
quanto il movimento proleta-
rio. La «settimana rossa > 
seguita alia manifestazione an-
timilitarista cd all'cccidio di 
Ancona del 7 giugno 1914, ac 
quisto per la sua violcnza e 
lo slancio offensivo delle mas
se un significato che andava 
ben al di la della incontrolla-
ta « rivolta ». Lo sciopero ge-
nerale. stroncato al secondo 
giorno dai dirigenti riformi-
sti della CGL, era divampato 
nelle grandi citta cd in alcu-
ne regioni, con numerosi scon-
tri tra lavoratori e forza pub-
blica rivclando una possente 
carica di combattivita e di 
avvcrsione alle avventure mi-
litariste. 

Non fu soltanto la protesta 
per le condizioni di disagio e 
di miseria aggravate dalla si-
tuazione economica, ma la 
esplosione a lungo repressa 
della ribellione alia guerra li-
bica che presentata come una 
facile passeggiata s'era rive-
lata una impresa rovinosa. 

Gli stessi riformisti ricono-
scevano che senza dubbio era 
stato «il piu grande sciopero 
gencrale di quanti se ne fos-
sero mai fatti nel nostro pae
se ». Ed Antonio Gramsci scri-
veva piu tardi: c Nel giugno 
1914 il popolo italiano fece 
un'insurrezione armata contro 
il governo per avere consta-
tato Timpotenza del parla
mento >. 

Ma i piu, al vertice e alia 
base, erano Iontani dal pre-
vedere Timminenza della tre-
menda tempesta sull'Europa. 
I colpi di rivoltclla di Seraje-
vo del 28 giugno riecheggia-
vano sinistramente nel mo-
mento stesso in cui gli elet-
tori torinesi chiudevano le ur-
ne di una appassionata cam-
pagna elettorale che aveva vi-
sto vincitore. per pochi voti 
e con un broplio sfacciato, 
il nazionalista Bevione, soste-
nuto contro i socialisti, dai li-
berali. dalla grande industria 
e da « La Stampa ». 

II governo Salandra, d'ac-
cordo col re. alia fine di lu-
glio decise la neutralita del-
l'ltalia. II parlamento non fu 
neppure chiamato a ratifica-
re la decisione. Come ai tem
pi della guerra libica era in 
vacan/a e nessuno penso a di-
sturbare le ferie dei parla-
mentari che si trovavano al 
mare e ai monti. Forse. quello 
italiano fu il solo parlamen
to rimasto in vacanza mentre 
l'Europa era in fiamme. II 
governo, col gia allora comodo 
sistcma del decreto legge. si 
conferi i pieni poteri. La man
cata ratifica parlamentare la-
sciava padrone il governo e 
favoriva il rapido passaggio 
dalla posizione di neutralita 
alia guerra. Salandra lo con-
fessd candidamente scrivendo: 
< L'ostruzionismo parlamenta
re (era in corso su provve-
dimenti fiscali adottati dal 
governo) cesso il 2 luglio me-
diante un compromesso tra 
Governo ed Estrema sinistra, 
negoziato principalmente da 
Sonnino con molto zelo e ami-
cizia per me. To l'accettai per 
avere le mani libere e la Ca
mera chiusa. anche in vista 
di probabili complicazioni in-
ternazionali». 

f f Parlamento chiuso 
Cosi la neutralita era di-

chiarata. Ma ogni giorno nuo-
\e classi venivano chiamate 
alle armi, sicuro presagio che 
non sarebbe stata a lungo 
mantenuta. 

Nessuno. neppure il partito 
socialista richiese l'immediata 
convocazione del parlamento. 
L'« Avanti! > sottolineo. con 
manifesta compiacenza, che i 
socialisti c si trovavano in ot-
tima enmpagnia; la tesi della 
neutralita e governativa >. In
vito pero tutti i sindaci so
cialisti d'ltalia a convocare 
per 1*8 ed il 9 agosto i con
sign comunali onde deliberare 
un voto contro la guerra e 
per il mantcnimento della neu
tralita assoluta. sino all'ul-
timo. 

Ncgli stessi giorni. in con 

trapposizione ai comizi socia
listi per la pace, cominciaro-
no le dimostrazioni. inizial 
mente quasi trascurabili. dc-
gli studenti e di gruppetti in-
terventisti. tese a reclamare 
1'entrata in guerra dell'Italia 
a fianco dell'Intesa. Piu tardi 
s'accese sulla stampa un di 
battito sempre piii aspro. tra 
le stesse correnti democrati-
che e socialiste, sull'opportu 
nita di mantenere la posizione 
della neutralita «assoluta ^ 
oppure di passare alia neutra
lita « attiva ed operante ». 

II fallimento della seconda 
Internazionale. l'adesione alia 
guerra dei partiti socialisti 
(ad eccezione del partito bol-
scevico, del partito socialista 
operaio bulgaro, e di piccolo 
minoranze in altri paesi) 1'in-
terventismo dei repubblicani 
e di una parte dei sindacali-
sti italiani. il tradimento di 
Mussolini, allora direttore del-
l'« Avanti! ». e l'atteggiamen-
to dei riformisti indeboli for-
temente la posizione del par
tito socialista e la spinta del
le masse lavoratrici nella lot
ta contro la guerra. 

La grande maggioranza de-
gli italiani era contraria alia 
guerra. Contrarie erano le al
te gerarchie della Chiesa sim-
patizzanti per l'Austria catto-
lica. avverse le masse operaie 
e contadine. 

Le condizioni di miseria e 
di supersfruttamento cui i la
voratori italiani da decenni 
erano sottoposti. spingendo 
operai c contadini a cercare 
pane e lavoro aU'estero ave-
vano sviluppato in essi forti 
sentimenti internazionalisti, 
alimentati dalla continua ed 
efficace polcmica condotta dai 
socialisti contro il militarismo 
e le conquiste coloniali. La 
grave situazione economica e 
1'impreparazione militare del
l'Italia in conseguenza della 
costosa impresa libica. spin 
geva notcvoli strati della 
stessa borghesia a sostenere 
la necessita di una politica 
di neutralita negoziata. 

La grande maggioranza del 
paese era dunque contro la 
cuerra Ma una minornnza di-

Piazza della Scala a Milano presidiata dalle truppe per impedire una manifestazione operaia 
contro la guerra 

II 14 maggio 1915 alcune cenlinaia d'e interventis ti • protttti dalla pelizia diedero I'assalto a Morv 
tccitorio. L'aula, destrta, fu devastata. Nella foto: I'ingrasso prlncipala di Monticitorio con visibill 
I sogni dell'aggrestiana 

namica puo sempre imporsi e 
prevalere se le masse lavo
ratrici mancano di una dire-
zione ferma c sono tcnute nel-
l'inerzia e nella passivita. 
Operai e contadini avevano bi-
sogno di una guida: e questa 
manco. Gia nel dicembre del 
1914. Rinaldo Rigola. allora 
segretario gencrale della GGL 
in una intervista all*J/umam-
te. alia precisa domanda su 
quale sarebbe stato 1'atteg-
giamento dei lavoratori di 
fronte ad un cventuale inter-
vento dell'Italia. aveva rispo-
sto: « Come principio la mag
gioranza della nostra organi/.-
zazione e contro la guerra. 
Ma il fatto di essere contro 
la guerra non significa ri
bellione contro una fatalita 
umana. Io ho I'impressione 
che l'ltalia interverra. Sicco-
me noi siamo una minoranza 
nella nazione. non possiamo 
che compiere la nostra fun-
zione di minoranza in confor-
mita dei nostri principi. Se 
si cercasse di aiutare gli ag 
gressnri della Francia. gli as-
sassini del Belgio. potrebbe 
essere la rivoluzione. Noi in
vece ci disinteresseremo di 
una guerra che avesse fina-
lita puramente nazionaliste ». 

Si comprende facilmente 
come, con tale indirizzo. la 
azione della Confederazione 
del lavoro per mobilitare la 
classe operaia e i lavoratori 
contro l'intervento sia man
cata quasi del tutto. limitan-
dosi ad alcuni manifesti e co
mizi a favore della neutralita. 
Tale non era Tatteggiamento 
dell'c Avanti! » diretto (dopo 
Tespulsione di Mussolini) da 
G.M. Serrati e della sinistra 
del partito socialista che con-
duceva un'attiva campagna 
contro la guerra. Lenin ne re-
<̂ to favorevolmente colpito ed 
il 1° novembre 1914 scriveva: 
•» I socialist! rivoluzionari ita
liani con I'"Avanti! " alia te
sta lottano con l'appoggio del-
ia grande maggioranza degli 
operai piu progrediti contro 
lo sciovinismo. denundando 
gli interessi borghesi sotto gli 
appclli alia guerra ». 

Frattanto. perd. il governo 
ricorrcva all' intimidazione, 
alia piazza cd alia violenza 
per imporre la guerra. Nel 
gennaio del 1915. a mezzo di 
opportune circolari ai prefct-
ti. victava le manifestazioni 
pubbliche ed i comizi. 

« Simili ordini ai prefetti. 
protesta\a Turati alia Camera 
il 26 febbraio. non sono gia una 
ir.terpretazione o meno restrit-
tiva della legge. ma sono la 
legge lacerata. la legge mes-
sa sotto i piedi. (...) Oggi una 
cosa e certa. che nessun pre-
fetto sara cosi imbecille da 
non capire il vostro monito; 
nessun comizio. nessuna riu 
nione di qualchc importanza 
sara piu concessa in alcun 
luogo. Evidenterncnte voi dun
que avete sopprcsso ogni li-
bcrta. Lc stesse leghe. le 
stesse organizzazioni operaie 
sono virtualmente soppresse, 

in quanto ogni loro attivita di-
pender.T dal vostro con-
senso > (1). 

II 21 febbraio si svolgono 
in alcune citta. grandi mani
festazioni contro la guerra al
le quali partecipano i dirigen
ti ed i deputati del partito 
socialista. Ma il 4 marzo il 
presidente del Consiglio Sa
landra proibisce tutti i comi
zi che tuttavia. seppure con 
trastati. di tanto in tanto han
no luogo egualmcutc poiehe 
la dire/ione del partito socia
lista ha dato alle sezioni la 
direttiva di considerare inr-
sistente e incostituzionalc la 
circolare Salandra. 

Parla D'Annunzio 
Mentre il governo tenta con 

ogni mezzo di incatenare i la
voratori. da via libera alle 
violente manifestazioni degli 
interventisti. Ad una di que-
ste avvenuta a Milano il 31 
marzo. rispondono immedia-
tamente i socialisti e gli ope
rai. la polizia opera 235 ar-
resti tra i quali quello del 
direttore dell"« Avanti! ». Gia-
cinto Menotti Serrati. A spal-
lrggiare Mussolini scende in 
campo D'Annunzio (il governo 
lo finanzia lautamentc. ed 
il poeta pud tornare dalla 
Francia ove s'cra da anni 
rifugiato per sfuggire ai cre-
ditori) che divento in quella 
primavera il simbolo e 1'cspo 
nente di tutto 1'interventismo 
di destra. II 5 maggio com-
memorando a Quarto I'impre 
sa dei Mille. chicde in ter
mini da ultimatum 1'intervcn 
to dell'Italia in guerra a 
fianco della Francia e del-
l'lnghilterra. Da quel momen-
to D'Annunzio parla ogni sera 
sulle piazze d'ltalia in tono 
sempre piu minaccioso. inci-
tando alia \ioIenza contro Gio 
Iitti che rappresentava 1'ala 
neutralistica dello schiera-
mento liberate. «Col bastone 
e col ceffone. con la pedata 
e col pugnale si misurano i 
manutengoli e i mezzani. i 
leccapiatti e i leccazampe 
deH'ex canccllierc tedesco >. 
Gli faccva ceo a Milano Mus
solini che inneggiava alia 
guerra imprccando contro 
Giolitti. scrivendo < Ahbas^o 
il parlamento » c minacciando 
la « ri\oIuzione ». 

Giolitti ritornato a Roma 
il 9 maggio (nel giro di po-
che ore ave\a riccvuto i bi-
glietti da visita di oltre 300 
deputati che gli significavano 
la loro solidarieta e adesione 
alia politica di non interven-
to). arnmonl il re e il presi
dente del Consiglio che il 
Parlamento avrebbe votato in 
grande maggioranza contro la 
guerra. Salandra rispose che 
il Parlamento non aveva nul
la da decidere. La decisione 
era gia stata prcsa dal go
verno e dal re. la mobilita-
zione gia in atto. Ma < consi-
derando che intomo alle di-
rettive del governo nella po

litica internazionale manca il 
Concorde consenso dei partiti 
costituzionali the sarebbe ri* 
chiesto dall'attuale situazio
ne > ritennc opjxjrtuno. il 13 
maggio dimeltersi. Egli voleva 
lasciare ogni rcsponsabilita 
alia monarchia. d'altronde gia 
compromessa fino in fondo: 
il trattato segreto di Londra 
in base al quale l'ltalia s'im-
pegnava ad entrare in guerra 
era stato firmato fin dal 20 
aprile. 

Le dimissioni del ministero 
Salandra non erano che una 
mannvra per seatenare la piaz
za. II 14 maggio D'Annunzio in 
un discorso a Roma, al teatro 
Costanzi, grido: < Che anche 
il sangue corra. tal sanguo 
sara benedetto». La folia ec-
citata da tali parole marcio 
verso 1'abitazione di Giolitti. 
difesa dalla for^a pubblica. 
Gruppi di studenti invascro 
Tedificio della Camera, depu
tati e uomini politici conosciu 
ti come neutralist! e contrari 
alia guerra furnno aggrcditi 
e malmenati per le strade del
ta capitale. 

Giolitti. che pure aveva 
la maggioranza parlamentare, 
non se la senti di organizzare 
la lotta e non seppe fare al
tro che ripartire per la sua 
casa di campagna. II 16 mag
gio il re richiamo al governo 
Salandra. senza tenere in al
cun conto la volonta del par
lamento e del Paese. Anni do
po. Nitti ricordera che in quel 
giorno la Co^tituzionc era sta
ta soppressa e le liberta di-
strutte. Gli storici concorda-
no nel giudicarc il colpo di sta
to del maagio 1915 in un rer-
to senso * come la prova ge
ncrale della marcia su Ro 
ma » (2). 

Le Camere vennero convo-
cate soltanto il 20 mageio 
quando ormai le tradotte mi-
htari partivano per il fronte e 
la guerra aH'Austria era di 
fatto gia dichiarata. I depu
tati della maggioranza giolit-
tiana. abbandonati dal loro 
capo, spaventati dalle minac-
ce. messi davanti al fatto com 
piuto. capitolamno. I pieni no 
tori per la guerra furono ap-
provati con 407 voti contro 74. 
COM era stata capo\nlta la 
maggioranza. 

Nel pae>e gruppi d'avan-
guardia della clas=e operaia 
davano I'tiltima battaglia per 
la pace. A Milano il 15 mag 
gio. in seguito ad uno scontro 
tra interventisti e neutralist 
nel quale era rimasto vittima 
un giovane socialista. e procla
mato lo sciopero generale. To
rino vi aderisce immediata-
mente con una forte manife
stazione che si protrae per 
tutta la domeniea; al lunedi 
mattina le fabbriche sono fer-
mc. Centomila persone muo-
vono dai rioni verso il centro 
della citta. rompono i oordoni 
della polizia. Attaccati dalle 
cariche della cavalleria i di-
mostranti improvvisano alcu
ne barricate e s'accende la 
battaglia di strada. Un mor-

to e numerosi fenti; il prefet-
to telegrafa a Roma al mini-
stro deH'interno: * Situazione 
gravissima. vi sono barrica
te » e trasferisce i i»teri al-
l'autorita militare che occu-
pa la Camera del lavoro e pro-
cede a numerosi arresti. Lo 
scioixTo continua all'indoma-
ni. ma ormai 1'invito delle or-
ganiz/azium e di riprendere il 
lavoro. 

Si la guerra non era volu 
ta dalla maggioran/a del po
polo. oltretutto perche gli uo
mini non fanno mai volentieri 
la guerra. Ma la violenza e 
la costri/inue possono avere 
una parte decisiva se si la-
scia via libera alle minoran/e 
decise ad im|>orre con la vio
lenza la loro volonta. In una 
societa dnisa in classi. ricca 
di squilibri e di contraddizioni. 
esistono sempre contrasti ta
li per cui sc i lavoratori non 
sono vigilanti e attivi. picco
lo minoran/e possono. talvol-
tn con successo. organizzare 
congiure e colpi di stato. 

Barricate a Torino 
Nelle «giornate radiose» 

del maggio 1915 il Parlamento 
c Io Statuto erano crollati 
perche i loro paladini non ave-
\ano saputo e voluto fare ap-
pello alle masse lavoratrici in 
difesa delle istituzioni demo-
cratichc, delle liberta c della 
pace. Lo stesso partito socia
lista si era limitato per alcuni 
mesi a ripotero il suo HO alia 
guerra senza chiamare gli ope
rai e i contadini alia lotta. la 
piu decisa. 11 24 maggio il 
giorno dell'inizio della guerra 
rholgcva ai lavoratori un ap-
pello che suonava rasscgna-
zione e impotenza: «Non e 
una tregua d'armi' che do-
mandiamo agli avvcrsari. e 
tanto meno un armistizio. 
S|xintaneamente ci ritiriamo 
in disparte. Lasciamo che la 
borghesia faccia la sua guer
ra: la guerra che ha voluto 
c- della quale s'e assunta di-
nan/i al non lontano av\cnire 
tutta la rcsponsabilita ». 

Ma sc la guerra la dichia-
rano o la impongono i gover-
ni c i gruppi imperialisti. so
no le nazioni che la fanno. 
sono i popoli che ne soppor-
tano le conseguenze e che de-
\ono battersi per la pace. 
Sono i partiti democratici che 
devono lotta re uniti collegan-
do sempre la lotta parlamen
tare con quella delle grandi 
masse lavoratrici. Esse sole 
sono il nerbo. la forza. il sicu
ro presidio della democrazia. 
(1 - Continua) 

Pietro Secchia 

(1) Sono ancora oU stessi mo-
tin per i quali. 52 anm dopo. 
nel giupno scorso i comunisti ed 
i socialisti di unita protetaria 
hanno dec'isamente lottato in Se. 
nato contro U prooetto di lego* 
di PS. Tanani. ed in partico-
lare contro gli articoli 3 e 70 
che danno ai prefetti que gli xtes-
si poteri di sopptimere le liber
ta c le organizzazioni operaie. 

<2) Discutendosi nel piugno 
sconn al Senato la legge di PS. 
il nvr.mro deU'interno on. Ta-
r-nni voile ricordare una com 
onia: che nes<un colpo di sta
in fu mai attualo rispettando 
le leam; tuttavia nel 1920 Von. 
GwliUi propose la abrogazione 
drll'art. 5 dello Statuto che ave
va permesso al re. nel 1915. di 
roresciare il sistema delle al-
leanzc. decidendo l'intervento 
dell'Italia in overra scatalcando 
il parlamento. 

NEI PROSSIMI 

GIORNI: 

La notte 
di Caporetto 
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L'AFFASCINANTE E COMPLESSA PERSONALITÀ' DI UNO DEI PIÙ' NOTI INTELLETTUALI SOVIETICI 

Ehrenburg, uomo di cultura europeo 
protagonista e cronista di un secolo 
L'ultimo suo viaggio in Italia — La sua vita è la storia della nostra epoca — Il rapporto 
con la rivoluzione - La lotta antifascista in Spagna, in guerra e nel movimento della 

pace — Lo stalinismo e l'azione dello scrittore per un'arte libera 

UNO SCRITTORE 
«ILLUMINISTA» 

[m 

Hia Ehrenburg rimarrà, sen
za dubbio, lo scrittore sovie
tico die ha suscitato il mag
gior numero di polemiche, nel 
suo paese e all'estero. Alcu
ni l'hanno accusato di con
formismo, di facile adattabi 
lità alla vita quotidiana e orili 
sbalzi di temperatura che, 
dagli anni della rivoluzione, 
vanno fino al gelo del perio 
do definito « del culto della 
personalità ». Dall'altra parte. 
invece, piovevano le accuse di 
tenere gli occhi rivolti altro
ve. di starsene all'estero sen
za partecipare alla dura co
struzione del socialismo nel
l'URSS. Fino all'ultimo, quasi 
fino alla vigilia della sua mor
te, ogni polemica sovietica in 
torno al « cosmopolitismo » eb-
be Ehrenburg come bersaglio 
occasionale o come protagoni
sta. Cosa c'è di vero e di fai 
so in tutto questo? Ed è pos
sibile sin da oggi un giudizio 
sereno sulla sua opera di scrit
tore e di uomo di cultura im
pegnato quasi con ostinazione 
in senso rivoluzionario prima; 
in senso rinnovatore poi? La 
risposta non è semvlice. e bi
sognerà comunque tenere pre
senti le circostanze, i conte
sti storici nei quali lo scrit
tore è apparso e ha agito, per 
cui tutti i facili giudizi vanno 
riveduti o vanno documentati. 

Da giovane Ehrenburg era, 
o poteva apparire, un inquie
to. Complottò e combattè con
tro il regime zarista, tanto 
che il suo amore per la let
teratura fu da allora pene
trato da questa ribellione, e fu 
anche questo che, intorno al 
1910. lo portò a Parigi, sui 
boulcvards. nelle strade, nei 
locali, come « La Coupole » e 
€ La Rotonde » che fanno coro
na alla < Gare de Montpar-
nasse ». dove si svolgeva una 
vita fervida e rumorosa di ar
tisti e intellettuali. Coi giova
ni francesi Aragon. Eluard, 
Breton. Mar Jacob si incon
travano giovani spagnoli. 
polacchi, italiani, russi: Mo
digliani, Apollinaire. Picas
so o. appunto. Ehrenburg: 
cedevano le barriere del
le culture nazionali di 
fronte al sentimento comune 
di dover raccogliere — dal 
tetro e melodrammatico Ot
tocento — quel messaggio san
guinoso dei caduti delle bar
ricate e la grande prospettiva 
intellettuale e sociale aper
ta dall'opera di Marx. In ogni 
caso: la necessità della rivo
luzione. 

Fu questa la prima fra te 
generazioni a sentire che la 
rivoluzione sociale sarebbe di
venuta — anche nelle alterne 
vicende e cristaVizzazioni di 
ogni movimento storico — il 
centro delle aspirazioni del 
nuovo secolo. Ma è anche la 
generazione che ha domito più 
soffrire per la caduta dei pro
pri slanci e delle proprie esa
sperazioni. quando slanci e 
asvirazioni rimanevano pura
mente romantici, a Uanca tifi
la rigorosa e ferma necessità 
di una ricerca anche metodi 
ca sui mutamenti interni del
ie società umane. In questa 
cornice, anzitutto, ranno con
siderate anche l'opera e la 
presenza attira dello scritto
re. Egli stesso, del resto, le 
ha evocate in un'opera di me
morie, Uomini anni vita, ap
parsa dal 1962 in poi, già pub
blicata in traduzione italiana 
dagli Editori Riuniti, che ri
mane uno dei più tasti affre
schi documentari su oltre $e$ 
sant'anni di storia europea. 
culturale e umana. 

Tornato in patria nel 1917. 
dopo la rivoluzione d ottobre, 
E. partecipò in Russia alle 
battaglie letterarie degli anni 
venti. Ma d'un tratto, egli 
cerca di situarsi fra due po
li: a Parigi — dove torna e 
rimane, con brevi interruzioni, 
fra cui una dovuta ad espul
sione, fino all'occupazione na
zista del '40 - e in URSS. Nel 
1934, al Congresso degli scrit
tori sovietici, egli dichiarava 
di essere, « con gioia e con 
orgoglio ». « un normale scrit 
toro sovietico»; perchè, ag 
giungeva, * pur scrivendo an 
che per gli stranieri, pur vi 
vendo in Francia, egli lo fa
ceva in veste di scrittore so
vietico ». 7n questo modo, è 

o. si assegnava una fun
si staccava anche da 

NT 

molte premesse e ambizioni 
giovanili: quelle dei suoi pri
mi versi o quelle di opere nar
rative e di « giornalismo » 
come Julio Jurenito o II volto 
della guerra (corrispondenze 
dai fronti della prima guerra 
mondiale, uno dei più bei libri 
sul conflitto): La/ik Hantsc-
vvantz o Nel vicolo Protocny. 
m cui la vivacità dello scrit 
tore, le impressioni, la qualità 
dell'aneddoto trovavano straor
dinarie accensioni ironiche o 
satiriche o un felice momen
to espressivo nella dimensio
ne picaresca. Nonostante il 
suo passaggio attraverso le 
avanguardie, E. conservava 
della letteratura una visione 
e una concezione impostale 
sul gusto della scrittura im
mediata. Gli piaceva scrivere 
come per dialogare coi let
tori. Scrivendo, amava sta
bilire un rapporto con le vi
cende della vita. La novità 
della sua posizione non si può 
cercarla da questo lato. Que
sta novità era data piuttosto 
dal suo impegno — uno dei 
più forti o addirittura osti
nati del nostro secolo — nel
l'essere al posto avanzato di 
osservazione, nelle prime file, 
per non mancare, per non es
sere assente da tutto ciò che 
nelle società umane accade e 
pud preludere a un muta
mento in senso rivoluzionario. 
Non dimenticava — e il già 
citato discorso al Congresso 
del '34 lo dimostra — che la 
rivoluzione non era conclusa. 
La letteratura doveva parte
cipare. E da allora s'impegnò 
in quegli affreschi altrettanto 
vasti che sono i suoi romanzi 
sulla vita sovietica degli anni 
trenta e poi sulla Francia 
portata alla catastrofe della 
sconfitta nel '40: La caduta 
di Parigi. La tempesta, ecc. 
Ma di quegli anni sono an
che libri di viaggi giornalisti
ci sulla Spagna in guerra e 
le accese polemiche antinazi-
ste da lui affrontate alla ra
dio durante la seconda guerra 
e poi raccolte in volume. 

Negli ultimi anni E. ha di
mostrato di non volersi limita
re all'osservazione. Già nel 
suo romanzo II disgelo (1954), 
apparso quasi contemporanea
mente in Italia nel settimana
le < Il Contemporaneo », eoli 
tentava di aprire un dibattito 
interno sulla realtà della vita 
sovietica, aprendo la strada a 
quel più vasto dibattito che 
fu affrontato dal XX Con
gresso in poi. Da quel mo
mento il tentativo di E. si è 
concretato in una battaglia 
attiva per una letteratura so
vietica aperta alle esperienze 
dei tempi ma politicamente 
partecipe della vita del pro
prio popolo: vigile e critica 
nella sostanza. Per questo egli 
amava rifarsi alla tradizione 
aperta da Stendhal. Un suo 
saggio del 1957 gli procurò 
nuove polemiche e accuse di 
« cosmopolitismo ». « E" una 
erande lezione » ribatteva E.. 
« anche per noi scrittori so 
cialisti ». E di Stendhal egli 
tendeva a recuperare appun 
to la € passione per la poli
tica »: « descrivendo passioni. 
ambizioni, delitti. Stendhal 
non dimenticava mai i pro
blemi sociali. la lotta dei par
titi. la politica. Guardava le 
stelle, ma sapeva aprire l'ul
timo numero di giornale per 
scoprire nell'effimero quello 
che rimane ». Forse questo ci 
aiuta a capire — anche nei 
loro limiti — l'attività cultu 
ralc e l'opera dello scrittore. 
Per quest'ultima vale, tutta 
via. rifarsi ai molivi di un 
libro che non si dimentica 
facilmente: il Jurenito. con le 
sue « avventure straordina
rie »: il messicano anarchico 
che sogna di sconvolgere e di
struggere la civiltà occiden
tale esasperandola nei suoi 
aspetti di stabilità per tra
sformarli in strumenti di di
sintegrazione e servendosi, 
quindi, dell'ipocrisia puritana 
nella persona del milionario 
americano Mr Coóle. E' un li 
bro costruito in una dimen 
sione che vuole essere anzi 
tutto t politica ». e ci fa ve 
dere in E. un tentativo riusci 
to di essere quello che sempre 
arrebbe voluto: uno scrittore 
illuminista. 

Michele Rigo 

L'ultimo suo viaggio all'este
ro sarà dunque stato in Ita
lia, uno dei paesi che egli 
— al pari di generazioni di 
intellettuali russi — sentiva 
più vicino, quello — aveva 
scritto — dove * aveva real
mente imparato ad amare 
l'arte ». L'ultima stretta di 
mano ce la saremo data in 
giugno nell'atrio di un tran 
quillo albergo romano uiciito 
a Montecitorio. Aveva tra
scorso qui da noi alcune set
timane: aveva tenuto una se
rie di conferenze stendhalia-
ne. aveva consegnato il pre
mio Lenin per la pace a Man-
zù, aveva concesso interviste, 
si era preso alcune giornate 
di riposo ad Amalfi, aveva 
cercato libri, aveva incontra
to molti dei suoi tanti amici. 
aveva avuto un incantra-scnn 
tra alla Casa della cultura 
con un pubblico, di cui non 
era stato del tutto pronto a 
cogliere le ragioni, ma che 
probabilmente non era nem
meno preparato a compren
dere le sue. La sua vita era 
cosi. Era sempre stata così. 
E aveva 76 anni. 

Dì Ehrenburg. di Via Gre-
gorievic. come lo sì chiamava 
alla russa, non si possono. 
per fortuna, scrivere necro
logi. anche se è stato proprio 
lui a dire, a proposito di un 
poeta russo. Briussov. che 
pure non era fra quelli che 
egli amava di più: € Quando 
una persona muore, d'un trat
to la vedi in una maniera 
nuova, in tutta la sua statu
ra ». Non che Ehrenburg non 
parlasse in serate commemo
rative. Anzi, a Mosca, lo fa
ceva abbastanza spesso. Gli 
piaceva parlare, rivolgersi a 
un pubblico, ma mai per ce
lebrare: piuttosto per affer
mare qualcosa che gli preme
va, per dibattere, per pole
mizzare. Organizzarono a Mo
sca una di queste serate jubi-
leinje. anniversarie cioè, an
che per lui. quando compì i 
70 anni. Una serie di oratori 
dissero di lui. davanti a una 
sala commossa, un sacco di 
cose belle. Poi parlò lui e 
pronunciò uno del suoi discor
si più polemicamente impe
gnati sui problemi della cul
tura sovietica. 

L'impecino 
della cultura 

La sua vita, l'ha appena 
scritta lui. in quello che re
sterà il suo ultimo libro e il 
suo ultimo successo. Uomini. 
anni, vita, 6 volumi che riper
corrono un cammino di più di 
sessant'anni. dal 1891. quando 
era nato, che ancora regna
vano sui troni europei Fran
cesco Giuseppe e la regina 
Vittoria, al 1953. l'anno della 
morte di Stalin e del primo 
successivo « disgelo ». come 
ormai si è detto e si dirà con 

una definizione che aveva co
niato lui. 

La sua storia, del resto, è 
la storia dell'Europa del no
stro secolo. Anche il suo libro 
autobiografico, parla più di 
questo clic di se stesso. Oggi 
si discute spesso dell'Europa 
e del suo destino. Ln parola 
<r europeo » ha trovato varia 
fortuna: purtroppo la si u.sa 
non di rado per addolcire ri
cette politiche piuttosto di
sgustose. Se questa definizio
ne deve invece conservare un 
significato degno, io credo che 
Ehrenburg sia una delle pocìie 
persone di cui si possa dire 
che è stato europeo: europeo 
proprio perché russo di que
sti decenni, magari anche per 
che uscito da una famiglia 
cl>rea di Kiev, certamente per
dio legato in tutta la sua gio
vinezza da un particolare rap
porto con la rivoluzione so
vietica (un rapporto che non 
fu sempre facile, per lui come 
per altri intellettuali della sua 
generazione) e certamente an
cora perché protagonista, pri
ma che cronista, di tante de
cisive battaglie politiche e cul
turali di questa nostra Euro
pa che ha fatto il '17. compre
se le ultime battaglie per una 
cultura, impegnata sì. ma an
che più autonoma e libera nel 
suo stesso paese. 

Un grande 
giornalista 

Lo riconoscevano tanto in 
una trattoria romana, come in 
un « grande magazzino » di 
Varsavia e, naturalmente, in 
un qualsiasi circolo culturale 
di Parigi, dove ha trascorso 
tanta parte della sua vita. Le 
sue memorie sono un'affasci
nante galleria dove si incofr 
trano la maggior parte dei 
personaggi che in questo se
colo in Eurova hanno detto 
qualcosa. Nelle poche stanze 
della sua casa in via Gorki 
a Mosca ci sono alle pareti. 
accanto a Falk. che era il suo 
pittore russo preferito, tele di 
Léger e di Marquet. Picasso 
non gli ha solo lasciato i suoi 
quadri e quel ritratto a mati
ta di lui del '48 che è stato 
mille volte riprodotto: ci sono 
tutta una serie di foto dei due 
insieme, che il grande pittore 
ha ritoccato affettuosamente 
con qualche divertente tratto 
di colore. Ehrenburg aveva 
conosciuto Stalin ed aveva 
lavorato con Bucharin, era 
stato amico di Eluard e di 
Megerhold. sapeva dire qual
cosa al proletario parigino e 
al giovane studente sovietico 
di oggi. 

Su di un giornale infine bi
sogna pur dire di Ehrenburg 
che è stato un gran giornali
sta. Non so se egli amasse 
questa definizione. Troppo 
spesso doveva aver sentito di
re che egli era e più giorna
lista che scrittore*. E' una 
contrapposizione e un punto 
di critica che adesso non ci 

Ehrtnburgt duranti una visita all't Unità » osstrva la prima 
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può interessare. Ma se si vuol 
difendere questo nostro me
stiere. bisogna riconoscere in 
Ehrenburg un maestro di gior
nalismo: non certo perché la 
professione del giornalista 
rientra fra i suoi dati biogra
fici e non solo perchè fra le pa
gine. sta dei suoi libri die dei 
suoi articoli, ve ne sono molte 
che possono esser utilmente 
prese a modello, ma soprat
tutto perché egli ha saputo 
fare della sua testimonianza 
cronaca e battaglia di idee, in
formazione e impegno civile, 
umano, culturale. 

Protagonista comunque, pri
ma che testimone, anche se è 
stato un protagonista che non 
ha mai perso spirito critico, 
freddezza di giudizio e, quan
do occorreva, capacità di un 
distacco ironico, che sa però 
evitare di diventare cinismo. 
A quindici anni studente bol
scevico clandestino, a sedici 
in galera, a meno di diciotto 
emigrante in Francia. Nel '17 
la rivoluzione di febbraio lo 
sorprende a Montparnasse, 
ma quella di ottobre lo ritro
va in Russia. Fu anche dopo 
in patria e all'estero: scrisse 
satire della nuova società che 
sorgeva, ma anche alcune del
le cronache più efficaci della 
sua difficile ascesa: fu, di 
volta in volta, ferocemente at
taccato e sinceramente ap
prezzato. certo più criticato 
che elogiato, e questo magari 
in schieramenti del tutto di
versi. magari per motivi dia
metralmente opposti. 

Appunto perchè europeo, fu 
subito uno dei grandi combat
tenti dell'antifascismo. Fu in 
Spagna durante quasi tutta la 
guerra civile. E in Spagna non 
fu solo corrispondente delle 
Isvestia. autore di tutta una 
serie di servizi giornalistici 
fra i più efficaci che siano 
stati scritti su quel primo 
scontro in campo aperto tra 
fascismo e antifascismo: fu 
un combattente e come tale 
organizzatore del grande fron
te della cultura europea con
tro Hitler, contro Mussolini e 
contro Franco. Era di nuovo 
in Francia quando la guerra 
mondiale cominciò: La ca
duta di Parigi fu uno dei 
suoi romanzi documentari che 
dovevano essere letti più avi
damente nell'URSS e altrove. 

Poi, da lui, come da molti, 
lungamente presentita, la 
guerra colpì anche il suo pae
se. dove egli era nuovamente 
tornato da poco. Cominciò in 
quel momento uno dei capitoli 
più indimenticabili nella vita 
dell'uomo, come nella vita del 
popolo. Ehrenburg ha certa
mente scritto negli anni del 
conflitto migliaia di articoli. 

L'odio 
per la guerra 

La sua quotidiana collabora
zione alla stampa centrale di 
Mosca è la più nota, ma fu 
ben lontana dall'essere l'uni
ca sua attività di quel periodo. 
Non vi fu piccolo giornale di 
fronte o di armata che si ri
volgesse a lui e che ne rice
vesse un rifiuto. Così oggi an
cora credo che non vi sia ex
combattente nell'URSS che non 
si ricordi di lui soprattutto 
per quello che di lui lesse in 
quegli anni terribili. 

Eppure Ehrenburg odiava la 
guerra. Ma proprio per questo 
odiava ancor più U fascismo. 
L'uno e l'altro sentimento, ri
flessi entrambi del fondamen
tale umanesimo della sua for
mazione e della sua cultura. 
dovevano portarlo di nuovo 
alla ribalta nel dopoguerra, 
come personalità politica oltre 
che culturale, quando fu fra 
i principali organizzatori e 
animatori dì quel movimento 
mondiale per la pace, cui va 
il merito di aver reso «omini 
dì tuffi f paesi coscienti del 
pericolo dell'era atomica, del
la sterilità della t guerra fred
da ». della necessità di coe
sistenza fra paesi a regime 
diverso: un movimento che è 
stato senza dubbio uno dei più 
rasti moti di masse e di opi
nione che la storia conosca. 

Ehrenburg non era membro 
del partito comunista. La sua 
appartenenza al partito fu una 
breve parentesi dell'adole
scenza. prima deU'emigrazio-
ne. Phì tardi fu a lungo defi
nito un e compagno di strada ». 
Ma le sue pagine su Lenin so
no commosse e meditate. Dal
la Spagna tornò in URSS pro
prio negli anni peggiori delle 
repressioni staliniane Eppu
re. senza mai pretendere di 
darci un'analisi di quel perio 
do. egli ha scritto sullo stali
nismo brani che sono fra i più 
sinceri e degni di attenzione. 
< Eravamo in una trincea e 
l'artiglieria tirava su di noi... 
Abbiamo stretto i denti... 

L'idea è risultata così forte 
che vi sono stati dei comuni
sti i quali hanno parlato sia 
al nostro popolo, sia al mondo 
intero dei delitti commessi. 
delle deformazioni subite an-
clic dalla filosofia del comuni
smo, dai suoi principi di giu
stizia, di solidarietà, di urna 
nesimo... Il nostro popolo, no
nostante tutto, ha continuato a 
costruire la sua casa... ». 

Gli anni 
del « disgelo » 

Fu tra i primi a intuire, pri
ma ancora di saperlo, come le 
cose sarebbero cambiate dopo 
la morte di Stalin: nacque così 
Il disgelo, quello che fra i 
suoi ultimi lavori, ebbe subì 
to una fortissima risonanza 
Le sue appassionate confes
sioni su quel periodo vennero 
improvvisamente attaccate da 
Krusciov e da lliciov sul fini 
re del 1962. Fu uno dei mo
menti più infelici del decennio 
kruscioviano. Forse lo stesso 
Krusciov lo intuì perchè qual
che mese più tardi fu lui a 
cercare Ehrenburg e a impe 
gnarlo in un lungo colloquio. 
Dei due il più imbarazzato era 
proprio Krusciov. Ehrenburg 
mi ha più volte raccontato 
quell'incontro. Era cominciata 
la crisi del governo kruscio
viano e lo scrittore lo aveva 
sentito nelle parole del diri
gente. Egli stesso si appresta
va probabilmente a parlarne 
in pubblico nella nuova se
rie di volumi autobiografici, 
dedicati al periodo successivo 
al 1953, che si era appena ac
cinto a scrivere. 

La prima raccolta di poesie 
di Ehrenburg è del 1910. Co
me scrittore, egli è stato fra 
i più prolifici: decine di titoli 
che. oltre ai libri di versi, 
comprendono un'estrema va
rietà di opere, andando dai 
romanzi satirici degli anni '20 
a reportages sui piani quin
quennali, come II secondo 
giorno della creazione, fino ai 
tentativi di ampi affreschi 
sulla guerra come La tempe
sta e La nona ondata. ZI giu-
dizio sul suo lavoro di let
terato sarà comunque dato da 
altri. Lettori diversi ne ap
prezzavano, del resto, aspetti 
differenti. Quelli che gli han
no valso i più solenni ricono
scimenti ufficiali non sono 
quelli più amati dai suoi cri
tici e dai suoi stessi amici. 
Ma la sua figura culturale non 
resta confinata nei suoi libri. 
per quanto vari e numerosi 
questi possono essere. 

E' tutta la sua storia quella 
che ha fatto di lui uno dei 
personaggi, più discussi certo, 
nel suo paese, ma anche più 
ricercati dalle giovani gene
razioni. I pittori ambivano a 
un suo giudizio, come i poeti 
che appena cominciavano a 
scrivere. Arrivato agli ultimi 
anni della sua vita, egli era 
stato capace di diventare sti
molatore di altre forze cultu
rali. Egli comprendeva e vo
leva far comprendere come 
una società socialista non po
tesse assolutamente fare a 
meno di un'ampia libertà del
la cultura. La sua attività 
del periodo più recente fu am
piamente dedicata a questo 
scopo. Era il giusto corona
mento di una battagliera esi
stenza. 

Giuseppe Boffa 

'? 

Ehrenburg in un disegno di Picasso 

A colloquio nella casa di via Gorki a Mosca 

La memoria tome arma 

di una battaglia attuale 
Sono stato a casa di Ehren

burg, in via Gorky. pochi 
giorni prima di ripartire da 
Mosca. Doveva essere un 
< breve » colloquio ma siamo 
rimasti 11 a discutere, nel 
suo studio, per almeno tre 
ore. e lui — diafano, spro
fondato in una vecchia pol
trona. con una sigaretta fra 
le labbra — ha preso a trac
ciarmi un tessuto di esempi. 
di dati, di considerazioni, un 
quadro a tinte nette di quello 
che era il tema che mi stava 
a cuore: la gioventù sovicti-
tica, come vive, cosa spera. 
per cosa si batte. E. parten
do dalla gioventù, la vita cul
turale sovietica, i passi avan
ti. i passi indietro, le dif
ficoltà. le discussioni, gli in
dirizzi che si vanno seguendo 
oggi, le loro radici nel pas
sato kruscioviano e nel più 
lontano passato staliniano 

Una questione, in particola
re. gli avevo posto: il signi 
ficato e esatto » (e la eventua 
le attualità) di una lunga 
polemica scaturita — su tut
ta la stampa sovietica — al 
al principio degli anni '60 da 
una sua pubblica risposta a 
una ragazza che aveva rotto 
con l'innamorato e voleva 
sentire il parere dello scritto
re sulle proprie e sulle altrui 
ragioni, le ragioni della cul
tura umanistica da una parte 

e quelle della cultura scienti
fica, specializzata. tecnica 
dall'altra. 

Centinaia di migliaia di 
persone si erano interessate 
al dibattito e c'erano state 
assemblee tumultuose, scori 
tri appassionati, assolutamen 
te incomprensibili se non si 
parte dall'idea che le vicen 
de personali di Nina e di Juri 
ne adombravano altre di ben 
più generale interesso fra le 
due culture — n fra scienza 
e arte — e ,-nehe a propino 
dei rapporti f-a queste e l'im 
pegno sociali e civile, fre que
ste e il contributo degli intel
lettuali alla trasforma/ione 
della socict.i. 

E' oggi ancora attuale 
questo dibattito e se sì, in 
quali termini? Ne avevo di
scusso con molti ma senza 
arrivare a una conclusione 
convincente. Perché dunnue 
non chiederne proprio a Eh
renburg che della discussione 
era stato al centro e non co-
me arbitro ma come polemi
sta di punta? 

Così gli ho telefonato o «o 
no salito a trovarlo a casa: 
ho avuto appena il tempo di 
dare un rapido sguardo ai 
corridoi e allo piccole stan 
ze zeppe di I-bri e di quadri 
(che «nno osrnuno un piccolo 
tesoro dell'ade moderna) e 
mi sono trovato seduto con 

« 

Dichiarazioni di Aragon e di Elsa Triolet 

Un amico della Francia» 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1. 
Lo scrittore Louis Aragon ha 

dich arato: 

< Mi é molto difficile par.are 
dj Uva Ehrenburg aLorchè la 
sorpresa ribolle con sordo rumo
re ancora dentro di me: impos
sibile dire quello che occorre
rebbe delio scrittore, del ro
manziere. del grande testimone 
del nostro tempo che egL. è stato. 
Lo conoscevo da quasi 40 anni 
ed ero diventato suo amico non 
per an coup de fonare ma per 
una scelta di tutta la vita. Era 
un uomo coraggioso e io non 
stimo, nega esseri umani, nien
te più che il coraggio. Ma in 
questo momento ho come un do
vere. quello di dire prima d. tut
to che più che un amico perso 
naie è un grande amico del mio 
paese che è morto. Si sa che 
nell'ora più grave, quando la di
sfatta della Francia era immi
nente nel maggio '40. fu lui ad 
essere l'intermediario tra un 
governo che aveva perduto la 
testa e il suo proprio governo. 

il quale accettò di inviare degli 
aerei per salvare i nostri eser
citi. Si sa anche che a quella 
stessa ora (in realtà su ordine 
di Pétain. m.mstro) una po'.'.̂ a 
stranamente zelante era venuta 
ad arrestarlo nel suo domicilio 
pang no. Gli s è r.mproverato 
spesso di amare troppo il no
stro paese. Ciò che nessun fran
cese dovrebbe né ignorare né 
dimenticare. 

Lui che era l'amico di Picasso 
è stato il grande difensore del
la pttura francese nei tempi dif
ficili in cui. nel suo paese. 0 
non conformismo di opinione di
ventava facilmente un crimine. 
Era un legame vivente tra la 
URSS e la Francia. E" nel cuore 
di tutti, qu, e laggiù, che eccoci 
colpiti con la sua scomparsa. 
E che cos'è ancora tutto ciò al
lorché penso a colei che gì: so
pravvive. sua moglie. Li uba Eh 
renburg. per cui comincia que
sta orrenda solitudine... A lei so
la. avrei voluto oggi parlare » 

Da parte sua Elsa Triolet ha 
dich arato; « Ehrenburg... Dal 
1923 la sua amicizia. le sue pre
senze le sue assenze, la sua at
tività ininterrotta... Questo viag

giatore per l'arte e por la pace. 
che e: legava al di sopra d: 
monti e di man. contro venti e 
maree. Ch. perebbe, COTIC li:. 
«agace e infat cable, batter;, 
per ciò che ri?ve vivere «e «u 
\-.io; restare dee!; et£cri u-ram 
Co-ne fare a-i^s'o per cornare 
questo VÌ:O*.O. SI d.cc che n->n vi 
50no uo-n n: jnsostitu.hi'.i. Forse. 
Ma qjesto vuoto nel m.o cuore. 
questo freddo... ». 

« P.casso è stato estremamen
te colp.to dalla scomparsa de! 
suo grande amico Eva Ehren
burg » ha dichiarato questa mat
tina una persona assai vicina 
al pittore che. nella sua proprie
tà di Mougms. rifiuta ogni di
chiarazione sulla morte dello 
scrittore russo. Ehrenburg e Pi
casso erano amici da lungo tem
po. ed ogni anno !o scr ttore \ e-
niva a rendere vista «ulla Co 
sta azzurra, al pintore Appena 
appresa la notizia. Picasso ha 
staccato il suo telefono perchè 
— ha spiegato una delle perso-
ne che gli sono intime — « egli 
è estremamente triste, e non 
vuol parlare a nessuno ». 

Maria A. Macciocchi 

lui nello studio, a discutert. 
Sì. la questione fra e linci » 

e « scientifici »... Ma. ecco, 
quel dibattito s'è presto al
lontanato nel passato, smon
tato. rimontato, chiarito, ri 
portato ai suoi significati e 
anche limitato nelle parole di 
Ehrenburg 

La conversazione invece 
passava rapidamente ai temi 
del presente e. perché no?. 
del futuro. 

E come in L'omini, anni, vi
ta non è mai la nostalgia del 
passato a dar la tinta do 
minante, ma la tavolozza del
la memoria è utilizzata per 
frugare nel presente, per 
combattere una battaglia del 
predente, cosi ora. nella con 
versazione. la eco di episodi 
più o meno noti della v ita 
culturale e politica in URSS 
dal XX congresso ad ogffi 
contribuiva a dclinrare il pre
sente e. nel presente, il gran 
de impegno culturale e c'vi 
lo — e il grande amore pnr 
il «no Paese, 'a minu'a a<-
tenz'ono ai processi Hi tra 
sfnrmaz:nnc in cn-so — di un 
uomo che hi sempre visto 
l'arac fé l'amore, e la prò 
patranda dell'arte) come una 
dolio forme p ò avanzato e 
combattive dell'intervento 
r.rlla società. 

N'o quella piccola casa pio-
la rì'< quadri H- Picasso e di 
nprre d'artigian-itn di ogri 
pa>"!e del rron.io non era in 
cima a una tor_e d'avorio. 
non osp;tava un tes{:mono 
impassibile dHìa sua epoca 
bensì un prrsonasgio piena
mente impegnato e compro
messo in essa, continuamen
te impegnato e continuamen
te preso dai suoi problemi, 
partecipe fino al suo ultimo 
anelito. 

Non o facile immaginare 
ora composto nell'immobilità 
della morto quel volto frag-V1 

e mobilissimo, immaginare 
sprnto quello «Ciardo v;vi-
do e ironico irsieme. carl-i'a 
la ^aiHe energia che da quel 
Vecchio sembrava scaturire 
inesauribile, il < pessimismo 
dell'intelligenza e l'ottimismo 
della volontà » che siamo abi
tuati ad apprezzare e che in 
Ehrenburg ci è sembrato di 
riconoscere. 

Il ricordo di questa conver
sazione avvenuta negli ulti
mi giorni della sua vita, per 
noi resta come la testimo 
manza di uno dei momenti 
più intensi e illuminanti di 
una indagine sulla gioventù 
sovietica di oggi, sui * nipo
ti della rivoluzione » che so
no anche, e forse non poco, i 
nipoti di Ehrenburg. 

Aldo De Jaco 
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Mai così spavaldi i banditi sardi 

TRE SEQUESTRI 

E UN OMICIDIO 

IN 13 GIORNI 
Aurelio Baghino Giovanni Caoccl Ignazio Tolu Giovanni Picciau 

Vertice d'emergenza fra i capi 
della polizia e dei carabinieri 

Il prefetto Vicari e il generale Ciglieri a Nuoro 
Rafforzamento dei militari e della stradale 
nell'isola - Il giudizio sui baschi blu • A che 
punto sono giunte le indagini sui crimini 

Comando unico PS-CC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Il capo della polizia, prefetto 
Vicari, è arrivato in aereo sta
mane a Cagliari. Dopo essere 
stato ricevuto all'aeroporto di 
Decimomannu dai locali dir.-
tietiti della questura e da altre 
autorità, ha proseguito in eli
cottero per Nuoro. Nel capoluo
go barbaricino. il prefetto Vi
cari si è incontrato col coman
dante dell'Arma dei carabinieri, 
generale Ciglieri. La mattinata 
del cai>o della polizia è risul
tata intensissima e si è conclu
sa con un lungo colloquio col 
prefetto Zanda. Intanto, il ge
nerale Ciglieri, a bordo di un 
elicottero, visitava i [Hiati ne
vralgici della zona del banditi
smo, spingendosi fino a Orotelli 
e Ollolai. Nel pomeriggio le riu
nioni sono proseguite a ritmo 
intensissimo: si sta studiando il 
modo di contenere e arrestare 
l'ondata di criminalità. 

La prima conseguenza del ver
tice è la decisione di istituire 
un comando unico di polizia e 
carabinieri. lx> ha comunicato 
il ministero dell'Interno: « M fi
ne di potenziare ulteriormente i 
servizi preventivi e repressi ri 
in Sardctma e in particolare 
nella provincia di Nuoro, il co
lonnello dei carabinieri dottor 
Carlo Tcrcnziani. comandante la 
legione territoriale di Caoliari. 
è slato incaricato di assumere 
la direzione dei servizi predetti 
unitamente all'ispettore venera
le di PS dott. Salvatore Gua
rino ». 

Dai colloqui dei due a!:i fun
zionari con !e autorità locali 
aono scaturite altre indicazioni 
per quanto concerne le ni.sure 
immediate da prendere: il raf
forzamento della polizia stra
dale e il potenziamento delle ca
serme dei carabinieri. Infatti 
duecento agenti della s* radale 
sono già in arrivo. Contempora
neamente sono allo studio m.-su-
re per un aumento degli orga
nici delle caserme dei carabi
nieri. 

Questi ultimi provvedinenti se 
realizzati nell'ambito do.la pre
venzione dei delitti, pos- >no es
sere di una qualche utilità. Da 
mesi i comunisti — sia n Par
lamento che in Consiglio regio
nale e nelle assembleo .vali — 
vanno sostenendo che bisogna li
mitare l'azione della polizia ai 
soli banditi, senza co -volgere 
nei rastrellamenti, nelle perqui
sizioni. nei fermi illoc i i centi
naia di pastori e intero popola
zioni. La presenza do; baschi 
blu serve solo a creare un cli
ma di guerriglia e di stato d'as
sedio. senza risolvere il pro
blema della sicurezza pubblica 
sia nell'area pastorale che nelle 
stesse città dell'isola. 

Da quando i baschi / ri op ra 
no sui tre quarti della Sardegna 
coi ben noti sistemi c.?i paras, 
gli omicidi, i sequesti ii perso
na. 'e rapine hanno ?jbito un 
aumento spaventoso. Le stati
stiche confermano ch-r non si è 
verificato alcun mi; ioramon-
to: quattro sequestri nel solo 
mese di agosto e mi lo stesso 
mese di agosto due orr cidi. Con 
tro i sei rapimenti a\venuti nei 
primi otto mesi del v<». se ne 
registrano dieci dal gennaio al
l'agosto d; questo anr->. E inol
tre: 13 rapine e tent.^'e rapine 
contro le 9 dello scorso anno: 
21 i tentativi di omi.idi gravi 
contro venti. Nei primi sette me
si dell'anno scorso i fatti cri
minosi avevano raggiunto punte 
record. Nei primi set:? mesi di 

Feriti 6 bambini 
. dall'esplosivo 

dei pescatori 
PALERMO. 1. 

Questo pomeriggio sci ragaz
zini sono rimasti gravemente fe
riti per Io scoppio di alcune ru
dimentali bombe del tipo usato 
dai pescatori di frodo. 

La sciagura si è verificata nei 
pressi del mercato ittico di Pa
lermo. Alcuni ragazzi che gio
cavano vicino a una barca da 
pesca abbandonata, hanno scorto 
alcuni barattoli infilati dentro un 
tacchetto di nailon. Per scoprire 
il contenuto delle latte hanno co

nato a battere sui coperchi 

questo anno il bilancio è ancora 
più grave. 

L'allontanamento dei baschi 
blu è quindi la prima misura 
da prendere se si vuole effet
tivamente arrivare a quella scol
ta di cui parlano il prefetto Vi
cari e il generale Ciglieri nelle 
riunioni straordinarie dello stato 
maggiore della L'riminal-pol. 

Lo proposte che vengono avan
zate — non dai soli comunisti, 
ina anche dai sardisti, dai socia
listi e dai de di sinistra — ri
guardano le riforme, da fare su
bito e non domani, per liberare 
il pastore dalla cappa di piombo 
della proprietà terriera assen
teista e dal padrone dei pascoli 
che rapina miliardi con l'ana
cronistico sistema dei fitti. 

Contemporaneamente alle ri
forme, è però necessario struttu
rare in modo diverso la lotta al 
banditismo, che deve realizzarsi 
principalmente sotto forma di 
prevenzione dei delitti, assegnan
do alle stazioni dei carabinieri 
quei compiti di controllo e di 
tutela nei paesi e nelle varie zo
ne da cui sono stati estromessi 
per i>oter concentrare le forze 
nelle città e per permettere le 
scorrerie dei corpi speciali. 

Anche la cronaca odierna con
ferma. purtroppo, che i capi del
la Crimirial-pol continuano ad 
agire come se le loro truppe do
vessero affrontare delle bande 
armate. Si ripetono le cosidette 
operazioni a vcntaqlin attorno 
ad Aritzo. Atzara. Nuoro. Orgo-
solo. Fonni. e cosi via. 

Il ventaglio non draga niente. 
ad eccezione di qualche pastore 
spaurito. I responsabili veri dei 
sequestri di persona restano nel
l'ombra anonimi ed imprendi
bili. 

Ad oltre ventiquattro ore dal 
rapimento di Ignazio Tolu, il pos
sidente di Atzara prelevato alle 
7.30 di ieri dalla fattoria, tra 
Ortueri e Austis. non si segna
lano novità di rilievo. E' stato 
solo possibile ricostruire la dina
mica del rapimento con suffivien-
te esattezza. 

I Tolu hanno una vasta pro
prietà che si estende per sette
cento ettari, e posseggono centi
naia di capi di bestiame ovino 
e vaccino. La signora Teresa 
Podda. madre dell'ultimo seque
strato. è lontana parente dj don
na Caterina Cardia. la madre 
del dottor Giovanni Caocci ra
pito l'altra settimana ad Aritzo. 
IJC due donne hanno possedi
menti a Meana Sardo, dove sono 
molto conosciute. Giorni fa il si
gnor Tommaso Tolu. l'anziano 
padre di Isinazio. si era messo 
a disposizione del professor Giù 
scarte Caocci per un eventuale 
aiuto nelle ricerche del figlio 
rani:o. 

Si va facendo strada sempre 
di più l'idea che in entrambi i 
casi i banditi non siano pasto
ri. ma clementi di diversa pro
venienza sociale. A questo pro
posito c'è un episodio abbastan
za indicativo che vale la pena 
di riferire. 

I cinque barditi che sono pe
netrati nella villa di Aritzo per 
prolevare il figlio del ricco ocu
lista cagliaritano, avevano mo
di cortesissimi ed un accento 
che la signora Caterina Cardia 
non ha identificato come sardo. 
Gli uomini, di età molto gio
vane. rincuoravano la donna con 
frasi cortesi, persino premuro
se. Tanto è vero che la signora 
Caocci-Cardia pare abbia confi
dato ad amici di aver creduto in 
un primo momento che non si 
trattasse di un sequestro, ma di 
un brutto scherzo compiuto da 
compagni di suo figlio giunti 
da Cagliari. 

La situazione è Improvvisa
mente cambiata quando un col
po è partito per errore dal mi
tra di uno dei fuorilegge. Nono
stante il momento drammatico. 
i cinque si sono subito profusi 
in scuse ed inchini. Infine, quan
do si sorto allontanati con lo 
ortaggio, i banditi, facendo sfog
gio di un italiano perfetto, han
no rassicurato la madre del dot
tor Caocci. e Suo figlio tornerà 
sano e salvo, basta pagare. Tut
tavia. non si preoccupi: avremo 
cura di lui ». Queste le ultime 
parole che donna Caterina Car
dia ha sentito prima che t fuo
rilegge scomparissero con suo 
figlio. 

Ora gli ostaggi in mano al fuo
rilegge sono contemporaneamen
te tre. Non era mai capitato nel
la storia del banditismo sardo. 

Giuseppe Peddi 

Stato di allarme e stop a tutte le auto 

Cappa di smog a Los Angeles 

LOS ANGELES — La città è in stato di allarme. Una pesante cappa di smog, dovuto per H novanta per cento ai gas di scarico delle 
auto, la ricopre, mentre la temperatura continua a salire. Ieri gli automobilisti sono stati invitati a non circolare a bordo delle 
loro vetture, perchè la percentuale di elementi tossici aveva raggiunto un livello preoccupante. Se dovesse salire ancora di 
poco, sarebbe necessario vietare la circolazione del tutto. Se raggiungesse un livello doppio, la città dovrebbe essere almeno 
parzialmente evacuata: tutti coloro che soffrono di disturbi di respirazione si troverebbero infatti in grave pericolo di vita. Nella 
telefoto: un aspetto di Los Angeles ricoperta da un fitto strato di nebbia 

TUFFO NOTTURNO 
CONTRO 

IL MALOCCHIO 

In un podere di Grottaglie 

MISTERIOSO 
ASSASSINIO DI 
UN GUARDIANO 

SAVELLETRI (Brindisi), 1. 
Il ciuffo scacciamalattie» è 

una tradizione che si ripete 
puntualmente, ogni anno, nella 
notte tra il 31 agosto e il 1» 
settembre, sulle spiagge tra 
Savelletri e Torre Canne. Di
cono che un bel bagno, preso 
quando la luna è ancora aita 
nel cielo ma sì intravedono 
le prime luci dell'alba, affran
ca dal malocchio, e dalle varie 
malattie che ne sarebbero la con
seguenza almeno per un anno. 
Chi sostiene la bontà del rime-
dìo sono naturalmente i più 
vecchi, e tutte le persone più 
o meno colpite da acciacchi di 
varia natura, ai quali si affian
cano però volentieri I giovani 
che ieri notte, a migliaia, han
no invaso le spiagge. A ralle
grare i bagnanti notturni e • 
infondere loro un senso di be
nessere hanno certamente con
tribuito I numerosi (laschi di 
buon vino reca* 

r—in poche righe 
Fratelli annegano 

CAGLIARI - Due fratelli. 
Domenico e Piero Putzolu, di 13 
e 9 anni, sono finiti con la loro 
bicicletta in un canale di irri
gazione e sono annegati. L'inci
dente è avvenuto alla periferia 
di Simaxis. in provincia di Ca
gliari. 

Crociera con l'eroina 
FLORIDA (USA) - Nove chi

li di eroina pura, che varrebbe 
625 milioni di lire, è stata se
questrata a due passeggeri del-
la nave italiana e Federico C. », 
in eroderà lungo le coste ame

ricane. Si tratta di Cilly Char
les Lambert, di 37 anni, svizze
ro. e Paulette Louise Falle, di 
26 anni, francese residente in 
Spagna. 

«Offre» la fidanzata 
MODENA — Un giovane turi

sta tedesco ha cercato di " ven
dere » la fidanzata per quattro
mila lire. E' stato però scoperto 
dalla polizia che lo ha rimpa
triato con una denuncia per fa
voreggiamento alla prostituzione. 
Si tratta di Hans Gcrlak di 23 
anni abitante a Gottinga; la fi
danzata è Carmen Steinbeker di 
21 «ani abitante a Offenbach. 

TARANTO. 1. 
Una guard.a campestre è sta

ta uccisa in un podere alla pe
riferia di Grottaglie. 

Nicola Siliberio. che aveva 45 
anni, era sposato e padre di 
4 bambini, è stato colpito da 
un solo colpo di fucle alla testa 
ed è morto sul colpo. Dai primi 
accertamenti pare che l'assas
sino sia stato un ladro di man
dorle che. sorpreso a rubare. 
avrebbe reagito sparando sulla 
guardia. 

Ieri mattina, alle prime ore. 
il Siliberto stava compiendo un 
normale giro di perlustrazione 
in una zona a lui assegnata in 
contrada e Mannara ». La vitti
ma dipendeva da diversi anni 
da un locale istituto privato 
per la vigilanza campestre. Era 
in compagnia di un collega. 
Francesco Baccaro. che a quan 
to avrebbe dichiarato alla r*> 
lizia. nulla ha potuto fare per 
evitare il del tto. 

I due ad un certo punto aven
do visto un jriovane su una pian
ta di mandorle gli avrebbero 
intimato l'alt: k> sconosciuto 
però avrebbe tentato di fuwire 
e mentre il Sii'berto si avvici
nava all'albero per fermarlo. 
un'altra persona, nascosta pro
babilmente dietro un muretto. 
avrebbe fatto fuoco contro la 
guardia campestre colpendola in 
piena 

Non è ancora stato accertato 
se il Baccaro abbia fatto uso 
della propria pistola, comunque 
non pare che i due sconosciuti 
siano rimasti feriti. Commesso 
il delitto, aiutati arche dalla 
luce ancora incerta, i due ladri 
si sarebbero allontanati; mentre 
il Baccaro. dopo aver cercato 
di soccorrere l'amico, è corso 
in paese per avvisare la polizia. 

Ma le indagini proseguono nel 
più stretto riserbo: molte infatti 
sono ancora le circostanze oscu
re del fatto. 

Da oggi rivoluzione del traffico 

In Svezia per guidare 
a destra abolito l'editto 
di Charles il guerriero 

Il 53% dei cittadini è 
ancora contrario alla 
novità • Osservatori da 
tutto il mondo - Turisti 
tedeschi per vedere il 
«carnaio» - 72 miliar

di - Velocità ridotta 

Nostro servizio 
STOCCOLMA. 1. 

Domani, con 21 ore di an
ticipo sul resto del paese, 
scatta a Stoccolma l'operazio
ne Il day, in virtù della qua
le gli automobilisti svedesi 
lasceranno la guida a sini
stra per quella a destra, uni
formandosi cosi alla prassi 
seguita dalla grande maggio
ranza dei paesi europei. Alle 
10 del mattino, nella capitale. 
tutto il traffico — eccettuati 
i servizi essenziali — si ar
resterà per dar modo a un 
esercito di operai di provve
dere alle trasformazioni di ri
to, cominciando naturalmente 
dai cartelli stradali. Nel re
sto della Svezia, il traffico 
sarà arrestato dall'una di not
te alle sei del mattino di do
menica. dopodiché sarà ciato 
il via alla rivoluzione. 

L'acca di 11 daji sta por 
hoeger che in svedese signi
fica destra. Le autorità com
petenti hanno preparato la 
operazione in ogni dettaglio. 
mettendo in opera una cam
pagna propagandistica dura
ta vari mesi per la quale 
sono stati sfruttati i più di
versi espedienti: dai cartello 
ni ai volantini, fino alle bot
tiglie di latte e della gassosa 
stampigliato con la fatidica 
II. perché la gente non di
menticasse. In qualche caso 
si è arrivati a imprimere la 
lettera perfino su calzini, cra
vatte. guanti e canottiere. 

Ne è valsa la pena? 
Stando a una tragica noti

zia giunta oggi a Stoccolma 
e all'esito di un sondaggio 
dell'ultimo momento, la pro
paganda governativa sembra 
aver avuto un successo par
ziale ed esagerato al tempo 
stesso. 

La notizia tragica è che un 
contadino di 62 anni è stato 
travolto e ferito mortalmente 
da un automezzo mentre viag
giava in bicicletta sul lato 
destro della strada. Il povo 
retto, evidentemente, era sta
to suggestionato al punto di 
indursi a fare la rivoluzione 
del traffico prima del tempo 

Il sondaggio di opinione. 
condotto da un giornale, ha 
dato un quadro della situa
zione per la verità decisamente 
preoccupante: il 53 per cento 
degli interrogati si sono detti 
contrari all'innovazione. 

Di fronte a questo stato di 
cose, appare logica la curio
sità che il fatto suscita in 
tutto il mondo: pare che ol
tre a frotte di tecnici e gior
nalisti provenienti da ogni 
paese l'Jf dai) sarà osservato 
anche da parecchie comitive 
di turisti organizzate apposi
tamente. Stando a una voce. 
una agenzia tedesca avrebbe 
promosso una serie di gite a 
Stoccolma con lo slogan an
diamo a vedere il carnaio. 

Certo non sarà un compito 
facile far abbandonare agli 
svedesi un'abitudine che ri
sale ai primi del XVTTI seco
lo. quando il re guerriero 
Charles XTI ordinò la svolta 
da destra a sinistra. 

TI drastico aumento degli 
incidenti del traffico accop-
pialo a un crescente numero 
di collisioni fra auto svedesi 
che marciavano a sinistra e 
auto di turisti stranieri che 
provenivano dall'opposta dire
zione marciando a destra, ol
tre alla previsione di ino 
spettacolare incremento degli 
attraversamenti di confine da 
parte di automobili straniere 
nei prossimi anni hanno in
dotto i legislatori svedesi ad 
approvare la rivoluzione nel 
maggio del 1963. nonostante 
il parere contrario della mag
gioranza della popolazione. 

Il costo elnbale dell'opera 
zione viene calcolato intorno 
ai 120 milioni di dollari, cioè 
75 miliardi di lire, ma da 
questa valutazione sono esclu
se le perdite che subirà il 
commercio, sotto la forma di 
aumento di co*ti nei traspor
ti. a causa dell 'abba«amento 
del limite di velocità da 50 a 
40 chilometri orari. 

La magcior parte delle spe
se sono state imposte dalla 
necessità di trasformare i 
7.000 autobus addetti ai ser
vizi pubblici spostando il vo
lante da sinistra a destra. 

Otto milioni di libretti di 
32 pagine, chiamati ironica 
mente In Bibbia TI. sono stati 
distribuiti tra le famiglie 
svedesi. Gli organizzatori del 
la campagna pubblicitaria non 
hanno tralasciato neppure di 
distribuire un disco pop con 
incisa la canzone dell'H day. 

h. i. 

Siriana molto vivace 

Moglie per 6 volte 
a diciassette anni 

KKIKIT. 1. 
A soli diciassette anni una piovane siriana si era sposata 

hen sei volte senza mai divorziare: Oweida Ali Tayssir. questo 
il nomo dell'intraprendente ragazza, è stata arrestata ieri 
per poUandt ia. 

La singolare vicenda è iniziata circa tre anni fa. quando 
a soli 14 anni la giovane Oweida si unì iti matrimonio ad 
Homs con un ricco commerciante. Ma non passò un anno 
elio decise ili prendere un secondo marito a Hama; succes
sivamente sj>osò due abitanti di Aleppo. L'anno scorso, giunta 
nel Libano, Oweida riuscì in un brevissimo lasso di tonino 
e sempre con tanto di cerimonia legale a diventale la moglie 
di un certo Medili Radi, prima, e di Omar Ibrahim. poi. 
La rosa più strabiliante e che la ragazza è riuscita in tutti 
(itiesti anni a distribuire il suo tempo fra un marito e l'altro 
giustificando di solito le sue lunghe assenze, con la sema 
di dover andare a visitare la famiglia. 

Trovati in un'ambra 

Resti di formiche 
coetanee del mondo 
; CAMBRIDGE (Massachusetts). 1. 
Z In un'ambra di cento milioni di anni fa sono stati rinve-
2 nuti i resti di due formiche primitive. L'importante scoperta 
Z — si tratta, infatti, di una specie di formiche uniche nel 
~ 'oro genere —, è stata fatta sulla costa del New Jersey. 
Z vicino alla cittadina di Cliffwood. Autori dell'importante ritro-
~ vamento sono stati due giovani ricercatori dilettanti di mi-
- tienili. 
Z I resti fossili sono stati consegnati successivamente alla 
- Università di Harvard, dove, dopo i primi necessari aceer-
Z tamenti. gli scienziati hanno potuto affermare l'importanza 
- del ritrovamento. 
Z Fino ad oggi, infatti, non esisteva alcuna prova fossile 
~ che desse una base alle numerose i|>otesi dell'origine delle 
- attuali formiche. Con i resti trovati dentro l'antichissima 
" ambra pare avvalorarsi la tosi che sostiene che le formiche 
- si siano sviluppate dalle vespe asociali. 

Arrestato uno sfruttatore 

A lui 40 milioni 
per lei 500 lire 

GENOVA. 1 
Un uomo è stato arrestato ieri a Genova dalla polizìa 

ciudiziana di paiazzo Ducale, per sfruttamento della pro-
Mituzone. Dai primi accertamenti è risultato che Salvator» 
Zappone — questo il nome de.l'incnminato — è riuscito 
a guadagnare con ia sua ignobile e losca attività circa 40 
milioni in soli sci anni. L'uomo, che dovrà rispondere an
che di violenza aggravata e porto abusivo di arma da fuoco. 
aveva conosciuto sei anni fa una giovane di 22 anni e con 
la violenza era riuscito a farle fare la prostituta. Salvatore 
Zappone non solo si faceva consegnare tutto il denaro che 
la donna guadagnava costringendola a vivere nella più nera 
miseria (pare che le lasciasse soltanto 500 lire al giorno). 
ma sembra che più volte l'abbia malmenata e minacciata! 
Salvatore Zappone, che ha 40 anni ed è sposato, si era tra
sferito a Genova da un piccolo paese in provincia di Reggio 
Calabria: al momento dell'arresto è stato colto da una vio
lentissima crisi di nervi. 

NEL N. 31 DI 

Rinascita 
Oltre il Patto atlantico (editoriale di Alessandro 
Natta) 

Da Atene a Trieste (di Luciana Castellina) 

Presenza e ruolo del sindacato nello Sfato 
(Rispondono a Rinascita i segretari del le Ca
mere del Lavoro di Torino, Terni, Trieste, Li
vorno e Bari) 

Le AGLI d i fronte all ' ideologia del benessere 
(di Paolo Santi) 

Il dramma dei « visi pall idi » (di Giuliana Ferri) 

La guerra USA nel sud est asiatico (di Emilio 
Sarzi Adamé) 

Cina: l'attacco contro Liu scia-ci (di Franco 
Bertone) 

Cina: l'attacco contro Liu Sciao-ci (di Franco 
(di Romano Ledda) 

Documenti 

Vietnam del sud: Lettere dì caduti americani 

Buoni auspici per Venezia XXVIII (di Mino 
Argentieri) 

Amministrare l'urbanistica (di Franco Berlanda) 

Polemica su Marcuse (di Giuseppe Vacca) 

Concerto d i ciechi (di Bruno Schacherl) 

TV: i l « sabato d i qualità » (di Ivano Cipriani) 

L'analfabetismo musicale (di Luigi Pestalozza) 

Il mancato incontro tra Zinoviev e Serrati (di 
Alfonso Leonetti) 
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manif estazioni contro lawressione US A al Vletowi ?' 

Uova marce contro Centocelle: a fuoco 
il film johnsoniano il marine fantoccio 
Brutale intervento della polizia: un giovane e stato seriamente ferito — Un brigadiere da il via 
alia dimostrazione che ha avuto luogo a Piazza dei Mirti — Due giovani sono stati fermati 

Le voci su una inchiesta della magistratura 

Tre trasf erimenti 
Ma I'A TA C smentisce 

il traffico di nafta 
Uno strano sistema di pesatura - Chie-
sta la convocazione della Commissio-

ne amministratrice dell'azienda 
• >u\io o non e'e stato il 

tr.ttlico di curburante all'AT AC 
e la sparizione di diverse to:i-
iieilute tii naflaV La iio'.i/.ui che 
l'agenzia giornalistica AIGA ha 
trasmesso l'altra sera non ha 
tiovato confcnna neg'i ambien-

Riaperta 
la stazione 
a Termini 

A due ini'-i dal graw inccii-
(iiii di giugno tche, secondo le 
ultimo valutaziotii. lia provocato 
daniii JKT seiccnto milioni) si MI-
MO riaperti Kii inattma alle 4 
gli uffici e i seiAizi della bi-
ghetteria cvntrale di Termini. 

La riapertura dei 'SI spoitelli 
IH-r i biglictti c le pieiiota/.iom 
la avuto come conscguenza na 

turale la chuisura della higliet-
tena pro\ \ isoi'la di via (iiolitt i. 

er riprendcrc il la\oro nelle 
/one ancora chiuse al pubblieo, 
si attende il nulla osta dellaii-
tonta. giudiziaria. 

Sara riaperto 
il liceo <c Plinio » 
La sede del liceo scientifieo 

«Plinio Seniore» sara completa-
mente agibile entro l'apertura 
dell'anno scolastico. Lo assieu-

i'Amministrazione provinciale, 
in un suo comunicato. nel iiualc 
si predsa che le lesioni riscon-
trate all'edificio riguardano solo 
1'ultimo e il penultimo piano del-
la la dell'edificio verso via Men-
tana. 

Come si ricordera, poiche la 
stability dell'edificio che ospita 
•i Plinio Senioro » era stata mes-
sa in forse. gli esaini furono spo-
stati in un altro istituto. 

ti de-li'uzioiula mu!iic:puii//ut.i. 
Secondo !'a^en/ia la po!i/;a 

giudiziaria e rintcudetiza îi ii-
nan/a avrebbero aperto un'm-
chiesta sul traflico illecito. La 
.M.o:uparsa della nafta. sempre 
>ivo:ido l'agenzia. sarebbc av-
vcinita durante i irnsporti effet-
tuati dalle a.itoci.sterne dai de
posit esterm a qucl'.i delle scdi 
periferiche dell'aziendu. 

Da parte dcllATAC. leri. M 
attendeva ana sinentita a qae^te 
notizie. L':ia smeiitita ullieiale. 
invece, no:i e vetuita. Negll am-
bienti dell'azienda tuttavia. al
cuni dirigenti. avvicinati. ba-i-
no smentito che vi siano .stati 
furti di nafta a danno dell'a/u>:i-
d.i e che \j s:a un'inchiosta ,UMI-
di/iaria in eoiso e anche una 
(le.'ra'ieia. 

Si e appieso tuttavia che, una 
ventina di uioini fa. tre funzio-
nan lieii'a/ienda addetti al eon-
troilo tlei <-ariehi di nafta che 
entrauo .uios nalinente nolle ali
tor. me.s.s«' i- nei depositi sono 
.->tati tra.sfc: iti in a'.tri utlici. 
(^testo trasferitnento. sostenjio-
iii) : dirimenti dell'ATAC. e :K'-
ro avveuuto in e-.ecu z; one di 
un norniale turno di avviceden-
danietito. trattandosi di un ia-
voro delicato. Fra l'aitro si e 
appreso c'ne sino a i>oco teni|X) 
fa il controls) della nafta clie 
ontratava nell'azienda veniva 
offetttiato con una stecea nie-
trica. ();a il controllo dei qiiau-
titativi avviene con la pesatura. 

Q.es; 
amhien 
ne e !a pre 
comu:i(|iie. 
una stiienti 

d e 
\oL'i raccolte nei?li 
iATAC. La dire/'io-
>:denza dell'azienda, 
non hanno eniesso 
a uflici.de. II com-

naitno Cesare Frtslduzzi. mem-
bro della conimissiono aninii-
ni <t rat rice dell'azienda — che 
tiei [H'riodo del'e vacanze non si 
riunisce — ha inviato tin tele-
.urainma al presidente La Alor-
ilia chie.'.eniio una riunlone stra-
ordinaria della cotnmissioiie ;ier 
una eventuale smentita delle no
tizie apparse sulla stamps. 

manirestavano paeificamentc. Un giovane. malmenato a sangue da un brigadiere 
6 stato ricoverato in ospedale. Due i fermati. IDavanti al c inema di via Cicerone 

A Centocelle e in via Cicerone i giovani democratic! hanno dato via a due 
calorose manirestazioni contro l'aggressione americana al Vietnam, e contro 
coloro che servilmente la esaltano. A Centocelle e in via Cicerone, la polizia 
$ intervenuta. con la consueta brutalita. per disperdere i giovani. le ragazze. i lavoratori. le 
donne che 
di polizia, _ ... ..... . 

in cui si proietta il film john
soniano del direttore del « Mes-
saggero ^. si sono ritrovati de-
cine di giovani c di ragazze. 
I grandi cartelloni. parte di 
una mostra sui crimini ame-
ricani, dicevano lo sdegno dei 
democratic! non solo per la 
brutale aggressione america
na. per i bombardamenti delle 
citta, dei villaggi. degli ospe-
dali. delle chiese. delle scuo'e 
vietnamite. ma anche per co
lon) che all'aggressione e ai 
lx>mbardamenti plaudono. come 
fa l'aspirante regista di via 
<lel Tritone. 

All'interno del locale, altri 
giovani e ragazze. mentre sul-
lo schermo ap;>arivano i bom-
iwrdieri americani — esaltati 
nel conimento del giornalista 
del Messaggero — hanno lan-
ciato uova marce contro il te-
lone. Contemporaneamente. al
tri. hanno dato il via ad un 
lancio di volantini: « Basta con 
le bombe USA sul Vietnam >. 

Xello stesso momento. nella 
sala sono arrivate 1c voci dei 
giovani che. fuori del locale. 
ritmavano gli slogans contro gli 
aggressori. contro i boia del 
popoio vietnamtta. La manife-
stazione si e svolta pacifica-
niente fino a quando non e 
intervenuta la poiiz:a. I questu-
rini. arrivati in forza. si sono 
lanciat; contro i giovani, strap-
pando loro di mano i cartello
ni. malmenando chi cercava 
di chiedere spiegazioni. ag-
gredendo persino i passanti. 

Un brigadiere di polizia ha 
rincorso un gtovanc. Quando 
questi e caduto a terra si e ac-
canito contro prendendo'.o a cal-
ci nello stomaco. Alia fine un 
altro pohziotto e intervenu'o 
a hberarlo. Ferito. il giovane 
e stato accomnagnato allospe-
(ia'.e. ove e .«ta:o gmdicato gua-
nbile in otto giorni. Davami 
al cinema i quesiarini hanno 
fermato due man:festanti. 

Unalira vibrante dutioitra-
7.1one si e svo'.ta. come abbia-
nto detto. a Centocelle. E" na-
ta .spontaneamente tntorno al 
fantoccio di un marine dato 
alle ftamme. Alcuni giovani 
hanno portato il fantoccto in 
piazza dei Mirti, k) hanno av-
\o . to con una bancLera ame
ricana su cui era disegnata 
una svastica e dopo avergli 
dato fuoco. si sono al'.ontanati. 
I'n brigadtere di po'.:zia. qaan-
do oramai la simboltca mani-
festaz.one era finr.a. e riusc.to 
a farla rivivere. richtamando 
:ntomo al fantoccio :n flam.T.e 
una fo'.Ia di gente. 

E' suocesso qaando ha pre-
teso di seque5trare l'apparec-
chio fotografjco ad un fotogra-
fo che riprendeva la scena. 
minacciando'.o, cercando di 
sirappargli di mano la mac-
china. abusando. insomma. di 
poteri che. secondo le nostre 
leggi. non aveva. Intorno al po-
liziotto si sono racco'.ti prima 
dieci. venti. trenta persone. 
Poi la folia si e ispessita ed 
e rjcominciata la manifesta-
zione. Quando la polizia. a bor-
do di cinque auto del pronto 
intervento. c arrivata in piaz
za de: Mirti la manifestazione. 
spontaneamente com'era nata. 
si era sciolta. Qua e la la gen
te. in ptccoli capannelli. ha 
continuato a discutere. Di tante 
cose, ivi compTeso del poliziot-
to che, suo malgrado, aveva 
dato il via ad una vibrante 
manifestazione per 1* liberUk 
dt i Vietnam. 

I | giovane malmenato da un br igadiere menl re viene sollcvalo 
da ter ra da un al tro poliziotto r 

\Poliziotti sull'attenti I 
La cosa era vota ma 

non arremmo mai imma-
ginalo che la polizia riee-
vesse orrfini dai neo-Jasci-
sti del < Tempo > in mame-
ra tanto palese: eppure i 
cosi . leri maltinn quel / o -
gho, pieno di livore con
tro i democratici che mer-
coledi hanno dato alle fiam-
ma la immagine di Co-
stantino. ha sereramen 
tc Tcdarguito le Jorzc del-
Vordine. Quesle averano 
avuto il lorto di non de-
minciare i giorani demo
cratici per « rilipendio di 
un capo di Stato*, torto 

tanto piii grave in quanto il 
{antoccio fascista gode del-
Vincondizionato jacore del 
< Tempo >. 

.-tppcwi letta la < nobile ^ 
difesa del Jascismo greco, 
la poli'tn si c data da fare 
e. in meno che non si dica, 
ha riparato al torto: ha 
identificato e denunciato a 
piedc lihcro Gianfraneo 
Spadaccia. il pro/ . .-Woi,sio 
Rendi. Angela Bandinelli e 
la studente Carlo Silvestro. 
accusandoli, appunto. di 
< vilipendio di un capo di 
Stato». Poliziotti sull'at
tenti davanti ad Angiolillo. • un capo di Stato*, torto lemi aavami a a anyiuimu. • 

Atroce fine di un anziano commediografo a piazzale Clodio 

PER DUE ORE STRAZIATO SOTTO 
LE RUOTE DEL BUS INVESTITORE 

•]*]*' ' ^^WWSjuti i i in J 

L'uomo, nel fentativo di evitare di essere investito da un'au-
to, e finito softo il pesante automezzo — Bimba in fin di 
vita: fravolta da un muretto crollato per I'urto di un'auto 

L'incidente a piazzale Clodio. Nel r iquadro la v i t t ima 

J y .•: ' ''.'• 

cronaca 

Schiacciato dalle raote pov.e-
riori di isi autobus tin anziano 
commediografo e morto leri !>•• 
meriggio a piazzale Clodio. L'uo 
mo era a pochi metri da casa e 
stava attraversando la piazza. 
quando, per scansare irna auto
mobile. ha fatto un i:n;>ro\vi«o 
scarto. ha tirtato contro la f;an-
cata <iel •« bus •. che si era a;>-
;>nia ir.os-o dai ca;xilinea. ed e 
caduto s«»tu» 1c ruo'e. 

I-a disgrazia e avvenuta alle 
17: (iahry Hello Antxol:. d: 7« 
anni. abitava in via Mirabello 
14. una traver.sa di piazzale Clo
dio. Stava appunto per nentra-
re a casa. quando ha in./.iato 
ad attraversare la piazza. St>-
condo i pnmi acc-cnamenti s-.ol-
ti dai car.ibinie"i e >ttor.io ii 
racconto del condiK-ente de'.l'.r.i-
tobus dell'ATAC. I"U>:IH>, giuii-
to quasi al cenlro della piazza. 
per evitare di essere travolto 
da un'auto che sopraggiun-
geva a ve'.ocita eievata. ha fat

to un brusco sobbalzo indietro. 
unando contro la fiancata del-
1'autobu.s. della linea 7B. che era 
appena o^rtito dal capolinea. 
Sub:to dopo I'urto I'Anticoli ha 
perso I'equiltbrio cd e caduto 
per terra: le ruo'.e deirautobus 

lo hanno schiacciato in pieno. 
i:vcidendo!o. 

Su! luogo si e recata una pat-
tuglia dei carabiiucri ix-r l ri-
lievi tecnici. II corpo dell'tiomo 
e rimasto, incastrato sotto le 
ruote del <bust. per quasi due 
ore. 

Una bimba d: cinque anni «"• 
slat;» ricovcra'.a leri mattina in 
grav:.ss:n>e cond:z:on: a! Santo 
Spirito: la piccola stava n o • an-
do noi pressi di 1.11 T,-ir-.'.-i-:•>>>. 
a due pa-M <ia ca.-.i, q . i r i i o 
un'auto e sbanda'a f-<l o fin it a 
contro .1 ruuro. I„i i):mba e sta

ta invest.ta 
ed e stata ;> 
lo dLi calci: 

II grave i 
to. verso le 
neta Sacche: 
Secatori. ch> 
<la al iiuuie: 
<lo S'l'.to il II 
• mini-minor 
ra. ha sba:y 
.-trada e .=: 
:1 nv.iro La 
ve-'.t 1 d: <!• 
1'auto. ma ( 

dal cro'.'.o d' 

i: striscio dall'auio 
> Travolta dal crol-
;.1C<-:. 

t-idente e a< von l-
;i). in \ :a della I':-

: la bimba. Pao'.a 
• a bit a ne'.ia stra-
» 'd',. stava g:oran-
;, ret to. quando -,i:ii 
. con targa svizze-
i ito. e u-cita fuo-i 
«• abb-ittuta contro 
•ic^ina e sta'a in-

: -c-io <ia! :rr.i-o d^l-
stata pot travolta 

1 m.iretto. 

Scomparso il fratello di Lorria 
Serg:o I.orr a. !H anni. ftatclio del < v:vand:« re » di via I't.nti. 

c sconipar.-o i\ti ca.-a (i.i qaa'.che gatrno. E' >tata la madre che 
ieri ha denunciato alia po'iz;a il fatto. aggiungendo che il ra^azzo 
si era allontanato dalla sua abitazione i! 22 a^^to. 

Cacciafore impallinato: e grave 
Un cacciatore di 44 anni. Vittorio Bu%-otto. 

vemente, ieri mattina. da una fuc;lata e-plosa < 
tore. Sesto Prologo di 42 anni. :n una ^-^ras'-. 
rieH'Aurelia. II Bus>otto e stato tra=;:-or*ato ai!. 
rito: i medxi hanno cor.statato ch? i pa'.lini h 
parti vita'.i e hanno rxoverato I"-.i-vr.o m r. 

• sta-o 
a ::n ai 
. a! ch 

fer.t i i:?.-
*ro < acc:a-
!->i>f:ro 14 

-peda> Sar.t<» Sni-
ir.o c«»lp:to alCi.->e 
iz.or.e. 

II giorno 
Oggi. sabato 2 settembre (.245-

120>. Onomastico: Elpidio. II 
sole sorge alio 6.46 e tramonta 
alle 19,58. Luna nuova il 4. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati .19 maschi e 57 

femminc, sono morti 17 maschi 
e 21 femminc. dei quali 4 mi-
nori di settc anni. Matrimoni 
eclebrati 59. 

Nozze d'oro 
I comp.Tgn! d; Genz.ino. Ange 

lo Rossi e Ade'.e Ba'.dazzi. hanno 
festeggiato le loro nozze d'oro. 
In qucsta fclice occasione espri-
miamo loro gli auguri piu af-
fettuosi dei compagni di Gen-
zano. della Federazione e del-
lUBit*. 

Chiede 
un lavoro 

Un giovane padre dj famigha 
di Marino versa in gravi condi-
zioni economiche. Lavora solo 
saltuariamente e i pochi quattri-
ni che guadagna non gli bastano 
piii. Proprio in questi giorni l'uf-
ficiale giudiziario minaccia di 
pignorargli il letto e la cucina. 
le uniche cose che gh sono ri-
maste nella stanza che ha in af-
fitto. Chiede un lavoro da svol-
gere anche nelle ore noUurne. 
Comunque un aiuto che possa 
permettergli di guadagnare qual-
che bra almeno fino a dktembre. 
Chi vuole aiutario pud telefona-
r» alia ooatra radaaona. 

Da stasera 

il festival 

di Palestrina 
Domani fesle dell 'Uni-
t«i anche a Castelverde 
e al Trullo - Al l r i ini-
pogni per la sottoscri-

ziono 

Palestrina, 
Luimhez/a i-
Trullo: t ie a;ij 
altrettanti fes 
ti) a calendar: 
A I'alt-ti ina. a 
del festival M 
con il coiHo 
complessi bea! 
nata di mail;:, 
i v io quella ii: 

Al le ;t.;;o la 
zinne: uli s i -
tuiti in piii/.'. 
l e alia parte' 
sa c ic l i s t icu i. 

Ca- \"erde ill 
'•areata <iel 

luntauieiiti per 
t i \ . i ! (loll'l m. 
i' per domain. 
M/I. :1 \ .l!ai;i;i<> 
ain':''a s' .a-eia 
-'» d. alcuni 

l. Ma hi itinr 
i'!' sp -c .o varA 

domani. 
puma a ' t ra 

>vti\'i saranno 
i per a.v-istp 
i/.i della cor-
-e: \a t ; i a cor 

i'i(u>!'i i-sonlii i'*, (• \ a l e \ o > 
come tiran I'lemio Viita-
dello. 

Oitre alle mn-'ie allestite 
dai compagni sui tend poll 
tici piu attua'i. il fe.-tival 
ospitcra atulie un'esivisi/io-
ne di quadri in bianco e 
nero .'id opei a di p:tt<n i ap 
liartenenti al gmppo cosid-
detto del « Tufo -. 

Ci sara. iiioltie. una ^.t 
ra fra i cnniMaLtni per la 
dilTusione della stampa co 
muiiista. N'el poniei iir^.o. 
inoltie. il piiiu'ramma com 
prende unit spettacolo tea 
trale e di aite varia. Poi ci 
sara il conu/io. 1 compagni 
assicurano intiru1 alcuni 
stands gastronomii i dove î 
IMitranno degustare alcuni 
piatti prelibati: polli. caccin 
e panini da innatTiaiv con 
vino nostrale. In serata. in 
line, saranno e.-tratti i nu-
ineri vincenti della lotteiia. 

I compagni di LungheAi'a. 
invece. danno appuntamentn 
a Castelverde a tutti i la
voratori delle borgnte vicine 
(Kidene. P'inuccbio. Hoiulio-
sianal. Alle IK il conipa-
giii) Fredda port era alia JK> 
polazione il saluto dell'l'in'ri 
e del Partita Olire alia dif 
fusione dellT/iiffi con !a 
quale si aprira il Festival 
sono annunciate: una gara 
di bocce. una corsa jx>disti. 
ca, 1'esibiziune di cnmplessj 
beat. In serata. anche a 
Castelverde ci sara I'estra-
zione <lei Humeri vincenti fli 
una ricca lotteiia 

Infine |H-r i compagni e i 
lavoratori (he vog'nono re. 
stare in citta ci sara il Fe
stival dei compagni del Trul
lo al quale inlerverra il com 
pagno Keiizu Tnvelli. segie-
tario deila Federazione jiro-
vinciale del PCI. II comi-
zio ;i\ ra luogo alle 'II. 

Altri sette festival aviai; 
no luogo nel mr-c di spttem-
bre nella sola zona Tiburti-
na. Kcco il ca!(-nd.ir;o: Ti-
birtina 9 e 1<>: Pietralata 
16 c 17: Tibirtu.o III il 2.1 
e i! 24: Ca-al Mt-rtoae saha-
to HO e domer.i'.a pri:i:0 o'-
tobre: San Basilio il 7 e \'H 
ottobre e. infir.e il 14 e il IS 
il festival della se/ione 
» Mario Ahcata T. 

Le sezioni. mtanta sono 
in pieiiii att.\:';'i p-r I.i rar-
colta dei fnn'ii per la stam 
pa comuni.sta. I co:npagni di 
Palestrina. Trullo e I.m 
ghez.z;i si so:;o imiKgnati a 
raggiungete il loro o'aiet 
t i \o eon le fc-'..- lo. all. Al
tri Impegni a - ineraie l'o-
biettivo entro domani h^n 
no assunto i < ompagni di To:-
fa. della se/,(»:ie ferro\'eri. 
di Vicnvaro. ri: Olcvano c 
della Nuova Aiessandrina. 

iljpartito 
A T T I V I — Nomentano, ora 11, 

con Za t la ; Lariano, ore 19,30, 
con Mar in l ; Morlupo, ore 20^0. 

ASSEMBLES — Aurelio-Bra-
velta, ore 20, con M. M a n c l n i ; 
Roviano, ore 19, con R icc i . 

COMIZ I — Formello, ore 
19,30, con Agostinelli. 

SETERIE' 
LANERIE 
DRAPPERIE 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 
per UOMO 
c SIGNORA 

TDADIZI0NI1LE LiaUIDAZIONE 
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UNA SPOSA 
IN CARLINGA 

PARIGI — Jeanne Moreau e Jean Claude Brlaly prendono lezloni di pltotagglo. Ecco I due attorl 
netla carllnga dl un aereo. Nesjuna paura: si Iratta solo dl una scena del film c La sposa era 
vestita dl nero > 

Dal 12 settembre il VI Festival 

A Varna il meglio 
del cinema bulgaro 

SOFIA. 1. 
II 12 settembre comincera a 

Varna il VI Festival del Mm 
buMtiro: nel corso della raaM.'-
Kn.i saranno presentdte le mi-
Sl ori opere realiziate nel cor^o 
deTanno che e trascorso dal 
pieeedente Festival, il quinto. 
d i e ebl>e luogo nel lDGfi. La ma-
mfestazionc si e sempre svolta 
a line di ogni estate dall'anno 
della sua istituzione lino ad ogiii: 
.soltanto nel 1963 essa non ha 
avuto luogo. 

11 Festival dl Varna e dive-
nuto un fatto di grande rilievo 
nella vita culturale delia Bul
garia; ma la rassegna 6 stata 
segnita sempre con vivo mte-
re-^e in tutta l'Europa. Questo 
interesse. poi. sembra destinato 
ad accresccrsi ancora dopo !e 
reccnti alTermazioni della cine-
matografla bulgara e in parti
colare dopo il successo di De-
tiazione al Festival di Mosca. 

Quesfanno la manifestazione. 
che avra luogo alia vigilia deMc 
celebrazioni per il cinquantesi-
nin annivorsario della Rivolu-
7ione d'Ottohrc, si svolgera al-
rin'Cgna della parola d'ordine 
« P e r legami indissolubili del 
cinema con il popolo >. 

Com'e tradizione. il piu sran-
de cciitro bulgaro del litorale 
del Mar Nero diventera il luogo 
d'ineontro tra i cineasti del pae-
se. la popolazione del liio„*o c i 
numerosi o>piti che — <ti pre-
\ e d e — arriveranno dall'e;toro. 
Inratti tutti gli artisti che han-
no collaborato alia realizz.iz one 
dei fi'mi che saranno pre-entati 
al Festival incontreranno i cit-
tadini in apposite riunio-ii con-
\ocate nei vari quarticri di Var
na e partcciperanno ad as<em 
b'ee in numcrosc f abbriche. Qje-
sti incontri c contribuiranno — 
come si afTerma in tin pro^ram-
ma diramato dalla direzione del 
Festival — a stabilire contatti 
pin stretti tra coloro che creano 
i boni materiali e eo'.oro che 
lavorano per l 'awen re del ci
nema t; il che dovrebbe pcr-
me'.terc lo svihippo di -in col-
loquio mo!to fruttuo^o o tre che 
intercssante. 

Ballerina 
del « Crazy » 

(19 anni) 
morente per 
un incidente 

PADIGI. 1 
I medici deU'ospoiale del

la « P i t i e » . a Parigi. non 
sanno ancora se riu=ciranno a 
strappare alia morte la ce-
lebre spogliarellista Franca 
Gcrmanicus. una do.'.c prime 
ballcrine del noto ntrovo pa-
rigino « Crazy Horse Saloon ^. 
(fravemente fenta in un pau-
roso incidente d'auto avrenu-
to icri sull'Autostrada del Nord. 

La spogliarelhsta -.i dirice 
va verso Lilla a bordo della 
jua potcnte « Mustang » assie-
ire ad un amico. linJustnaJe 
Gerard Claubcrt. di 41 anni. 
L'auto procedeva a velocsta 
molto c!evata — circa 200 chi-
lometri orari — quando. per 
lo scoppio di un pneumatico. 
la ragazza ha perso il eon-
trollo del veicolo. La «Mu
stang » e andata a cozzare con-
tro il « guard-rail» prima di 
capovolgersi. fracassandosi. n 
Glaubert d rimasto uccjso sul 
colpo. 

Nina Braun — qnwto e II ve-
ro nome della spogharellista — 
ha diciannove anni. E" la fi-
glia di uno scieniiato tedeseo 
ben noto nel campo della fisi 
ca. I.a ragazza doveva. fra 
g-orni. ottenerc unimportante 
scrittura. 

In questi ultiml tempi, sono 
morti in incidenti stradah al-
t n divi dcllo spettacolo, come 
Nicole Bcrgere. Francolse Dor-
leac e, la scorsa settimana. la 
attrice cinematografica Junie 
Astor. 

Agli ospiti — cineasti, cntici. 
artisti — che verranno a Varna 
si chiede che approrondiscano 
le loro conoscenze sulla cine-
mato^rafia bulgara. che non fac-
ciano mancare le loro cr.tiche e 
i loro consigh e che contribui-
scano alia popolarizzazione dei 
film bulgari nei nspettivi paesi. 

In questi giorni di vig:lia pro-
segue. intanto, il lavoro deg!a 
organizzatori per arrivare alia 
scclta definitiva delle opere che 
saranno presentate e dei membri 
della giuria. La quale giuria do-
vra, come vuole la tradizione, 
assegnare molti premi (nel cor

so delle cinque precedent ras-
segne ne sono stati attribuiti 
novantasette); ma i premi del 
Festival di Varna non hanno lo 
stesso carattere di quelii di altre 
consimili manifestazont. Infatti 
il vero prenno per un Mm con-
siste nell'es?cre ammesso alia 
manifestazione; 1 ricono?cimenti 
conquistati al termine della ras-
cegna vogliono invece essere so-
prattutto una specie di rmgra-
ziamento collettivo a tutti coloro 
— artisti e maestranze — che 
giorno per giorno stanno co
st ruendo un nuovo cinema in 
Bulgaria. 

le prime 
Cinema 

El Dorado 
Nonostante il film, diretto dal-

l'autore di Scarface Howard 
Hawks, non abb.a che pochis-
simi elementi degni di qualche 
interesse. e'e un abisso profon 
tlo tra t'l Dorado e le infinite 
imitazioni made m Italy. Innan-
zitutto. la meccanica degh av-
venimenti non e l'asse del film. 
ma soltanto un mezzo per ten-
tare d'ind.viduare la persona-
lita dei protagonisti. 1 quali 
\eramente rimangono per tntto 
larco della narrazione in pn-
:no piano, un primo piano che 
non si esaurisce — come nei 
western formalistici nostrani — 
nel particolare della sigaretta 
tra le labbra o neH'ombehco. 
El Dorado e la .stona di una 
amicizia tra un pistnlcro (John 
Wayne) c uno scerifTo un no' 
alcolizzato (Robert Mitchum). 
infallib.li tiratori entrambi, de-
cisi a tutto pur di ridurre alia 
ragone. con !e buone o con ie 
cattue. un dc:;x>ta locale che 
\orrebbe comprare a tutti • c<>-
sti un apjiezzamento di terra. 
ncco d'acqua. d: propriet di 
una famig'.ia n>life*a d. ;x>vcn 
diavoli. 

Purtroppo. p ir tentato (n<>n 
mancano a'.cune preci-e e s:m-
patiche caratterizzazioni). lo 
scavo p5ico!ogico e umano ri-
marra gran parte nelle intcn-
zioni di Hawk-, che e rinse to. 
in defintiva. a confezionare una 
lunca siona dal ntmo snervan-
te e che non r.c^ce ad at-
trarrc l*attenz:op.e deilo spe'-ta-
tore. Co'ore. 

Da uomo a uomo 
Naturalmeme ha ragione Al

berto Moravia — nonostante qual-
che inteliettua'e la pensi divcr-
samente — che il western all'ita-
liana riassumc. jn un prodotto 
a:i»rfo. tutte .c velleita piu o 
meno nascostc del nostro pro-
\ incialismo culturale. Eppure. la 
< nostra > produiione contmua a 
sfornare a rtfmo sostenuto la 
gamma monocorde dei pistoleri 
tiratori infallibili. con la propria 
\endetta da portare a termine. 
con il loro cal\ar:o (nel film di 
Gnilio Petroni. Da uomo a uorr.o. 
Bill, il giovane {)i.<toIero. e sot-
terrato fir.o al colk> con una 
manciata d; sale nella bocca>. e 
con la loro vittona finale che e 
sompre un capiV.avoro d'impro-
bah'.'na. 

Da unno a uorr,o non e che la 
banahss:ma stona di una ven
detta che Bill Uohn Phillip Law). 
il " bambino " e Ryan (Lee Van 
Cleef). il " nonno ". porteranno 
a termine. insieme ma con mo-
ti \ i di\er?i. contro una banda di 
assa&sini che qu-.ndici anni pri
ma avevano fatto strage dell'in-
tera famiglia di Bill. 

Difficile intrattenere il letto-
re con un discorso possible e 
nuovo sul film di Petroni. Da uo
mo a uomo soffre di tutti j li-
miti. senza ncsMina eccezione. 
cho e po^sibile rintracciare nei 
film del oencre. Tra i limiti piu 
ricorrenti comunque ricordiamo 
ancora l'inconsistenza psicologica 
dei personaggi, la gratuita della 
storia. e quel banale formalismo 
d'accatto che i confezionatori dei 
xccstern nostrani vorrebbero fos
se il sale di una mincstra. scot-
ta. fredda e scipita. Da uomo a 
uomo: non sarebbe ora che ti 
cambiasse il menu? 

Una ffuida per 
l'uomo sposato 

Sarebbe stato as^ai meglio. 
fi'iincameiHe. se Gene Kelly 
avesse continuato a dedicarsi 
alia dan/a anziche tentare la re-
gia cinematografica. Una au'ula 
per l'uomo sposato. che porta la 
sua finna. e infatti una comme-
diola dove tutto e scialbo: per-
fino le belle donnine che dovreb-
bero fornire il condimento sexy 
e che invece fanno pensare ad 
un mal riuscito calendario pub-
blicitario di qualche bibita dis-
sotante. 

Ma gia: la stessa idea base 
del film mal si prestava ad un 
risultato migliore. La au'ula. in
fatti. non c altro che una ser:e 
di con.sigli sul metodo migliore 
per tra dire la propria mogiie e 
si sviluppa attraver.-o un inin-
terrotto e monotono snoccio'ar-
si dt insipide barzellette sceneg-
giate (serial ofTe^T. naturalmen-
te. per la p:ii vivace ed auda-
ce * sceneggiata > popolare). 
In fine — come non baMas>e 
Li no:a — arriva anche i! nii>-
rali.smo: la conclusione. :nfa!!i. 
dimo-ira <o vo-rebhe d:mo»:ra-
re» cue non \ ' e n l'.ia di meglio 
deila fedelta coniusia'.e e che 
le gio e p.u certe soao quelle of-
ferte dalla pro.ir:.! con-or*, e e 
da propri fii*.'.i. L':i fi:iale. pro-
babi'.mento. agar.mto ai fine di 
cv tare l.ti fra spettatori coniu-
gati. 

Walter Math.v.i e Robert Mor
se (i protagonisti) hanno accen-
tuato la no:a cenerale con La 
loro ridottiss:ma fantasia mimi-
ca: completa l'opera. infine. un 
fastidioso colore. Ah!. Gene Kel
ly. perche non tomi alia danza? 

Non e'e posto 
per i vigliacchi 
Se non e'e posto per \ v.gliac-

chi (:na bisogna mtenders. sal 
sii-n.ticato deila paro.a. mentre 
nel film in argomenio si tenta 
di d:re che non e'e posto per 
coloro che non \og!:ono fare gli 
eroi). non dovrebbe esserci nean-
che posto nei circuit! « c m l . > 
per questo med.-ocrissimo film di 
Christian N'yby. ambicnta'.o a co
lon nel 1942 durante alcur.e fa-

! si del conflitto nippo-americano. 
Eppure. come tutt; sanno. per 
filmett; del oer.ere si nserva 
sempre un cantuecio.... mentre 
altri € film dautore > o sono ta-
g'.:uzzati in modo irr.conoscib:-
!e. o gli si concede un"aspe;ta-
tiva di quattro o cinqje anni. 
niagar.. 

In Son e'e posto per i v\gr,ac-
eh>. .nterpreta:o da Chad Eve
rett. Marilyn Devin. cj si sforza 
di rendere plausibile la stor:el-
la di un marine che, dopo aver 
fatto un « ottimo lavoro • a Gua
dalcanal ed aver guadagnato 
cosl la medaglia d'oro, k> si 
r.fpedisce in patr:a a propa-
gandare le sue impre<e. mentre 
lo si ricopre di ogni attenzione 
come un maialetto all'mgrasso. 
E' chiaro che il marine, ora uf-
ficia'.e. per scommessa s'inna-
morera di una specie di furiere 
in gonnella sent mentalo de: ed 
e anche troppo chiaro che. dopo 
la morte su! campo del suo piu 
caro amico. diventera pet" un 
complesso di colpa un istruttorc 
irriconoscimile e sadico. per poi 
ritornare cosl sul fronte. orgo-
glioso di essere in prima (11a a 
combattere e a sfogars; al ri-
chiamo sacro della madre patria. 

vies 

Vietnam 
senza 
fronte 

Dopo essere stato prcsentato 
in anteprima al cinema Fiam-
metta di Roma, il film dell'ap-
prendista cineasta, direttore del 
< Messaggero >, Alessandro Per-
rone, Vietnam, guerra senza 
jronte (c un film johnsoniano », 
come lo ha defmito il noatro Ar-
minio Savioli all'indomani della 
pioiezione), compare sugh acher-
mi per m.ziare. dopo un anno di 
attesa, a percorrere il circuito 
che gli e stato nbi-rwito; un 
giro d'Italia che peio non rag-
giiiugera Venezia come l inece 
era nelle speraiwe del suo au-
tore; un film, quello di Perro-
ne, preceduto come non mai 
da un martellante battage pub-
blicitario. da incredibih colonne 
di piombo. una zavorra. in de-
tinitiva. che nschia di far co-
lare a picco un * documerita-
rio >, per dirla tutta, inesisten-
te e sul piano formate e >.u 
quello ideale, due teiiiuni che, 
d'altra parte, sono inscindibili 
e che si condizionano recipro-
camente e dialetticamentc nella 
struttuia di qualsMM opeia. 

Tutta la stamp.i italiana con-
seivatrice c rea/.'onana lia 
.scoinolto e sconvolge m que.it i 
giorni l piopn « nu-nabo > per 
dar piu spa/io ponibile e risal-
to a quel coacer\o d'immagini 
— contro cui una cntica civile 
dovrebbe indirizzare un lancio 
ben nutrito d'ortaggi — senza 
senso (o meglio. un senso. alia 
line, riusciremo pure a coglier-
lo) che e Vietnam, guerra senza 
jronte: dal « Messaggero J>. na-
turalmente, che ajire la pagina 
degli spettacoli con un articolo 
propagandistico sul film, rele-
gando in secondo piano la corri-
spondenza da Venezia. al « Tem
po » dal * Coniere della sera » 
al * Popolo»: dal « Momento-
sera » al « Giornale d'ltalia ». 
che si abbandona. nel turbine 
dell'esaltazione lndiscnminata. 
ad osserva/.ioni risibili come 
« il primo film sulla guerra del 
Vietnam e italiano >, ignorando 
o fingendo di ignorare che Joris 
Ivens gia da due anni ha ter-
minato 11 cielo la terra. 

Insomnia, il filmetto di Perro-
ne lo si sta prendendo troppo 
sul serio. mentre la figura del 
suo autore. neo-p/ay boy sulla 
scia di C'ualtiero Jacopetti, e in-
corniciata con il lauio che 
spetta ai nuovi registi. anziche 
riconoscere sincerainente che il 
giornalista Perrone e un esem-
plare perfetto di cineasta semi-
analfabeta. giunto troppo tardi 
al cinema. 

In realta. Vietnam, auerra sen
za {route — nonostante tutte 
le pietose patenti di c serieta > 
regalate con allegria — e un 
film imponderabile — lo ripe-
tiamo — sia a livello. dell'ideo-
logia che a quello della forma. 
II film di Perrone. tuttavia, po-
trebbe essere definito un film 
dannunziano, nella misura in 
cui tenta di risarcire una con-
cezione eroica della guerra, no
nostante la presenza continua 
sullo schermo di cadaveri, di 
< salme di coloro che hanno 
combattuto per la liberta e la 
democrazia ». cioe i Trwirines. La 
guerra e vista, cioe. si nella 
sua terribilita. ma tale da ri-
scattarsj attraverso quell'eroi-
smo purificatore che giustifica 
sempre i < mezzi > impiegati. 

E ancora. Perrone. dimostra 
anche (se ce ne fosse stato bi-
sogno) di essere un pessimo 
giornalista, quando tenta di 
contrabbandare ancora quella 
anacronJstica distinzione assur-
da e manichea tra gli alfien del
la « liberta *. cioe gli Americani. 
e gli affossatori di essa che sa-
rebbero i Vietnamiti e Ho Ci 
Min: nonostante tutto. anche ^e 
mistificato. quel « fronte > sem
bra esistere... 

Ma il semianalfabetismo di 
Perrone, oltre ad affiorare dalla 
sua « indagine > infantile asso-
lutamente non problematica su 
quella ferita aperta sul mondo 
intero che 6 la guerra nel Viet
nam (si ascolti il puerile, rcto-
rico ed esaltante «commento 
parlato > privo di qualsiasi se-
ria e lucida implicazione sto-
ricistica). d connaturato inequi-
vocabilmente alia struttura for
mate del film, uno pseudo docu-
mentario che secondo l'autore 
tenderebbe airobbiettiritd. Meno 
scaltro di Jacopetti (il cui raz-
zismo in Africa Addio era pro
pagandas attraverso le infinite 
risorse di una tecnica p.egata 
alia mistificazione dell'immagi-
ne). Perrone non ha saputo 
nemmeno c montare > il suo 
film, che risulta composto di 
grandi € blocchi contrapposti > 
(le sequenze co'.orate girate. o 
non girate da lui. sul fronte 
americano: e quelle in bianco 
e nero trafugate ai vietnami
t i ) . assolutamente incomunica-
bili. privi di una reale dialet-
tica interna, che a\Tebbe potu-
to prodursi. per esempio. attra
verso un montaggio aJternato 
serrato. tale da comunicare un 
qualsiasi c senso » dalle imma-
gini. 

E" stato detto che questo im-
magini susc;tano singolarmen-
te orrore e che pur rapprescn-
tano. per se stesse. una € criti-
ca » interna, scru'altro. involon-
taria. al € documentario >. For-
se. si tratta soltanto di mo-
menti particolari. ma le imma-
gim casuali nel contesto dcll'o-
pora non svoleono alcuna fun-
zione estetico-gnoseologica. una 
fundone che in Vietnam, guerra 
senza fronte. e peral'ro conti-
nuamente mortificata e ann.en-
tata dal senso osccno delie 
c parole >. 

r. a. 

cf Adolfo » sullo 
schermo con 

Ullo Jacobsson 
PARIGI, 1. 

L'attrioe svedese UUa Jacobs-
son sara protagonista de! film 
che U regista Bernard Michel 
trarra da Adolfo. il eelebre ro-
manzo di Benjamin Constant. 
Eleonora. tl personaggio dj Con
stant che avra d volto della 
Jacobsson sarebbe. secondo J 
cntici . la stgnora L^vdsay o la 
signora De Staei. Come prota-
gomsta ma senile sara probabU-
mente scelto un giovane atto-
re, Robert BenoiC Le ripre*e 
awerranno in Francia e in Po-
lonia. D regosta Michel ha det
to che Adolfo nan e realiizabile 
sullo schermo come una storia 
qualsiasi. 

Concorso 
per I'orchestra al 
Teatro dell'Opera 

II Teatio dt'H'Opera di Roma 
bniulwe un voneorso per vio-
lini v viole di Ilia in oicliestra. 
Le tlomaude. in carta legale, 
tlovi .iiiiio pervc-niie entro il 30 
settembre p v al Teatro del
l'Opera di Roma. Via Firenze 
7L'. Alio stesso indirizzo potrA 
isseie i i tuato o nchii'sto it 
telativo bando di eoiuoiso. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TA5SO (Gianicolo) 
Allc ^l.iO la C la La Grande 
Cavea dir S. Ammirata pie-
senta reecezionale novit.^ as-
suluta « Western 8\upturnv » 
di Fernando Di Leo e Andra 
Maggioie. Hcgia Seigio Am-
nmata. 

BELLI 
Alle 17 e 21.30 C ia Teatro 
d'&>sai presunta: « II cada\e-
rat't'io » 2 tempi di Abram 
Kamiz. E Reitokli. R. Marel-
II Regia Channi Mipino 

BORGO S. SPIRITO 
C ia iVOuglia-Palml. Uomn-
iii alle 1T.:U) : « Hose per la 
zllella • commedia b: ill,into 
in :< atti di G. Totlanellu 
I»ic/zi famihari. 

FOLK STUDIO 
Alle <ue 2:,^3 epett.K'nliVsimo 
lliaMguraztone stagirmo « ID 
Fdlk S i l l i e r . Hiadley. Capra. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano. 
fiaueese. tedesco e inglese; 
alle 22.:i0 solo inglese. 

LA CAPANNINA (Nuova Flo
rida) 
Alle 22 Ren Yorillo e il suo 
ci'inplesso Beat 

SATIRI 
I.unedl nlle 2'..15 Areangelo 
Bonaeorso prescnta tie nn-
vita aisoluie in un atto di 
Italo Svevo con • I'na coin-
iiieilia iiifillta ». • l.a \ e n t a -. 
• inleriorlta » icgia Paolo 
Paoloni 

STADIO DOMIZIANO AL PA-
LATINO 
Alle 21.45 a grande riehlesta 
< l.lslstraia» di Aristofane 
con Lia Zoppelli, Paolo Car-
lini. Dina Sassoli. A T . Euge-
ni, Vito De Salvl Regia FuU 
vio Tontl Rendhel 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na-
zionale - Tel. 683272) 
Alle 21.30 13.a Estate dl prosa 
romana di Cheeco Durante, 
A. Durante, Leila Ducci. En-
zo Libert! con la comicissima 
novita assoluta « Da 11 pa-
rentl me guard! Dlo » di Fran
co Da Roma. Regia Enzo Li-
berti 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (T. 73131506) 

II coragRloso lo spletato il 
tradltorc con R. Anthony A + 
e rivista Dino Valdi 

VOLTURNO (Via Volturno) 
11 tesimi di l'anclio Villa, con 
R Calhoun lilt • c rivista 
Canzoni in vespa 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 
El Dorado, con J. \Va\ne 

A • 
AMERICA (Tel. 386.168) 

El Dorado, con J. Wayne 
A • 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Due uomlnl In fuga per tin 
colpo malilestro, con L. De 
Funes C ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'inimoralc, con U. Tognazzl 

(VM 18) DR + + 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Cbiusura estiva 
ARISTON (TeL 853.230) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
A.isossinatlnn, con IL Silva 

G • 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

I fantastic! trc superman, con 
T. Kendall A • 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
Doppln bcrsagllo. con Yul 
Brvnner A • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
t i l l ha paura d! Virginia 
Moolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR + + + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

1/Angelica awenturlera, con 
M. Mercier (VM 14) A • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Qualcuno ha tradlto, con R. 
Webber A • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Tavlor 

IV.M 141 DR • • • 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Marinai in coprrta, con L 
T'inv S • 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
I.p 4 chla\ l con G L'ngelievcr 

(VM 13) G + 
CAPRANICHETTA (Te;. 672.465) 

Sull'asfalto la pelle scotta 
COLA Dl RIENZO (TeL 3S0.584) 

Marinai in coprrta, con L 
Tonv S • 

CORSO (Te!. 671.691) 
Odlo per odlo, con A. Sabato 

A • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? o n E T.t\lor 

(VM Ui IIR + + + 
EDEN (Tel. 380.IR3) 

Dianso non perrtona. cor. J 
Clark A + 

EMBASSY 
Pri>s?ima apcrtura 

EMPIRE (TeL a>5.622) 
II donor Zitago. con O- Sha
rif DR + 

EURCINE (Piazza I'.aia 6 -
Eur - Tel. 5 910 936) 
L*immoraie. con V. Tognazzl 

(VM 131 DR + + 
EUROPA (TeL 865736) 

II (igre, con V. Ga*«man 
I V » 14) S ^ 

FIAMMA (TeL 471.100) 
f o c c h l o srlvaeglo. con P. 
Lerov DR ^ ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
The Great F-*cape 

GALLERIA (ToL 673267) 
Morianna. con A. Henrikson 

(VM 13) DR • 
GARDEN (Te! 5S2 843) 

Chi ha paura dl Virginia 
Woolf? c.-n E T.ivlor 

(VM :4» DR « * + 
GIAROINO (Te!. 894.946) 

Doppln hrr^aglio. c.>n Yul 
Brvnner A + 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
I'na gnlda per l'oomo sposato 
con w . Mattheu A • 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Vna raid a per l'nomo sposato 
con W. Mattheu A • 

ITALIA (Tel. 856.030) 
l.a grande sflda a Scotland 
Yard, con S. Grander G ^ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Chi ha paura dl Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM 14) DR + * + 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La calda prrria. con J Fonda 
(VM 18) DR * 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Ch! ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR + 4 + 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 

Vogllo tposio-le tutte, con E. 
Presley S + 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La notte e fatta per rabax* 
(prima) 

Le i l ( l e che appalon* ac-
canU al tlloU del film 
corrlipondono alia •«-
guente elAulflcaxloHe per 
geaerl: 

A — ATreattareM 
C - • Ceatle* 
DA «• DUegae Bate* !* 
DO • • DeeoBeatarto 
DE — Draataatto* ^ 
Q — Olalle 9 

M — Musical* » 
8 — BentlateaUle • 
SA — Satiric* • 

SM »=• Storlco-mltologlce • 
II nostro glndlflo aul filai * 
rlene espreaa* ael a e d e * 
seguente: • 

• • • • • * • eccezloaaU * 
• • • • a ottimo • 

• • • = buone • 
• 4> — dlscreU # 

4 -* aiedlocre •> 
• M I S - TleUto al ail- * 

norl dl 16 anni * 

MIGNON (Tel. 869.493) 
La notte pa/za del conlgllac-
cio. rnn EM Salei no S \ • • 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda. con J Eonda 

(VM 18) lilt • 
MODERNO SALETTA (460.285) 

L'uomo del banco del pegiii, 
eon R. Stelger 

(VM 18) DR 4 4 . 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

L'lmmorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 4 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
El Dorado, con J. Wayne 

A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

I cannonl di Navarone, con 
G. Peek A 4 4 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Tre iioniiiil In fuga, con Bour-
vil C 4 4 

PARIS (Tel. 755.002) 
Da uomo a mono, eon L Van 
Cleef A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
l.u donna di sahliia. con K. 
Kishida (VM 18) DR 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Tre gendarml a New York 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
II pill grande colpo del secolo 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Ascensore per II patlbolo. con 
J. Moreau O 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
I cannonl dl Navaron«", con G. 
Peck A 4 4 4 

REALE (Tel. 580.234 - L. 800) 
Da uomo a uomo 

REX (Tel. 864.165) 
L'uomo del banco del pegul, 
con R Steigcr 

(VM 18) DR 4 4 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Da uomo a uomo. con L. Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
t'n uomo c una donna, con J. 
L Trintlgnant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
II tempo degll avvoltol, con 
F. W'ollI (VM 18) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
Julie perche non viiol? con J. 
Christie SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele-
fono 671.439) 
Cinema d'Efsal: I.o scandalo, 
con A. Aimee (VM 18) DR 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
("hi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Tavlor 

(VM 14) DR 4 4 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Graneer G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Non c'o posto per I vlgllaccht 
con C. Everett A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
Assassination, con II. Silva 

G 4 
TRIOMPHE (P.zza Annibaliano) 

I cannonl di Navarone. con 
G Peek A 4 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'immorale. con tT. Tnfinnz/i 

(VM 13) DR 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA: Le streghe. con S 

Mangiino (VM 11) S \ 4 4 
AIRONK: Wanted. con G. 

Gemma (VM 13) A 4 
AI . - \SK\ : Opera/ione Norman-

dia. eon R T.«> lor DR 4 
AI.HA: A qtialriino place cal-

do. con M. Monroe C" 4 4 
ALCYONE: Killer callbro 32, 

con P. Lee Lawrence A 4 
ALCE: Camping, con N Man-

fredi C 4 4 
ALFIERI: L'uomo del banco 

del pegnl, con R. Steiger 
(VM 13) DR 4 4 4 

AMIt \SCI\TORI: II tcschlo 
malrdrtto 

AMIIRA JOVINELLI: II enrae-
glosn to spletato il tradiiore. 
con R. Anthony A 4 

ANIENE: Tiilti insleme appas-
Sinnatamrntc. con J. Andrews 

M 4 
APOLLO: Non facclo la gurrra 

facrlo laniorr. con C. Spaak 
S 4 

AQl'II.X: Ccridl o muori. con 
R Mark A 4 

ARXI.DO: II priglonlero dl 
Guam, con J. Hunter A 4 4 

ARGO: A qualcuno place caldn 
con M Monroe C 4 4 4 

ARIEL: I bncanlerl. con Yul 
Brenner A 4 

ATI. \NTIC: Intrlgo Internatio
nale. con C. Grant G 4 4 

A l ' G l S T I S : Dopplo nersaglio. 
con Y. Brvnner A 4 

Al'REO: I fantastic! tre super
man. con T Kendall A 4 

AISONI.X: Wanted, con G 
Gemma (VM 13> A 4 
AVORIO: II ladro di Bagdad. 

rn:i S. Reeves A 4 
I1EI.SITO: Killer callbro 32, 

con P. Lee Lawrence A 4 
IIOITO: It cobra, con D. An-

(!•!•!•- (VXL 14) G 4 
RRXSII.: t.'albero della xlta. 

C4-n E T^»>Ior DR 4 
BRISTOL: Dick Smart 2W7. con 

M. Lee A 4 
BROADWAY: II meraviglioso 

pae«e. con R. Mitchum A 4 
CALIFORNIA: X"era Crui. con 

G Cooper A 4 + 
CASTFI.I.O: Chl ha trnbalo it 

prrsidente. con L De Fur.f? 
s x • 

CINFSTXR: La grande sflda a 
Scotland X'ard. con S Gran
ger G 4 

CI.ODIO: II magnlflco texano. 
enn G Saxon ,\ 4 

COLOR XDO: II bnono it hrutto 
II catt l io , con C Ea«two^^<i 

(VM 14) X 4 
CORXI.l.O: Gil <pletatl. con G 

Cooper A 4 4 
CRISTALI.O : Alfle. con M 

Csine (VM 13) SA 4 4 
DEI. VASCF.LLO: Dopplo ber-

saglio. con Y Brx^nner A 4 
DIAMANTE: La conte«a dl 

Hong Kong, con M Brando 
SA 4 4 4 

DIANX: Dopplo bersagllo. con 
Y. Brvnner A 4 

EDELXVF.ISS: Gil splrtati. con 
G Cooper A 4 4 

ESPF.RH: La grande sflda a 
Scotland Yard, con S Gran
ger G 4 

F.SPFRO: TI vendleatnre di 
Alamo 

FARNF.SF: Arizona Colt, con 
G Gemma A 4 

FOOI.IANO: I dolcl vizi al 
Foro. con Z. Mostel 

CVN5 14) C 4 
GlfLIO CESARE: Pin mlfl-

dlale del masehlo. con Silva 
Kosclna (VM 14) SA 4 

nARLF.M: MUilone »ulcldlo. 
con T. Curtii DR 4 

HOLLYWOOD: TI neravtglloto 
paeie, con R. Mltehura A • 

• 
A. 

IMPERO: 10 000 dollarl per un 
massucro, con G. Hudson 

INDl'NI: Due uomlnl In fug;4 
per un colpo maldcstro. eon 
L. De Funes C 4 

JOLLY: Killer callbro 32. con 
P I-ce Lawrence A 

JONIO: Incompreso, con 
Quayle |) |( 4 .4 

LA FKNICE: II maKnificii te
xano, eon G Saxon A 4 

LEBI.ON: Ilolide rosso, eon T 
Curtis UK + 

MASSIMO: Dopplo brrsai;lio, 
con Y Brvnner DR 4. 

NEVADX: Xssalto al treno c.la-
sgow-Londra. eon H Tappeit 

G 4 4 
NIAGARA: Come rubare la co

rona d'lnjjliilterra. con H. 
Browne A 4 

Nl'OVO: Killer callhro 32. con 
P Lee Lawioiioe A 4 

NIOVO OL1MPIA: Cinema «,•-
lezione" Giuochl di mute, ei>n 
I Timlin 

PALI.ADU'M: Wanted, con G. 
Gemma (VM 18) A 4 

PALAZZO: I.ultimo apache. 
eon B Lancaster A 4 4 

IM.ANETARIO: Fantasia 
DA 4 4 

PRF.NESTE: Killer calibro Ti. 
eon P. Lee Lawrence A 4 

PRINCIPE: Dopplo bersagllo, 
eon Y. Brynner A 4 

IIEN'O: Parigi brucia. con A 
Oelon DR 4 

RIALTO: Persona, con B An-
derspon (VM 14) DR 4 4 

Rt'BINO: La resa del eontl. 
con T Milian A 4 4 

SPLENDID: Duello all'ultimn 
saugiie. con R Hudson DR 4 

TIRRF.NO: La grande fuga. 
con S Me Queen DR 4 4 4 

TRIANON: La vnlle della ven
detta. con J. Dru A 4 

Tl'SCOLO: Ilerlluo 191J: la ca-
duta del gigantl. con G. Dou
glas (VM 14) DR 4 

ULISSE: II corsaro dell'lsola 
verde, con B. Lancaster 

8A 4 4 4 
X'ERRANO: Chl ha ruhato II 

presldente, con L. De Funes 
SA 4 

Terze visioni 
ADRIXCINE: Chiusura estiva 
ARS CINE: Domani riapcrtma 
Al'RORX: Assalto al treno Gla-

sgot\-I.ondra. con II Tappeit 
G 4 4 

CASSIO: I'n atlgelo c sceso a 
nrooklMi 

COLOSSEO: Lllll e II vaga-
bondo DA 4 4 

DEI PICCOLI: Sllvestro gatto 
maldestro DA 4 4 

DELLE MIMOSE: Tempo dl 
massacro. con F Nero 

(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI: Adios Grin

go. eon G Gemma A 4 
DORIA: Per amore ... per ma-

gia. con G. Morandl M 4 4 
ELDORADO: Le fate, con A. 

Sordi (VM 14) C 4 
FARO: A qualcuno place caldo 

con M Monroe C 4 4 4 
FOI.GORE: Olllo sposo mattac-

chlone 
NOX'OCINE: Paradlso hawalano 
ODEON: I placer! nel mondo 

DO * 
ORIENTS- Controsesso. eon N. 

Manfredi (VM 14) SX 4 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Golla alia con-

qutsta di Hagdad 
PHIMAX'ERX: Chiusura estiva 
REGILLA: La donna dalla ma-

schera dl ferro 
ROMA: I sette condannatl 
SALA VMBERTO : Sono un 

agente FBI, con J. Stewart 
G 4 

Sale parrocchiali 
ItELLARMINO: La vergine del

la vnlle 
COLOMBO: Chiusura estiva 
COLt'MBL'S: Sotto dleci ban-

diere 
CKISOGONO: Romolo e Remo 
DELLE PROX'INCIE: I combat-

tent! della liotte 
DEGLI SCIPIONI: Lc orde dl 

Geugis Khan 
DON BOSCO: I trc del Colo

rado 
ERITREX: I quattro ine<;or.-ibili 
El'CI.lDE: Rlflfl ad Amsterdam 
(IIOVXXK TRASTEX'ERE: F11-

nerale a llerlino 
MONTE OPPIO : La grande 

corsa 
MONTE ZEBIO: U-112 assalto 

al Queen Mary 
NOMENTANO: Caterlna dl 

Russia 
NIOXO D. OUMPIA: Quel 

crrto 11011 so che 
ORIONE: In famiglia si spara 
P l o X: Caterlna dl Russia 
QI'IRITI: C«nne rubare 1111 ml-

lione dl dollari e vUere fe-
lici 

REDENTORE: Domani rtaper-
lura 

RIPOSO: Furia a Marrakech 
SXI.X S. SXTIRNINO: I due 

flgll dl Rlngo 
SALA TRASPONTINA: Doma

ni riapennra 
S FFI.ICE: LA dove srende 11 

fiume 
TIZIXVO: Croriera Imprevlsta 
TRIONFALE: Non sluzzicatc la 

zanzara 
X'IRTl'S: Gil Invasor! della 

base spazlale 

ARENE 
AI.ABXMA: l a clrra dl Sor-

rriili' con A Lua'dl DR 4 
Al KORX. Assalto al treno Gla

sgow -t.ondra. con H. T.ipp* rt 
G 4 4 

CXSTII.I.o: Chl ha rululo II 
presidente? con L. De Eunf? 

SA • 
CHIARASTELLA: Maclsir nelle 

mlnlere dl rr Salomone 
COI.I M B I S : Sotto diecl ban-

dlrrr. con V. Hcflin DR 4 
CORXI.LO: Gli spietatl. eon Ci 

Cooper A 4 + 
DELLE PALME: II segreto di 

Rlngo. eon J. Harrison X 4 
DON BOSCO: I tre del Colo

rado A 4 
ESEIIRX MODIRNO- La calda 

preda. con J Fonda 
(VM 13) DR • 

FELIX: Arabesque, eor. G Peck 
A 4 

I.CCCIOI.X: Jacuar professlone 
spia. con R Damon G 4 

NEX'ADX: Xssalto al treno Gla
sgow-I.ondr*. < on H Tappcri 

G 4 0 
XI'OVO: KIMrr callbro 32. con 

P Le« Lawrence A 4 
ORIONE: tn famiglia si spara 
PIO X: Caterlna dl Rnssla 
REGII.t.A- La dnnna dalla ma-

schera dl ferro 
TIZIANO: Croelera lmpre\I*ta. 

con J Mill* A 4 
TISCOLXNX: La legge del 

fnorilegge. con Y De Carlo-
D Robrtson A 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDl'ZIONF F.NAL-
XGIS: Ambasrlatori. Cassin. I.a 
Fenlce. Nuovo Olimpta Plane-
farlo. Plaza. Prima Porta. Ro
ma. Sala t'mberto, Tiziano. Tu-
scolo. 

(f La bottaglia di 
Algeri» inougura 

il Festival 
di New York 

XEW YORK, 1 
n q-Jirilo festival cin«mato-

grafico di New York comin
cera il 20 settembre con la 
proiecooe del film La battaalta 
di Algeri. <H GiDo Pootecorvo. 
Saranno prcsentati numerosi al
tri film affermatisi in rccenti 
festival e opere «indipenden-
ti >. che trovano acarsa diffu-
•ione nej Dormali cdrcuiti coro-
merdalL 

Faai® • • • • • • • • • # < 

a 
UN BUON AVVIO - E" 
iniziato ieri sera sul secon
do TV il teleromanzo Breve 
gloria di mister Miiiln IraMo 
dal romanzo intitolato piu 
sianificattvamente 11 mostro 
ton un occluo solo (cioe. Ia 
TV) di Allan Prior, reahz-
zato dal prohfico Anton Giu-
lio Majano nell'arco di di-
verse puntate. L'esonlio, 
dobbiamo eonfessare, ci ha 
piacevolmente sorpreso. an
che se non ci arriscliiere-
mo par ora a dedurre da 
cid conscauenze troppo pre-
cipitose. 

Allan Prior e indubbia-
mente un buono scrittore, 
via sicuramente non un ta-
lento clie faccia gridare al 
miracolo; eppure. ricce a 
evocare una materia e 
un clima che ci toccano 
molto da rirmo. diremmo 
(pia-it che ci coinvohiono. e 
(;NI'.S/O e od una gro<sa co-
sa, e qumdi. da non tra-
scurare. 

Anton Giulio Majano. d'al-
tro canto, e 1111 regista che 
cost.tuisce alia TV ormai 
un'istituzione e. in hnca di 
massima, non rUiorosamen-
te necessaria: eppure. an-
ch'egli in questo caso lia 
fatto ricor<o a tutto il sun 
migliore c mciVcrc» e ha 
ottenuto dei n.-.i/'(ofi sin da 
ora ralutabili — msistiamo 
a dire, senza prccipitare al-
cun giudizio — al di sopra 
e al di Id della diamtosa 
rappre.ienlazione. 
UN ORDIGA'O CHE FUN-
ZIONA — Breve gloria di 
Mister Miffin e per se stcs-
%sa abbastanza stimolante. 
tutta giocata com'd sul ca-
so-limife di un personaggio-
monstre che ha il pofere di 
far precipitare. con la sua 
personalita tra I'i.slrionesco 
e il comune buon senso. 
tutti i problemi irrisolfi. le 
situazioni latenti. i pensteri 
a lungo covati e sempre 
incsprewi. Al di la di que
sto. pero. la vicenda pren-
do corpo e fnrza sopra'tutto 
per come es^a si dipana. 
crcsce. lievita e coinvolqc 
man man0 problemi e que-
stioni di tutti e d'ogni 
giorno. 

Si badi. problemi e que-

spento 
sftorn' dai pit) confinoeiili a 
quelii pit) importanti; ne 
esce. nell'insieme, Vimpres-
sione che Breve gloria di 
mister Miffin prcACindendo 
mic'ic dalla caratterizzazio-
ne puntata sugli ambienti 
della televisione. e un or-
digno che funziona abba
stanza bene 

Per ora le battute iniziali 
sembrano confortarci m 
quest'nnpressione — a par-
te la monocorde recitazione 
di Alberfo Lupo. cosa pii) 
ninrcala. qui, date le sc-n-
sibili, misuratc prove della 
giovane Sicolctta li'Zzi e 
del supcrlativo Cesca Ba-
seaoio 
*ZOO.M» PER TEODOHA-
K1S. — Una volt a tanto la 
TV si 6 dimostrata sensi
ble ad uno dei fatti piu 
Irauici che caraltenzzano 
atiualmente lc drammatiche 
giornale cite stanno r imi -
do oggi, in Grecia, il 
popolo e i rappre.tenfaiifi 
dell'opposizione democratic 
ca. incarcerati e (orfurafi. 
,so((o la feroce azione di 
repressione del regime fa-
scista instaurato dopo 11 
colpo di Stato dalla cricca 
vionarchico-milHare. 

ler; sera. Zoom ha fatto 
proprio. infatti, nel corta 
di una trasmissione dcdi-
cata alia Mostra del cine
ma di Vniejifl, il tiobile e 
civile oppcllo, gia sotto-
scritto da numerosi mfellef-
tuah. cineasti e uomini di 
cultura, per la salvezza del-
I'eroico combattente demo-
cratico Mikis Teodorakis. 

In particolare. & dovero-
so dare atto a Zoom delta 
sua positfra preso di posi-
zione. anche perche" nello 
esprimere la propria soli-
darietd alle vittime della 
dittatura greca non ha tra-
scurato di porre in ei'iden-
za che non si tratta soltan
to di salvare Teodorakis, 
Glczos, Papandreu. Kirkos. 
ma di assumere in questo 
grave momenta un preciso, 
plobale impegno dalla par
te della cultura e della ci-
viltd contro la barbarie e 
I'o.scuranlixmo dei fascisti. 

Vice 

preparatevi a... 
Teatro-western (TV 1° ore 21) 

In una scena unica e chlusa e amblentato II western 
da camera dl Rene de Obaldia — uno del piu noli aulorl 
teatrali contemporanei — che vlene presentato questa 
sera neU'adattamento dt Massimo Dursi. La commedia, 
intitotata « Del venlo fra I rami del sassofrasso » offre 
la piu vasta gamma del personggl western, ma ne lascia 
inluire I'ambiente e I'azione in un gloco tulto affldalo 
alia fantasia. Gli Interpret! sono gli stessi che gia hanno 
portato II lavoro sui palcoscenici Italian!: Gino Cervi, 
Elsa Merlini, Raffaele Carra, Guldo March!, Ferruccio 
De Ceresa, Germano Longo, Carmen Scarpllta e Mas
simo Foschi. La regia e di Sandro Bolchl. 

Un telefilm che vale (TV 2° ore 21,15) 
Per il secondo sabato consecutlvo, II programma < cul

turale » ci offre un telefilm americano che supera I 
limiti consueli al c genere * e si collega ad uno dei 
moment] piu vivl della televisione Usa. E' c II caso 
Larch >, scritto da Rod Serling e diretto da Stuart 
Rosenberger, che fa parte della serie < La parola alia 
difesa >. Lo inlerpretano E.G. Marshall, Robert Reed, 
Erbert Voland. La presentazione e affidata al crilico 

cinematografico Fernaldo Di Giammatteo. 
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TELEVISIONE 1* 
13,30-14.20, 16-16,30, 17/45 CAMPIONATO MONDIAL! W 

STRADA DILETTANTI 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISION! DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — DEL VENTO FRA I RAMI DEL SASSOFRASSO 

Western da camera di Ren* d« Obaldia 

22,30 LINEA CONTRO LINEA 

23,15 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 IL CASO LARCH 
Te'ef.im 

22,10 VENEZIA: A5SEGNA2IONE DEL PftEMtO LtTTfltAJtIO 
CAMPIELLO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15. 17. 20, 23; 
635: Corso dl spagnolo; 
7.10: Muslca stop; 7 , « : Pa
ri e dispart; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: II mon
do del disco italiano; 10.05: 
Le ore della musics ; 12.05: 
Contrappunto; 13: Cicli-
smo: Camplonati mondla-
li su strada; 13,20: Le mil-
le lire; 13,50: Ponte radio; 
14^0: Parole e rnusica; 
15,10: Zibaldone Italiano; 
15.45: Schermo musicale; 
16: Per 1 ragazzi; 16^0: Hit 
Parade; 17: Estrazionl del 
lotto; 17^0: L'ambo della 
settimana; 17.27: Tenore 
Gianni Raimondi; ISflS: In
contri con la scienza; 18,15: 
Trattenimento in musica; 
19^0: Luna Park; 20,15: La 
voce di Sacha Distel; 20^0: 
Abbiamo trasmesso; 22,20: 
Compositort Italiani; 23: 
Venezia: Premlo Campiello. 

SECONDO 

Glomale radio: ore R.30, 
7^0, 830. 930. 1030. 1130. 
12.15, 1330, H 3 0 . 1530. 
1830, 1730. 1830. 1930, 
2130. 2230*. «.3S* Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
830: Pari e dispart; t,45: 
Signort r orchestra; 9.12: 
Romantlca; 935: Album 
musicale; 10: Ruote e mo
tor!; 104*: Vetrina dl un 

• » • • • • • 

disco per Testate; 1035: 
Batto quattro; 11.42: Can
zoni degli anni '60; 1230: 
Dixie+Beat; 12,45: Passa-
porto; 13: Sarah Vaugham; 
14: Juke-box; 14,45: Anjjolo 
musicale; 15: RecentUslma 
in microsolco: 15,15: Gran
di direttort: Rafael Kube-
Iik; 16: Canzoni del Festi
val di Napoli; 1138: Tran
sistor sulla sabbla; 1730: 
Estrazionl del lotto; 17.40: 
B&ndiera gialla; 1835: Rl-
balta dl success!; 1830: 
Aperitivo in musica; 1939: 
Clclisrno: Camplonati mon
dial! su stradfr; 20: Jaxz 
concerto; 21: Musica da 
ballo; 22. W: Benvenuto In 
Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa
gnolo; 10: Rameau e Bux-
tehude; 11: Antologla dl nv 
terpretl; 1230: Sanders • 
Lutoslawskl; 1235: Saint* 
Saens; 1439: Recital dal 
Quartetto dl Roma; 15,11: 
Debussy; 1530: Der Frei-
schutz, dl Weber; 1730: 
Rachroanlnov; 18,10: Rim
ski-Korsakov; 1830: Mu
sica Ieggera; 18,45: La gran
de platea; 1945: Concerto 
dl ognl sera; 2030: Con* 
certo slnfonlco diretto da 
Pierre Boulex; 21,45: Hin* 
demith; 22: n fiornala <M 
Terzo; 2230: La bucm, u n 
atto dl Simpson; 2130: RI* 
v l i U della rivista. 
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settegiorni 
radio-TV 

DAL 3 AL 9 SETTEMBRE 

m 

II soldato di Ciukrai 
lunedi sul Nazionale 

3 SETTEMBRE Domenica 

TELEVISIONE 1* 
12,— LA TV DEGLI AGRICOITORI 
13-14 EUROVISIONE • OLANDA: Clc l l imo: partenza t pastaggl 
16.17 CICLISMO: CAMPIONATO MONDIALE SU STRADA PRO-

FESSIONISTI . Fati tonelui ive 
18,— LA TV DEI RAGAZZI 

ARRIVANO I VOSTRI 
19,— ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19,35 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — | BANDITI DEL RE 
da un romanzo di Alejsandro Dumas - Prima puntata 

21,50 QUINDICI MINUTI CON ENRICO INTRA 
23,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
17,30-18,45 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGO-

NISTICO 
19-20 AREZZO: GIOSTRA DEL SARACINO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,20 LA GRANDE AWENTURA 

L'uomo che iaccheggi6 New York 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; fi,35: Musiohe 
della domenira; ".30: Pa
ri e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar-
chi; 10,15: Trasmissione 
per le Forze Armate; 10.45: 
Disc-jockey; 11,40: II cir-
colo del genitori; 12: Con-
trappunto; 13,15: Le mil-
le lire; 13,30: Punto e vir-
gola; 13.43: Canta Gloria 
Christian; 14: Motivi al-
l'aria aperta; 14.30: Zibal-
done italiano; lfi.30: Po-
meriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico; 19,30: 
Interludio musicale; 20,20: 
La voce di Maurizio Craf; 
20,25: Batto quattro; 21.20: 
Concerto del soprano Elly 
Ameling e del pianista 
Joerg Demus; 22: Musica 
da ballo; 22,30: Chiara fon-
tana; 23: Da Tor di Valle: 
«Gran Premio Roma di 
trotto ». 

SECONDO 

II gambero; 13,45: II com-
plesso della domenica: The 
Cyrkle; 11: Vetnna di un 
disco per Testate: 14.30: 
Musica in piazza; 15: Can-
tanti internazionali; IB: 
Concerto di musica legge-
ra; 17: Musica e sport; 
18,35: Arrivano i nostri; 
19,30: Ciclismo: Campio-
nati mondiali su strada; 
20,50: I classici del giallo; 
21.40: Le canzoni del XV 
Festival di Napoli; 22: Pol-
tronissima. 

TERZO 

Lunedl 4 tettembre a l l * ore 21 va In onda sul Nazionale TV, per la xerie dedicata al cinema sovietico, 
II film dl Grlgorl Ciukrai « La ballata di un to lda to» . Nella foto: un'inquadratura del f i lm . 

Giornale radio: ore 7,30, 
8.30. 9.30, 10,30. 11.30, 13.30, 
18.30, 19,30, 21.30, 22,30; 
7.40: Buona festa; 8.25: 
P a r i e dispari; 8,45: 
II giornale delle don-
ne; 9,35: Gran varieta; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
11,35: Juke-box; 12: I vir
tuosi della tastiera; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 
12,30: Musiche da film; 13: 

Ore 9,30: Corriere dall'A-
merica; 9,15: Nicolaj Rim
ski-Korsakov; 10: Musiche 
strumentali del Settecen-
to; 10.30: Musiche per or-
gano; 11: Charles Gounod; 
11.20: Concerto operistico; 
12.10: Amici a teatro: Lui-
gi Cimara; 12.20: Musiche 
di ispirazione popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; 
14,30: Luigi Boccherini 
e Cesar Franck; 15.30: 
Emilia Galotti, dl Got-
thold Ephraim Lessing; 
17.40: Place de TEtoile; 
17.55: Concerto del Melos 
Ensemble di Londra; 18,45: 
La lanterna; 19.15: Concer
to di ogni sera; 20,30: Let-
teratura da tre soldi; 21: 
Club d'ascolto: Come na-
sce un film; 22: II gior
nale del terzo; 22.30: Krei-
sleriana; 23,15: Rivista del
le riviste. 

I 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

4 SETTEMBRE 

TELEVISIONE 1* 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) FLASH 
Impariamo a fotografara 

b ) GIOVANNI CABOTO 

e) IL CORRIERINO DELLA MUSICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — I FILM DEL « DISGELO » . ( I l l ) 
BALLATA Dl UN SOLDATO di Grigori Ciukrai 

22,25 INCONTRO CON LANDO FIORINI 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 QUESTESTATE 

22 ,— LE NOVE SINFONIE Dl BEETHOVEN 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radto ore 7. 8,' 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo. 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: 
L'avvocato di tutti; 9,07: 
Colonna musicale; 10.05: 
Le ore della musica; 12,47: 
La donna oggi; 13,20: Pun-
to e virgola; 13.33: Le 
mille lire; 13.37: Can
zoni sen/a parole; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15.10: 
Pensaci Sebastiano; 15.45: 
Album discografico; IB: 
Sorella Radio; 16,30: Cor
riere del disco; 17: Ita
lia che lavora: Sui nostri 
mercati: 17,20: Mademoi
selle Dcteur; 17,35: Momen-
to napoletano; 17.50: Tem
po di jazz; 18.15: Per voi 
giovani; 19,15: Ti scrivo 
dalTingorgo; 19,30: Luna-
park; 20.15: La voce di 
Carmen Villani; 20.20: Pic
colo concerto jazz; 21: Pre-
senza di Giacomo Puccini; 
22.05: XX Secolo; 22,20: 
Musica da ballo 

SECONDO 

Osvaldo; 11,42: Le canzo
ni deRli anni 'fiO; 13: Gial-
lo « 13 »: 13,15: Teleobiet-
tivo; 13,50: Un motivo al 
giorno: 13.55: Finalino: 14: 
Le mille lire; 11,15: Tavo-
lozza musicale; 15: Selezio-
ne discoRrafica; 15.15: 
Grandi violinisti- Isaac 
Stern; 16: Rapsodia; 1B.38: 
Transistor sulla sabbia; 
18.50: Aperitivo in musica; 
20: II mondo delTopera; 
21: New York '67; 21.50: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Giornale radio: ore B.30. 
7.30. 8,30, 9.30. 10,30. 11.30, 
12,15, 13,30, 14.30. 15,30, 
16.30. 17.30, 18,30. 19,30, 
21.30, 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,05: 
Un consiglio per voi; 9,40: 
Album musicale: 10: Le in-
chieste del Giudice Froget, 
di G. Simxm; 10.15: Vetri
na di un disco per Testate; 
10,40: Io e il mio amico 

Ore 9: AlTaria aperta; 
9,30: Corso di spagnolo; 
10: Max Reger; 10,1(1: Mu-
zio Clementi; 11: Florent 
Schmitt; 11.30: Anton Rej-
cha, Amilcare Ponchielli; 
12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12,20: Wolf-
RanR Amadeus Mozart; 
12,55: AntoloRia di inter-
preti; 14,30: Compositori 
italiani; 15: Robert Schu
mann; 15,30: L'infedelta 
delusa. due atti di Ma
rio Coltellini, musica di 
Franz Joseph Haydn; 17: 
Le opinioni deRli altri; 
17.10: Ritratti di musicisti 
francesi contemporanei: 
Jean Rivier <I>; 18,05: Lud-
wig van Beethoven; 18.15: 
Q u a d r a n t e economico; 
18,30: Musica leggera; 
18,45: La vedova. di Fausta 
Cialente; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20.15: Un 
.sognatore Der un popolo, 
di Antonio Buero Vallejo; 
22: II giornale del terzo; 
22.30: La musica, oggi; 23: 
Rivista delle riviste. 

6 SETTEMBRE 
Mercoledi 

TELEVISIONE 1* 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a ) LANTERNA MAGICA 

b ) A VELE SPIEGATE 
Settima puntata - II quinto Conlinente 

e) LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 
Spettacolo d l carton! animati 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — L'ALTRA AMERICA 

4 ' • Cile: la sfida della democraiia 

21,50 MERCOLEDI' SPORT 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 Moment! del f i l m r i v i t t a di Hollywood 
TU SEI IL MIO DESTINO <i< Gordon Drug's* 

23,05 PANORAMA ECONOMICO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale: 10.05: 
Le ore della musica; 11: 
Cronache di ogni giorno; 
12,47: La donna oggi; 13.33: 
Le mille lire: 13.37: Sem-
preverdi; 14.40: Zibaldone 
italiano: 15.40: Pensaci Se
bastiano; 15.45: Parata di 
successi: 16: Celestino. Ce-
lestina e il leone: 16,10: 
II giornale di bordo; 16.40: 
Corriere del disco; 17.20: 
Mademoiselle D o c t r u r ; 
17.35: Momento napoleta
no; 17.15: L'Approdo; 18.15: 
Per voi giovani: 19.15: Ti 
scrivo dalTingorgo; 20.15: 
La voce di Donatella M o 
retti; 20.20: Estuario: 21.30: 
Concerto sinfonico: 22.30: 
Oscar Peterson e Helmut 
Zacharias. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
7.30, MO. 930. 10,30. 11.30. 
12,15. 13,30. 14,30. 15,30. 
16,30, 1730. 18,30. 19,30, 
21.30. 22.30: 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9,40: 
Album musicale: 10: Le in-
chieste del Giudice Fro-
get. di Georges Simcnon: 
10.15: Vetrina di un disco 
per Testate; 10,40: Corrado 
fermo posta; 1135. Viag-
gio in Baviera: 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 

Pronto chi parla?; 13.45: 
Teleobiettivo; 14: Le mille 
lire; 14,45: Dischi in ve
trina: 15: Motivi scelti per 
voi: 15.15: Rassegna di gie>-
vani esecutori; 16: Rapso 
dia; 16,38: Transistor sulla 
sabhia; 18,50: Aperitivo in 
musica: 19,50: Punto e vir-
gola: 20: II Bistolfo; 21: 
Come e perche; 21.10: L'ul-
tima ba t t a l i a : 2130: Mu-
sica da ballo;. 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa
gnolo; 1(1: Musica operi-
stica: 10.25: Giambattista 
Cirri. Vaclav Stamic: 11: 
Giovanni Maria Clari; 
11.50: Franz Josepr Haydn; 
12.05: L'informatore elno-
musicologiro; 12.20: Mu«i-
che per organo di Loren
zo Perosj; 12,55: Concerto 
sinfonico diretto da Dimi-
tri Mitropoulos; 14,30: Re 
cital del bantono Claudio 
Stnidthoff; 15.10: Jacques 
Ibert: 15,30: Compositori 
contemporanei: 16.10: Rap-
sodie e fantasie; 17: Le o-
pimoni degli altri; 17.10: 
Alessandro Scarlatti: 18.15: 
Q u a d r a n t e economico: 
1R.30: Musica leggera; 
18.40: Le grandi date; 
19.15: Concerto di ogni se
ra; 2030: Ventisei Sonate 
inedite di G. Tartini per 
violino e contmuo; 21: 
Felix Mendelssohn Bar-
tholdv. Robert Schumann; 
22: II giornale del terzo; 
22,30: Incontri con la nar-
rativa: Le disgnuie di Mic-
cioli. di Anna Banti; 23: 
Musiche di Witold Luto-
slawski 

7 SETTEMBRE 
Giovedi niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinm 

TELEVISIONE 1* 
APERTURA DELLA XXXI FIERA DEL 11,15-12,15 BARI: 

LEVANTE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) IL PICCOLO GIROVAGO 
b ) ANIMALI DELL'ARTIDE 
c) RAGAZZI Dl ROMA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — Enrico Simonelti • Isabella Biagini In 
LEI NON SI PREOCCUPI 

22,15 BELLA ITALIA 
Palermo araba • normanna 

22,45 CONCERTO Dl MUSICA DA CAMERA 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 . — TELEGIORNALE 

21,15 BERTRAND RUSSELL 
II ribelle di tarmalo 

22,05 EUROVISIONE 
GIOCHI SENZA FRONTIERA 1967 

i! 

II 
il 
II 

II 

Charles 
Aznavour 
ospite a 

«Batto 4» 

II 8 SETTEMBRE Venerdi 

TELEVISIONE 1 ' 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 13; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop: 8,30: Le 
canzoni del mattino: 9: Lo 
avvocato di tutti: 9.07: Co
lonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11.05: 
cronache di ogni giorno; 
Ban: 31' Fiera del Levante 
Cerimonia dell' maugura 
7ione: 12.47: La donna og
gi: 1333: E* arnvato un ba 
stimento; 14.40: Zibaldone 
italiano: 15.40: Pensaci Se
bastiano: 15.45: I nostri 
successi: 16: « I a signori-
na della vecehia casa *; 
1630: Novita discografiche 
amencane; 17: Italia che 
lavora - Sui nostri mercati; 
17,20: Mademoiselle Doc-
teur. 17,35: Ocgi a Londra. 
18.05: Gran Varieta: 19.15: 
I,a radio e vostra: 20.15: 
La voce di Tony Cucchia-
ra; 20.20: Serata di gala: 
21.05: Grandi successi ita
liani per orchestra: 22.15: 
Concerto. 

SECONDO 

parla un medico; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Tutto il mondo in due; 
1335: Finalino: 14: Juke
box: 14.45: Novita disco
grafiche: 15: La rassegna 
del disco; 15.15: Grandi 
clavicembalisti: W a n d a 
Landowska: 16: Torino: 

2.V Salone Mercato delTAb-
bigliamento: 16.10: Le can
zoni del XV Festival di 
Napoli: 1638: Transistor 
sulla sabbia: 18,50: Aperiti
vo in musica; 1933: Si o 
no; 1930: V Giochi del Me-
diterraneo: 20.10: Sesto 
senso; 2030: Canzoni del 
West; 21: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso; 21,50: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Charles Aznavour cante-
ra Alleluja e La boheme 
nella decima puntata di 
« Batto 4 » di sabato 9 set-
tembre (ore 10,40 Secondo 
radiofonico). Aznavour, sot-
to il fuoco di domande 
di Gino Bramieri, che a-
vra il compito di presen-
tarlo, spieghera le ragioni 
del suo successo, ottenuto 
dopo lunghe lotte e incom-
prensioni. 1 cantanti italiani 
che preferisce sono Gino 
Paoli, Milva e Peppino di 
Capri, mentre la canzone 
italiana piu interessante b 
secondo lui Parlami d'a-
more Mariu. Canteranno 
Piergiorgio Farina, Enzo 
Jannacci. Al Bano e Pe-
tula Clark. 

Farina si esibira con Va-
more e come il sole. Jan
nacci eseguira Faccva il 
palo e Al Bano Io di notte. 
Petula, infine, proporra 
Coaa cercht nel mondo e 
Cam felicita. 

I testi sono di Italo 
Terzoli ed Enrico Vaime. 
L'orchestra e diretta da 
Gorni Kramer. Regia di 
Pino Gilioli. 

II 
i l 

il 
ii 
II 

10-12,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari • xone 
collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a) PALESTRA D'ESTATE 
b ) UN MONDO Al VOSTRI PIEDI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — SERVIZIO SPECIALE DEL T G - Montreal 67 

21,45 LA SCOMPARSA DELLA SIGNORA KRAMER 

22,15 VENEZIA: CHIUSURA DELLA XXVI I I MOSTRA D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA 
Al termine: TELEGIORNALE 

II 
ii 
II 
ii 
II 

11 «Buonanotte 11 
11 Bettina» 

TELEVISIONE 2* 
17,45-19.10 EUROVISIONE 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 BREVE GLORIA Dl MISTER MIFFIN 

(The one-eyed Monster) di Allan Prior 
22,25 ZOOM 
23,25 MILANO: CORSA TRIS Dl TROTTO 

II 
ii 

RADIO 
NAZIONALE 

II 

Giornale radio: ore 6,30. 
7,30. 8,30. 930. 1030. 11,30. 
12,15, 13,30. 14,30. 1530. 
1630. 17,30. 1830. 19,30. 
21,30. 22,30: 635: Colonna 
musicale; 830: Pari e di
spari; 8.45: Signori Tor-
chest ra: 9.05: Un consiglio 
per voi: 9.40: Album mu
sicale: 10: Le inchieste del 
Giudice Froget di G. Si-
menon: 10.15: Vetnna di 
un disco per Testate: 10,40: 
Cetra do\unque; 1135: Vi 

Ore 9: « Crociera d'esta-
te »; 930: Corso di spagno
lo; 10: Gesualdo da Veno-
sa; 10,15: Frederic Chopin; 
1035: Ritratto d'autore: 
Georg Fnedrich Haendel; 
12.20: Benjamin Britten, 
Johannes Brahms; 1235: 
Antologia di interpreti; 
14,30: Musiche cameristiche 
di Gabriel Faure; 1530: No
vita discografiche; 16,10: 
Ernest Halffter Escriche. 
Heitor Villa Lobos; 17: Le 
opinioni degli altri: 17.10: 
L'improwisazione in musi
ca; 18.15: Quadrante econo
mico: 1830: Musica legge
ra; 18.45: II teatro naziona
le di Gran Bretagna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Matrimonio al convento, di 
S. Prokofiev; 22: II giorna
le del Tereo; 2230: Costu
me; 22,40: Rivista delle ri
viste. 

H 
ii 
ii 
II 
Ii 

approda 
sul video 

Buonnnotte Bcttina. la 
fortunata commedia musi
cale di Gannei e Giovan-
nmi portata al successo 
da Walter Chiari e Delia 
Scala. andra in onda — 
in due puntate — sabato 
9 settembre e sabato 16 set-
tembre, alle 21. sul Na
zionale TV. La rivista fe 
stata allestita, in edizione 
televisiva. negli studi del 
Centre di Produzione di 
Milano con la regia di 
Eros Macchi. Le musiche 
sono di Gomi Kramer. 

Le vicende coniugali dl 
Andrea e Nicoletta. i due 
protagonisti. hanno avulo 
in Italia quasi settecento 
rephche. Vivo successo la 
rivista ha ottenuto anche 
all'estero. con rappresenta-
zioni in Romania, Svezia. 
Cecoslovacchia. Spagna. 
Brasile. Argentina. Porto-
gallo. Inghilterra. A Lon
dra tenne il cartellone per 
nove mesi consecutlvi. 

Il 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10, 12. 13. 15. 17. 20. 23: 

1 635: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 830: Le 
canzoni del mattino. 9: Vi 
parla un medico; 9.07: Co
lonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; II: Cro
nache di ogni giorno: 12.47: 

I La donna oggi: 1.333: Or
chestra canta: 14.40: Zibal
done italiano: 15.40: Pen-

I s a c i Sebastiano, 15.45: Re
lax a 45 giri: 16: « La bella 
stagione »; 1630: Corriere 
del disco; 1730: Mademoi-

I selle Docteur; 17,35: Mo
mento napoletano: 17.45: 
Inchiesta al sole; 18.15: 

I Per voi giovani; 19.15: Ti 
senvo dalTingorgo; 20.15: 
La voce di Wilma Goich. 

1 2 0 . 2 0 : Concerto sinfonico; 
21.40: Frank Sinatra e Ella 
Fitzgerald; 22.15: Parliamr. 
di spettacolo: 2230: V G:<*-
ch: del Mediterraneo 

II 
II 
[I 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
7,30, 8,30. 930. 10,30. 1130, 
12.15. 1.330. 1130. 1530. 
16,30. 1730. 18,30. 19,30. 
21,30. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi: 9.10: 
Album musicale: 10: Le in
chieste del Giudice Froget. 
di G. Simenon; 10.15: Ve
trina di un disco per Testa
te; 10.40: Le stagioni delle 
canzoni: 11: Ciak; 11.42: 
Le canzoni degli anni *60; 
13: Hit Parade; 1335: Fi
nalino; 14: Juke-box; 14,45: 

Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discoteca; 
15.15: Grandi cantanti Uri
el; 16: Rapsodia; 16,38: 
Transistor sulla sabbia: 
17,55: V Giochi del Medi
terraneo; 18.25: Sui nostri 
mercati; 18,50: Aperitivo in 
musica; 1930: V Giochi del 
Mediterraneo; 20.10: Mi
riam Makeba: 21: Cantan-
do in jazz; 2130: Musica 
da ballo; 22.15: Venezia: 
23* Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica: Ce
rimonia della premiazione. 

TERZO 

Ore 9: «Trampolino»; 
9,30: Corso di spagnolo; 
10: Wolfgang Amadeus Mo
zart. Robert Schumann. 
Francis Poulenc; 1030: 
Franz Joseph Haydn. Clau 
de Debussy; 11,15: Sergej 
Prokofiev; 12.10: Mendianc 
di Greenwich: 12.20: Lud-
wig van Beethoven; 1230: 
Concerto sinfonico; 14,30: 
Concerto openstico; 15.10: 
Karl Stamitz; 15,30: Gio
vanni Batttsta Pergolesi: 
16.15: Max R*ger. Alfredo 
Casella; 17: Le opinioni de
gli altri: 17.10: Henry Pur-
cell. Georg Philipp Tele-
mann; 1730: Peter llijch 
Ciaikowski; 18.15: Quadran
te economico; 18,30: Musi
ca leggera; 18.45: Edoardo 
Scarfoglio; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 2030: Le 
frontiere dell'universo; 21: 
La leggenda di Tristano e 
della regina Isotta; 22: II 
giornale del Terzo; 22,30: 
In Italia e all'estero; 22.10: 
Idee e fatti della musica; 
2230: Poesia nel mondo; 
23.05: Rivista delle riviste. 

5 SETTEMBRE Marled) 
•*•? 

TELEVISIONE 1 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GALASSIA 
Cinestlezione del ragaztl 
b ) UN PRECETTORE PER BEBE' 
di Georges Feydeau 
e l URRA', FLIPPERI 
It Icone nur lno 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — II Novelliere 
SERATA CON GIOVANNI VERGA 
di Dame'e D'Ama e Be'.sario Randona 

22,25 RAGAZZO D'IRLANDA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 CORDIALMENTE 

22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23: 
6.35: Corso di spagnoln, 
7.10: Musica stop: 7. IK: 
Pari e dispari: 8.30: Le 
can/oni del mattino; 9: La 
enmumta iinmnn; 9.10: Co 
lonna musicale; 10.05: Lo 
ore della musica: 11: Cro 
nache di ogni giorno; 12,17: 
La donna, oggi; 13.33: Le 
mille lire: 13,37: E' a m 
vato un bastimento; 11.10: 
Zibaldone italiano; 15. Ill: 
Pensaci Sebastiano. 15.15: 
Un quarto d'ora di novi 
ta; Hi: « 11 re che venne 
da lontano »: 16,30: Novi
ta discografiche francesi: 
17: La voce dci lavoraton. 
17.20: Mademoiselle Doc
teur: 17,35: Suona Dinu Li-
patti; 18.15: Per voi gio
vani; 19.30: Luna-park; 
20,15: La voce di Tulho 
Pane: 20.20: I/enfant et les 
sortileges, di Maurice Ra
vel: 21: L'heure espagnole: 
22,30: Musica leggera. 

SECONDO 

l a posta di Giuiietta MH 
sina; 11.45: Le canzoni de
gli anni '60: 13: Lei che 
ne dice?: 13.15: Teleobiet
tivo; 14: Le mille lire; 
11.04: Jukebox; 14.15: 
Cocktail musicale; 15: Gt-
randola di canzoni; 15.15: 
Grandi direttori: Guido 
Cantelli: 16: Le can/oni del 
XV Festival di Napoli; 
lt;.38: Transistor sulla sab
bia; 18.50: Aperitivo in mu
sica: 19.50: Punto e virgo-
la; 20: II vostro amico Ra-
scel: Hollywoodiana: 21: 
Non tutto" ma di tutto; 
21,10: Musica da ballo: 
22: Complessi e solisti di 
Ja/z. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.15. 13.30. 11.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 
21.30. 22.30: 6.35: Colonna 
musicale; 7.10: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Signori "orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi: 9,40: 
Album musicale. 10: Le in
chieste del Giudice Froget. 
di G. Simenon: 10.15: Ye 
trina di <in disco j)er Te
state: 10.40: Hit Parade de 
la chanson; 11: Ciak; 11,35: 

Ore 9,30: Corso di spa
gnolo; 9.55: Canti negri a-
mericani del Slid; 10: Mu
siche clavicembahstiche: 
10.15: Anton Dvorak: 10.55: 
Sulfonic di Sergei Proko
fiev; 11.35: Robert Schu
mann; 12.20: Wolfgang A-
niadeus Mozart; 12,55: Re
cital del violinista Zino 
Francescatti; 14,30: Pagine 
dall'opera Mignon. di Am-
broise Thomas; 15.30: No
vita discografiche; 16.05: 
Capolavori del Novecento; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Dmitrij Sciostakovic; 
IS.15: Quadrante economi
co 18.30: Musica leggera: 
18.43: L'America in lotta 
con le malattie: 19,15: Con
certo di ogni sera: 20.30: 
La cultura classica del '900 
italiano; 21: Musica e ro-
manticismo; 22: II giorna
le del terzo; 22,30: Libri 
rice\-uti. 

9 SETTEMBRE Sabato ^ 

TELEVISIONE 1* 
16 ,— EUROVISIONE 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
EUROVISIONE 
NUOTO: TROFEO 6 NAZIONI 

18,— LA TV DEI RAGAZZI 
a) PICCOLE STORIE 
b ) FORT ALAMO 
c) NEL PAESE DELLE BELVE 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
2 1 , — Walter Chiari o Delia Scala in 

BUONANOTTE BETTINA di Gar.r.ei e Giovarnni 
22,05 LINEA CONTRO LINEA 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
18,30-20 EUROVISIONE 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21.15 RICERCA 
2 2 , — CHARLOV E LE FIGLIE 

D^" te ' -p i di G an Dcr--«r co G is^ i i 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 8,30: I>» 
canzoni del mattino. 9.07: 
II mondo del disco italia
no; 10.05: Le ore della mu 
sica; 12.13: l a donna oggi. 
1.3.20: Le m i l e lire: 13.50: 
Ponte radio: 11,50: Parole 
e musica; 15.10: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci So 
bastiano: 16: Uomini e mu
sica; 16,30: Hit Parade; 
17.25: L'amno della <-etti-
mana: 1732: Profili di ar-
tisti lirici; 18.05: Tratteni-
mento in musica; 19.25: 
Le Borse in Italia e al
l'estero; 20.15: La voce di 
Little Tony, 20.20: Abbia-
ir.o trasrr.e."o; 2230: V 
Giochi del Mediterran'-o. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 
730. 8,30. 9,30. 1030. 1130. 
12.15. 13,30. 11,30. 15,30. 
16,30. 17,30. 18,30. 19,30. 
21,30. 22,30: 635: Colonna 
musicale; 7.10: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9,05: 
Un consiglio per voi: 9.10: 
Album musicale; 10: Ruote 
e motor.; 10.15: Vetnna di 
un disco per Testate: 10,40: 
Batto quattro; 11,42: L*> 
canzoni degli anni '60, 
1230: Dixie-beat; 12,45: 
Passaporto; 1.3: Stella mc-
ridiana: Yves Mont and; 

13,55: Finalino; 14: Juke
box; 11.15: Angolo musica
le; 15: Recentissime in mi-
cro^olco; 15,15: Grandi di
rettori: Herbert Von Ka-
rajan; 16: Le canzoni del 
XV Festival di Napoli; 
16,38: Canzoni italiane; 17: 
V Giochi del Mediterraneo; 
17.10: Bandiera g i a l l a ; 
18.25: Sui nostri mercati; 
18.35: Ribalta di successi; 
18.50: Aperitivo in musica; 
19.50: V Giochi del Medi
terraneo; 20.10: Jazz con
certo; 21.10: Musica da bal
lo. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa
gnolo; 10: Carl Maria von 
Weber. 1035: Joaquin Ro-
ringo; 11: Anto'.ogia di in
terpreti; 1230: Composito
ri conremporanei; 13: Mu
siche di Franz Liszt; 14,30: 
Recital del Trio Mannes-
Siha; 15,30: Francesca da 
Rimini, di Riccardo Zan-
donai; 1735: Dmitrij Scio
stakovic; 18: Le opinioni 
degli altri; 18.10: Georg 
Fnedrich Haendel; 1830: 
Musica leggera; 18.45: La 
grande piatea; 19.15: Con
certo di ogni sera; 2030: 
I.a generalessa, di Erland 
Josephson; 21,15: Inaugu-
razione del «XXX Festi
val Internazionale di Mu
sica Contemporanea » Con
certo sinfonico - II gior
nale del Terzo; 23: Rivista 
delle riviste. 
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La Cina molto lontana nel 
«grottesco >di Bellocchio 

Un Germi «da sinistra», acuto nella satira di costume, ma che non raggiunge la tensione della 
satira politico - II regisfa dei « Pugni in tasca » spara ancora a zero, senza colpire tutti i suoi obiettivi 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA. 1. 

La Cina b \icina conferma 
tre verita: die d piu difficile 
fare il seconda film che il 
prima; die Marco Bellocchio 
e I'unico autare del cinema 
italiano in grado di affronia-
re e di risolvere un genere ar-
tixtico delicato e impcrvio co 
me il grottesco: e clie n c s u -
no nel nostro cinema c\ vice-
versa, ancora all'allezza di e-
scguire una profnnda e auten-
tica satira politico. 

Subito dopo I pugni in tasca. 
Bellocchio aveua dichiarula: 
il mio prossimo film sara po
litico. Si sbagliava. Avrcbbe 
dovuto dire: nel mm prossimo 
film cerchero d'in.serire «un 
che» degli dementi politici, 
ma partird dagli stessi pre-
supposti c dalle stessc espe 
rienze che hanno (tuidato la 
mia prova. 

Per quanta colto e intelli-
fjentc. per quanto lucido. per 
quanta propenso nelle propne 
opere a cercare In massima 
miqettivizzazione (che non M 
gmfica cimsmo. *• neppure 
scettici.smo. ma atteqqiamento 
cntiro di fronte alia realta 
rappresentata). anclie Mano 
Bellocchio ha bisoqno, quale 
artisto. della conoscenzo di 
retta e sofferta della mate
ria. per poterla sottoporre a 
un'onnUti corrosiva e impie-
tam. Ha bisogno di partecipa-
re, per poter colpire. 

Ora. nel film La Cina e vi

cina, un elemento e comuue 
a I pugni in tasca — la fa 
miglm di pronncia, il suo pa-
trxmonio, la sua degenerazione 
— c quindi concreto; Val-
tro e invece piii teorico (o, se 
si vuole essere pin precisi, m 
difetto d'una consequente teo 
ria rivoluzionana), ed e il 
i punt a di vista politkox dal 
quale I'autore dovrebbe esa-
minare la situazione italiuna. 
sia pure nttraverso un micro-
cosmo perifenco e provincia
te. Ma non c, in fondo, tutta 
Vltalia una grande provincia. 
rispetto ai problem! die onq'x 
agitana il mando, e talvalta 
anche rispetto «i problemi die 
dovrehhero agitare la nazto-
ne? 

IM prima osscrvazione cri-
tica che ci sembra di poter 
fare su La Cina e vicina, dun-
que. £ die il film e spaccato 
all'interno dalla coabitazione 
forzata dei due piani. La sati 
ra di costume non fa corpo 
con la satira politico (donde 
pause, lentezze. scompensi 
narrativi): I'nutobioqrafia pre-. 
domino ancora sulla ideolo no 

In altri termini si potreb 
be dire che. s<> per annien-
tare il mamnusmo. la propria 
to prnala. un certo tipo di e-
ducazione cnttoiica. e i tabu 
della civilta borghese. era 
stata sufficiente un'e.sperh'n-
za adolescenziole, per fare i 
conti col centro-sinistra. co?i 
Vopposizione comunista e. se 
si vuole. anche col c maoi-
smo > nazionale. occorrc qual-

cosa di pin documentato, di 
piii graffiante e di piii ma-
turo. 

Curiosamente Bellocchio par
te da una famiglia di bene 
stanti, anzi di possidenti mi-
liardari. per « abbossarla » al 
ruolo di falso sociolismo, in 
vece di studiare il fenomenn 
inierso. die e oggi molto pin 
serio: e doe" quello dei « po 
veri» che cercano I'integra-
zione. degli sfruttati che ab 
bandonann la low bandiera 
per inserirsi a fianco degli 
sfruttatori. Se I'autore non 
iqnora anche questo aspctto. 
to fa perb in via subordinata. 
nttraverso le figure dei due 
qiorani < segretari »; e acuta 
mente riconosce lui stesso che. 
maneggiando le arm'x del ri-
catto, costoro non possono 
nemmeno risultare dei vinci-
tori, ma sono in sostanza del-
le vittime. 

La Cina non e vicina. come 
afferma il titolo del film, ben-
si lontanissima perfino nel 
personaaqio del <t filocinese ». 
che e il piu giovane dei tre 
fnitelli ricchi e frequenta un 
collegia reliqiosn. Le vie di 
Moo sono dunque infinite co 
me quelle del Siqnore Questo 
Camilla, ad ogni modo, espli-
ca il maoismo nella maniera 
piu adeguata alia sua inizia-
zione: esordisce con un pro 
gramma politico squisitamen-
te erotico, aggredisce la se-
zione socialista unificata con 
una scritfa sul muro esterno 
e con una innocua bombetta 

Marco Bellocchio 

nel gabinetto interna, e im-
basti.sce un altro scherzo « da 
prete » lanciando cuni e gatti 
contro il comizio finale del fra-
tello maqgiore. inteqrato e 
z tradi'ore *. 

Cosiui. Vittario. e un profes
sore di media eta. che le trap 
pe fluttuuztom nell'areu poll 
tica i laica ». e il suo fonda-
mentale curatterc di impoten-
te ideologico. oltre che uma-
no, spingono senza fatica ad 
accettare una candidatura del 
nuovo partito socialista, che 
gli garantisce un assessorato. 
Tutto tronfio per tale conqui 
sta. che si aggiunge al tran-
qnillo possesso dei notevoli be-

Elda Taftol i e Paolo Graziosl In una scena del f i lm t La Cina e v l cina • di Marco Bellocchio, presenlalo ier i alia Mostra di Venezia 

Documentario sugli aborigeni australiani 

«Gente deldeserto»: immagini 
diunmondo che va scomparendo 

«Festival», film americano di Lerner sulle manifestazioni di 
Newport, e finora il maggior successo della sezione informativa 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 1 

Sc la Cina era op.:i piu o 
mcpo \ icina. l'Austra'.n c a p 
parsa lontanissima: i.n luogo 
rcmoto nollo spazio c r cl tern 
po. Gente del desert* di Ian 
Diinlop (fotocrafia di Kichnrd 
Howe Tucker. co-.-ulcnza 
scicntifica di Robert Tonkin 
son) si colloca al «< mmo di 
una lunca sene di (i.xrumen 
t a n ctnografici sulla vita de 
gli aborigeni australnni . che 
furono occetto pia drlla « re 
tro<petti \a» del piu recepte 
festival spoeializzato fiorer.ti-
no. II rcpista e i suoi colla-
boratnri hanno fissato qui le 
immagini di un mondo or-
mai alle soglie dell.i scom-
parsa: poche famiplie di no 
madi — il cui IhcII.i a i l tu 
rale e tccnico b quello di qual 
che decina di miglima di anni 
fa — abitano tnfatti l.i squal 
lida distesa del western de 
scrl (un terntorio ampio co 
me 1'Italia). nel cuore della 
grande isola oceanica 

I-a ricerca dell*acqua (che 
scarseggia. e che pu6 esser 
fatta sporpare solo sca\ando 
profondamente nel suolo ina 
ridito), quclla del cibo (lu-

certole. topi, e quanto e pos 
s.bile t rar re dalla misera ve-
geta7ione) occupano le giorna-
te di Djagamara e did Minma. 
delle loro mogli. dei loro fieli 
E' una lotta quotidians e fa-
tico<;a per I'esisten2a. che ha 
bre\ j pau^e nell'o«curitii del 
la notte. appena spezzata da 
fuochi accesi co i sistemi p n 
m:ti\i L'intercs^e di questo. 
come desli altri analochi film. 
e indubbio sotto il profiJo del 
la scienza. Certo. Dunlop non 
6 Flaherty: la sua punticlio 
sa testimonian7a non lic\ita 
quasi mai in una sintesi pocti 
ca : rna alcuni momenti del
la sua opera — quello della 
caccia a un grosso rettile, ad 
esempio — determinano nello 
spettatore anche piu sprov\c^ 
duto sentimenti di partecipa-
ne umana. e non soltanto d> 
curiosita per I'esotismo del 
tenia. 

II maggior successo di pub-
blico. finora, tra le proiezio 
m della sezione informativa 
(c anche, in complesso, nel 
quadro della Mostra) lo ha 
ottcnuto forse Festival del 
1'amcricano Murray Lerner. 
cui abbiamo fatto cenno ieri. 
Le ragioni non mancavano: 

tra i cantanti di musica po-
polare che si esibivano sullo 
schermo — U film raccoglie 
immagini di quattro delle ma
nifestazioni annuali di New
port — e'erano nomi notissi-
mi anche da noi. come Joan 
Baez e Bob Dylan; ma non e 
cho eli altri. meno noti dalle 
nnMre parti, non fossero al 
trettanto bravi Se la colon 
na «onora e il forte di que>to 
incon^ueto spettacolo cinema 
tografico. bi«ogna tut ta\ ia ri 
connscere al recista di aver 
ca \a to . dal confronto tra i 
di\ i e i loro ammiratori. uti-
li indication! problematiche: 
interviste volanti ci recano il 
rifles^o di opinioni diverse 
sulla funzione sociale. e poli 
tica dei Folk Singers: Timpe-
gno protestatario 6 general-
mente riconosciuto. e positi 
vamente apprezzato. la sua in 
cidenza in profonditA e mes-
sa in discussione I-a stessa 
Joan Baez. del resto, sottoli 
nea con una battuta le con 
traddizioni e i fermenti auto 
critici del mo\nmento: « S e 
mi parli di non viok-nza ti am-
mazzo... » cid non toglie che, 
attorno a tante belle canzo-
ru e ai loro eccellenti inter

pret!. si raccolga un gran nu-
mero di giovani pacifici e al-
lecri. dalle facce oneste e fra-
terne. Un brivido corre per la 
schiena al pensiero di \ederli 
domani trasformati (se con le 
canzoni e soprattutto con il 
resto non si nu«cira a ferma-
re la mano di chi li go\erna) 
in as<=assini del prossimo e di 
«e *tessi Festival ha anche il 
mento di nchiamarci a una 
simile considcrazione. 

r 
Aggeo Savioli 

tt^ ^mt^m ^K^K^ ^^K\U» ^^^m m^ 

II film di 
questa sera 
« OUR MOTHER' S 

HOUSE » (Tutte le se
re alle nove) del re
gisfa britannico Jack 
Clayton, tratto da un 
romanzo di J u l i a n 
Gloag e inferpretato 
da Dirk Bogarde. 

( -

HI di famiglia. nonostantc eer
ie umihazioni patite dal sun 
amor propria (come quello di 
essere picc'ntato dai podii 
t villain * fii qiioli dovevu te 
new il prima comizio) giun 
qe al discorso elettorale con 
la confessione pubblica e com-
pleta dei suoi trascor\t politi 
ci e privali. il die scatenu — 
prima, s'liitendv, degli umnm 
li di cui dicevamo — il con-
senso entusiastico di una pic-
cola platea molto <r governa-
tiva ». 

Sua sorella. la eontessa Ele
na. esclusti'umcnte intenta al 
piacere personate, e la gelo 
so e autorevole custode del ua 
tnmonio di casa. Quasi un 
drumma. infatti. nasce allor-
clie il segretario di Vittario. 
Carlo, un ambizioso proleta 
tario, la inguaia mettendnla 
incinta. scongiurandone labor-
to e obbligandola a sposarlo; 
cost come la segretario di lei, 
Giovanna, anche.ssa proleta 
ria, ma amante del padrone 
per vendetta, si fa mettere 
nella stessa condizione dall'er 
fidanzoto Carlo, ma sposare 
dal credulo Vittario. Qui il pa 
trimonio risdiio di daver es 
ser frazionato Sara una preoc 
cupazione per il futuro. Per 
intanto il dramma si volqe 
in commedia e la commed'ia 
si sublima in farsa: mentre il 
malinconico Camillo architet-
ta la sua allegro vendetta con 
tro il fratello, le due donne 
proticano appaiate. in candide 
camiciole, lo respirazione per 
il varto indolore. 

Forse ci siamo dimenticati 
di dire che La Cina e vicina 
e un film assai divertente. 
Sotto tale profilo e abbastan 
za lontano da I pugni in tasca. 
dove il divertimento c'era.ma 
cost nascosto e sottile. da po
ter essere scambiato per ter-
ribile angoscia nidiilista. Se 
molti spettatori uscirono spa 
ventati dal primo film, ne.ssu-
no uscira troppo preoccupato 
da questo; forse neppure i fan 
tori del centra sinistra, ai qua 
li il regista riseri'a le piu gros 
se bordate. 

A sinistra si 6 messo Bel
locchio. ma piu nell'atteggia-
mento moralistico e — sem
bra strano il dirlo — fonda-
mentalmente ancora ottocen-
tesco con cui un regista co
me Germi lancia. da destra. 
le sue frecc'me sempre piu 
spuntate. che con la violenza 
dissacrante del rivoluzionario. 
Kessun sospetto di qualunqui-
smo. tuttavia: le frecciate di 
Bellocchio sono ben piu TO-
buste, \l suo sarcasmo e di 
prim'ordine e la sua intelli-
genza e" sempre vigile. E. nel-
I'esercizio del grottesco. £ gia 
un maestro: il comizio man-
cato del professore. lo stesso 
discorso conclusivo cost libe-
ro e fantasioso. tutto quel-
I'andirivieni posciadistico che 
diventa giudizio crudo. la se-
quenza della bomba che sta 
per esplodere e del frate che 
porta di gigli, I'irruzione del 
socerdote nel qabinetto medi 
co dell'aborto, e soprattutto 
d meraviglioso brano dei bam
bini cantori dove la satira 
attinge un livello poetico. con-
ducono il film a vertici che 
il nostro cinema non toccava 
da anni. e che in certi casi 
perfezionano anche i risultati 
roggiunti nei Pugni in tasca. 
appunto perchi ispirati dalla 
stessa matrice. 

Xonostante do. il discorso 
non d mai fluido e unitario 
come nell'altra opera, non c'i 
la stessa consequenzialita e 
le azioni dei personaggi non 
sono egualmente motivate. So
lo parzialmente. infatti, la sa
tira si nutre di succhi rca-
listici. e spesso Bellocchio e 
costreito ad appoggiarsi a 
obiettivi di comodo. per sfon-
darli con Vormai sperimenta-
to vigore. 

La sua streita collaborate 
ce. Elda Tattoh. figura nel 
film anche come attrice — per 
la verita un po' fissa — nelle 
vesti di Elena. Glauco Mauri. 
che nella parte di \*ifforio 
ha il personaggio piii impe-
gnativo, Paolo Graziosi che i 
l'c anima nera > del complot-
to. Daniela Surina, Pieriuipi 
Aprd recano t loro roll: ine-
diri o quasi inediti per il ci
nema. insieme con qualche 
compiac'mento teatrale. 

Ma i film di Bellocchio, co
me qvelli di Bunuel. non tan-
to si affidano agli interpreti. 
quanto alle cose da dire. Di 
cose da dire ne ha tante e 
tutte impottanti. Gli ci vorra 
del tempo, gli ci rorranno al-
Ire esperienze di cita. per 
arrivare a esprimerle tutte 
compiutamente. E non i cer
to il solo a trovarsi in que
sta situazione. 

Ugo Cisiraghi 

tc I militari e la politico della Germania 
moderna » in un saggio di Gerhard Ritter 

Pace: solo una parentesi 
fra due guerre 

ESCHWEYYER (Germani. i) 
razzi dell'esercito tedesco 

Soldati del primo battnglione 

Due aspelli di un raduno revanscistn a Berlino Ovest 

MEDICINA 

Originate cura sussidiaria dell'infarto 
con intervento sulla rete linfatica cardiaca 

Salasso di 
tipo nuovo 

La \ igncta era di Moica, 
e mojtr.ua il so!.to medico 
p:es;ato ad appoizgiare l'orcc-
chio sul torace del chen'e. Poi 
la battuta: «Respirando lo 
siios. lei ha immaga/zinato nei 
polmom una o/iant-'a \i!e d, 
carbone. di 7o'fo e ds al'.re 
mater.e prime ciie. se si \ e 
tve a ^apere. il fi-co !a carica 
di : n s ^ e il go-.erno la na/.o-
na'izza » 

Era certo una de.Ie p.u nu 
«cite e d.'.ertenti. ma a no. 
fece r. cord a re che non solo l 
poimom. ben;i altn organi po>-
<ono tro->ar5i ad immagazz.n.i 
re sos'anze nocive. pjre se d: 
\er^e da quelle cello smog, e 
magari prod.vte dallo s*e^=o 
organi>mo D. solr.o a qix^to 
propo> to v c.ta il feza'o. il 
rone ecc. ma Toraaio a c-.r 
t>e^ ino r*n-a COT-O r.c^ttaco'.o 
d. scor.e e :! c.iore. 

E c:d perehe si ignora (o si 
tra^cjra) che il 'e^.i'.o car-
d aco e anch"esv> do*a-o di una 
rete . nfv.ca. va'e a d.re d 
un «i-#ema collettore nel qjale 
poi^ono troiarM e'emeiti u".I. 
con aitri dannosi. Rete iinfa 
t.ca d: c:: qja-ii ne-..- .no ha 
mai «ent.to parlare. tanto che 
DOT vi si dedica spaz.o nern-
mo.-K) nei traUati di cardio'.o-
g;a. 

Q.;ando c: si occupa dei CJO-
re il ruoio di priyagoiista e 
affidato alle coronar.e. Nel be 
ne e ne! male, non ci «ono che 
le co-onar.e: .n*uff.c.enza co~o 
nar.ca. sp3in» coronar-.co. 
;ro-nb«>;i coronanca 

E' =tata .a d.>p--)r.ib.lr.i d. 
n IOVI s'r lmer.ti d r.cerca. in 
particolare de. m:cro<cop:o e.et 
tromco che n <ede am:o-n.ca 
ha con<enuto un u.ter ore af 
f.namento dele cono>cenze. c.r 
costanza la q^ale. per quanto 
î nrerisce ai l:nfatici de! cuo 

re. ha condotto a scoperte d: 
non poco nle*.-o Intanto si e 
potuta individuare 13 loro pre-
ci.«a local.zz.i7.one e morfo!o<::a. 

Bastera sapere che si tratta 
di una rete assai fitta di rami-
ficazioni a cahbro sottile e 
perfino cap.Hare, rete che s; 
trova distnbuita a tre lived: 
oltre che nel p.eno dello spe* 
<ore del m isco'.o. un no' al di 
«otto della superfic.e estema 
di es-o. e un po* al di «otto 
della sjperficie uiterna. Esiste 
cioe una trama linfatica m.o 
cardica rera e propria, una 
sottoepicardica, ed una sottoen 
docardica. 

Qjesti 1 dati anatomic! es-
senziali. ai qjali n e da a?-
giungere ancora un dato non 

tra^c.ir.ihile. h o;'. .o the l 
va^j hnfatici <ii un q ]<uva-i 
oriano. analo^amente ai \a~i 
san^uigni e alle altre strutture 
di oani sorta. nsultano altcrati 
dall'mvecchiamento dell'organo 
.n (i ic^tione o d; q jello Ccn-_-
r.i'e <iel -o^ce'v* Kh!xn'-, p-_r 
qjan'o r:3:iirdi I Imfa* f e 
da n'Vare che ;n ne==nn orj:-i 
no le m.>l!f:che de'ermina'e 
dal 'e'h a;naiono co=i ri>van'i 
e cO'i prrcoci come nel c;io*e. 
probib:ln>>n*e *n d:per»d^nza dei 
- JO funz'onamen'o min'erro-tto 

Ma sorpre1*? p.u stimolant' 
r -^ rba \a l'mdaaine SJ! ruolo 
doi I.nfatici nel a fis:o!o2'a e 
f. = :opatolo?.a de. cuore. A tal 
f ne si e o-^acolva ora la cir-
colaz.one veno^a deH'oraano, 
ora q le.la linfatica. o-a aTlv-
bedje interne, saea.indo ne..e 
^ .TCO" tre c rcovanze c>n 
l"e e'trocird oiramma .e mr»i.-
f.cne delia funz-onauta car i i 
ca. Ed ecco i n* il*a" : :1 c">.o 
mtazno veno^o non da «2n. 
d d a i T e-->.:;. il ri^'a^to . n 
fa*.co in.t-ce al"eri ^er amen 
te il reperto eiettroca-rf oz'3 
f.co anche con circolaz.one s^n 
gjicna normale Natura.Txn'e 
«e i dje mgoreh: «i a^ocia-^o 
i! danno e masts.ore. ma e ap-
parso che a produrre fenomen: 
piu gran (^.a all'el-e'trocard o-
c-am-na. 5 a a! contro' o i=*o-
'.oz co) e i'.n'erre.TO del t i r 
bito r .u^o Imfat.co 

I-a CTrcolaz.one 1 nfatica .n 
<orr.ma ha un sio p e ^ f.nora 
m.5cono«Cij*o nella f; = x>lo?ia e 
rella f.s ooatoloa.a ce. cuore 
I. do>". \I . .^r. ii Cn cazo r»e 
ha a*.-to n :ova con'erTa pr̂ v 
vando «J: can:, che c.n f-_n 
z onamento r.o'ma e del c rcoo 
1 nfatico s: d.mo^travano re*.-
^•enti alle ma.a*.t:e ca-d:o-e-i 
matic^ie. men're pre=e"*avano 
\ zi valvo'.an qjani-> ta'e c:r-
colo era s'ato artif.c.almen'e 
compromes^o. 

Cos* v-jo] dire U:'-'o q aesto? 
Che in caso di mfarto il suo 
decor^o e la pnKUTO :̂ pos«ono 
anche dipendere. :n tm certo 
njmero di casi. dal grado d; 
funzionalitA della rete '.nfatica 
del cuore I-a qua.* *arebbe 
da asMmilare grossolaname-ire 
a t:n sistema di searico. a una 
~pec& di impianto depuratiwo 
d.retto a Tar deflutre faon del 
1'o-gano 1 toss.ci che vi si pro 
djcooo. a cau<a per cempio 
della necrosi indofta nel tessuto 
cardiaco dalla trombosi coro-
nanca, e della eonsegoente ca-
renza di ossigeno. 

La Germania-caserma di Federico II di Prussia 
La politica di potenza di Bismarck - Per il gene-
rale von Moltke, teorico della guerra come de
stine* e della legge vitale della guerra assoluta, 
era blanda persino la politica di Bismarck -1 pre

cedents della hitleriana «vittoria totale» 

// fu'iivrulf Erich Ludetulorf]^ lit cui nnima h art-
litu til ciclo appoint trcnCanni fa, scrisup twl suo 
a La jiiiorra lotah* » <7if» In « politica ilev'esarre al 
scrvi/.io della guerra ». La pace, psscmlo saltaulo 
una paronlcsi jrtt duv guvrrc, ha bisoguo della 
politica. Ma, « ofiiii politica nana 11011 o che il prt>-
st'guimento delhi guerra nella pace, con mcv/i di-
\ e r s i » . Inutili' preiitlcrsela col gcnerale LudendorfJ; 
sc non altro perehe non e stoto neppure il pcan'iore 
dei rappresentanti di quella casta militare tcdesca 
che da un paio di secoli fa 
tre mare I'Kuropa ed il 
mondo. Chi sono. allora. i 
maf/aiori responsahili del 
' tr.n lanicntii » tedesco'.' Per 
die Prussia e divciiuto smo 
1111110 di militansmo. di caser-
mo. di distruzione? Come c 
potuto orvenire. per dirla con 
Gerhard Hitter C) die t il 
|K)jX)lo tedt'iio, cue per seeo 
li e .Sfdih era st.ito umi dei 
piu pacilici tra le na/ioni oc 
cident.ili. sia divemito il ter-
iore dell'Kuropa e <Icl mondo. 
ac-c-ett.indo con e'ltiiM.iMno la 
iiuid.i di u 11 vK'Ient.i. di tin av 
vfiiturn-ro la cm fi^iiia rimar 
i<i nell.i -.torn (Mine quclla 
del distruttore dt-ll'antico or-
dine europfo *? 

Forse <• il <YIS»> di aggiunge 
re che non si doi rebbe tanto 
piangere per la distruzione 
dell'antico online europeo 
quanta per ben altre distru-
zioni compiute da Hitler. For
se. anche, si dovrebbe pre-
cisare che milioni di tede 
sdii non hanno mai accolto 
con entusiasmo il nazismo e 
die centinaia di miqliaio di 
e.ssi sono morti appunto nel 
tentotivo di sbarrargli la stra-
da. iVon c perb questo il pun-
to della questionc. Gerhard 
Hitter nel suo t I militari e la 
politica nella Germania mo 
derna > affronta questo gran
de tenia da tedesco che non 
ama il militarismo e la guer
ra: che. pcro, ha un sacro ri 
"•petto, ad esempio. per un 
Cancellicre Bismarck, il qua 
le ha avuto il solo torto d'in-
dossare eternamente quello 
sua ricca divisa do more-
sciallo' 

La t prus->i.ini//.a7io:ie » (co
me si direbbe ngqi) dello 
Germania conuncib nella pri
ma vieta del 1700 con Fede 
rico 11. die TISSC abhnstnn 
za a lungn per conquistorsi 
I'oppellativo di t Grande » e 
per trasformarc il suo pne 
•.<* in una coserma ed i suoi 
sudditi in .soldati o in citta-
dini costretti a sgobbare per 
poter mantenere un eserci 
to brillante ma costosissimo. 
Fu indubbiamente il genio 
militare di Federu o il Gran 
de che ha gnidoto Vcsercito 
prussinno < sulla via della glo 
ria » (fino alia fine della mo 
narchia. nel novembre del 
19Pi. Vesercilo venne sempre, 
in guerra. quidalo personal 
mente dal monarca regnan 
te): ma fu anche con Federi
co 11 che lo Prussia diventr, 
un enorme campo trincerato 
Cinque milioni di taV.eri. su 6.9 
dpi comples'o delle entrate 
statali, vennero spesi dopo 
la ascesa al trono di Federico 
11 per mantenere un eserci-
tn che ammontara a non me 
no del 3S per cento della po-
polazior.e (n pirte i mcrcria-
ri vnn prwiTii). Xemmcno 
Hitler sarehhe arr'-t ato a 
tnr'.o 

Gaetano Lisi 

I prussiani 
militarizzati 

Ma. pm ancora che per le 
spese. Federico 11 e passato 
alia stona perehe fu lui che 
riusci a trasformare, m mo 
do decisivo. il Tnodo di rita 
pru*siano. Fu lui che t miiita-
rizzo > i prussiani, sia nelle 
citta che le.'.'e canpogne. in 
Iroducendo d princip'o dello 
subordtnazior.e nthiare in tul-
ta la gerarchia burocratica, 
nno al livello dei mimstri. 
Piii tardi, grazie al contn-
buto di altri. questa mihta 
rizzazione porto assai rap:da 
mente ai risultati che tutti 
quanti conosciamo. Sella bor-
ghesia tedesca si fece strada. 
come dice il Ritter. c una for
ma corrotta dell'orgoglio pa-
trioitico > che, aggiunia al 
principio deWobbedienza cie-
ca. e alia base delle folli de-
generazioni di questi ulfimi 
tferenni. 

Da Federico 11 ad Hitler, ad 
ogni modo. il passo e lungo. 
Ma la sioria della Germania. 
prima e dopo la sua unita 
avvenuta nel 1ST1. <* ricchis-
sima di uomini, di ctrcostan-
ze e di fatti che hanno fatal-
mente portato questo grande 
paese al ruolo di aguzzino di 

Europa Dal .stum concetto die 
la queno c 11 nu ritihtosa av 
venturo che iiuiuda m roni-
nn le iviise dello Shito. .si or-
rivn a pensore alio guerra 
(set ondo Karl von Klauseu itz) 
came mezzo di educazione 9 
cone stnnolo per la pol'ticiz-
zazione della nazione. Per csxa 
bisogno naturalmente sacrifl-
care ogni coso quondo e in 
corsir. mo bisogno uguolinen-
te ad essa pensore nelle pa
rentesi di pace, perehe una 
grande nazione dove vivcre li
bera p. soprattutto, tpinuta. 

Guerra preventiva 
contro la Russia 

Scithard von Gneiscnau, 
Gebhard Leberecht liluecher, 
Helmuth Karl von Bcmhard 
von Moltke, Fncdrich von 
Bernhardt. Alfred von Tirpilz, 
Alfred von Schlieffen, genera-
li, feldmarescialli, ammiragli 
e insieme conti e principi, so
no stati dopo von Klausewitz 
e fino al crollo della monor
chia gli strateghi. i filosofi 
dello guerra e. spesso, anche 
i politici della Germania che 
si va sempre piii prussinniz 
z.indo. // militare Bluecher 
compie il prima tentotivo di 
emancipazione dalla direzione 
politico, facendo divenire Ve-
sercito. con I'aiuta di Gneise-
nou. un fattorp politico di pri
ma piano: von Moltke. a cui 
sembra blanda persino la po 
Iitica di potenza di Bismarck. 
considera la guerra come de-
stino. Suo e la teoria sulla leg
ge vitale dello guerra assolu
ta: suo. inoltre. e il piano di 
guerra preventiva contro la 
Russia (18S2). 

Se il militarismo viene con-
siderato nelle potenze dell'Eu
ropa occidentale come * un 
male necessario ». nell'impero 
tedesco e* generalmente ap 
prezzoto dalla borghesia come 
t un orgoglio supremo della 
nazione >. L'esercilo rifiuta co-
loro che non si meritano di 
far parte dello casta militare 
(come ufficioli. ben s'intende, 
perchd come came da can-
none van bene anche i prole-
tori). 1 militanti dei partiti di 
sinistra, gli ebrei. i figli degli 
operai e neppure i figli dei con-
tadini p dcqli artigiani posso
no aspirare a divenlare uffi
cioli della risrrva. 

llcinrich von Treitschke. il 
crlebre storico, esalta la guer
ra come fattore di educazione 
morale dei popoli; Friedrieh 
ion Bernhardt, generate e 
srrittore. scrive che non »i 
deve mai avere paura di fare 
una guerra. L'ammiraglio von 
Tirpitz. che ha costruito lo se 
onda flotto del mondo, ti 
ru-pli onchr fiJo?ofo- rglj so-
* f:e*r chf lo forza prevarrA 
*PT.prp --il diritto e che per-
cio la Germania deve posse-
dere cannoni. r.avi e U Boot. 
ContPTvpornr.ramrnte il conte 
genernJe ron Schlipffen. capo 
di Stalo maqgiore, prepnra fl 
suo € grande piano puramente 
offensivo > del 1905. Son ai 
debbono avere scrupoli: se la 
Francia. orgogliosa nemica di 
sempre. hn costruito una pot-
rente lineo difensivsi ai sunt 
anfiii orientali. bisogne^rag-
piunaerla e colpirla da nord. 
ai'-he sp questo ruol dire rfo-
Inre In nentrnhta e la hberta 
del BeW.o. del Lu.sscmhurpo 
e dell'Olanda 11 p;ano, attualo 
nel 1914. verra ripreso. ag-
Q'oma'o e ripetuto da Hitler, 
anche lui convinio come ron 
S^hVeffen che e necessario 
cnnseg'iire «una vittoria to 
ta!e > ad Occidente prima di 
pofer cominciare Voffensira 
ad Oriente. Solo temporanea-
mente. per fortuna deU'Euro-
pa e del mondo. la forza e la 
riolema hanno potuto prem
iere sul diritto e sulla ragin-
ne: fino a che punto. perb. la 
classe dirigenle tedesca ha 
appreso la lezione? 

Piero Campisi 

(•) GERHARD RITTER: I mi
litari e la politico nWIa Germa
nia moderna (da Federico fl 
Grande alia pnma avrrra mm-
d'.alc). Einaudi editore, paf. 7f7, < 
tin 8000. / 
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UNIVERSIADI: OTTOZ MEDAGLIA D'ORO 

O T T O Z ha vinlo la medaglia d'oro nei 110 ostacoli 

Nel la scherma e nel tennis 

All'Italia anche due 
medaglie d'argento 

TOKIO. 1. 
Tl medagheie dell'Italia aile 

Universiadi si c arncchito ul-
teriormcnte ogtfi: si e a r n c h i t o 
di una medagiia d'oro a opera 
di Ottoz nei 110 ostacoli (o la 
seconda medaglia d' oro ilium 
quolla eonqui-Uata da Pinellt nel 
finretto individuale) e di altie 
due mcdaKlic d'argento ottenu'.e 
da Granicri nella spuria mdivi 
dualc e dalla coppia Gotjbo 
Giorgi nel doppio femmmiio. 
Inoltre Del Bnono ha conqui 
stato la medaglia di bronzo nella 
finale dei 1500 metri mentie la 
stafTctta 4\100 maschile si e 
quahflcata per la finale, vinccn 
do la sua balteria. f.icendo ^e-
gr.are il mignor tempo in a^o-
Into e destando quindi vi\e sje-
ranze per la finale di doman.. 

Ma andiamo per online dar.do 
la prcceden/a all'atletica die 
esauritc le Rare di nnoto (con 
otto primati mondiali) e ora la 
«reginetta » meontrastata dei 
giochi universitari (ma e dilfi 
n le attendersi grandi nsult.iti 
tecnici perdu"- i! tempo o hni'.to 
e minaccia di piovcre). Appunto 
la giornatn atlctica c stata fc-
licissima per i colori az/urri a 
opera di Ottoz. 

Edy die gta ieri in «=cmifinalc 
itveva fatto regi«trare il niighor 
tempo, e partito oggi piuttosto 
lentamente restando per circa 
metn porcorso alle spalle riei-
1'ampricano Copeland die avo\a 
preso la l e t a. I'oi pero nella 
seconda me! a del porcorso l'ita-
liano ha sfoderato tino sprint 
formidabile vincendo con il tem
po ottimo di I'V'D: secondo l'a-
mcricano Copeland in 14" e ter-
70 il francese Schoebel in 14"3 
Ottoz chc aveva gia vinto il ti-
tolo dei 110 ostacoli nelle Uni 
versiadi di Budapest c uno dei 
pochi che finora sia riusc'.o a 
difenriere il suo alloro uni\cr-
silario. 

Poi come nhbiamo acccn-
nato si e svolta la para dei 
1S0O nella quale era particolar-
mentc atteso l'azzurro Are=e: 
•d infatti Arc*o c stato quasi 
sempre al com.indo della gara, 
ma evidentemente ha sciupato 
troppe rnergie nella faso ini-
jialc perche in prossimita del 
traguardo ha ceduto finendo al 

totocalcio 
mm _ » _ ^ _ ^ _ , 

Florentine Roma 
Viccnza-AtaUnta 
Milan-Cagliari 
Napoli-Spal 
Torino-Sampdoria 
Bari-Gcnoa 
Lazlo-Perugia 
Modena-Regsiana 
Patermo-Foggia 
Polenta-Messina 
Vanezia-Padova 
Verona Lccco 

1 
1 x 2 
1 
1 2 
1 
1 2 
1 2 x 
1 
1 
1 
1 X 
1 2 

totip 

settimo posto. 
I.a vittoria e andata al teile 

sco Ttimmler die aveva fatto 
una pa/.iente para di attesa; 
secondo il canadese Bailey e 
terzo l'italiano Del Buono che 
ha conquistato la medaglia di 
bron/o. Da not.-.re che i primi 
tre hanno battuto il preccdente 
iccord universitario della spe-
eiahta. 

Nelle altre gare di atletica si 
sono registrar le vittorie del-
l'americana Blair nel gia\ellotto 
Temminile. della svizzera Ost-
hert nei 400 fc-mmimli. della 
giapponese Takeda nell'alto rein-
minile. dell'austriaca Prokop nel 
pentathlon femminile. Si sono poi 
di'-putate una sorie di climuia-
tone tra le qua!- le batterie per 
la steffetta 4 x 100 maschile: 
l'ltalia (con Roscio. Prcato-
ni. Giam e Berruti) ha vinto 
la seconda batteria in 40".l che 
c il mighor tempo in assoluto 
igli USA hanno vinto la prima 
batteria in 40"7). 

Bunna anche la prova della 
Panerai giunta seconda neila 

batteria degh BC metri femmi-
nih: infine Scatena e Vizzini 
hanno conquistato il quarto po
sto nelle due batterie dei 400 
o^acoli maschili. 

E passiamo agli altri sport. 
I.o svi"77cro Denys Chamay ha 
vinto sorprendentemente il tor-
neo di spada individuale con 
(piattro vittorie e una sola scon-
fitta precedendo l'italiano Gra-
nieri (medaglia d'argento) che 
ha ottenuto 3 vittorie e due scon-
fitte. Terzo Taustriaco Losert 
die ha battuto sia Chamay sia 
Granieri ma poi ha incissato 
due sconfitte. 

Si e concluso infine il torneo 
di tennis. Nel singolare maschile 
ii giapponese Watanabe ha vinto 
la medaglia d'oro battendo l'al-
tro giapponese Kamiwazuini. nel 
singolare femminile l'inglc-e Tru
man ha vinto battendo in finale 
1' olandese Bakker. nel doppio 
femminile infine le az7iirre Gob-
bo Giorgi sono state battute dal 
le olandesi Bakker Suurebeek 
(fi 3. fi 2) conquistando comun-
que la medaglia d'argento. 

Nella odierna gara dei dilettanti su strada 

ORA SPERIAM0 IN C0NTI 
Le « batoste » prese finora dai ciclisti 
azzurri hanno smentito clamorosamente 
I'ottimismo dei dirigenti 

Una corsa 
«lotteria» 
Dal nostro inviato 

HEERLEN. 1. 
Gli allievi hanno deluso il 

maestro. Alludiamo a BosLsio, 
Pigato, Marcelli e Martini che 
preparati scrupolosamcnte da 
Rimedio hanno fallito l'obiet-
tivo. I nostri timori non era-
no campati in aria: scrivem-
mo che la mancan/a di espe-
rienza interna/ionale avrebhe 
potuto tradire il ((iiartctto az-
zurro. e cosi e stato. 

Difficile, molto difficile che 
una formazione di esordienti 
riesca a centrare il bersaglio 
in una fiara dal meccanismo 
complicato come la « Cento chi-
lometri »: i quattro Petter-
son I'hanno centrato appunto 
Urazic ad un'intesa che dura 
da anni. E poi i Pettersson 
sono fratelli, vivono insieme. 
si conoscono alia perfezione, e 
bisofina dare una tiratina di 
orecchi ai tecnici che li avc 
vano csclusi dal pronostico. 

Uno dei quattro. tra l'altro. 
figura al terzo posto nel cam-
pionato mondialc su strada 
per dilettanti di Sallanches 
(1964) vinto da Eddy Mcrkx. 
Bel colpo. insomma. quello 
della Sve7ia. Noi ci eravamo 
un pochino illusi coi risultati 
ottcnuti nei confronti amiche-
voli, ma nella vera sfida Bo-
sisio. Pigato. Marcelli c Mar
tini hanno ceduto il passo pu
re ai danesi. E comunque te-
niamo conto che i rapazzi 
erano al loro primo appunta-
mentn iridato. 

II terzo posto. in fondo. non 
e da buttare: col tempo e la 
pazienza. Rimedio avra modo 
di corre^gere i difetti riscon-
trati icri. e chissa l'anno pros-
simo la «Cento chilometri > 
potrebhe tinpersi d'azzurro co
me nel '02. nel '64 o nel '65. 

Continuiamo a sperare. co
me vodele. Sperare non costa 
niente. c intanto stinmo i bee-

Con la Fiorentina ed i l Perugia 

Roma e Lazio pronte 
per i match di domani 

PRIMA 

SECONDA 

TERZA 

QUARTA 

QUINTA 

tESTA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA: 

1 1 
1 2 
1 1 
1 1 2 
2 
2 
1 

1 1 
1 X 
1 X 
2 1 

Mentro :1 presidente Evange-
h^ti o appar.-o poco .-odtliifatto 
deila pro\a de: giallorossi con 
tro il Malaga (« Son ho ancora 
ru to la vera Roma >) Pucae-re 
invece si e doito contento dei 
progrt\ssi fatti dai giallorov.-»i. 

Fid ha aggninto anzi che per il 
match di do:nenica a Firenze 
coafermera pi-r il 90 per cento 
(ciov con l'un:ca eccez.one di 
Pizzaballa ai poy.o di Ginu!ti> 
la formazjonc scesa :n campo nel 
pn mo tempo eomro g'.: spaano-
li. questa: Ginu'.fi: Carpenetti. 
Scaratti: Polagalli. l.osi. Cappe'.-
h: .lair. Capello. C'or.io\a. Peiro. 
Kerran. 

Come si votle in-o-nma don 
O'onzo s: o-tma a Ia*c.ar fjon 
Enzo che e l'limco che po'.reb 
be dare po-o ed incis.v.ta a.la 
prima linoa. Ion in:aa:o 1 g a1.-
'.o^ossi hanno osservato una iior-
nata di r.p«v^> facondo *o> ba-
gni e massaggi. Oggi pomer.g-
g:o la com : n a pan:ra per Vi-
renze. E' stato confermato che 
Robotti e stato acqa;«tato da'.Ia 
Roma (un acqu.sto prow.den-
ziale \ista la scarsita di terzin; 
a d:5p»suionc di Poghese). 

Anche Gei dal canto s»io af-
ferma di aver g a varato la 
squadra per il match d: doma
ni ci>n ii Perugia. La forma
zione sarebbe la sejfuente: Cei: 
Marche<i. Adomi: Carosi. Pa-
gni. Ronzon: Govemato. Cuc-
chi. Morrone. G:o:a. Fortimato. 
O/.ialche perp>^sita es.ste tut-
tora circa > cond.zion- di Ca-
rosi. Ma po-.che il rego'.amento 
de'.la coppa Italia precede che 
si possa cambiare un giocatore 
prima de!!a npresa. se Carosi 
non ce la facesse Gei arretrereb-

be a mediano Governato e inclu-
derebbe all'ala Bellisan. Come 
si \ede comunq-ae Gei insiste a 
utilizzare (k>vemato e Morrone 
in due ruo'.i (nspettivamente di 
ala e di centro avanti) che non 
5i addicono ai due giocatori, la 
sciando al tempo stes.so la squa-
dra priva di un « fromboliere » 
(quale po'.rcbbe e'sere Sassa-
ro'u). 

Insomnia per un verso o per 

l'altro Roma e Lazio si presen-
tano al pnmo impegno ufT.ciale 
della stag one con due forma-
7ioni che non sodd^fano da! pun-
to di vista tecn^co e che non of-
frono mo'.te garanzie nemmeno 
dal punto di vista pratico. 

Da notare infine che la I-az;o 
ha fissato per la partita con il 
Perugia prezzi (3000 lire le Mon-
temano. 1500 l diitinti ed 800 le 
curve) che appa:ono decisamen-
te troppo salati per la serie B. 

Nell'incontro di Toronto (2-2) 

L'Inter pareggia 
con rOlimpiakos 

TORONTO. 1. 
L'Inter ha concluso nello sta-

d:o c Maple Leaf > di Toronto 
la sua impegnatrva tournee 
americana pareggiando 2-2 con 
la sqnadra campione di Grecia. 
l'Olympiakos d: Atene. 

I giocatori dell'Inter sono ap-
parsi un po" affaticati. piu for-
se per i trasfenmenti contmui 
compiuti che per !e precedent i 
quattro part.te disputate m 
America. L'Inter. contro l'Olym 
p'.akos. prossima avversaria 
della Juventus nella Coppa di 
Kuropa dei eampioni, e stata 
in svantaggio per circa dodici 

minuti e. raggiunto il pareggio 
con un gol di D'Amato. nella 
npresa non e piu riuscita a 
superare la squadra greca. 

I nerazzum chiudono cosi con 
un bilancio nel complesso po-
sitivo la loro faticosa toumee 
americana: due vittorie. due 
pareggi e una sconfitta. L'Inter 
ha perduto la prima partita a 
Santiago contro il Cile (0-1). 
ha vinto poi a New York con-
tro il Santos (1-0), si 6 imposta 
a Citta del Messico contro il 
To!uca (2 0). ed ha parcggiato 
a Citta del Messico con il Ne-
caxa (00) e a Toronto con la 
0:ympiakos (2 2). 

cocrna* it-NOSTROoiPiTE 
PC$lPEI?A DELLE cf .«VE-

Ccinduk' * sonoramente. Do\ rc-
ste wdere le facte dei din-
{•tnti italiani. niunli in Olanda 
con la ct ' i te//a di farsi belli 
tlavanti ad Onesti. Puntavano 
ad occhi chiusi su 4 mcdaKlic 
d'oro. c sapete coni'e andata: 
sconfitti, umiliati al velodro-
mo di Amsterdam O'cccc/iotie 
e nel tandem) rischiano di la-
sciare Hcerlen a mani vuotc. 

OHfji. niiiito pare. In com-
JKMISO. domani a\ remo le corse 
su strada delle donne e dei 
dilettanti I detmtori dei tito-
li, la bclga Rcynders e l'olan-
dese Dolman (quest'ultimo 
passato al professionismo) so
no stati squalincati JKT aver 
fatto ricordo al «doping »: 
una coincidenza da rimarca-
rc. I,o donne partiranno alio 
10 c dnvranno compioro quat
tro fjiri del circuito pari a 
chilometri o.l.O.'Wi. mentre i di
lettanti ini/ioranno alle 13 o 
saranno impognati per 15 
i ronclou » (km. H1R.8B5) come 
dicono gli olandesi. 

Dunquo. siamo di nuovo a 
Rimedio il quale conferma il 
sestetto annuncintn quindici 
giorni fa. un sestetto compo 
sto da Aldo Balasso, Gianni 
Bianco. Giovanni Bramucci. 
Costantino Conti. Mario Giac-
cone o Arturo Pocchielan. Sap-
piamo poco e niente di questi 
raga?zi. e il signor Rimedio 
ci illustra le caratteristiche 
di ciascuno. Seguitoci. 

Aldo Balasso. un voneto re-
sidente a Mantova. 25 anni. 
il piu anziano' doi sei. l'unico 
che ha gia indossato la ma-
glia a/zurra. Buon passista 
che « vede » la corsa. E ' tes-
scrato |>er la Bovis Univor di 
Pandmo. la squadra allenata 
da Pierino Bafli. 

Gianni Bianco, altro veneto 
residento in Lombardia (a Pai-
na di Giussano). Ha 2-1 anni e 
difende i colori della Salus di 
Seregno. E' il piu \eloce del
la compagnia. La poliomelite 
gli ha lasciato un piccolo ri
cordo al braccio destro lie\e-
mente impedito nei movimenti. 

Giovanni Bramucci. 20 an 
ni. abitantc a Civitavecchia. 
socicta di appartonenza AS 
Roma. E' giovanc e Rimedio 
Io ha incluso in squadra pen-
sando piu al futuro chc al pre-
sente. 

Costantino Conti. 21 anni. un 
lombardo di Nibionno di Co-
mo che veste la maglia del 
CS Telcwatt di Cinisello Bal-
samo. E' il piu completo del 
sestetto. Forte in salita. ha 
il senso della fuga e si fa va-
lcre alia distanza. 

Mario Giaccone. 22 anni. 
nativo di Taranto. residente a 
Novara e tesserato per la SC 
Corsico. Ha conseguito il di
ploma di odontotccnico. E ' un 
combattcnte. un aggressho. -

Arturo Pecchiclan. veneto di 
Candiano (Padova) che risie-
de nel varcsotto e corre per 
il Velo Club Ganna di Vare-
se. E' 1'uomo d'ordine. la 
< mente » della formazione. 

Rimedio ha scelto ragazzi 
capaci di lottare e di soffrire 
dalla prima aU'ultima pedala-
ta. « Dovranno partecipare a 
tutte le azioni e mantenersi 
coslantemente all'attacco. In 
volata siamo battuti in parten-
za >, dice il tccnico romano. 
E aggiunge: « Se gli olandesi. 
come mi auguro, agiteranno 
le acque, noi daremo man for
te. 11 compito degli azzurri e 
di entrare in ogni fuga con 
due uomini. Possiamo vincere 
solo con un colpo di forza... >. 

«Chi sono i rivali piu quo-
tati? >. ho ehiesto a Rimedio. 
c 11 campionato del mondo e 
una specie di tombola e per 
quanto mi risulta, in questa 
tombola possiedono oltime pos
sibility gli olandesi Waglman* 
e Duyndam. i francai Claude 
Guyol e Guimar. i belgi Maes 
e Vex e linglese West... >. 

c Lei punta maggiormentc 
su Conti. sc non sbaglio >. 

«Conf i c Vatleta che da 
noi ha dimostrato di arere fon
do, coraggio e iniziativa. Da 
Conti mi attendo qualcosa di 
speciale... >. 

E non dice altro. Rimedio. 
La tattica, sc abbiamo com-
preso bene, e di aprire la stra
da al volo di Conti. Ma e una 
tombola dalla quale non sara 
facile es t rarre il numero vin-
cente. Ultimamente. ce 1'ab-
biamo fatta nel '62 a Said 
(Bongioni) e l'anno dopo a Re-
naix (Viccntini). Poi hanno 
\ in to Mcrckx e Botherel. E 
domani? 

Secondo g l i analisti del laboratorio di Gand 

DROGATI FAGGIN 
FORNONI E ARIENTI 

*^ #. 

• # * • % 
«* 

/ | 

Leandro Faggin 

Dal nostro inviato 
H E E R L E N , 1. 

Tre corridori italiani chc hanno partcclpato ni mondiali della 
pista, e precisamente Leandro Faggin, Glacomo Fornoni e Luigi 
Arienti, si sono « drogati ». Que&to II verdctto del laboratorio 
di Gand, e perclo i tre (secondo le nuove leggi) dovrnnno pn 
gare un'ammenda di duemila franch) cqulvalente a 350.000 lire 
ciascuno. I tre vengono pure depennati dalle classifiche dei 
mondiali, quindi Faggin e Fornoni perdono rispctlivamente il 
terzo e quarto posto dcll'inseguimcnto individuale. Mtiltn Hop 
pia, poi, per Io spagnolo Timoncr il quale non si era prescnt.ito 
al controllo. 

Faggin e Fornoni avevano lasciato Intendcre che la rinunci.i 
alle solite « pastigliette » sarebbe loro costato un sacrificio ec-
cessivo, ma noi speravamo che I'opcra di persuasione del doltor 
Fantini (medico federate) potesse cogliere nel segno, e Invece 
i due, anzi i tre, non hanno resistito, alia tentazione, hanno ti-
rato fuori dalla vallgia i soliti c e c c i t a n t i ; , e adesso pagano, 
com'c giusto che debbano pagare. 

g. s. 

Polemiche nel clan dei « pro » 

Lo strano medico di Gianni Motto 
Dal nostro inviato 

HEERLEN. 1. 
Anche oggi Gianni Motta ha 

nettamente suiwrato i cornpasni 
d, squadra nella lunghe7.?a dello 
allctiamento. Quasi duecento chi
lometri per Gianni e cento per 
pli altri. e cio sigmfica che il 
brianzolo cretle ciecaniente nel
la « cura > del dottor Di Donato. 
11 suo medico di fiducia. Sappia-
mo che il selezonatore Carini 
non e d'accordo con questo me 
todo di preparazione. e neppuie 
Giorgio Albani. il tecnico della 
Molteni giunto stamane all'al 
bergo dei professionisti az/urri. 
e d'accor<lo. 

Ma il Gianni tira dritto per 
la sua strada e r.badisce: « II 
trocciato di domemca non mi c 

farorcvolc, essendn troppo fa
cile. Arret prefcrito un altro 
Xurhurnnna: l'anno scorso mi 
ha ronnato la rmcorsa di Pou 
hdor. altnmcnti Alt io la mapha 
iridata la vedeva col hmncolo. 
II medtco dice die per avere 
buone poisibilita di nttoria in 
questo campionato. (leva adatta-
re i mezzi al tipo di pc-rcorso. 
c io do retta al medico... >. 

Per Canni e Albani. e'e un 
medico di troppo, e glielo hanno 
dctto a Motta. e Motta e andato 
in bostia. Motta s'e portato in 
Olanda il gregano Fezzardi che 
dove\d seguire il capitano nel 
dunssimo allenamento. arriva 
all'Hotel stanchissimo e quasi 
salterrbbe il pasto per andare 
suhito a letto. 

Dalla stanza di Motta. escono 

odoii inconsut-'i. Inuti'e ba-sa:e 
quando il corr <lore o nolle ma 
ni del suo medico. I--.na. il mav 
saggiatorc di (iianni. lace, e |>e 
ro il suo volto mo^tra duhhi e 
perple.ssita a non linire. Inborn 
ma. e Motta l'uomo die fa di-
scutere. Gh a'.tn. da Gimondi 
a Dancelli. Ralmam'on. Adorn . 
Basso. Zandegii e De Pra tirano 
a campare in attesa della cor
sa. Intanto. pare accertato die 
vi saranno due « blocchi ». die 
domenica l no-tri professionists 
si organizzcrnnno... di\ idcn.lOM. 
A fianco di Motta gareggeranno 
Balmamion. De Pra e Basso, e 
con Gimond. vi saranno Zande 
qu. Adorni e Dancelli. I due 
blocchi funz:onerebhero pero so
lo m caso di foratura. 

Domani sera. Canni terra un 

di-ior^ctto agli otto. Ma e dua-
ri» che Pe//i e Albani non FO:\O 
qui unicamente in \e^ti di spc*t-
ta'or.. 

I norm di Motta e Gimondi 
'•"ono tenuti in gran considera-
z;o:ie nel pronostico dei giornali 
o'lindcsi che considerano 1 no^tn 
eampioni alia pan di Merck* e 
Janssen. E Rudy Altig. il cam 
pione uscente? Altig ha fatto 
una capatina in macchina sul 
percorso. ha incontrato Motta. 
Hiilmamion e De Jra. ha clvesto 
!o-o come se la pa^saiio ed e 
tornato a ca«a. « Ci vedremo =a 
hatt»». ha detto Altig con tono 
i:id fferentc. Ma non iHudetevi: 
p;re Altig cerchera di vincere. 
an/i rivincere. ii camp.onato 
do! mondo _ _ 

domenica 
3 settembre 

Gino SaU 

arrivcuvq 
i nostri., 

MILIONI 
del 

vtociUcw 
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V i e t I I O n f l d e l S l i d Domani si vota nelle zone occupate dagli USA 

Per la quarta volta la farsa 

delle « prime elezioni democratiche» 
'Come si giunse alia candidatura di Van Thieu alia presidenza e di Cao Ky alia 
vice presidenza — La vicenda dell'ex ministro deH'economia del governo Ky 

• E cosi, siamo giunti anche 
alio * prime elezioni democra
tiche * delta storia del Vietnam 
del snd. con la farsa die vi 
si tiene domani, 3 settembre. 
E' la terza o la quarta volta 
die, nelle zone occupate del 
Vietnam del Slid (un quinlo e 
forse meno del paese) si ten 
gono le t prime elezioni demo
cratic-lie della storia del pae
se >, e non vi e~ alcuna ragione 
per ritenere che, nella sostan-
za, esse siano diverse da quel
le che a sua tempo conferma-
rono al polere Nga Dinh Dien, 
con una maggioranza schiac-
ciante ed assuluta, tre setti-
mane prima che egli venisse 
rovesciuto. ucciso. sepolto e 
dimenticato ,nel 1963. 

Tecnicamente, le « elezioni » 
sona indette per eleggere il 
Presidente della Repubblica, il 
Vice Presidente, e tin Senato 
di 60 membr't. Sempre tecnica
mente, concorrono alle prime 
due cariche undid coppie di 
candidate, ed ai 60 seggi del 
Senato 4S0 candidati, raggrup-
pati in 48 liste di 10 candidati 
ciascuna. Gli * elettori » regi-
strati, che qualche mese fa 
erano poco piu di 5 milioni 

Mentre I'FNL nel sud attacca quaftro basi americane 

Nove aerei americani 

abbattuti sul Nord Vietnam 
Pham Van Dong riceve il dirigente negro Stokely Carmichael, cspri-
mendogli I'appoggio totale dei vietnamiti aila lotta dei negri USA 

SAIGON. 1. 
Novo acre! cd un elicottero 

americani sono stati ababt-
tuti nella gtornata di ieri 
sul Vietn Nam del Nurd, nel 
corso della quale gli ameri
cani hanno effettuato Mil in-
cursioni, molte delle quali 
concentrate nella regione tra 
Hanoi ed Haiphong. La stes-
sa periferia di Haiphong 6 
stata attaccata: il porta voce 
americano a Saigon ha infat-
ti affermato che c stato at-
taccato un < deposito di car-
hurantc a cinque chilometri 
dal centro ». il che signifies 
che i sobborghi stessi sono 
stati bombardati. 

Ad Hanoi, dove proscgue la 
rvacuazionc della popolazio-
ne e dove gli allanni conti-
nuano a susseguirsi tun nt-
mo accelerate il primo mi
nistro Phalli Van Dung ha 
ricevuto il dirigente negro 
americano Stokcley Carmi
chael. II primo minstro ha 
espresso all'ospite I'appoggio 
totale dei vietnamiti - per la 
giusta lotta dei popol i negro 
dcgli Stati Uniti > Camichael 
ha fatto visita anche dla de-
legazione del Fronte r izionale 
di liberazione del Vt.-t Nam 
del Sud. dove ha rc^ > omag 
gio «alia giusta lofa dello 
eroico popolo sud \ etnami-
ta >, aggiungendo cl. • si ac-
centua il movimento dei no 
gri che si rifiutano < i parte 
cipare alia guerra d aggres 
sionc contro il Vict \ 'am 

La visita di Cr -michael 
coincide con le c<! brazioni 
del XXII anniversa:io della 
Repubblica democr.- ica del 
Vict Nam. contrass< >. nato da 
calorosi messaggi ( ie giun 
gono da tutte le c«-»:itali dei 
Pacsi socialist! nci quali si 
ribadisce I'appoggio di qucsti 
Paesi alia lotta dei \ •ctnamiti. 

Circa lo stato d'animo dei 
vietnamiti di fronte .ilia nuo-
va fase della « s t r ia ta ». e 
indicativa una corri-:v>nden7a 
inviata da un giorna! sta filip 
pino che si trova a<* Hanoi al 
.Manila Times. II f irnalista. 
Amando Doronila. s-i rive che 
« Hanoi e sempre \ :gile con
tro gli attacchi aerci. Non vi 
c segno di panico tra la po 
polazione c nono^tantc la 
guerra non vi e una atmo 
sfera di crisi Per la gente 
di Hanoi gli allarmi e le in-. 
cursioni aeree sono diventate 
un modo di vita. 

Non appena vicne suonato 
ral larme. i membri della po-
lizia. uomini e donne. affer-
rano il fucile c prendono posi-
zione sotto gli alberi. sui tetti. 
lungo I muri degli edifici. i fu-
cili sempre punt at i \erso il cie-
lo n traffico strad.ile si fer-
ma e tutte le persiane vengono 
chiuse Gli ufficj e i negozi 
chiudono Hanoi e una citta fa-
talistica. e il suo popolo e pre 
parato al peggio. Questa e la 
fTase che ricorre continuamen-
te : " Noi siamo preparati al 
poggio ">. 

Un comunicato diffuso a Ha

noi informa d ie il Comitato 
Cenlrale del Fronte Nazionale 
di Liberazione diffondera una 
dichiarazione dei diritti e dei 
doveri dei sudvietnamiti. II 
Fronte ha tenuto a meta di 
agosto in un.i localita del 
Vietnam del MKI un Congres-
so straordinan >. che ha di-
scusso e approvato il pro-
gramma politic •> del FNL. 

II Comitato C-ntrale e stato 
incaricato di u ndere pubbli-
co lo spirito e ! contenuto del 
programma. t una politica 
specifica rigiinrdante i diritti 
e i doveri di 'uttj gli strati 
della popolazio .e >. II comuni
cato diffuso Oiij.i dice che le 
elezioni di donn nica nel Viet
nam del sud s."io un * tentat-
vo americano rii inganr.are la 
opinione pubbhra e di nascon-
dere i piani per I'allarga-
mento della gi:erra >. 

Nel Vietnam del sud. unita 
del FNL hanno attaccato coi 
mortai ed i cannoni senza rin-
culo tre basi americane sotto 
la zona smilitanzzata. e la ba
se dei « marines » a Phu Bai. 
sulla costa. Secondo 1'A P 
< gli effetti di qucsti bombar 
damenti sono di<=astrosi, pniche 
6 difficile localizzare immedia-
tamente la provenienza dei 
colpi e quando il contrattacco 

prende le mosse i guerriglie-
ri si sono ormai volatilizzati >. 

I B 52 del comando strate-
gico hanno bombardato di nuo-
vo, ripetutamente, la zona 
smilitarizzata. 

A Saigon un portavoce colla-
borazionista. nella imminenza 
delle « elezioni » e nel tcntati-
vo di valorizzarle (e di dimo-
strare che il FNL le teme) ha 
detto oggi che « per sabotare 
le elezioni > il FNL ha « mas-
sacrato 150 civili e bruciato 
100 case » in un villaggio del
la provincia settentrionale. Al-
cuni giornalisti americani. nel 
tentativo di scoprire i dettagH 
di questa < atrocita >. hanno 
scoperto che i comandi colla-
borazionisti nella zona in cui 
essa si sarebbe verificata non 
ne sapevano nulla. Un altro 
portavoce. interrogate a sua 
volta. ha detto che i rapporti 
giunti dai comandi situati nel
la zona parlavano. in realta. 
di sei morti. 

Un americano e stato ucci
so oggi a Saigon, nel quar-
ticre di Cholon. a soli due 
isolati di distanza dal punto 
in cui un suo connazionalc 
cd un civile vietnamita era-
no stati feriti pochi minuti 
prima a colpi di pi«tola da una 
donna vestita di noro. 

La sentenza emessa ieri 

Tre condanne 
a Mosca al processo 

degli scrittori 
MOSCA. 1. 

S: e concluso oggi a Mosca il 
processo contro i tre scntton 
WTad.mir Bukovski. Evgheni 
Kuscev e Vad;m Beione. con un 
verde^to di c.xxlanna. a tre 
anni di reclus:one per il pn 
mo. a un anno per gli a.tn due. 
con U bencfico della condizio-
nale. 1 tre scr.iton erano «ati 
incriminaii come orgamzzalon 
di una mamfesianone. svoltasi 
il 22 gennaio nelia P;azza Pu 
sckin di Mosca, intesa a pro-
testare contro 1'arresto dei re-
dattori di una rivista Jetterana 
non autonzzata. dai titolo 
Phoemx-1966. 

La impossibility di seguire (I 
dtboltmento processuale dal 
quale le autorita tovietiche han
no ntenulo di doner esclttder* 
tutti i coTTispondenti oecidenlaU, 
rende difficile, sul momento. 
esprrmere un oiud'izio compiato. 
E cid tia sulla reale persona-
litd d>cl" Imputati. sia sul me-
rito della vicenda che II ha reti 

tab. s a sulla giustezza della 
proporztone delle condanne 
emesse in rapporto a falti di 
cut si ignorano le circostanze. 
agaravantt o altenuanti. 

A nostro giudizw. lultavia, — 
oi di la del pieno d.-ntro della 
gustizia sorietica dt far osser-
care e rispettare le leggi del
lo Staio — questo ultimo gxu-
ditto penale suggensce che. in 
URSS. resta ancora aperto il 
problema di un corretto rap-
porto di eainlibno fra determi-
nali seiton. specialmente giova-
ni. della cultura, lo Stato e la 
soc'.etd socudista. Episodi do-
lorosi, e gran, come il caso, 
letterano e giudaiano. di Stnia-
vskt e Daniel, non hanno evi-
dentemente agevolato quel pro 
cesso dt fusione completa, al 
livello di un corretto rapporto 
dx dxbaXtito democratico. che 
aovrebbe poter regcHare i rap
porti cirili in una grande so-
cietd socialista vittoriosa. non 
solo — com* avviene —al livel
lo deUe grandi masse, ma in 
tutti t sttoi settoru 

(molti di piii degli abitanti 
contenuti nelle zone occupate) 
sono ora 5.600.000. 

Le undid coppie di candi
dati alia presidenza e alia 
vice presidenza sono costitui-
le da una coppia di militari 
(I'attuale e capo dello Stato » 
Sgugen Van Thieu e I'attuale 
t primo ministro » Nguiien Cao 
Kg, rispettivamente candidati 
alia presidenza e alia vice pre 
sidenza) e da died coppie di 
civili. I due militari sono duli 
per vincenti; i civili sono con-
siderati niente di pin che come 
un contorno necessario per di-
mostrare, come vogliono gli 
americani, die le elezioni sono 
state davvero democratiche e 
corrette, almeno quanta, co
me scrisse un giomale ameri
cano. sono democratiche e cor
rette * le elezioni che si ten-
gono da noi nel Texas ». .S'ic-
chd non c'd da meravigliarsi 
che. di fronte ad una ondata 
di critiche suscitata negli Sta
ti Uniti dal modo come si pro-
filavano campagna clettorale 
ed elezioni. il presidente Jolm-
son — che viene appunto dal 
Texas — abbia sent'tto il bi-
sogno di diffondere una sua 
dichiarazione di appaggio e di 
asxoluzione per i collaborazio-
nisti di Saigon: (11 New 
York Times scriveva intanto: 
< K' un fatto che il marc-
sciallo Kg, in una mezza doz-
zina di occasioni negli ultimi 
due mesi, ha minacciato di 
fare un colpo di Stato se un 
civile che non risponda ai sen
timent! del popolo venisse elet-
to. lla fatto questa dichiara-
zaine in inglese, francese e 
vietnamita. cosi non e'era pos-
sibilita di capire male quello 
che diceva >). 

• • • 
E' meno utile conoscere la 

storia della < campagna elet-
torale >. che pure & talvolta 
interessante. e spesso diver-
tente, che non la storia di co
me si giunse alia candidatura 
di Ngugen Van Thieu alia pre
sidenza e di Ngugen Cao Ky 
solo alia vice presidenza. Que
sta t lista > e il prodotto. ad 
un tempo, delle pressioni ame
ricane perchd i militari non 
si presentassero distiniti alle 
«elezioni >, e della lotta in
terna che oppone da sempre 
gli uni agli altri i massimi 
capi militari collaborazionisti. 
Originariamente. Van Thieu e 
Cao Kg avrebbero dovuto pre-
sentarsi I'uno contro Vallro. 
candidati entrambi alia presi
denza, in liste contrapposte. 
1M cosa sarebbe stata disastro-
sa: nessuno dei civili era ab-
bastanza rappresentativo o in-
fluenle da poter seriamente 
aspirare alia massima carica; 
ma se i candidati militari fos-
sero stati due, Vesercito si 
sarebbe di necessita diviso, 
prirando Vimpalcatura del col-
laborazionismo pro<tmericano 
dell'unica forza apparente-
mente omogenea sulla quale 
puntare. 

Cosi tutti gli sforzi dei ser-
vizi americani a Saigon, dal-
Vambasciata in gift, rennero 
concentrati sulla unificazione 
delle candidature militari. una 
cosa che necessariamente por-
tava ad una veriUca dei reali 
rapporti di forza esistenti a 
Saigon. Fu probabilmente con 
qualche sorpresa che. al ter-
mine di due giorni di burrasco-
se riunioni di tutti i generali 
collabo'azionisti, gli america
ni ridero emergere dalla mi-
schia. vincente. colui che era 
partito come perdente: il « ca
po dello Stato * Ngugen Van 
Thieu; e come perdente colui 
che sembrava, essendo stato 
una volta abbracciato da John 
son — con un abbraccio che 
renne pero definito c della 
morte > — il vincente. cioe 
Sguyen Cao Ky. 11 primo di-
renne candidato alia presiden
za, il secondo alia vice presi
denza. una carica che. essen 
do la Costituzione di Saigon 
modellata su quella america
no, promette di es<;ere tanto 
poco importante quanta quella 
rivestita da Hubert Humphrey 
negli Stati Uniti. 

Difficolta. per i due milita
ri. scarsissime: avexano in 
mano la sola forza disponibile 
sul mercato, quella dell'eser-
cito, della polizia. degli ame
ricani. e dell'apparaio statale 
collaborazionista (per quel 
che vale) e sarebbe bastato 
loro raccogliere un numero di 
poco piu elevato delle altre li
ste prese separatamente, per 
essere eletti 

Le difficolta. semmai. comin-
ceranno dopo: quando Van 
Thieu dorra consolidare il 
proprio potere e quando Cao 
Ky. che non i personaggio da 
lasciarsi relegare in secondo 
piano, cerchera di prendersi la 
rivincita su un Van Thieu che. 
essendo poco loquace ed es
sendo schivo dalle manifesto-
zioni chiassose cui egli invece 
si abbandona volentierl. ace-
pa sempre stimato personag

gio da poco, facilmente accan-
tonabile. 

E invece si d visto che Van 
Thieu, quicto com'era, slava 
scavando il terreno sotto i 
piedi di Cao al punto da potere 
persino annunciare, ancora 
prima delle < elezioni ». che 
dopo questa bella farsa, alcu-
ni generali c incompelenti e 
corrotti» verranno senz'altro 
eliminati; e da far sapere, uf-
ficiosamente, che tra questi 
e'era anche uno dei piu po-
tenii sostenitori di Cao Kg, il 
gen. Loan, capo della polizia, 
die gia d stato privuto del 
controllo della polizia milita-
re, essenziale a chiunque vo-
glia mantenersi al potere. 

Questo generate Loan era 
tanto importante che a metd 
luglio basto la sua sola appa-
rizione all'* assemblea nazio
nale » per ottenere i seguenti 
risultati: I) far rientrare I'op-
posizione che si era manife-
stata alia accettazione della 
* lista Thieu-Ky >; 2) far re-
spingere la candidatura del 
gen. Duong Van Minh, gia ca
po della giunta militare su-
bito dopo il rovesciamento di 
Diem, e poi a sua volta rove
sciato e spedito in e.silio, che 
da Bangkok aveva fatto sape
re di voler concorrere alia 
presidenza. Una sua presenta-
zione avrebbe di nuovo diviso 
le forze dell'eser cito. e an-
ntdlato i vantaggi della « ri-
conciliazione > tra Thieu e 
Kg: 3) far respingere la can
didatura di Au Troung Thanh. 

• • • 

La vicenda di Au Troung 
Thanh e forse quella die il-
lumina meglio la natura del
le * elezioni » benedette da 
Johnson. Au era stato. fino a 
pochi mesi addietro, ministro 
deH'economia del governo Kg. 
ed in questa sua qualitd era 

Mosca 

Colloqui per 

gli aiuti 

al Vietnam 
MOSCA. 1. 

L'agen/ia Ta.s-.s ha reso un
to che dirigenti sovietici e 
nord vietnamiti si sono incon-
trati oggi per discuteru nuo-
vamente l'aiuto sovietico al 
Viet Nam del Nord. I collo
qui sono avvenuti tra il vice 
primo ministro Wladunir No-
vikov e Le Thanh Ngi. capo 
di una delegazione economiea 
nord-victnamita. L'agen/ia so-
vietica ha pretisato che in un 
comunicato pubblicato al ter-
mine dell'incontro si dichiara 
che * le rrst aarti hanno preso 
nota con compiacimcnto del 
progresso dei colloqui ». La 
Unione Souetiea ha gia invia-
to ingenti aiuti militari ed eeo 
nomici al Viet Nam del Nord. 

E' stato anche reso noto che 
il segretario generate del 
PCUS. Leonid Breznev, il pri
mo ministro sovietico Kossi-
ghin e il presidente del So
viet Supremo dell'URSS Pod-
gorny hanno inviato al pre
sidente della Repubblica de-
moeratica del Viet Nam. Ho 
Ci Minh. un telegramma di 
congratulazioni in occasione 
del 22. anniversario della 
proclamazione della Repubbli
ca democratica del Viet Nam. 
Nel messaggio si dichiara che 
I Unione Sovietica continuera 
a dare al Viet Nam del Nord 
tutto l'aiuto di cui ha bisnano • 
per < raffnrzare le sue difese 
e respingere I'aggressione 
amcricana ». 

sfafo negli Stati Uniti per trat-
tative, nel corso delle quali 
era entrato in contatto con 
ambienti politici. e non solo 
polilici, che vedevano la que-
stiane vietnamita in modo tut-
t'affatto diverso da quello 
della Casa Bianca. Se ne la-
scid affascinare. Torrid a Sai
gon, diede le dimissioni dal 
governo e si mise a far politi
ca presentandosi candidato 
con un programma che lascia-
mo descrivere da una fonte 
non sospetta. il Corriere della 
sera, secondo il cui inviato Au 
fu il solo * a porre perento-
riamente la questione della 
pace come prima meta del 
proprio programma... La lista 
reca come motto la frase 
"cessate il fuoco" e come un 
emblema una bomba d'aereo 
cancellata da due tratti di 
penna >. 

Au. dal canto suo, fece una 
dichiarazione che aveva forse 
lo scopo di assicurarsi le spal-
le: * gli americani — disse — 
parlano molto di non interven-
to in queste elezioni. ma que
sta d una finzione valida sol-
tanto per i libri scolastici che 
parlano di politica. Tutti san-
no che gli Stati Uniti svolgo 
no un grande ruolo politico nel 
Vietnam. Gli Stati Uniti pas-
sono fare in modo che queste 
elezioni siano oneste >. Come 
risultato. Au Troung Thanh 
venne eliminato a tamburo 
battente dalla t onesta > coni-
petizione elettorale. dopo esse
re stato accusalo dalla poli
zia di essere stato a suo tem
po « pacifista ». « neutrali-
sta > e persino < marxista ». 

A Saigon, negli ambienti 
americani. si dice che Au 
Troung Thanh non aveva al
cuna possihilita di essere elet-
to; ma che la sua * piatta-
forma di pace» avrebbe 
t drammatizzato » un proble
ma del quale nelle zone occu
pate del Vietnam del sud e 
legalmente proibito parlare, e 
quindi egli doveva essere 
estromesso dalla gara. Cosi. 
come vennero estromessi. a 
decine, i candidati ai seggi 
senatoriali. 

Rimasero quindi sulla piaz
za i died candidati civili. 
esponenli di una piecola ed 
alta borghesia incapace di 
compiere una scelta prccisa 
e soprattutto di condurre una 
lotta qualsiasi contro lo stra-
polere dei militari cnllalmra-
zionisti. e pronti tuttavia do
mani a servirli come <z primi 
ministri >. carica per la quale 
almeno due personaggi si so
no offerti: Phan Kach Sun. ex 
presidente delta repubblica. e 
Tran Van Huong, che gia una 
volta fu per qualche settima-
na primo ministro. Questi die-
ci candidati sono stati scar-
rozzati in una decina di cit
ta su un vecchio aerco mili
tare; fatti parlare tutti insie-
me davanti alle piccole folle 
(talvolta di soli giornalisti 
americani) che si riunivano 
davanti al loro palco; accolti, 
come accadde nella prima 
< uscita > a Dong Ha, dai ca
mion della spazzatura del-
Vesercito americano; e hoicot-
tati persino dai generali che 
non si sono neppure dati la 
pena di osserrare la legge, 
che imponera che tutti i can 
didati facessero assieme la 
propaganda. 

Cosi le * elezioni > passcran-
no come sono passate tutte le 
precedenti c prime elezioni li-
bere della storia del paese s. 
senza cioe lasciare traccia: 
lasciando inrece spazio e tem
po alio sriluppo di quella lot
ta permanente tra i generali 
di cui le grandi manorre pre 
elcttorali di Van Thieu e di 
Kao Ky sonn state soltanto un 
pallida esempio. 

Emilio Sarzi Amade 

Per complotto contro il presidente Frei 

I capi del partito 
neofascista 

arrestati in Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 1 

I dirigenti deJ < partito na
zionale » cileno (estrema de-
5tra) sono stati arrestati o pa 
sti in residenza coatta e defe 
riti al tribunale per aver pjb-
blicato una dichiarazione de-
finita c pericoiosa per la si-
curezza dello Stato. offensi-
va per il Paese. diffamatoria 
per U gorerno e per il Capo 
dello Stato*. Ieri sera il mi
nistro degli Interni Bernardo 
Leightoo ha detto che i capi 
del partito nazionale erano 
collegati con movimenti nazi-
fajdsti atranierl • avevano 

ordito ua complotto per rove-
sciare il regime del presiden 
te Frei. Ta!e panito e sono 
1'anno scorso dalla fusione de: 
con«ervatori e dei liberah. che 
avevano appo^giato Frei nel
le elezioni dol 1964. ma po: 
passarono alTopposizione in 
seguito al progetto di legge 
sulla nforma agraria. Pur 
a vend o un seguito elettorale ri-
dotto U partito nazionale e 
molto influente negli ambien
ti bancari. industrial! e agri-
colL Fra le persone arrestate 
o post* a domicilio coatto sa-
rebbero anche alcuni fra i 
piu ricchi possldenti del Cfle. 

Liegi: dodici abitanti 
su cento sono stranieri 
SI pon* II probUmt dl una rapprtttntinta •fftttlva dl qu*> 
tta grand* matt* dl Immlgratl nalla toclata ch« II oiplta 

Gil stranieri rappresenta-
no attualmente il 12 per 
cento delta popolazione del
la provincia di Liegi. 11 Ser-
vlzlo provinciate dell'immi-
grazione ha effettuato uno 
studio dettagliato su que
sto argomento, le cui con
clusion'. non mancano d'inte-
resse. Da esso si apprende 
in particolare che VS0-H5 
per cento degli immlgratl 
vivono in jamiglia. Sono i 
lavoratort turchi e norda-
fricani git untci che fre-
quentemente vuuno soli. 
Tutti gli altri invece si in-
sediano con le loro jami-
glie. 

11 Belglo, jxirticolarmente 
in Vulloniu, si e sempre 
sforzato di favortre iinse-
diamento delle famtgltf, 
contrariamenle a quanta 
vten lotto tn Uerniuma e in 
Svizzera. Questu per venire 
tncontru u eerie prcoccupu-
zwm demografiche e per 
truvare un antidoto all' m-
lecchiumentu delta popola
zione. I-a presenzu di ytu-
lam tminigrati e parttcolar-
mentc importante; si conta
tto 48.000 gioiant al di iof-
to dct 20 anm su un totale 
dt 123 000 unmtgrati, cio6 
quasi il quaranta per cento. 

Ma la situazione economi
ea attuale fa tetnere che nu-
merosi giovani troverannu 
dtfflcilmente un lavoro. 11 
piu delle volte, d'altronde, 
10 straniero si vede offrire 
solatnente un lavoro dura 
e disagiato (il 60 per cento 
dei lavoratori stranieri e oc-
cupato nell'industria pesan-
te e nei lavori disagiati). 

La presenza delle faint-
glie e la conseguente dispo-
nibtltta dt una manodope-
ra giovantle comportuno la 
esiyenza di una politica so-
ciale globule di insvdiamen-
to, che perrnetta dt fornire 
at lavoratori immigratt de
gli alloggt decentt; cost co
me comporta uno sforzo tut-
to particolare per la forma-
zione det giovani immigra
tt. A quest'ultimo proposi-
to il Servtzio di imtntgrazio-
ne rileva, assai giustamen-
te, che necessita a una poli
tica scolastica piu adatta ad 
una loro integrazione rapi-
da, specialmente dal punto 
di vista Itnguiitico, in tutti 
i settori dell'istruzione: rncn. 
tre vi c jxtrallelamente la 
necessita dt non annullare 
quel capitate culturale che 
6 rapprescntato dalla cono-
scenza della loro lingua ma-
tenia». Su questo terreno 
vi e parecchio da fare. 

L'inchiesta ha il merito di 
porre chiaramente questi 
problemi Essa si occupa 
anche delta grande concert-
trazione di stranieri nella 
regione industriale di Liegi 
dove, in numerosl Comuni 
(21 jjer I'esattezza) gli stra
nieri rappresentano piu del 
20 per cento della popola
zione. Ebhcne, essi non in-
tervengono in nessun modo 
nella gesttone dei servizi che 
11 concernono direttamente. 
Lo straniero paga le impo-
ste. adempie agli obbltghl 
dei bclgi ma rimane un « OQ-
getto », senza rapprcsentan-
za effettiva presso i potert 
locali. Egli riescc a far sen-
tire la sua voce solo attra-

SVIZZERA: Corsi per i 
lavoratori italiani nel 
cantone di Neuchatel 

Nel cantone di Neuchatel. 
si e riunita la eommissione 
mlsta Jtalo-svizzera per esa-
minare la possibilita di or-
ganizzare corsi di forma-
zlone professionale. Questa 
eommissione e formata da 
tre italiani e tre svizzeri coa-
diuvati da rappresentanti 
del padronato. del cantone 
e del sindacati. 

Per quesfanno sono pre-
visti due corsi di meccanl-
ca di cui uno a Neuchatel 
e uno a La Chaux-de-Fonds 
e un corso di maechinlstl 
fguidatori di gru e di trax). 
Questi corsi lnizieranno nel 
mese di settembre. purche 
il numero degli iscntti sia 
sufficiente. 

verso la tnedtazlone delle or-
ganizzaziont sindacati bet-
ghe o attraverso quella di 
alcune associazioni di im-
tnigratl che collaborano con 
le autorita comunali. 

II problema della rappre-
sentanza degli immigrati si 
pone soprattutto nelle regio 
ni di alta concentrazione in
dustriale. Creare delle con 
suite? Sentire piu frequents-
tnente la voce delle associa 
zioni esistenti, che potrebbe. 
ro veder riconosciuto il lo
ro ruolo concreto? Dar vita 
a consiqli comunali degli im
migrati cosi come tie esisto-
no per t giovani? Sono tut
te idee che cotwiene dibat-
tcre per trovare una solu-
zione democratica la quale 
perrnetta una rapprcsentan-
za effettiva dei lavoratort 
itnmigiati. che non si senti-
rebbcro cosi piu isolati dal 
corpo della sucieta. cstranei 
alle dccisiani che It riguar-
dano da vicino, soprattutto 
per cid che riguarda gli al
loggt e I'educazione dei lo
ro raqazzi. 

II problema e sul tappeto. 
Divccrsl generici sull'inte-
grazione nella societa dei la 
voratori immigrati non ba-
stano piu Non si pud H-
snlverlo llmitandosi a con-
suterare i lavoratori immi
grati e le loro lamialie co-
vie un ogaetto di studl ed 
una fonte di * problemi ». St 
potra effettivamente avanza-
re verso una soluzione uma 
na solo attraverso la loro 
partecinazione attiva. asso-
ciandoli detnocraticamente 
alle diverse forme delta vita 
sociale. 

J. MOINS 

GERMANIA: 
500 morti al mese 
per incidenti 
sul lavoro 

Nel corso dell'ultimn de-
cennio nella Repubblica fe
derate tedesca si sono re^i-
strati 25 miltonl dl Incidenti 
sul lavoro di cui BO mihi 
mortal! (500 ognl mese); in 
essi, oltro un millone dl per
sone sono state ferite in mo
do che sono state meno 
mate per sempre. Mentre in 
generate un lavoratore su 
sette 6 vittima di un inci-
dente nel corso di un anno, 
nell" industria nietullurgicii 
la proporziono e di uno 
su qunttro. 

Inoltre. e provato che 1 
lavoratori stranieri s o n o 
particolurmcnte esposti al 
poncolo perche la magi;i<>-
ran/a di loro non sono nun 
stati occupati in processi di 
produzione industriale n e 1 
Paese d'origine. Anche In 
diderenza della lingua pro 
voca spesso malintesi lo cui 
ron.seguenze possono essere 
faUtll. Non e'e quindi da slu-
plrsi se 11 tassci clc^li inci 
denti sia pm elevato tra l 
lavoratori stranieri. 

Per g a r a n t i r e una pm 
grande sicurezza sul lavoro. 
il sindacato della IG Metall 
ha laudato una vasta cum 
pagna insistendo sulla ncces 
sita di una legge per la pm-
tezione del personal!* che 
utllizza macclune, legge < he 
costringerebbe i fabbneau 
ti a t o r n I r e macchlnnn 
provvistl di sisteim di si 
curezzn effienci 

E' impensabilo che lino 
ra, nella Repubblica fede 
rale tedesca non esista an 
cora nessuna formazlone si 
stematica no mi program 
ma destinato a (ormiire m-
gegnerl e qimdri responsa-
bili della sicurezza. Ma no 
vhti h piii scandnlnbo. e che 
si drtraggono 7 pfennig 
1'ora lav(,rativa per le spe 
se di ircidente. fm I ) 

Si avvicinano le elezioni e la 

DC teme proteste « spiacevoli » 

Hanno paura del 
ritorno degli emigrati 

I.a costitu/ione ilrl Comi
tato comul l ivo degli italiani 
all'eslero lis fornito I'occnMo-
lie, al d.c. on. Sullo, ili scri-
verc un editorial? I ' " La Di-
jrusjf'o'ie sui prulilrmi ilel-
lVmigra/inne. < Af>i>roiiamt> 
il (.(imitulo — egli «crivr, 
Ira l'allro -—• se, come spf-
riamo, uiutera il governo a 
fine politico ». .Ma quale po
l i t i ca ' For«o flip il governo, 
o iiirglio, i go \rrni ilirrlli fi-
liora dalla DC non hanno 
« falto » i lellVmigra/ione uno 
dei cardini della politica gn-
•.ernativa? Sono 20 anni rlie 
la DC. ha inslaiiralo il sun 
monopolio del polere in Ita
lia, e in questo periodo oltre 
6 milioni di eiltadini italiani 
sono stati coslretti a premie
re la via dellYmigrazione per 
trovare in terra slraniera quel 
« dirillo al lavoro » a una 
•> \ i la deroro«a > che Minn 
stali tiegati loro in I'atri.i, 
nonoMnnte siano prescrilti 
dalla Co«litu/ione repubhli-
cana. 

Ma 1'on. Sullo non ha oliie-
zioni da sollevare ed e pie-
namente d'accordo con gli in-
iliriz/i economici e politiri 
H'gtiiti dai governi democri-
• tinni ~ - ieri con 1'appogeio 
delle de«lr«\ oggi con quello 
dei «ociali>ti — e chr rorm-
derano 1'erntgra/ione di rn*'-
sa come una delle romjMi-
nenti ei«enriali del meecani-
«mo di aeeumularione e di 
iviluptKi del capitalismo ila-
liano. 

Sarehb« itato difatli im-
po«ihi le — non ci ttanche-
remo di ripelerlo — attuare 
il cosirldello « miracolo eco-
nomico » italiano e favorire 
I'e'pan'ionc e il rafforzamtn-
to del capitate finanziario e 
monopolistico. senza la com
ponent e del Tern i grazione di 
mas<a. ¥." stata I'emigrazione 
rhe ha consentito ai govemi 
direlti dalla DC. da un Iato 
di ridurre a limiti contenibili 
la pressione dei contadini po-

veri, dei lirarcinnli, dei ili-
torciipali e dri M>tt(»rcti|>ati 
per le riforme delle Mriinurr 
eonotiiirhe e polilirhe del I'ne-
te previste dalla CoMitusio-
ne e, dall'iiltru lain, di ica-
lizsare migliaia di miliardi di 
lire dalla valuta prt-giala del
le rimes'e («i puii ralrolnn-
che le rime««e, negli ultimi lid 
anni, aliliinno tiroruralo nllo 
Stato ilalinuo valuta pari a 
eirca 9 miliardi di dollari. <>-• 
sia oltre 5 . ' 0 0 miliardi ili li
r e ) . 

Cio che I'nii. Sullo mo le . 
dunque, non e una ni'Mlifir.i-
zione degli indirir/i eronorni-
ci e polilici ili folido, rlir 
sono alia liase dell'cuiisra/iu-
ne di ma<*a ( e d i e ri^ullano 
confermali dallo sle^vi piano 
Pieraecini) , ma una inleu-i-
fira/ione della multiforme nl-
livita a-si'li-nziale, palernnli-
slica e di di^rriminarione 
stol la finora dal governo e 
dalla DC nel eampo ilell.i 
emigrazione. « .Se f/ueifi gio-
rani emigrati foMeto rimniti 
in Italia — egli scrive infntli 
con un cerlo i ini<mo — 
o i r r m m o dovuto sostcrttarli, 
semmai eon indenriita di ih-
loccupazionr ed atsegni i nri. 
Perche non deUiniama p>-r 
loro una parte di quello che 
airemmo speto? Aori ti [,uo 
certo dire rhe quando ntor-
nano li arcogliamo a lirarcin 
afitrte; e ti tpiega che tinitu 
tconlenti, e che manifvitino 
in qualcht mcxlo, anche ijna-
ceiole. la loro protesla ». Kc-
ro il punlo. Ci «tiamo a \ \ i -
cinando alle elezioni polili-
che, e la DC si preocrupj 
che gli emigrati po»»ono ma-
nife«tare in modo • spiarevi^ 
le • la loro protcila. Ma. m-
jiamo convinti . non •arann > 
certo i pannicelii caldi dr| 
patemalismo che indurranno 
i lavoratori emigrati e le loro 
famiglie a manifcMare la lo
ro proleita in modo * piare-
vole • al governo, alia DC e 
ai suoi alleati. (a. f.) 

Ci scrivono da 
SVIZZERA 

Perche «lcvc r.««sere 
aumentata la presenza 
della nostra stampa 
tra i lavoratori all'estero 
Caro compagr.o direttore, 

sono napparse su lX'rutft le settimanalt 
tabelle coi t risultati della sottoscrizione per 
la stampa comumsta. E. come gia negli ulti
mi anni. anche quest'enno le somme rac-
colte dai comumsti emtgrati tra i lavora
tori sono metizionate. Paese per Paese. Cio 
significa il riconoscimento del valore poli
tico che ha la sottoscrizione per la stampa 
comunista fatta all'estero. m condizioni so-
tente dtff.cili. Valore politico che dexe e* 
sere epprezzato tenendo conto della situs 
zione m cui si trova il lavoratore emigrato 
che voglia contmuare anche all'estero la sua 
azione di organizzatore della classe operaia. 
L'tnformazione puntuale e teritiera e sen
z'altro uno dei requtsttt pnncipali per il 
tuccesso di tale lavoro. Ua proprio qui toe-
chiamo tl punto dolente- oggettivamente le 
difficolta sono enormi. E questo per vane 
ragioni. 

La mia esperienza, ormai ventennale di 
emigrato comunista in diversi Paesi europei 
mi permette di fare alcune consideraziont. 
sia pure sommarie. 

Come in Italia, tn moltl Paesi la situazione 
della stampa e dUastrosa. In Germania: po-
ehissime grandi catene monopolizzano l'tn
formazione del pubblico. e, tn mancanza di 
una stampa operaia t democratica, hanno si-

stemattcamente la poisibtlita dt attaccare le 
classi lavoratnci. In Stizzera: anche qui la 
grande stampa borghese domina l'tnforma
zione, rrti a differenza della Repubblica fe
derate tedesca il lavoratore ha a sua dtspo-
sizione anche alcuni organt che difendono 
la classe operaia. Da notare che le autorita 
federalt stizzere intendono. diminuendo le 
prestaztoni postali. colpire gravemente la 
liberta di informazior.e del pubblico. In Bel-
gio. la situazione e analogs per certi a\pet-
ti a quella della Svizzera. In Francia. tr.re-
ce. vi e la presenza dl un grande orgino 
della classe operaia che peia nella realta 
nazionale. 

In questi Paesi. in gradi piu o meno in-
tensi. tutta la stampa impegnata. sena — 
anche quella borghese — ha delle grosse 
difficolta a mantenere i suoi lettort di fronte 
alia stampa scandalistica o, piu generica-
mente. a quella t non impegnata ». 

L'emigrato — c ca-isa spesso dell'ignorun-
za della lingua del Paese in cui si trova — 
deve qumdt fare ricorso essenzialmente alia 
stampa operaia e democratica italiana, per 
una informazione completa e che tenga con
to delle sue esigenze li persona spesso co-
stretta ad esplicare la sua azione in modo 
autonomo. S'on va dimenticato inoltre il 
fatto che vivissimo e In tutti gli emigrati 
I'tnteresse per gli awenimenti e levclrere 
della situazione in Italia. La presenza della 
stampa comunista all'estero e dunque if 
segno del perdurare del legame tra l'emi
grato e I'azione delle forze popolari tn Ita
lia. La sottoscrizione e un momento di 
questa presenza. che ci ca la possibilita dt 
far conoscere a una vasta cerchia di lavora
tori, il nostro quotldiano. le nostre riviste. 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea . Svizzera) 
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TENSIONE NEL WISCONSIN PER I GRAVI SCONTRI 

Violenze poliziesche a Milwaukee 
« Riserve » per i negri in U S A ? 
Parroco italo-americano arrestato dalla poll-
zia razzista - Operatore TV ferito gravemente 
perche filmava le brutalita degli agenti - Ot-
tanta delegati al convegno anti-Johnson di Chi
cago creano la Convenzione del popolo negro 

Nostro servizio 
MILWAUKEE. 1 

Alcunc ccntiiiaia di negri so-
no stati aggrediti dalla polizia 
durante una manifestazionc di 
protcsta. II parroco cattolieo 
italo americano die li guida-
va, padre James (Jroppi. 6 
stato selvaggiamcnte picchia-
to c poi arrestato. L'n tele-
cronista (he ha ripreso l'ar-
resto versa in gravi enndi-
zioni: ('ultimo fotogratnma >lcl 
suo servuio mostra tin poh-
ziotto che gli si scnglia ad-
dosso con violen/a, branden-
do tin lungo manganello. La 
situa/inne, nella citta di Mil
waukee. e cstrcmamente tesa. 
Padre Groppi, rilasciato su 
cnuzione. ha indetto una nuo-
va dimostrazione per quesla 
sera. I negri da tin lato. i 
ra/./isli hianchi c la polizia 
dall' altro, si stanun quindi 
preparando a una prova di 
for/a. 

Nei giorni scorsi. a Milwau
kee (la maggiore citta dello 
Stato del Wisconsin) si era-
no svolte grandj dimostra/io 
ni contro la discriminazione 
razziale negli alloggi. Come 
nclle altre citta industriali del 
Nord. non esiste a Milwau
kee una legislazione razzista; 
ma il meccanismo delta con-
cessione degli afritti prevede 
un'aceurata esclusione dei ne
gri dai quartieri bianchi e la 
concentrazione delle masse di 
lavoratori di colore nel ghet
to cittndino. 

Milwaukee 6 una delle po-
che citta del Nord dove la 
NAACP (Associazione per il 
progrcsso della gente di co
lore) abbia una solida base; 
anzi, c una base assai piu 
combattiva di quclla degli al-
tri Stati. Qucsto perche. nel 
Wisconsin, la NAACP non 
rapresenta la piccola borghe-
sia negra ma gli operaj del
le grandi fabbriche siderurgi-
che e dei cantieri per il traf-
fico sui Grandi lagbi. La 
NAACP. che a Milwaukee ha 
dirigenti assai piu radicali 
dei suoi leaders piu in vista 
sttl piano federale. si era po 
sta alia testa delle manife-
stazionl contro l'esistenza dei 
ghetti urbani. E' per questo 
che elementi razzisti ne han-
no incendiato. 1'altra sera, la 
sede. 

I movimenti negri piu avan-
zati (SNCC e CORE) hanno 
un grande prestigio anche a 
Milwaukee, come si e visto 
nclle sollevazioni dello scorso 
mese: ma non vi possicdono 
locali capaci di ospitare va-
ste riunioni. Per cui il parro
co Groppi ha preso una c o 
raggiosa iniziativa: convoca-
re nei locali parrocchiali la 
riunione di protcsta contro 
1* incendio della sede della 
NAACP. Padre Groppi. tra 
l'altro. e membro del diretti-
vo giovanile deH'associazio-
ne. nel Wisconsin. E*. ap-
punto. uno dei dirigenti che 
tentano di spostare su posi-
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AHHUMCI ECONOMIC! 
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CONVENIENTISSIME facilitation! 
permute, pagaraento automobilt 
Duore, occasion* praMca tutti la 
varatort Dottor Brandinl Piazza 
Libert* 

zioni piu radicali 1'asse deila 
vecchia organizzazione, trop-
po spesso itnplicata in opera-
razioni collaborazionistiche. 

I| comizio di padre James 
Groppi e stato esplosivo. Fa-
cendo leva, insieme, sulln for
te religiosity e sull'orgoglio 
dell'asseinhlea. ha detto: « Vi 
sono cose anehe piu sacre del
la vita. Se un uumo, figlio di 
Dio. non ha garantita per se 
piena dignita. la morte non e 
poi una cosa cosi brutta... Vol 
mi do\ete dire questo: avete 
paura della morte? ». < No! », 
gli hanno risjwsto i presenti. 
11 prete ha allora cosi prose-
guito: «Scendiamu dunciue 
per le strade senza paura, ma-
mfestiamo per i diritti del-
luomo ». 

II corteo si e mosso dalla 
clue.su di San Bonifacio, eir-
condato da gruppetti di provo-
catori che lanciavano ortaggi 
e insultavano. Aveva percorso 
solo qualche decina di metri. 
(Uiando la polizia si e scatena-
ta. Testimoni oculari hanno 
dichiarato ai giornalisti che 
«un poliziotto e saltato ad-
dosso a padre Groppi, lo ha 
" incravattato", cioe gli ha 
passato il braccio intorno al 
collo. costringendolo a piegar-
si... un altro gli teneva le ma-
ni. come a u:i delinquente. e 
insieme lo spingevano in un. 
cellulare... Padre Groppi non 
aveva fatto resistenza alia po
lizia. per cui questo tratta-
mento appare per lo meno 
esagerato >. 

Estrema durezza, come si 6 
detto. e stata esercitata anche 
nei confronti di Mike Crivello, 
un altro italo americano. « ca
meraman » della compagnia 
televisiva WISN. che si tro-
va adesso in ospedale. con 
commozione cerebrale. dopo 
le percosse degli agenti. 

Si ha intanto una conferma 
delle accuse lanciate da Rap 
Brown attraverso radio Ava-
na, secondo cui gli Stati Uniti 
stanno preparando. per i ne
gri. grandi campi di concen-
tramento sul tipo di quelli or-
ganizzati nel Vietnam. Nel 
Convegno dell'Associazione so-
ciologica americana. infatti. 
il presidente uscente ha rile-
vato che la creazione di uno 
Stato negro indipendente sa-
rebbe forse una soluzione mi-
gliore di « altre alternative >, 
quale < la creazione di campi 
di concentramento ». 

Dopo aver ammesso l'esi
stenza di tale mostruo^o pro-
cetto. I'oratore — Charles 
I^oomis — ha cos! spiegato 
1'al/emotifa che egli propo
ne: trattare con la Bolivia, il 
Pert o I'Ecuador. per l'acqui-
sto di territori c remoti ma 
fertili s in cui relegare i negri 
americani. 

Loomis. perd. non tiene con-
to. lanciando l'idea che egli 
stesso definisce < una nuova 
Israele >. che i negri ameri
cani non accettcrebbero af-
fatto questa soluzione. Ci fu 
un certo momento in cui la 
parola d'ordine del ritorno in 
Africa, o della costituzione di 
uno Stato negro, ebbe un si-
gnificato: quello. cioe. di mo-
hilitare le masse di uomini 
di colore, mostmndo loro il 
sogno di uno Stato modello e 
ciusto. contrapposto a quello 
in cui vivevano in condiztoni 
di assoluta inferiority. Ma lo 
stesso Marcus Gravey. che 
nogli anni "30 teorizzo questo 
movimrnto. aveva probabil-
mente chiaro che il ritorno in 
Africa era irrealizzabile. 

Ancora oggi qualche mino-
ranza religiosa. per lo pifi 
piccolo borehese (come i Fra-
ielli dell'Islam) teoriz2a il se-
paratismo. Ma la parola d'or
dine del Blacfc poxrer, della 
lotta rivoluzionaria dei negri 
all'interno del sistema ame
ricano e contro questo siste
ma. ha scavalcato i miti del 
separatismo e propone la fine 
del razrismo. sulla base di 
una profonda trasformazione 
della societa americana. 

Questa esigenza e riappar-
sa oggi a Chicago Nel corso 
della prima eiornata del con
vegno Per una nuora politico 
nazionale. che riunisce varie 
correnti di opposizione al go-
vcrno. ottanta delegati si so
no costituiti in Convenzione 
del popolo negro. Aderendo al 
convegno. che si propone la 
fine della guerra del Vietnam 
e la sconfitta di Johnson nel-
le prossime clezieni presiden-
ziali. questi delegati (ai quali 
hanno fatto pervenire la loro 
adesione ducconto esponenti 
di comunita negre americanc) 
hanno ribadito le parole d'or
dine Potere negro. Partifo 
nepro, Riroluzione negra. 

Non si tratta — come ha 
spiegato Brown nei giorni 
scorsi — di escludere i lavo
ratori e i pacifisti bianchi 
dalla lotta. Si tratta invecc 
di riconoscere «la furoione 
di avanguardia nella lotta an-
timperialista. svolta oggi dai 
negri americani >. 

Samuel Evergood 

MILWAUKEE — L'arresto di padre James Groppi, che guidava una dimostrazione di negri 
contro la discriminazione negli alloggi e contro gl i attentat! razzisti del Wisconsin 

(Telefoto A. P. -1'« Unita ») 

Un appello della « Voce della veritd » 

Imminente il pericolo 
per la vita di Theodorakis 
Dure condanne inflitte a un gruppo di patrioti greci — I giu-
risti democratici chiedono di visitare i luoghi di detenzione 

ATENE. 1. 
La radio clandestina dei pa

trioti greci « La voce della ve 
rita * ha trasmesso ieri sera 
un appello rivolto ai democra
tici europei « perche si mnbi-
litano per salvare Mikis Theo
dorakis il quale versa in immi
nente pericolo di vita ». L'ap-
pello e stato trasmesso in gre-
co. in francese e in inglese. 

Come e.noto. il regime fa-
scista dei generali groci ha 
smentito ieri le « notizie pro-
venienti dall'estero di una sup 
posta morte > di Mikis Teodo-
rakis. Tuttavia infomiazioni 
di fonto Piu attendibile confer-
mano che il grande musicista 
e patriota greco e stato sevi-
ziato dopo 1'arre.sto. e conti-
nua a esserlo. cost che la sua 
vita c realmente in pericolo. 

Circa le condanne inflitte 
ieri a oppositori democratici 
dai tribunati militari. si con
ferma che Dimttros Sachinis, 
di fiO anni. e stato condannato 
allergastolo. e si apprende 
inoltre che suo figlio Akapos. 
ventenne, e stato condannato 
a venfanni di reclusionc. Una 
ragazza. di cui non si conosce 
il nomc. dovra scontare due 
anni di carccre. mentre altre 
pesanti condanne sono s a t e 
inflitte ad altre quattro per-
sone. 

Da Parigi si apprende che la 
Associazione internazionale dei 
aiuri^ti democratici ha rinno-
vato al ministero dcH'ordine 
nubblico greco la richicsta di 
\isitare i campi e altri luoghi 
di detenzione in cui vengono 
trattenuti gli opp^isitori del re
gime fascista. 

Per I'ottusa intransigenza governativa 

Dirottate da Genova 
due navi da carico 

noleggiate dalla Cina 
Una doveva imbarcare prodotti siderurgici, I'altra 
comion della FIAT - II blocco della « Li Ming » 

GENOVA, i 
Due navi mercantil i, noleggiate dalla Cina Popolare e di 

relte a Genova, sono slate dirottate presso porti concorrenli di 
quelli italiani, in seguito al «caso Li Ming >. Le due navi 
sono i l c Marpessa >, che avrebbe dovuto giungere nel nostro 
porto l'8 settembre per imbarcare duemila tonnellate di pro-
doll! siderurgici, e l'« Hamphitrite >, che il giorno 10 avrebbe 
dovuto caricare dei camion della FIAT. II dirottamento dei due 
mercantili rappresenta un grave danno per I'economia geno-
vese, sopraltutto se si considerano i possibili, ulleriori sviluppi 
negativi che I'otlusila polifica del govemo rischia di provocare. 
Un'allra nave cinese, la « Xu Chang >, dovrebbe arrivare do-
menica pomeriggio a Savona e quindi dirigersi a Genova: e'e 
ora chi parla di impedirne addirittura I'ingresso in porto. 

Come si ricordera, la « Li Ming > £ dai 13 agosto ferma 
a Genova le cui autorila poiiuali, con il consenso del governo, 
hanno impedilo alia nave mercantile cinese di svolgere le 
normali operation! di sbarco e di imbarco per i l fatto che a 
bordo di essa i marinai avevano issato vistosi 'manifest! con 
alcune massime di Mao. 

L'assurda ostilita mantenuta verso la c Li Ming», con le 
dannose conseguenze che ne sono derivate per gli interessi 
economic! italiani, era stata denunciata da tempo dai nostro 
giomale e da vari settori politici. Anche l'< Avanti! » sottolinea 
oggi questo compoiiamento scrivendo ironicamente che c la 
"fermezza" delle autorila portuali genovesi ha avuto dunque 
buon esito e di cid non potranno non rendere grazie quelle 
industrie e aziende commercial ilaliane che avevano avuto la 
"dabbenaggine" di incoraggiare I'apertura di regolar! rapport! 
tra i l nostro paese e la Cina* . 

Secondo gli scienziati inglesi 

Forse entro I'anno la Cina avra 
il missile intercontinentale 

LONDRA. 1. 
Secondo il prof. Oldham del 

Dipartimcnto della neerca scien-
tifica dell'universita del Sussex, 
la Cina popolare potrebbe col-
laudare un missile interconti
nental a tcstata atomica entro 
la fine dell'anno. Lo scienziato 
inglese ha fatto queste dichia-
raziont sta mane, aprendo una 
conferenza scientinca organiz-
zata dall'Associazione britanni-
ca per il prosresso della scien-
za che si svolge a Leads. L'ora-
tore ha aggiunto che, secondo 
quanto gli nsulta. la Cina po
polare ha realizzato < note\ oh 
passi avanti > nei campo della 
neerca nucleare e nella sua 
utilizzazione a scopi militari. 
passi avanti che saranno mag-
giori nei prossimi anni quando 
gli scienziati cinesi avranno 
raggiunto una maggiore «ma-
turita sdentinca>. 

Oldham ha affermato inoltre 
che «il riuscito esperimento di 
una bomb* aU'idrogeno «pp»-

rentemente pulita a soli otto 
anni dalla inaugurazione del 
pnmo reattore da neerca ci
nese, e a meno di tre anni 

Espulsi dall'URSS 

due diplomatici 

degli Stati Uniti 
MOSCA. 1. 

II governo sovietico ha ordi-
nato l'espulsione dell'addetto 
stampa e dell'addetto agricolo 
alia ambasciata USA a Mosca. 
II ministero degli Ksteri ha mo-
tivato il pro\-\edimento con il 
fatto che i due diplomatici. Dab-
ney Chapman e Brice Meeker, 
si sono rcsi colpevoli di «atti-
vita incompatibili con il loro 
status diplomatico». Non si ag-
giungono altri particolari. 

dalla prima esp!osione atomica, 
e stata una notevo'e impresa 
scientifica e tecnologica >. Lo 
scienziato ha confermato che la 
pnma bomba aU'idrogeno cine
se era una bomba < pulita > 
precisando che gli scienziati in
glesi hanno analrzzato I* aria 
della capitate bntannxa per 
piu di due mesi e che non vi 
hanno trovato traccia di rica-
dute radioattive. Questa < puli-
zia > della bomba. ha detto 
Oldham, fa ritenere che la 
Cina popolare sara rapidamen-
te in grado di «miniaturizzar-
la> 

Sulla situazione cinese anche 
oggi sono state diffuse da va
rie agenzie una sene di noti
zie contraddittone. Mentre ra
dio Canton ha reso noto che 
nella citta si e svolto un impo-
nente comizio organizzato per 
ccelebrare una grande vitto-
ria > da Hong Kong agenzie 
occidental! parlano di «violenti 
scontri> nelle strade cittadinc 

DALLA PRIMA PAGINA 
Delegazioni 

certa fortuna sulla stampa 
circa due mesi fa, quando a 
qualcuno seinbro quasi cer
ta, per le elezioni, la data 
del 9 giugno 1908. A rinfo-
colare i dissensi e ghinto ora 
Andrcotti, con la proposta 
di anticipare il piu possibile 
la campagna elettorale, scio-
gliendo le Camere, pratica-
mente, qualche settimana 
dopo la conclusionc delle 
vacanze natalizie. Questa 
proposta e stata giudicata da 
alcuni organi di stampa, e 
in particolare dalla Nuziuuc, 
come un tentativo di rinvia-
re alia prossima legislatu-
ra — « i l cavallo nuovo, 
fresco di energie » — ntime-
rosi problemi che urgono 
da tempo dinanzi all'attua-
le. Un tentativo, insomnia, 
come rileva con punte aspra-
niente poleiniche la Voce re-
pubblicana, di « strozzare » 
la legislatura. 

II problema — 6 ovvio — 
non e tanto quello della da
ta delle elezioni, ma della 
volonta di compiere vera-
mente un certo lavoro par-
lamentare, di approvare al
cuni provvedimenti che at-
tendono. Sulla data, poi, le 
possibility di scelta, secon
do i termini stabiliti dall'ar-
ticolo 61 della Costituzione, 
sono diverse. II Senato e la 
Camera furono eletti il 28 
aprile del 19b'3: I'ultimo ter-
tninc per la prossima consul-
tazione, dunque, e quello del 
7 luglio 19(J8, ma e certa-
mente improbabile che ven-
ga fissata questa data, trop-
po avanzata. La Voce, tra 
l'altro, ritiene « non corret-
ta » la procedura usata da 
Andrcotti per esprimcrc il 
suo parere; secondo l'orga-
no repubbltcano, il ministro 
dcll'lndustria avrebbe dovu
to farsi sentire in sede di 
governo, dove, in caso 
di una risposta negativa, 
« avrebbe la via delle dimis-
sioni >. 

L'on. Lombardi, invece, 
conversando con i giornali
sti, ha detto che cio che di
ce Andrcotti per le elezioni 
ad aprile potrebbe trovare 
un punto di ineontro con la 
proposta di legge socialista 
per la riduzione da 70 a 45 
giorni del periodo destinato 
alia campagna elettorale. Su 
questa base — ha osscrvato 
Lombardi — 1'accordo sulla 
data potrebbe essere piu fa
cile e il Parlamento potreb
be lavorare a pleno ritmo 
ancora per molti mesi anzi-
che sospenderc i lavori do
po le vacanze natalizie. 

r i M I U p r o s e g u e c o n jmmuta-
la intensita, intanto. la pole-
mica sul Patto atlantico. 
I/on. Flavio Orlandi, con un 
articolo puhblicato dalla ri-
vista Critica sociale. sostie-
ne che « PAlleanza ha in se 
i mezzi per adeguare. indi-
pendentemente da ogni sca-
denza, la propria articolazio-
ne alle mutevoli e mutate si-
tuazioni interne ed esterne » 
e parla di riportare il Pat-
to alia « tensione morale » 
che « caratterizzo il sorgere 
deH'Alleanza ». II condiret-
tore deirAfdtifi.' si pronun-
cia quindi a favore della lt-
nca che vuole arbitra della 
questione del Patto 1'Inter-
nazionale socialista, e affer-
ma infine che il successo del 
« disegno comunista » a pro-
posito del Patto e legato alia 
capacita del PCI di « coin-
volgere e trascinarc sul pro-
prio terreno» il PSU e la 
DC, il primo sulla base di 
una visione classista e la 
seconda su quclla di una vi
sione ccumenica. 

La Direzione del PSIUP 
ha difTuso una nuova nota 
sul prossimo viagaio di Sa-
ragat nel Canada, negli USA 
e in Australia. « Non ci puo 
essere zelo filoamericano — 
osserva la nota — capace di 
ridurre a una minoranza le 
forze in continuo aumentn 
che si schierano contro la po-
litica di aggressione dell'im-
perialismo americano e con
tro i suoi stnimenti. come 
il Patto atlantico ». 

II vicesegretario del PSU 
Brodolini ha detto ieri 
a Montecitorio conversando 
con i giornalisti di condivi-
dere I'impostazione data da 
Fanfani al negoziato di Gi-
nevra sulla non-proliferazio-
ne. Brodolini ha precisato 
che b certamente importante 
raggiungere 1'accordo; e an
che vero perd — ha aggiun-
to — che esso va perseguito 
attraverso la trattativa. « di-
modoche siano tutelati gli 
interessi dei paesi non nu-
cleari e si faccia un passo 
in avanti verso il disarmo ». 

Per lunedl prossimo e pre-
vista la riunione della se-
greteria del PSU, mentre la 
Direzione sara convocata 
molto probabilmente soltanto 
verso il 20. 

Moro porra termine nei 
prossimi giorni alle sue va
canze a Terracina. Si trat-
terra pochissimo a Roma, pe
rd, poiche lo attende un viag-
gio di sapore pre-elettorale 
in alcuni centri del Nord. 

Haiphong • 
j stampa. proprio con l'intento 

di negare l'esistenza di pro-
fondi dissidi nei circoli gmer-
nativi. Egli. come sompre. 
si e preoccupato di rispoodere 
piuttosto agli attacchi da de-
stra (fra i quali appunto la 
richiesta ddla sottocommissio-
ne senatorial) che alia pres-
sione della opinione pubblica; 
ha riwlato percid che, su 350 
obiettivi che i capi militari 

avovano chiesto di poter col-
pire, nel Vietnam. 300 (cioe 
sei su sette) sono stati loro 
concessi. Cio a riprova dell'al-
to conto che la Casa Hianca 
e il governo fanno del parere 
dei generali. 

Hestano duiK|UV — ha detto 
Johnson — cinquanta obietti
vi non concessi: * Kssi si trx» 
van*) in zone a carattere est re 
mamt'iite stratogico. wile a di
re a Haiphong, a Hanoi. <• nel 
" zona cusciiH'tto " (fra nord 
Vietnam <• Cina). Ix- decisio 
ni concernenti questi obietti
vi non sono state prese. K' 
compito del Pre-»idente. e di 
lui soltanto. approvare tiual 
siasi decisione in questo .s<-t 
tore sulla has*- <li tutti i pun 
ti di vista che gli vengono 
sottoposti. Prima di farlo. il 
Presuit'iile studiera accurata 
mente i punti di vista di Mac 
Namara. di Husk e dei <api 
di Stato Maggiore ». 

In altri termini, Johnson ha 
voluto rispondere ai senaton 
rivendicando le proprio attri 
bu/.ioni di capo supremo delle 
for/<» armate ai termini della 
Costituzione. Ha sostenuto 
McNamara. definendolo tin 
priucipale sostituto delle deci 
sioni sulle for/e armate. mi-n 
tre i generali sono ascoltati so 
lo come i eonsiglieri ». Non ha 
negato tutta\ia che decisioni 
gra\i |M*r quanto riguarda llai 
phong e Hanoi jxitranno essere 
da lui prese in seguito. D'altro 
canto, ha tu'gato <-he si.i in 
corso, o in vista, una qualun-
(iiu* ' offensiva di pace «•. in 
particolare una che compor 
tass<' la sospensio!ie <K'i bom 
bardamenti contro la RDV. 
Johnson ha anche detto che 
I'opinione espressa dai capo 
di Stato maggiore dcllVserci 
to, Harold Johnson, secondo 
cui sareblM' possibile entro di 
ciotto mesi ridurre 1'impegno 
militare USA nel Vietnam, e 
una r idea personale *. 

Sulla sponda opposta. sul 
fronte cioe dell'opposizione in
terna statuniten.se alia sporca 
guerra nel Viet Nam va regi-
strato oggi un altro importan
te avvenimento: il pastore 
Martin Luther King, premio 
Nobel per la pace, parlando 
alia riunione inaugurate della 
«Conferenza nazionale per 
una nuova politiea ». a Chi-
c.igo. ha attaccato duramente 
la politiea di Johnson nel Viet 
Nam e ha invitato gli elcttori 
americani a fare delle elezioni 
presidenziali del prossimo an
no un vero e proprio refe
rendum contro la guerra. 
chiedendo di votare contro 
l'attuale amministrazione che 
non riesce ad uscire dall'im-
passe in cui si c cacciata. 

Le forti dichiarazioni di 
Luther King trovano imme-
diato Iegame con quelle che 
ieri nntte. in una intervista 
telefonica a radio l'Avana. 
aveva rose il dirigente negro 
Rap Brown. II testo dell'in-
tervista ha suscitato viva emo-
zione fra i negri statunitensi 
e apprensione nelle sfere go-
vernative per alcune frasi 
« esplosive .̂ quali quella in 
cui si diceva che i militari 
negri che tnrneranno dai Viet 
Nam congedati sapranno fare 
tesoro deH'csperirnza di guer
ra acquisita laggiu per *libe-
rare la loro gente * in patria. 
Rap Brown aveva fatto una 
analisi precisa dell'atteggia-
mento del governo americano 
riguardo ai negri quando lo 
aveva accusato di praticare un 
< genocidio attivo >. uccidendo 
i cittadini americani negri 
non solo nelle citta degli USA 
ma inviandoli a combattere 
nelle posizioni piu pericolose 
della guerra victnamitn. Egli 
aveva offerto dati inconfuta-
bili. a dimostrazione del suo 
giudizio politico: «non e un 
caso — aveva detto — che 
il 30 per cento delle perdite 
americane nel Viet Nam sia
no costituite da negri. mentre 
il 22 per cento dei soldati 
USA in quel paese siano 
negri >. 

Khartum 
le dec:sioni della conferenza si 
afferma che ^ebbene aila r:u 
n:one di Bachdad i m.n.&'.ri 
arabi avessero propo-to !a =o 
speo-slono dc!!e forniture di pe 
tro!:o ai Paes; ehe favonrono 
Tagsressione israeliana. i capi 
di Stato e di govemo hanno de 
ciso in senso contrario a Khar-
turn, in quanto il petrolio arabo 
potra essere un mezzo efficace 
per aiu'are 1'economia dej Pae
si colpiti dalla puerra. 

Lo stesso punto di vista, a 
quanto risulta. e prevalso sulla 
questione del ritiro dei fondi 
dalle banche inglesi e america
ne: alcuni Paesi hanno fa'.to 
presente che il tasso d'interesse 
in Inghilterra e piu vantaggioso 
che. ad esempio. in Francia e 
in Svizzera e che sarebbe illo 
g;co perdere denaro in un mo
mento in cui sono necessari sa-
enfici finanziari per aiutare i 
Pae>i danneggiati dai recente 
conflitto. 

G'.: a'.tri p̂ jnti de'. Oivrunic.v.o 
nlevano ;1 rafforzan>en:o deV.a 
un:ta araba: sa^c*.=cono I'un.o^? 
de'.!e forze per e'..rr.:nare le con-
segjenze della a^.uress.one. e :'. 
pr..Tcip o che non debbono e*ser-
ri negoziati d;r«ti con Israe.e: 
annjnc.ano m sure oi raflorza-
mento m:l.t3re e chiedoio la 
I:qj:dazlone delle basi m:l.tar: 
stran.ere. 

Sul piano politico il risultato 
piu positivo — e tuttavia a«pra-
mente cor.trastato — raggiunto 
dalla conferenza e rappre«entato 
dalTaccordo Nasser-FeLsal per 
lo Yemen. II Presidente deila 
RAU e il re dell'Arabia Sau-
dita hanno oggi formalmente fir-
mato 1'accordo che da%-rebbe 
mettere fine a cinque anni di 
guerra civile, ed hanno qu-.ndi 
posato. stringendosi la mano. 
davanti ai fotoerafi. Contro 
quest'accordo — che prevede il 
ritiro delle truppe egiziane dal-
lo Yemen — aveva preso po-
sizione fin da mercoledi il Pre
sidente yemenita Abdullah Al 
Sallal. fl quale anche oggi ha 
ribadito die respinge tale in-
tesa. Anche il leader palestinese 
Shukeiri, che non ha assistfco al

ia seduta conclusiva ha poi fatto 
dichiarazioni critiche. 

Detto qiH>sto sulle conclusioni 
del < vertice >. bisogna sottoli-
nt'are che si sono mantenute c 
forse accentuate le divergenze 
fra il bloeco. gia cosi dirferen-
ziato. dei paesi che tutto som-
niato si pronuiuiano per la no 
htica dell'Hgitto. e gli altri due 
Paesi (Siria ed Algeria) che 
mantengono posizioni intransi
gent!. Fra gli osservatori e dif
fusa I'opinione the il « verti
ce » di Khaitum ha riaffermato 
la posizione centrale dell'Kgitto 
nel mondo arabo. malgrado la 
grave crisi del suo prestigio 
piovocata daH'aggressitme israe
liana: tutto sommato a Khartum 
Nasser ha avuto la possibility 
di riaffennare la sua nuova po
litiea che mira a tenere atten-
tamente conto. s|>ecie dopo gli 
incontri con il Presidente Tito, 
della congiuntura internaziona
le, della necessita di piu vaste 
nlleanze, delle rcazioni delle 
pubbliche otiinioni dentro e fuih 
ri del mondo arabo; una poli
tiea in defmitiva che ngetta su 
Israele la responsnbihta di nuo 
vi ricorsi nlla forza. 

Ehrenburg 
dell'iiomo. Ma la pace, per 
Khrenbuig. non era soltanto 
il contrano della guerra. era 
una condi/ione per condurre 
meglio la battnglin per la ra-
gionc. La sua atti\ita di po
ll mista e nota. e tutti sanno 
che in numerose occasioni 
Khrenbuig si e tro\ato al cen-
tio di attacchi S|M'.sso anche 
assai aspii. Ha sempre ri-
sposto picndendo la parola 
davanti ai suoi lettori e ai 
suoi critic I in numerosi incon
tri piessn i dub e i circoli di 
tutto il paese o con le opere. 
Le sue « memorie P sono cer
tamente tutto da disctitere 
perche sunn l'oj)era di uno che 
prende\a posi/ione. discuteva. 
si battev.i contro il settari-
sino iutc llcttuale. la pigri/ia. 
rintoll'.ian/a. il conservatori 
stun, l'aiticolarmente frago 
ro«a la -ua battaglia in di 
fesa (It 11a piena conciliabilita 
fra socialismo e individualita 
creatric •• e suggestive e at 
tuali ccitc pagine recenti con
tro i peiKoli di inatidimento 
e di tt (nici//a/ione della so
cieta di oiigi v. II socialismo 
— ha set nto una \olta — non 
nega aflat to la fun/ione del-
rindindiin' la (ollettivita e 
una coopi razione fra unita e 
non fra xcri. La societa co 
munista <• imimssibile sen/a 
lo sviluppo armnnico e com
plete) di lie capacita di ogni 
individuo |>re.so a se ». Con 
altrettanta for/o l'autore ha 
sostenuto la necessita della 
esisten/a di scuole e di cor
renti diwrse nella lettcratu-
ra e ha messo in guardia 
contro i p.ricoli di conccpire 
il realisniu socialista come un 
dogma p.ualizzatore. 

In que-t'ultimi anni l'auto
re di II '/' aeln si era battuto 
ad esempio per la pubblica-
zione del Dottor Ziraqn. ave
va niutato fraternamente i 
giovani -crittori e quando 
Krusciov !o aveva. una voltn. 
duramente attaccato accusan-
dolo di - nostalgic per gli an
ni venti '. aveva risposto con-
tinunndo a scrivere le sue me
morie ri'lia quiete della sua 
casa di Mosca, che e dav\e-
ro una f« <\>-\c illustrazione del
la sua VIM. 

Converra par] a re un poco 
di questa casa che certamen
te divenn ra ora un museo fra 
i piu rie< i.i e affascinanti del 
mondo. V«cchie foto dell'in-
fanzia. I.bri, ricordi di viag 
gi. imma^ini note delle a\an-
guardie <n Parigi e Pietro-
burgo e — soprattutto — qua-
dri. un nt<mero impressionan 
te di quadri. Picasso. Leger, 
Matisse, Falk. Rouault. Cha 
gall. 

In un \ tso le famose pipe. 
sul tavolo di lavoro libri e 
giornali di tutto il mondo. e 
tutti a portata di mano. Qui 
Ehrenburg lavorava tutti i 
giorni. adagio, cinque pagine 
dattiloscn'te al giorno facen-
do. rifacc ndo ma badando 
sempre ad avere davanti agli 
occhi la pagina pulita. Per 
questo ie cinque cartelle fi-
nah erano in realta un col
lage di tanti pezzettini di car
ta. Scduto al tavolo di lavoro 
1'abbiamo visto il mese scor 
so. il vi>-o segnato e stanco 
ma gli occhi ancora vivacis-
simi. la conversazione bril-
lante che spaziava con stra-
ordinario rigore e insieme con 
incredibile riccbezza dalla po
litiea alia musica. alia pittura. 
alia guerra. Lo scrittore era 
appena tomato dall'Italia ove 
era stato per partecipare alle 
manifestazioni sthendaliane di 
Parma. 

In Italia aveva rivisto vec-
cht amici e fatto nuove sin-
golari conoscenze. Un c capi-
tolo italiano > delle sue me
morie che non sara piu scrit-
to. Poi di colpo parlo di Ca-
ravaggio. deH'iiicredibile. a 
suo parere. rivalutazione del 
Caravaggio tentata in Italia 
dai critici progressisti. («Per-
che?. ma che cosa vogliono 
trovare in quel pittore mi-
nore del 600? >). poi di Piero 
Delia Francesca. di Masac-
cio. « pittori veri ». e ancora 
di Falk. di Picasso. 

Smettemmo per andare in 
un'altra sala e allora si par-
Id di caffe. o meglio dell'uni-
co caffe che val la pena di 
gustare. che e quello Colom
bia no con un aroma inimita 
bile, e poi dell'unico modo 
serio di bere la Vodka, che 
va sempre Iasciata in una 
bottiglia p;ena di" bucce d'a-
rancio. Infine si par!6 de 
I'Unita, che Ehrenburg legge-
va sempre con l'attenzione 
critica che si ha soltanto 
verso gli amid. Avrebbe do
vuto essere un diseorso di 
pochi minuti e fu invece una 
conversazione di qualche ora. 

Quando Ehrenburg ci parld 
degli scrittori sovietici ci col-
pi In mancan/a di asprezza 
con cui ricordo Sciolokov che 
qualche tempo pinna lo ave
va volgarmente attaccato dal
la tribuna del quarto con-
gresso degli scrittori. l'inte 
resse verso le opeie dei gio 
vani. il preciso giudi/io su 
Sol/enit/in * ujio ch-i piu 

grandi scrittori \ i \entt»). 
(Jualche seitim.ma d«i|>,i Kh-

renburg ci chie-e ;n prestito 
per qualche giorno tin libro di 
Augusto Livi Uuc)ui'<1a sulla 
giorentu sov'n'tica) cho uli sor-
viva [XT un la\oro II libro 
ci e stato restitinto ISK'III gior
ni or sono dalla «enretann. 
i Ehrenburg — ci ha scritto 
— e indis|»sto e.l e spi.uvnte 
di non jxiter ringra/iare jvrso-
nalmente ». Era m\cce grave
mente ammalato. F:io .ill'ulti 
mo a\eva preso appnnti dnl 
libro di Livi la st<>-. i di un di 
battito sulle t d.ie culture ». 
nata nel 1959 proprio in se
guito ad una lettera aj>erta dl 
Khivnburg ehe ,r. e">.i nulni 
duato. con quella MM straor 
dmaria abiliia n»-l c-oiihere ciA 
che e'e nell'aiia. il tenia cha 
piu apPassion.iv.i i M'-i'onm so 
\ ietici. 

Cordoglio 
guente diclnaia/io'ie < I.a noti 
zia della nioite ih IIM Hilton-
burg ci ha doloio-airente cnl-
pito. cosi come non pun non 
rattristnre tutta la cnltma de-
mocratica itahana I-lliieiihutg 
era anche da noi. «• in jiemTS 
neH'Occidente. molto coiiosciu-
to e aveva as<;ai (ontnhuito al
io sviluppo delle iel.i/ioin cul-
turali tra I'l'iuoiie Sovietua • 
l'ltalia. K«li fu uno scuttore. 
un pubblicista piofondaiiv nto 
legato al suo pac-e Tutti n-
cordnno come il MIO aidoie di 
patriota vibrasM' nclle -ue (or-
risponden/e di guen.i Al tempo 
stesso. la sua co î ien/a demo 
cratica, la sua aperta cultura 
gli fece vi\ere mteiisamente 
tutti i momenti della lotta de 
mtK'ratica nel mondo e ne fece 
una ligiira rappie-eiitati\,i del
lo schieramento opetaio. demo 
cratico internn/ion.ile 

« Per questa '-ensiliihta che lo 
movse in tutle le lotte contro 
il fascismo. la lea/ione. I'o^cu-
rantismo. cfili fu uno iletzli ini-
ziatori c dirigenti del mo\imen-
to dei partigiani della pace. 
pronto ed efflc;i( e ml denuncia-
re il ricatto nucleaie, l'augres-
sivita imperialistic a. nel n\en-
dicare runitji della civilta e del
la cultura ciuope.i contio la po 
litica della giieria fredda e dei 
hlocchi c nel sosteneir la cau
sa dell'indipenden/.i e della li 
bcrazionc dei popoli. Come 
scrittore. fu tra i pm pton'i a 
cogliere la necessita che, dopo 
la morte di Stalin, si apriv-p 
neirURSS una nuova fa^e del 
la vita culturale 'ticordo il Mm 
noto romanzo "II Discclo"). 
Si adoprn. egli cosi apcito a 
tutti i fatti della cultura cu 
ropea. perche* la cultura WIVIP 
tica tiscisse dalle c-hiu-ure in 
cui I'avevano tenuta. per tuttn 
il periodo. li dotzmntivno <• !o. 
schematismo. Fu contro i sjsfe. 
mi di direzione amminiMrati-
va della cultura. confcimando 
perd sempre 1'irnpecno politi
co e sociale dello scrittore. 

«Aveva una profond.i fede 
nel socialismo e nella sua pos-
sibilita di sprigionare un L'ran-
de sviluppo della cultura e del 
le arti. Riflettcndo alia com 
plessita e ricrhezza della sua 
prolungata personalita. al con 
tributo da lui dato cnu^o uomn 
di cultura e eombattcnte. non 
mai trattcnuto da nnMaleie o 
inerzie coneervatrict. alia can 
ca della emancipazinne degli 
uomini, noi av\ertiamo tutta la 
cravita di que-ta perdita <d 
esprimiamo la nostra fraterna 
partecipazione al lotto rici co-
munisti. degli uomini di cultu
ra e dei popoli sovietici > 

II compagno Giancarlo Pajet-
ta. della Direzione del PCI. ha 
cosi telegrafato alia famiglia 
Khrenburg: * Cnmmo"p con-
doglianze profondamente addo-
lorato perd.ta amico s'.op. Gran 
de as5crtOre l:beraz.one uomo »t 
pace et fratellanza ». 

Un telegramma alia famialia 
& stato inviato anche dai com
pagno Maurizio F'crrara. dir.t-
tore dell'* Un.ta >: « Redattori 
"' Unita " e tutti giornalisti co 
muni=ti italiani ricordano vita r 
opere Uja Khrenburg. maestro 
di eioma!i=mo. aci;!o indagatore 
e narratore di indimenticabili 
momenti della «toria contem-
poran'-a. appassionato difensore 
valori umam e civ ih del socia
lismo e della dcrr.ocrazia i. 

Alia notizia della morte del 
grande scrittore sovietico, il 
compagno Rena!o Guttu^o ha 
dichiarato: < Apprendo con pro-
fondo dolore la notizia della 
<compar*a di Ilja Enrenburg. 
Ero legato a lui da profonda 
amicizia. da oltre vent'anni. «tn 
dai giorni di Wroclav. Egli era 
il simbolo d'l Iegame fra la 
tradizione culturale nella qua
le si a mo cre«ciuti. e Ie istanze 
di una cultura nuova, in un 
mondo nuovo. Perdiamo con lui 
un amico vero. buono. corag-
gio<̂ >. insosT.t'.ibile; un difen
sore di cio che e bene, un pa-
ladino della Lib<rta. della ri-
cerca artistica. uno spinto 
aperto e hmeimirante. un vero 
intemazionalista. im instancabi-
le cornbattente per la pace ». 

A cosa trrve on chtodo 
ftorto 7 

A darsl ona martrllata tolle 
OMa per raddrlziarln. L'n chin-
do ttorto * Inutile, anzl puA 
far danno. 

Cone I vo<trl capHII bian
chi A eo*a vl tervono ? 

Fanao dl vol ona prnona 
In dlcordlne. Invecchlata pri
ma del tempo, trasenrata nel-
ratpettn. A cn*» vl terre ia>o-
ttrare died anni dl ptn? 

I capelll blanrhl non tervo-
no. aatl vl dxnnrsKlano: elU 
mloatell. In dor tettimanr. via 
ell instill raprlll erlftl o hian
chi eon rahana. nrlla forma 
da vol prerrriia: hrlllanlln» 
llqnMa i i i t *••» «opda Hi
re cat), rinid rrrara (Mr. cat) 
rnhana uomo (novita dl qneato 
anno. Mt. IJaO). 

Cohana. d>lla Aly Marlaal 
A C Roma, per II vaatr* 
aspett* el»ile. aiovaalla c a*. 
rato. aeasa INUTtLI eapelll 
bianehl! 

Nella profninerte e nelle far-
raaela. 

*< 'JUtta'Hitiorsw f.Kk-A Utuvl* s \ , j ' i 
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V E R S I L I A : il fenomeno riguarda il mese di luglio 
h i 11 • i • - ^ — • • • • • . • • , « • i 

Più ridotto il t urismo popolare 
i Boom del 
I campeggio 
I Forte flessione dell'afflusso di stranieri 

Stasera a Siena 
man ifes fazione 
per il Vietnam 

Parlerà il compagno Achille Occhetto 

j£*-^^ 

\ 

SIENA, 1 
Domdrrj sabato si 

svolgerà a Siena, in 
occasione del Festival 
del l ' * Unità », una ma
nifestazione provincia
le contro I' imperiali
smo per la pace nel 
mondo. 

Il programma preve
de un concentramento 
alle ore 21 in piazza 
del Campo, i parteci
panti sfileranno in 
corteo con una fiac
colata per le vie cit
tadine fino alla For
tezza Medicea dove si 
svolge il Festival. 

Al le ore 22 prende
rà la parola il compa
gno Achil le Occhetto, 
d e l l a direzione del 
PCI. 

Dal nostro corrispondente 
V I A R K ( j r . I O . 1 

11 p r e s i d e n t e d e l l ' A z i e n d a 
A u t o n o m a l i n i e r a d e l l a Ver
s i l i a . do t tor F e r r u c c i o M a r t i -
nott i , h a i l l u s t r a t o ne l c o r s o di 
una c o n f e r e n z a s t a m p a le ri 
s u l t a n / e c o m p l e s s i v e d e l m o 
v i m e n t o t u r i s t i c o ne l m e s e di 
l u g l i o in V e r s i l i a . Citi e l e m e n t i 
c h e e m e r g o n o s o n o i s e g u e n t i : 
d i m i n u / i o n e del t u r i s m o p o p ò 
l a r e : b o o m d e l c a m p e g g i o ; 
f o r t e f l e s s i o n e d e l l ' a f f l u s s o di 
s t r a n i e r i . 

D i m i n u / . i o n e de l t u r i s m o pò 
p o l a r e s i f i l i t i ca d u e c o s e : di
m i n u z i o n e de l la p e r m a n e n z a 
( i n f a t t i la f l e s s i o n e d e g l i a r 
rivi è d e l l o O.fi.V; m e n t r e ne l 
l e p r e s e n z e è d e l 4.4.'*'i i e 
g r o s s o c a l o di p r e s e n z e n e g l i 
a l b e r g h i d e l l e c a t e g o r i e p iù 
b a s s e n e l l e p e n s i o n c i n e e ne l 
le c a m e r e d a t e in aff i t to . 

A V i a r e g g i o , p e r e s e m p i o , 
si è a v u t o un c a l o n o e g l i a l b e r 
ghi di IV c a t e g o r i a , n e l l e p e n 
s ion i di III e n e l l e a f f i t t a c a m e 
r e ; a L i d o di C a m a i o r e la f l e s -

MAZZARINO 

Marasma al Comune per la 

crisi del centrosinistra 
Sindaco e due amministratori del PSU sospesi per tre mesi dal Partito 
Tre assessori della DC dimissionari - Ogni attività bloccata da mesi 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSKTTA. 1. 

L 'Ammini s t ra /kme c o m u n a l e 
di c e n t r o s i n i s t r a di Mazzarino 
si trova in cris i . La sez ione 
del l 'SU. e |>er e s s a il Comi
ta to d i r e t t i l o di Sez ione pr ima, 
« l ' a s semblea degl i iscritti do
po . Ita so-. |)eso per tre mes i . 
proponendoli a n c h e |>er l'espul 
s ione dal Part i to , il s indaco Di 
Dio . La Legg ia Calogero e l'as
s e s s o r e ai L L P I \ . Cadet to Sai 
va tore . d i ch iarando te s tua lmen
te in un \ o l a n t i n o c h e •» i tre 
amminis trator i soc ia l i s t i , ubbi
d e n d o a l l e vog l i e dei neo fasc i s t i 
c h e pul lulano purt ioppo e pri
m e g g i a n o nel gruppo conci l iare 
DC. h a n n o d e f o r m a t o il c o n t e 
no to e l ' indirizzo pol i t ico ammi
n i s t r a t i l o c h e è proprio del P S U 
e c h e il centro-s inistra a v r e b b e 
dovuto rea l izzare al Comune di 
M a z z a r i n o i. 

« Il P S U sospendendo gli am
minis trator i dal Part i to e defe
rendoli ai p r o b u i r i — d i c e an
cora il vo lant ino — ha rinun
z ia to a l la propria rappresentan
za cons i l iare >. 

Tutta la b a - e soc ia l i s ta di 
M a z z a r i n o e il nuovo Comi
ta to d i r e t t i l o sono decis i a por
tare a fondo la battagl ia con
tro l ' a s serv imento del Part i to 
al la DC e d ai neofasc i s t i , an-
n dati ne l la DC. anello c e alcu
ni dir-gcnti de l la Federaz ione 
del P S U di C a l t a n i s e t t a fanno 
i pesc i in bari le e . sot tomano. 
Incoragli ano i suddetti ammini 
stratori a non d imet ters i . Costoro 
in una lettera d.retta a'ia Fe
d e r a z i o n e del P S U hanno chie
s t o lo s c i o g l i m e n t o del Comitato 
Dire t t ivo della S e z i o n e del P S U 
e la nomina di una Commis
t ione . 

P e r quanto r iguarda la DC. 
v i sono tre asses-*>r: d mi*«io 
nari , mentre il Sen. A l e - - . con-
s i c h e r o comuna le di M a / z a n n o , 
si fa atton loro, ma in\ ano. dal 
la trabal lante magg .oranza di 
c e n t r o s nistra c h e per '."enne 
s ima \.>'.:a. con un o>'.;>o di 
f^rza ha r inviato la ri . m o n o 
de l Cons ig l io c o m u n a l e convo
c a t o s a n d v o s t a della mino
ranza (PCI PSI l 'P» perché :n 
c a p a c e di potere a t a r o i a r o il 
b i l anc io d: prev i s ione 11*67 .V-
l \ n : z o di una r e e n v sea\ , :a 
cons i l iare , il \ ice s ndaco DO 
ha a t t a c c a ' o ti -on. A'o = - \ c h e 
e: a i - - e n t e . def inerì :«>lo i n 
« S a r t o r e » che ha il dovere di 
e h i a r . r e la pronr.a p i s - / one di 
fronte alla m a a a . o r . i i z a d. 
cen'ro-sin.s' .ra. Ta'.e a t t a c c o non 
è a'.tro che 'a pr ima còrìfoss-o-
n e do'. fa' . l .nvnto del'.'- operazio
n e A'e.-s; » c h e la D C . re i 1964. 
vo l l e portare a c a p o del la sua 
l i s ta , c e n v s indaco che a i r e b 
h e d o i . n o r iso lvere i nrob'.em: 
di Mazzar.no. 

Fal l i ta è ancNs l ' o , v - a z : o n e 
c e n t r o «:n:*:ra c h e . a . i sp .ee . :'. 
sen. Alesai, fa varata un anno 
fa con la partec ipaz o r e dei 
r a ^ p ' e - o n t a i - e del MSI d . c h a -
ratosi I T d. c o m p l e m e n t o por 
l ' o c c a s . o r i 

Ta'.e Amministrazione non è 
«tata ca .v ioe :n un anno di por
t a r e a t e r n r n e una sola r u-
n .one di Consigl io comuna le . 
t a l c h é oagi vi sono all 'ordine 
dè i g .orno oltre 300 argoment i 
Che in teressano tatti : settori 
del Comune, la cui \ òa è pa
ral izzata e s s e n d o l 'Amministra
z ione senza un b lanc .o di pre 
U s . o n e . 

N e s s u n problema «orw è sta-
to af frontato dal c e n t r o s i n i s t r a 
i o.n Muall id: comoonon! i non 
h a n n o saputo far altro che por 
dorè t empo per la d i v i s o n e di 
q u a l c h e posto, por la « so luzio 
no » di qua lche problema per 
s o n a l e c o m e quel lo , di cui è 
s ta to protagonista un a s s e s s o r e 
in c a r i c a . Luigi Marotta (fra-
te l lo di P a d r e Venanzio , triste
m e n t e noto a proposito dei mo

d i Mazzar ino) , a l Quale l a 

Giunta munic ipale , con regolare 
de l iberaz ione , a v e v a r iconosc iu
to il d ir i t to di proprietà s u 95 
iiiq. di suolo c o m u n a l e nel bor
g o Madonnina. P e r q u e s t a de-
hljera arbitraria e d i l legale , la 
(«imita è stata denunziata al la 
autorità dal gruppo cons i l iare 
comunis ta e dal 1*SIUP. 

Ques to irresponsabi le at teg-
giariK'iito del la ( ì iunta di centro
sinistra di Mazzarino è s ta to 
c o s t a n t e m e n t e c o n t e s t a t o dai 
cons ig l ier i comunist i e del 
P S I U P con interventi diretti . 

con interrogazioni e d ordini del 
g iorno. H 20 u.s. ne l la p iazza 
di Mazzar ino il c o m p a g n o On. 
Sa lva tore La M a r c a , ha denun
c i a t o a l la c i t tadinanza l 'assur
da s i tuazione a m m i n i s t r a t i v a 
del Comune d i e v a al più pres to 
r isolta con la formaz ione di una 
Giunta di cui f a c c i a n o parte i 
rappresentanti più sens ibi l i agli 
interess i de l la popolaz ione: i 
comunist i e i social is t i di unità 
proletaria . 

Michele Falci 

P E R U G I A 

Braccianti e salariati 
fissi in sciopero per 

il contratto integrativo 
P E R U G I A . I . 

Dopo la rottura delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale 
e lo sciopero a carattere pro
vinciale che immediatamente 
ne seguì, la lotta dei brac
cianti e dei salariati fissi del
la provincia di Perugia è tor
nata ad articolarsi a livello di 
comprensorio. 

Infatti, si è iniziato oggi, con 
successo, uno sciopero di 4H 
ore proclamato unitariamen
te dalla CGIL e dalla C1SL 
nella fascia altottberina. com
prendente la zona nord del co
mune di Perugia, la zona di 
Umbertide e quella di Città di 
Castello (oltre duemila lavo
ratori interessati). 

Sell'Vmbertidese in partico
lare. si è registrata la piti al-
ta percentuale di astensione 
dal lavoro (circa VS5 per cen
to). toccando in numerose a-
zier.de. fra le più importanti 
— FATÀO. Monte Corona. Ci-
vitella Ranieri, Bertanzi, Ser

ra, Reggiani, Ascagnani. ecc. 
— la punta massima del 100 
per cento. 

Buoni risultati anche neHa 
zona di Città di Castello (la 
astensione generale è dell'&O 
per cento). In questa zona c'è 
da segnalare la grottesca ma
novra operata dal direttore 
della p iù i m p o r / a n f e azienda 
agricola del comprensorio, la 
FAT di Città di Castello, che. 
onde evitare la massiccia e 
certa adesione delle tabacchi
ne allo sciopero, ha deciso, al 
l'immediata vigilia dell'agita
zione. di concedere alle mae
stranze tre giorni dì ferie. 

Anche nella fascia del Pe
rugino interessata alla agita
zione, si sono avute significa
tive astensioni in aziende gran
di e piccole: citiamo, fra le 
più importanti, le aziende A-
lecce (100 per cento). G o s l i -
ni (M per cento). Tremi (70 
per cento) ecc. 

s i o n e r i g u a r d a gl i a l b e r g h i d i 
III c a t e g o r i a e l e a f f i t t a c a 
m e i e ; a M a r i n a di P i c t r a s u n -
ta si è a i u t a u n a f l e s s i o n e nel 
le (Ki i s ioni e n e l l e c a m e r e in 
af f i t to; F o r t e dei M a r m i ha 
a v u t o u n c o m p l e s s i v o a u m e n t o 
di p r e s e n z e , c o n p a r t i c o l a r e 
r i g u a r d o a l l e v i l l e e v i l l e t t e 
p r i v a t e e d a g l i a l b e r g h i di I 
c a t e g o r i a . 

Q u e s t a f l e s s i o n e di p r e s e n 
ze r i g u a r d a d u n q u e l e c a t e 
g o r i e p o | ) o l a i i . M a . d a n d o u n o 
s g u a r d o più g e n e r a l e ai dat i 
de l m e s e di lug l io , si p u ò 
c o n s t a t a t e un f e n o m e n o più 
a m p i o e i n t e r e s s a n t e : c a l o n e 
gli p-»et c i / i a l b e r g h i e r i di c a 
t e g o r i a di l u s s o , p r i m a e s e 
c o n d a . a u m e n t o ne l la c a t e g o 
ria t e r z a e q u a r t a e ne l l e pen 
suini di p r i m a , e . i lo n e l l e p e n 
s ioni di s e c o n d a e t e r / a . nel
le a f T i t t a c a m c i e . S e p r e n d i 
mi» q u e s t a r i p a r t i z i o n e d e g l i 
e s e r c i z i a l b e r g h i e r i c o m e m e 
l o d o di a n a l i s i e c o n o m i c a de l 
l ' a n d a m e n t o t u r i s t i c o , p o s s i a 
m o c o n s t a t a l o c h e le c a t e g o r i e 
più a g i a t e h a n n o p r e f e r i t o in 
p a r t e d i s e r t a r e la V e r s i l i a e 
in p a r t e t r o v a r e so luz ion i di
v e r s e da q u e l l a a l b e r g h i e r a . 
p e r e s e m p i o c o s t r u e n d o la vi i 
la o la v i l l e t t a . A d i m o s t r a z i o 
ne di q u e s t a u l t i m a a f f e r m a 
z i o n e s t a l ' i m p e t u o s o s i i l u p p o 
di q u e s t o t ipo di e d i l i z i o n e l l o 
e n t r o t e r r a di F o r t e de i M a r 
ini . d o v e , p e r l ' a p p u n t o , n e g l i 
a l l o g g i p r i v a t i si è a v u t o un 
a u m e n t o di c i r c a 20.000 p r e 
s e n z e . 

IA.* c a t e g o r i a m e n o a g i a t e . 
q u e l l e c h e a n d a v a n o n e l l e p e n 
s i o n c i n e e n e l l e c a m e r e in af
fitto h a n n o a v u t o q u e s t ' a n n o 
u n a n o t e v o l e e g e n e r a l e f l e s 
s i o n e , m e n t r e s i r e g i s t r a u n 
i n c r e m e n t o d i p r e s e n z e n e g l i 
e s e r c i z i a l b e r g h i e r i m e d i ; il 
c h e s i g n i f i c a , a p a r e r n o s t r o , 
t e n u t o c o n t o d e l l a d i m i n u z i o 
n e d e l p e r i o d o d i p e r m a n e n 
z a . c h e u n a p a r t e di c e t o m e 
d i o , e in g e n e r a l e d e l l a p i c c o l a 
b o r g h e s i a , p r e f e r i s c e u n a s i 
s t e m a z i o n e p i ù c o m o d a e c o 
s t o s a a n c h e p e r u n p e r i o d o p i ù 
b r e v e . 

I d a t i r e l a t i v i a l l ' e s a m e o r a 
f a t t o s o n o i s e g u e n t i : e s e r c i 
z i a l b e r g h i e r i p iù c o s t o s i 6828 
p r e s e n z e in m e n o : e s e r c i z i a l -
l>erghieri m e d i 2026 p r e s e n z e 
in p i ù ; e s e r c i z i a l b e r g h i e r i m e 
no c o s t o s i 19261 p r e s e n z e in 
m e n o . II m a s s i c c i o c a l o d e l l e 
p r e s e n z e n e g l i a l l o g g i p r i v a t i 
(41039 p r e s e n z e in m e n o ) , f e 
n o m e n o s o p r a t t u t t o v i a r e g g i -
no (35250 p r e s e n z e m e n o ) s p i e 
g a la d i m i n u z i o n e d e l p e r i o d o 
di p e r m a n e n z a . I n f a t t i e r a 
t r a d i z i o n e di V i a r e g g i o l 'aff it
t o e s t i v o d e l l e a b i t a z i o n i pr i 
v a t e p e r u n m e s e , p e r d u e e 
a d d i r i t t u r a p e r tu t ta la s t a 
g i o n e a c e r t i s t r a t i , a s s a i ri
s t r e t t i p e r a l t r o , di c l a s s e o p e 
r a i a e a c a t e g o r i e d e l l a p i c 
c o l a b o r g h e s i a ( c o m m e r c i a n 
ti , f u n z i o n a r i , e c c . ) . o g g i q u e 
s t e c a t e g o r i e h a n n o r ido t to l a 
p e r m a n e n z a in V e r s i l i a e c o n 
s e g u e n t e m e n t e s o s t i t u i t o l a 
a b i t a / i o n e p r i v a t a c o n p e n s i o n i 
e d a l b e r g h i . 

II Ixx im d e l c a m p e g g i o è l a 
n o v i t à d e l 1967. i n f a t t i si s o n o 
a v u t e o l t r e c i n q u e m i l a p r e s e n 
z e i t a l i a n e in p i ù . 

Il c a l o d e l l e p r e s e n z e s t r a 
n i e r e è d a a t t r i b u i r s i s o p r a t 
t u t o a g l i i n g l e s i e d a i t e d e s c h i . 
r i s p e t t i v a m e n t e p e r 6019 e 4670 
p r e s e n z e i n m e n o . Q u e s t o f e n o 
m e n o d e v e s e n z ' a l t r o t r o v a r e 
o r i g i n e n e l l a s i t u a z i o n e e c o n o 
m i c a i n t e r n a ai d u e p a e s i : a d 
d i r i t tura o p e r a t o r i tur i s t i c i i n 
g l e s i h a n n o r i f iutato u n i n v i 
t o d e l l ' A A R V in V e r s i l i a , m o 
t i v a n d o l o c o n g l i e f fe t t i d e l l a 
c r i s i e c o n o m i c a nel l o r o p a e s e 

P o r c o n c l u d e r e e c c o i d a t i 
g e n e r a l i d e l l e p r e s e n z e : t o t a 
l e p r e s e n z e s t r a n i e r i 147 342 
(6776 in m e n o r i s p e t t o a l 1966 ) : 
p r e s e n z e i t a l i a n i 1 m i l i o n e 
29.8fll (47.R33 in m e n o ) : t o t a -

i n 

p r e s e n z e 
m e n o ) . 

1.177.223 (54.609 

Guido Bimbi 

SASSARI 

Conclusa con successo 

la lungc lotta dei 
tranvieri della «Pani» 

BARI : gravemente danneggiati dal nuovo regolamento comunitario 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 1. 

Lo s c t o p e i o dei t r a m ieri e del 
personale del le autol inee della 
ditta Pani di Sassa i i si è con 
e luso dopo l i fiorili <h lotta. 11 
t itolare dell' azienda t t a n v i a n a , 
commendator Pani , è s tato c o 
stretto a r i cono-ce te le legioni 
del le m.i"s'.€inze P a m li., in 
latti ceduto dopo e s s e r e stato 
ch iamato a Cai ihau dal pi i -i 
dento della ( ì iunta leg ionalc 
on Del Rio il quale ^ ovedi 
a v e v a i i c c v u t o una d o l e g . i / m i e 
dei di l igent i s indacali del la ( ' ( ì l i . 
e del la CISL. 

Il pres idente della Regione. 
dolio l'incontro con i s indacati . 
ha c h i a m a t o d'urgenza a ( a 
g h a u il conii i icndator Pani al 
(piale ha i lue-Io di M o n i 

-ulle sue posizioni al line di 
s tabi l i te hi mutual i tà nel -»•• 
vizio t i a n i i i i n o 

Nel l 'ult imo e oinuiiic .ito d, ti i i 
colcdi i s indacat i , dopo avei i la
minato il memoria le i cdat to dal 
l ' ingegner Meravigl ia din-More 
del e o inpai t i inento del la Moto 

i izz. i / ione ( i\ de di Cagliai i 
a v e v a n o p iopo- to al l 'azu miti la 
acce t ta / i one di a lmeno t i . p in 
ti del le i (chieste avanzate Ac-
( et tate le t i lue - t e dei lami a 
t o u . i s indacati , a conc lu-ior,i 
de l l 'as semblea tenuta nel pome -

i . gg io di oggi , hanno dec i so di 
i e v o c a l e lo S I H . J C I O 

Pani ha te lefonato da Cagliari 
s t e s so chiedendo al C.I|M» del per
sonale di d i s p o n e ì t innì d -ei 
VIZIO per s a h a ' o matt ina 

I.e n c h i e s t e che la ditta l'ani 
e s tata costret ta ad a c c e t t a . e 
sono: 1) la i ni".ohe della c a s s i 
di SOCCHI-o «!•••• av venut.i ìt-i • ) 
i he ha di ; iso e d i s p o s o i ni.tr. 
dati di oau.imet.to dell'indenni'.: 
'li mal. it ' .a a tutto il p.'i sima • 
i he ne ha lii.itiii ito il du Ut.. 
J) i l i oii'Jii.ntlio di Ilo sti,i( ndio 
e di II ai i oli (i -il>'l i oiu e s - o il l'I 
ano-to . antic ipando dal Hi al > 
il gioì no di pagamento : .'il deli 
iiiziom- dei t innì d. l a v o t o una 
set t imana |.i i m i al fine (li . I - M 
c u l a i e il n p o s o se t t imanale e 
le fei ie. c o m p ' e s e quel le UM ina 
•in .ite ,i t u f o il p c siili ili- Con 
' io le niiii.u ( « di In et i / ian en 'o 
I L I i>'a ini -IVI nulo I I - |H tti.i .ilo 
ni Ila tiiu'o.' / / a / une ( >\ ile i he 
in- U n i e ine s'i> la i • v oca i.a 
l'i'ta ire' i, la dei lav oi alni i ! a 
p iegato la i i igiu-ta l e s i s t e n / a del 
i onccssinuai io i ha imposto I' e 
t- • vento di i pi esi l iente d '11.-
• limita !'•-' onale i ip iopouendo 
i on in Ui'ii/a l i ni i e ,s | ia ni '.Li 
pilbblli iZ/a/ o'ie de' ^ i ' i \ i / ,n . . 
ni a'ii sa di (|i.t -to pi ii\ ve I •• eli 
to la l e v i x a delia cotte t-.amie 
i la nomili.i di un ( omin i - s :i io 

Salvatore Lorelli 

Sempre più difficile per 

i contadini della Murgia 

coltivare il grano duro 
Perdita di circa 1.000 lire al q.le rispetto allo scorso anno - Solo i «ba
roni» dell'industria molitoria traggono vantaggio dalla nuova situazione 

Dal nostro corrispondente 
H \ U l . 1 

D u e ntc 1.1 si m p i t pai di l l i 
i i le . s e non imposs ib i l i . IMI -

I c o n t a d i n i de l la M i u g i . i Da 
ti s e . z o n a tt <ul izn ma h IH nt< e < 
t e a l i c o l a , c o n t i n u a l e a colt i 
v a r e Urano d u i o . Q u e s t a af 
1 e r m a / i o n e t r o i a la sua corr i 
s | x m d e n z a nel m o d o c o m e va 
il m e i c a t o . ( on l ' en tra ta in 11 
fiore (Iti ì e i i o h u n e i i t o c o m u n i 
ta l l i ) , ne l s e t t o i e dei ili ani 
dur i | M T l 'opt i a di indus tr ia 
li e- p i o p i i e l a n de i m o l m i e 
p.ist d u i . d1 '-IXI ulatoi i e, non 
i x i t e i n m a n i a i e . d e l l a F n l c r 
t o n s o r z i . 

C o s t o r o s t a n n o p a c a n d o ai 
c o l t i v a t o r i di g i a n o d u r o p r e / 
/ i m o l t o b a s s i , ( h e l a t i n o dal 
le li (UH) a l l e lì alili l u e ai (|>im 
'.ale. Sicché' il c o n t a d i n o p i o 
d i i l t i i t e . a i a h e ben» ti( l audo 
di 11"Hiti-»*i a / l u n e cot i i i ini tai i i 
i (pianili) i i t i s e l i . inno ad a v 1 ) 

la |K' ichè i a r i c o i d a t o a que
s to p t o j v i s i t o c h e a d o g g i ni 
t i c 20 m i l a o l i v i c u l t o r i ne l la 
so la p n n inci.i di Hai i d» m 
no a n n u a l u e v e i e il pi»-/ 
zo inti c i a t o ! M-.iliz/a in m e 
d ia 0 HIM) l u e a q u i n t a l e . Que
s to s i g n i t K a c h e . r i s p e t t o al 
l ' a n n o s c o r s o , p e r la s t e s s a 
q u a l i t à di <ii.inn ( i m o per i 
m u t a t i m i pi o d i a t o r i n è una 
|M-Iilitii ne t ta in in» dia di HMX) 
Ine- a q u i n t a l e < L ' a n n o s< o> su 
1 prt zzi , p< r le ' ti s s e q u a l i t à . 
si a g g i r a i uno s,,l | , . «i .'ilici Hi (Hill 
l i re p e r ( p u n t a l e » . 

( ì l i u n i t i a t i . u t » g iuns i 
v a n t a g g i da q u e s t a s i t u a z i o n e 
•-ono i b a i o n i de l l ' indus t i ui 
tno l i to t ia e. I I I I I U M una voi 
l a . la IM dercnriMii zi la (p ia le 
e I urne a eh» "i pi atte a < - e 
gin li- opi t az ion i di a m m is 
su v o'.ontiii io \ i » oii-ule i . ito 
ino l t re c h e 1 c o s t i d i p t o d u z i o 
n» p« r i c o n t a d i n i e ultti alni 1 
sotto a n c o r a m o l t o e l e v a t i e 

/ / mese della stampa comunista 

Oggi si apre il Festival di Ascoli 

Forte impegno in tutta la Valdera 
Nuovi successi nella sottoscrizione in provincia di Taran to 

Dal nostro corrispondente 
P O S T K D K R A . 1 

Si è t enuto in ques t i giorni a 
Pontedera un c o n v e g n o del le S e 
zioni del PCI della Valdera . K' 
s tato fat to il punto sull'anda
mento del * m e s e » del la s tam
pa. c o n part ico lare r iguardo al
la sottoscriz ione. Tutte le Se 
zioni del la zona si sono imi>e-
g n a t e a ragg iungegre e supe 
rare il loro obbiet t ivo entro il 
24 s e t t embre , g iorno in cui ver
rà uf f i c ia lmente inaugurata a 
P i sa la nuova s e d e del la Fede
razione comunis ta . 

Le Se7.ioni di T r e g g i a i a . Pon
tedera * Gronchi ». Pontedera 
i Bertel l i ». Calc inaia . La Rotta 
e Fornacc t t e s tanno intanto av
vic inandosi r a p i d a m e n t e a l rag
g iungimento de l l ' obb ie t tuo della 
.sottoscrizione, mentre importan
ti in iz iat ive sono s ta te prese in 
tutti i centri della Valdera sul 
terreno politici», della diffusio
ne deH'L'nifn e del le Fes te . 

A Pontedera . ( l o i e il Fes t iva l 
si aprirà domani s era sabato 
con una riun'one di b o v e , dome
nica verrà eletta * Miss Oltre 
ra >: per mercoledì .> set tembre. 
ili alle ore 21. è in programma la 
proiezione eh 'in documentar io 
sii * 50 anni di storia della R.-
loluz.ione d'Ottobre ». La serata 
si conc luderà con una conferen 
za del c o m p a g n o Nel lo I), Paco . 
secretar:»» della Federaz ione . 
tornato di recente da l l ' l 'RSS 

A Bientma la festa deli'L'ni'n 
iniz.ia ques ta sera e si co- ic l i -
derà i'. 4 s e t t embre , mentre a 
La Rotta è in corso un' .mpo--
tante iniziativa in col labo-azio
ne con « Nuova Generazione ». 

A Fornace t t e le m a n d c - t a z i o 
ni per la s tampa comunista si 
conc luderanno il 7 se t tembre 
con un dibattito sul t e m a « S :n 
d a c a t o e par*i'.o nella fabbri-
ca ». Sarà introdotto dal com
p a g n o Milani, del comi ta to cen 
tra le del PCI L' impeeno de'.le 
Sezioni del la V a H e r a è di con
c ludere 
"embre 

le f e - ' e entro :! 17 -e : -

I . f. 
ASCOLI — Si apre ozg i ad 

Ascoli la f a d t z i o n a l e festa del-
'. Unità. a'i'.es::ta pres«-o i giar
dini pubb ' . : c Al le o r e IR è pr»> 
n « t a l 'apertura del V i l l a g a u 
con una \ : - : t a a l le Mos tre : a l l e 
J0.30 \ e r r a n n o protettati dei do
cumentar: di noteio' .e valore . 

P e r domani domenica è pre-
i . s t a . «1 matt ino una d-ffusione 
*traord n a n a de'- lTnirò e del-
'.'a];ra s tampa comunis ta . Alle 
ore 19 a v r à ! J O / O il comizio . 

Il Sindaco costretto ad ordinare la chiusura 

Ci sarà un'inchiesta per la 
scuola media di Fabriano? 

ANCONA. 1. 
l \ altro C'Cmp-.o di malcostu

me cd-Uzio ci viene in questi 
p-or^.i da Fabriano. Il Sinda
co della città ha infoiti comu
nicalo ai r a p i orvppo constila 
ri r ' . e è .«foto costretto ad emet
tere un'ordinanza per la chiù 
sura fofoie dell'edificio scola 
sheo € Gen t i l e da Fabriano ». 
frequentato da circa 300 alunni 
della media unificata che pre
senta 0rari5.«imi danni alle strut
ture portanti. 

Il fatto sì presenta abbastanza 
arare, data la carenza di aule 
scolastiche. Ma diventa ancor 
p i ù gnvg (tanto d a investir* 

la responsabilità di organi W 
cali e nazionali, quali l'Ammi
nistrazione provinciale e quel
la comunale di centrosinistra 
e il Provvedd-.torato alle OO.PP. 
di Ancona) m quan'.o il * Gen 
tile da Fabriano » è un fabbri 
calo di recentissima costruzio 
ne. E' staio collaudato dall'ina 
Giuseppe Grauso il 2$ marzo 
1964, dopo che la ditta costrut
trice l ' a r e r ò dato compiuto U 
25 aaosto 1%2. 

Ora, dopo appena tre anni 
dal collaudo (favorevole), il 
€ nuovo » edificio s i trova in 
condizioni disastrose. L'ina. Ca
po dell'Ufficio Tecnico Provin-
eiait ha escluso che ti poesa 

procedere con opere di rabber
ciamento. Alla stessa maniera 
«i è dichiarato l'ino. Baroni di 
Fabriano, incaricalo dall'Ammi-
nistraz'frne comunale alle ne
cessarie indagini. Il professio
nista. nella sua relazione scrit
ta, ha sottolineato che un con
solidamento delle tran reticolari 
centrai' sarebbe insufficiente 
ed è pervenuto ella conclusione 
che occorre procedere alla so
stituzione dell'intera travatura 
portante. Tali lavori comporta
no la chiusura totale dell'edi
ficio per almeno tutto il pros
simo anno scolastico, nonché 
una u l teriore spesa di notevole 
entità. 

A questo punto ci t iene .«ry>i-
tanea una domanda. E" mai 
possibile che un fabbricato, ri
tenuto c o s t r u i r ò « a reoola d'ar
ie » soltanto tre anni orsono. 
••>aai s*a addirittura sul punto di 
cadere? Evidentemente i pro
gettisti. i» costruttore ed ti col
laudatore sono '.nconi n T O - -

-o lan i errori I cittadini di Fa 
hnano. s p e c i e ti*Ni coloro che 
avevano fiali da inviare a quel
la scuola chiedono perciò, fer
mamente. che i responsabili di 
tale perdurante malcostume 
venoano identificati e p u n i t i . 
siano essi appartenenti ad im-

B-ese private o ad enti pub
ici. 

I l compagno Claudio Petruc
cioli che par lerà domani ad 
Ascoli Piceno 

nel cor-^> de', quale parlerà .1 
c o m p a g n o Claudio Petruccio l i . 
s egre tar io nazionale della FGCI 
Nel * Vi l laggio deH'L'nifn > fun 
/ . o n c i a , d .n . in 'e ; H i - g orn. 
'••. F e - t . i a l . .in - ' - i i . z . o d. ri

storo 

• * • 
TARANTO - - Pio-» »ue t o u 

; innovato e n t u s i a s m o la 4 o ' t o 
- ir iZione \HT la s tampa co-mi 
n -ta. La Federaz ione p r o v i n i . ! 
•e. con o l f e fi :p'!"»n ha :a-' 
g iunto .! Tu • de ì -ohe- . - vo T .' 
' e le -v/.uni d e '.'a e prò-, ne a 
- o i o un *<• iv ilo '-forzo finale 
per ras-'g ing'-rc ;I 10fr.' pntro 
:. te-mj^i prei .^;o 

Cas".<-;i,ine"a l ' . i l . t ; ì r . i S e i 
Marzano »- L i m i ha- .ro n a r a i 
g iunto : prò;»:: o'nh.t•.:.-.. n>-i 
' r e a'"."e o ragg iungeranno t n 
breve Molte sC7.»ìni hanno ,n 
ian* « re molteplici m v . a t . - . e » 
cara"--.-'- ;.<»r>olare. D a l l e -ez »•.-
e . f a ! , • ] • • Vo :.» - l 'n tà ! M fg 
g •> - ( i ^ I - Ì ' - I . « i - . m i H Ì !••-• ••-

-— r n l . i l i - ima decade 'iti ::?>-• 
di «e'Tembre — a l cune "<»-*:e 
-uì 50 a n m i e r b a r i o della R.ii» 
.uzione - o c a l - t a n'Or.obre e =- .1 
."0 della c o m p a r s a di \-.tor.. > 
Gram»ci . L? sez ione M . e h a r e s e . 
invece -: a p p r . - t a a def .mre il 
r .cco program na de! t r a d . z o n a 
le f e - t i i a i d e l'Unità prev.='.o 
7*-7 il 9 e 10 ' - - t en .bre . 

Intanto per oggi e ;^r domar.. 
dnT.en ca lì Sez:o-.e i ; Pa la 
g .ano ha i a r i " o ,' programn a 
-•-•r la ft-~'a dell Ur:'n Nel r _ , > 

grarr.rr.a s o i o p - e ; . - : e o!:-e ài 
l'a'.Iect.rrcT»» il rr>>;'re * :"..a 
R . i o l g z o-.e i 0::.-,bre =/.i'ar.n 
-. e -*ar .o i< l a «co-r .m _ = i i 
( ì ram*ci ; :. cr -n -.. . iT- . -rca i : 
r e i V. et nani e - ; r'"''-.'-n.. ":•"• 
e »ntad n: r .-r.e-i>-o e , - e -->•>-• 
t .ve . l 'n to-n^o d; c a ' c . o * C^ 
pa d^'.i'Am e z.a » apiv».-- .-.-i^ra 
ì r e l a t . i i a-r.v.or. I>>-r,J"'. ^H ;>M 
-; i i o ' g e r a - . n o c a r e 
l e e c e - a . 

Ne l l e n..e cer.v.e 
- . 1 -l'"fi '~.r' ì V i ' - . ' - ' - T l . 

iv . t /7 ) c e — r i l e - i " a '.'.li ~. 
. g o-n--> e - n g.--.•«; •> -*i- . -
< T ( v n T , M *>~..ra le ^r^r. 
r.cV.i ce n i "vai--

Velia ««rata r.v.c'.-i*-. i 
coTTugi' ') o -1 \—-v- o R.>^"-S>Ì 

Domani in amichevole 

Pisa - Livorno all'Ardenza 
LIVORNO 1 

l'n 1,'corno MI ni OHI. dopo il H i t i c - <i riportalo >td .Mont '*ra. 
.M' appresa ad affrontare p e r l ' u l t ima amichvi ole i temimi » p ig l i l i . 
L a /part i ta fra amaranto e nerazzurri e ni iirourammn ; . e r dome
nica alle ore JT..10 allo stadio t mulinale di Ardenza. 

In queste ;.riine u^i 'te <)ii amaranto di Hemoiiiinn limino p'il1'-
-alo iwlrvoli pi.-'r;r"^v.-: all'esordio f"( l'ntermo ti-manarono sullo 
r c r o a Ziro, ma il UMICO dei livornesi fu talmente tcadentc da far 
il anzare profcne certamente non lu*nifih'ere Poi. quattro g iorn i 
dolio, ili'Ardenza }ce.*e il 'lirino e. pur rimanendo ^confitti peteri 
temente (2 a 5) Calaffi e enmpa'int w mostrarono ri ender.'e 
propri: .-o. Mercoledì sar.-o. infine, fili amaranto, .sempre nllWr 
de-iza. aijronlaicno < b.or.coro<si virgiliani roncludendo vittoriosi 
col class-co punii ,i')i', 

On . i.O'i s- an.o in (irmit d- dare un wudizni sul nuovo Pi'a: 
l au<:urt'i \o-~1ro e ri/e i urite oh noni.ni d' l.ucehi \%ano riusciti a 
rnipiiir oere un ìnion qrado d' prep/iraz'o'e. per far sì che la dora 
'ra i rwrni ieri deh- cmlx '•r amichevole t>o-.-,a non tradire l>' 
alt''* 
•era 

numero o ."i ritroverà aomnni del jiuhhlic.i the, certamente 
o'ìn i r An'.r.ri dell' \tocnza 

{'•io nei molili di cinUo di qne-ta am'thevtiU* Farà co fluito 
t'ali x pie-inza di g'Juì'Y.'a (') die, ( fri In mn'i'ti a ?tr< ce vere-
azzurre. Uira lei certo (''etto T> une nm ri te non •-o^o am ri't 

T C saranno della 
saranno 'di it'id-r, 

di I.i-o'io. ( 
;>arfUi per rn 
,.!!':•'<:• Io ( ne -

/{.•:; ne'li. I) 

l'n. Un "<'• e for e l.omfiardo 
'm di r.rn ^i ; no ant.w.c ire qual 
• i i ' r.. rat ',o r, inni o-

:i< Irmi. I.e , i ; C"a'c,'i 
t'eri. Si .")-i. F r a iZnni. (-irze'l' 
pri'rehfn '• entrare 'ti or ri o Gn* 
yri-lr, ài '-nnlon e yua^Le n'.tr't 

Papa lopulo. Azza'-; Cria 
</ Ch'aro r'" e tirila r'pr^-a Sa ins'o 

a 'lliOrrì il 
a O'Tte 

Loriano 

•"•'.''j re'e I.oml>nrdo al 

Domenici 

quindi il |)it zzo di me n a t o , 
più l'ititi m a z i o n e non ì a p p i e -
sentMito una g i u s t a i t i n t i n e 
l az iou i - de l I a l i n i ) di i|u» s i i 
( ultiv a tm i N o n l a d i m e n t i c a 
ta un 'a l t ra i o i i s ide i a z i o n e e 
pre» i s .uni nti <pn Ila i i g u a r d a n 
te 1 prezz i d e l l e p a s t e a l i m e n 
tari e d ì s a l a r i d e g l i o p e r a i 
a d d e t t i aH'indust i la m o l i t o r i a 
c h e sono n m a s t i s o s t a n z i a i 
mi nti ini ai iati 

I-I < \ idi-nt» »pi udì ( li» (|ii( 
s ta tn inni t,'! '-p» ( iilutiv a in 
a t to sul m» ii a l o ih i grani du 
11 sjunifK-;i pi i uh indù ti tali 
di I sc t to i e » pi : la I-'e di i » on 
s o t / i un p i o f i t l o m . i g g i o i e '-ui 
pi » / z i mi di dt 11 a . ino si ni -n. 
eh» si ag i ' ra in torno a l l e .1 
i n d a l u e al q u i n t a l e 

\ (un sta ui av ( matiov i a 
s | » i iilativ a i i uni . idi l l i < ulti 
v a lo i i di Ila Min g ià » i 11 a n o 
di op |wi i s i c o n tutta la loro 
t o t / a l io t ios tan'e s i a n o pi est 
d a l l a ni i e s s i t a di l e a l t z z ire 
al più p n - s ' o gli i ri e a s s i per i 
b i s o g n i delli f a m i g l i e e per 
pagai»- ì d< bili K' una ri» 
si --ti t / a (li<- i o s ta dui i sa 
i ; ih* i n a » hi « ne>'*<• .un 
pia Si ]h m-i c h e nel so lo c o 
ini i i ie di Mtamiu a. ( h e si puiS 
i o t i ' . .dera te l'epii e n t r o «li l'n 
Mot già ( i te, i l i( o l a . c i r c a 11 
l'O pi i » » rito <!• I gì a n o d u r o 
pi o d o ' t o dai ( otit,idilli col i i 
v i to! i non e s t a l o all ' ol a l e ' 1 

( l ido . !•'.' una s t a t i s t i c a c h e ab 
In.tino po tu to t K a i a i e da u n o 
s p o g l i o d e l l e d o m a n d e per il 
p u z z o ulti g i a t i i o . c h e ì col 
t u ato i i l i . inno f a ' t o al m ni 
sti i o t r a m i ' i l ' A l l e a n z a de i 
c o n t a d i n i 

C^lK-stl c n l t l l . i t o i i ( h i e d o l i o 
— e a que>to p r o p o - i t o si 
pie . ' i i int i t .c iano dm- g l o s s e ini 
z i a t n e d e l l ' A l l e a n z a de i i o n 
tad in i n» Ha zona de l la Miir 
g-a - - la f i s s a z i o n e di prezz i 
[H r i gì ani din i » h< gai.-mti 
s» a n o loro . ( II'IIIII i sa l'Hit'' 
g iaz ionf- . u n a t» m i i m i a z i o n e 
a l m e n o pari a qu< Ila i e a l i z 
7.'tta l ' a n n o c o i r a i ; q m s t o 
d e i e a l i e n i l i - su l l a b a - e di 
una n o r m a l e lo t i t re t t . i / ion»-
c o n gli indus tr ia l i d» 1 s » t t , , n . 
e ( ori la F e d e r i o n s o t / i . 

K' jvissrbtle . in'iHr<-. g a r a n 
t e n d o ni ( o l t n a t o r i tali pr'-z 
z i . r i d u r r e ad» g u a t a m i n t e \ 
prezz i i l e l l e p a s ' e ahmc-i ' tari . 
c o n s i d e r a n d o c h e s\n » o-t i di 
p a c t i f i c a z i ( ) " e noti i l e p'"t 
q u e s t ' a n n o l'inrid» nza di U'iv 
t« e r a / i o n e l o m u n i t a r i a . 

Italo Palasciano 

Avvocato nuorese 
incriminato 
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Basta un po' di pioggia per allagare interi rioni 

COSÌ LE STRADE DI TARANTO 
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Personale a Colle 
d'Elsa della 

pittrice G.V. Pieri 
SIENA. 1. 

Immani. 5abato, alla Pi«c: 
na Olimpia di Colle Val d'El
sa verrà inaugurata la per
sonale della pittrice Pieri 
Grazia Vanna. 

TARANTO 1 
li r-.-.l:er*:pi che ! < J i - . p e n e r . - i r o clc:.-.i 

.; orrr. or.>'j:;o sulla r i o - i r a citta ha ripropr, 
sto il problema dello slato p-.e'.o^r, jn Cui si 
trovano le strade attedine e delle fognai-.re. 
Ir.ten rioni M .soro rapidanente allagati, a 
ausa, appunto della mancanza delle fogne e 
dei f indi stradai: paurosarnenle scerine<si 
T-.enlre " t o l r e strade dei n o t i periferici han 
nr> assunto le caratteri-tiche di ver: e pr ipn 
torrenti 

Sul l'ale Yirgùio, via V"*br:a m >l'e ' et 
r i . r e .-" jrto .sprofondate in paurose buche. .Stc>-
s.i sorte m via Pascoli. De A "".tris e 5 T I 
Francesco >'ut c u i fondi, per li presenza di 
profonde buche, si sono fornati autentici 
laghetti. 

Lo stalo pietoso dei fondi stradali emerge 
purtroppo anche senza che si scatenino le 
forze della natura. Molle strade, anche im
portantissime, sono letteralmente impratica
bili. In via Messina le b u c h e , p o i , sono state 

— CipC'lC di pr'.T'-Cj 
auto dixer.'.a àn-rr'i , 
che attenta la s'z.ule 
Homaana. r.el n o t e 1'' 

su l l a 

' he ir\ 0','ii pi'sriqg 'j 
. i p c n c / l o o proiettile 
dei P a s i n i ' ! . Per via 

T - C C . - * O alle auto i 

e la circolazione dei pedoni dner.ta un fatto 
p^attcar-.er.te i~ipi<i-ljile tanto si presenta 
sconr.e'-o il fondi strr.rùzle. 

Ancora più drammatico si presenti il di
scorso per quanto riguarda la < C.'tà Yec 
chia ». alle prese cor. il problema delle fogne 
e quindi del suo r-.sir.arnento: un àt.sc ir-o che 
rich-ama le qra.i responsnbùita dell'Ammi 
m.s'.raz.ore comunale di cer.tro-siv.istra. unica 
e veri « artefice * di tale stalli peloso delle 
<rr,rìe e delle fogne. 

Certo, non sor.o solo quali : problemi q<;a 
lineanti della G i u n t a (e al Sindaco piace pre 
cisnrlo) ma som indubbiamente anch'c*s\ 
problemi che, oltre ad angustiare la colletti
vità. mostrano chiaramente l'incapacità degli 
amministratori a fornire alla città anche MI 
minimo dt cura e manutenzione. 
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